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OREGON 



Monografia RBDAm dal gay. doh. FERDINANDO CAXDIANI D*OLIVOLA 

Regio Agente consolare a Portland 



Agosto 1906 



Geografìa - Fauna e flora - Agricoltura - Manifatture - Commercio - Fer- 
rovie e linee di navigazione - Prodotti naturali - Finanze - Città prin- 
cipali - Colonia italiana. 

L'Oregon è uno degli Stati del Pacifico dell'America del Nord, 
Esso confina al nord collo Stato di Washington ed il fiume Columbia 
che ne lo divide, all'est collo Stato dell' Idaho, al sud con quelli di 
Nevada e California ed all'ovest coU'Oceano Pacifico, e giace fra il 
42^ ed il 46*» 15' di latitudine nord ed il 106*» 45' ed il 124*» 30' di 
longitudine ovest La sua area è di 94,560 miglia quadrate oltre 
1470 miglia quadrate di superficie acquea, con una media di 345 
miglia da levante a ponente, e 276 miglia da nord a sud. 

Questo Stato è diviso da tre catene di montagne che lo tagliano 
longitudinalmente dal nord al sud in tre sezioni. 

Il Gascades Range si estende direttamente dal sud al nord in 
sezione parallela alla costa del Pacifico a circa 100 miglia da essa 
e si estende quindi nello Stato di Washington attraversando lo stretto 
di San Juan de Fuca ed inoltrandosi quindi nella Columbia inglese. 

Le Montagne Bleu (Bleu Mountain) attraversano lo Stato in linea 
parallela al Gascades Range formando due distinte valli di una lun- 
ghezza di oltre 100 miglia; la terza catena viene formata dalle Mon- 
tagne Rocciose che si estende in una direzione est nord-est e divide 
lo Stato dell'Oregon con quello dell'Idaho, del Nevada e della Cali- 
fornia. In Oregon queste catene di montagne sono densamente co- 
perte da sempre verdi conifere, le principali qualità essendo il pino 
bianco e giallo, le varie qualità di abeti, il giunipero, il cipresso 
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ed immense specie di cedri, le valli sono ampiamente fornite di 
aceri, cerri, roveri, ecc. 

Una delle più importanti notabilità dal lato estetico è il gran 
numero di picchi che si alzano dalle catene di montagne sopra la 
linea delle nevi perpetue, cominciando dalla linea di divisione fra 
l'Oregon e la California, il primo di questi picchi è il Pitt (9810 
piedi); 40 miglia più al nord sorge il monte Scott (9016 piedi) il 
cui versante all'est è tuttora coperto con ceneri e recenti scorie che 
ne rendono la salita comparativamente facile, all'ovest invece le sue 
mura sono pressoché perpendicolari, coperte di nevi perpetue ed 
inaccessibili. Il monte Scott domina il lago mistico, ossia Croter 
Lake, un bacino di forma elittica di circa 5 miglia di lunghezza 
per 3 di larghezza, completamente circondato da mura basaltiche 
che si elevano perpendicolarmente da 500 a 2000 piedi, questo lago 
occupa il cratere del gigantesco vulcano di cui il monte Scott forma 
la sola porzione all'est, il restante essendo stato ingoiato in quel 
lago senza fondo. 40 miglia più al nord sorge Diamond pie (il picco 
dei diamanti) elevazione 8807 piedi il quale presta anche evidenza 
di essere la porzione sud-est di un vecchio cratere. 

La porzione della catena di montagne tra monte Scott e Dia- 
mond pie, fu una volta una regione di numerosi vulcani con evi- 
denza di una molto copiosa effusione di lava, la sua grande ele- 
vazione dà origine ai principali fiumi dell'Oregon occidentale, il 
Willam mette scorrendo al nord-ovest, il Dechutte scorrendo al nord- 
est, i vari torrenti che formano il fiume Klamath che scorre verso 
il sud, il fiume Rogne che scorre verso il sud-ovest, ed il fiume 
Umpqua che corre all'ovest ed al nord. 

I tre picchi denominati tre sorelle (che sono in realtà cinque) 
seguono in importanza con una elevazione di 9000 piedi, essi hanno 
l'apparenza di essere ancor loro il cratere di un estinto vulcano con 
un diametro di 12 miglia. 

Segue in importanza il monte Jefferson con una elevazione di 
r),200 piedi, il quale viene sorpassato dal seguente picco, monte 
cood, il più alto di tutti e che ha una elevazione di 11,225 piedi. 
Al nord di quest'ultima montagna il fiume Columbia irrompe attra- 
verso la catena di montagne essendosi tagliato nella sua corsa un 
letto di 4000 piedi di profondità tra i soprastanti letti di lava ed i 
sottostanti letti di conglomerati su cui esso attualmente scorre. 

La parte all'est dell'Oregon è un'immensa platea di origine vul- 
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canica. Questo bacino intorno in cui trovansi molti laghi vien tra- 
versato da numerosissimi piccoli torrenti che hanno la loro origine 
nelle circostanti montagne, la principale vegetazione consisteva, pochi 
anni or sono, di salvia selvatica, lathivi, giuniperi nani e varie erbe 
selvatiche le quali fornivano ampia provenda ad un immenso nu- 
mero di cervi durante l'inverno; quest'area coperta di uno strato 
alcalino, venne recentemente con larghe appropriazioni governative 
tagliata da un gran numero di canali irrigatori e cambiata da un 
area deserta in floride estensioni che coltivate a foraggi e seminate 
in grano producono una media di 40 bushel (1200 kg.) di grano 
per ogni acre (mezzo ettaro). 

Il fiume Snake forma il confine est dello Stato d'Oregon, e forse 
in nessuna altra parte del mondo sarà facile trovare una più perfetta 
ed impassabile barriera di quella che vien marcata da questo fiume, 
ed il tremendo abisso in cui essa scorre, e le di cui mura basal- 
tiche formano un argine precipitoso da 2000 a 5000 piedi di altezza 
e cosi ripidi e precipitosi che il più esperto alpinista può a mala 
pena trovarvi sentiero onde poterli scalare. Confuse masse conosciute 
sotto il nome di Bleu e Pander Rives Mountain giacciono al nord- 
est, modificando il clima in modo migUore e formando parecchie 
ricchissime valli che sono di grande profitto all'agricoltura. 

11 grand Ronde, l'Umatilla, il John Day ed il fiume Pondor 
formano i principali corsi d'acqua che attraversano lo Stato al sud- 
est e costituiscono le più ubertose valli. 

Le montagne Bleu sono coperte da pini e da abeti di eccellente 
qualità, il cedro vi è pure abbondante e nelle valli il cerro, il pioppo 
ed il tremolo. 

I monti sono ben provvisti dalla più larga qualità di caccia- 
gione, quah orsi, cervi, elei, montoni selvaggi, e si trovano volpi, 
lupi, il puma, il castoro, questo interessante quadrupede anfibio 
cosi tanto ricercato per la sua pelliccia era stato pressoché distrutto 
nello Stato dai Trappers che gli facevano una guerra sterminatric 
ma la legislatura dello Stato emise anni or sono una legge col 
quale la caccia del castoro viene severamente proibita e punita con 
larga ammenda cosicché essi si sono nuovamente propagati; una 
varietà di piccola cacciagione pure vi abbonda come la pernice, il 
tetros, la gallina selvatica ed un'infinità di quaglie ed altri piccoli 
uccelli i quali non vengono molestati. 

Gran numero di miniere d'oro e d'argento vennero trovate e 
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sono ora in processo di operazione e produzione, sia nelle montagne 
Cascades, come nelle montagne Bleu e fiume Pondor. 

Quasi tutte le pianure e le valli del nord-est dell'Oregon, al- 
lorché non sono in coltivazione, trovansi coperte da una ricca e 
nutritiva qualità di erba chiamata bunch grass, il suolo vi è pro- 
fondo e la sua formazione essendo derivante dalla disgregazione di 
rocca vulcanica riesce fertilissima. 

La calda corrente oceanica che deriva dalla costa del Giappone, 
scorrendo al sud lungo la costa, è causa del clima mite che prevale 
sulla costa ovest dell'Oregon, producendo le continue pioggie che la 
irrigano beneficandola. Queste pioggie che hanno continuato pel 
periodo di secoli hanno scavato fra le varie catene di montagne un 
passaggio per le acque contenute negli immensi bacini esistenti 
negli alti piani, formando così le varie valli ubertose quali quelle 
del Willaramette, deirUmpqua, del fiume Rogne, ed altre ancora 
che formano una delle ricchezze di questo Stato. 

La valle del Willam mette contiene in sé stessa 8000 miglia 
quadrate di superficie in florido stato di coltivazione e contenente 
in essa sola circa metà della popolazione dello Stato; questa uber- 
tosa valle in cui fioriscono floridi pometi, immensi campi di luppolo, 
il lino (ancora nella sua infanzia) l'immenso scacchiere coltivato a 
grano la cui produzione è stimata a 390,000 tonnellate, forma in sé 
stessa una delle ricchezze dello Stato. 

Molti ricordi attestano l'originale presenza di un braccio di 
mare che in tempi preistorici stendevasi dalla sponda Puget allo 
estremo confine sud di quella valle; l'ovest dell'Oregon è largamente 
fornito dell'ordinaria pietra da taglio, granito, sienite e tufo. 

11 marmo e la pietra da calce viene abbondantemente trovata 
all'estremo sud-ovest, e valevole cemento nella valle dell'Umpqua. 
L'Umpqua è un rapido fiume la cui valle è alquanto stretta ma di 
estrema fertilità. Questo fiume, come anche il fiume Rogne, hanno 
sorgente nelle montagne del Coast Range, la valle del Rogne è in- 
cantevole con un chma delizioso, ma fino recentemente di diflacile 
accesso e da solo poco tempo venne dotata di una ferrovia che la 
unisce col nord dello Stato. Moltissimo oro venne estratto dai p/oc^r 
che si trovano in quella valle e le sabbie e le ghiaie di quasi tutte 
le valli tributarie a quel fiume, portano con sé il prezioso metallo. 

La costa del Pacifico al sud dell'Oregon è dotata di soli pochi 
porti quali il porto di Coos, quello di Yaquina Bay, quello di Port 
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Orford, i quali danno accesso a solo piccole navi di cabotàggio che 
generalmente esportano carbone di lignite il quale vi si trova in 
abbondanza, come anche il prodotto delle molte segherie che abbon- 
dano nei porti di quella costa. 

11 fiume Columbia, che è per volume il secondo dell'America del 
Nord, il solo Mississipi essendogli superiore, entra nell'Oceano Pa- 
cifico vicino al 46^ grado di latitudine nord, esso per mezzo dei suoi 
tributari prosciuga la pendenza all'ovest delle Montagne Rocciose 
per una distanza di circa 900 miglia fra il 42** ed il 52^ parallelo. 
Quest'area di prosciugamento è di circa 245,000 miglia quadrate. 
La via di comunicazione per mezzo del fiume Columbia è stata della 
più grande importanza nel primitivo sviluppo dello Stato dell'Oregon 
ed il suo valore aumenta giornalmente. 

11 termine di navigazione per i grandi vapori ed i velieri che 
ascendono il Columbia è a Portland, a circa 100 miglia dalla foce 
del detto fiume ed a 12 miglia dal suo confluente Willommette. Da 
questo punto alle cascate del Columbia i vapori fluviali navigano 
l'anno intero con grande abbondanza d'acqua. 

Le cascate del Columbia sono situate direttamente al nord del 
monte Hood, e precisamente nel centro della linea ove questa catena 
di montagne viene tagliata per metà da questo fiume. Una totale 
ostruzione alla navigazione in tempo passato era completa a questo 
punto, ma il governo federale ha da parecchi anni compiuto la co- 
struzione di un canale a sistema di chiuse ad un costo totale di 
35 milioni di lire che permette ai piroscafi di continuare la navi- 
gazione per oltre 45 miglia in su sino alla città di Dalles alla base 
est delle Montagne Cascades. Quivi esiste un'altra totale ostruzione, 
il fiume correndo rapido attraverso vari canali i quali sembrereb- 
bero avere avuto la loro origine in mezzo alle grandi fissure di un 
campo di lava. 11 governo federale sta ora compiendo i disegni onde 
agevolare il passaggio ai piroscafi al disopra di questo secondo 
ostacolo; il Columbia sarà quindi, in seguito a questi lavori, navi- 
gabile per oltre 190 migha al dissopra di Dalles sino alla bocca del 
suo confluente il fiume Snake il quale in sé stesso è navigabile per 
180 miglia. 

Il Columbia è notevole per la pittoresca posizione delle sue 
sponde, esso scorre dal suo confluente il fiume Snake sino al suo 
raggiungimento col fiume Willommette in una gola formata dalle 
Montagne Cascades; numerosissime cascate ne abbelliscono le sponde 
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verdeggianti e coperte da pinete le quali ora vengono ridotte in 
legname da costruzione dalle segherie che vi sono state recente- 
mente stabilite. Fra le tante cascate è notevole quella del Bridal 
Veil, le cui acque cadono perpendicolarmente da un'altezza di 800 
piedi formando un velo vaporoso paragonabile alle cascate del 
Velino in Italia. 

n Colombia è animato da una immensa quantità di salmoni 
che formano una delle ricchezze dello Stato di Oregon; partendo 
dalla sua foce e rimontando sino alle rapide al dissopra della città di 
alles, 42 cannerie (stabilimenti di preservazione in scatole) ne ma- 
.leggiano il prodotto, il quale ascende annualmente alla somma di 
3 milioni di dollari. Il pesce viene generalmente preso con reti, ma 
nelle rapide del Columbia ove il fiume scorre velocissimo, alcune 
grandi piatte munite di ruote idrauliche mosse dalla corrente, 
vicino alle sponde, ne estraggono il pesce che rimonta a frotte, 
facendone cosi alcune volte delle pesche fenomenali. Si calcola che 
il prodotto annuo del salmone messo nelle scatole ammonti ad oltre 
400,000 casse contenenti ciascuna 48 scatole di una libbra cadauna; 
a ciò deve aggiungersi il gran numero di salmone salato in barile, 
e colla recente invenzione dei carri ferroviari frigoriferi, il salmone 
del Columbia viene spedito sul mercato di New- York, ad oltre 3000 
miglia di distanza, ove esso viene facilmente venduto per un prezzo 
mai inferiore ad una lira e 50 alla libbra. Oltre al salmone, il Co- 
lumbia è ricchissimo per la sua pesca dello storione che vi abita in 
grande abbondanza e raggiunge sovente delle proporzioni mostruose; 
ma le carni bianchissime di questo pesce prelibato sono assai più 
ricercate quando Tindividuo non supera le 100 libbre. 11 shad (co- 
regonus clupeiformis) venne introdotto nel Columbia circa 20 anni 
or sono e vi si è rapidamente moltiplicato, esso è riguardato come 
un pesce di carne finissima quantunque molto spinoso, e forma, 
colle altre innumerevoli specie, ampia provvista per la tavola! 

11 Columbia, alla sua foce, che una volta era riguardata come 
molto pericolosa per Tentrata dei navigli a causa dei vari canali in 
cui il fiume sbocca, venne ora munito di una lunghissima gettata 
di oltre 5 miglia di estensione che ne raduna le acque in una bocca 
che colla loro velocità si sono scavate un canale di oltre 30 piedi 
di profondità a bassa marea, dando cosi accesso a piroscafi della 
portata di 8 a 10 mila tonnellate. 11 fiume forma, vicino alla sua 
foce, un'immensa baja di circa 8 miglia di larghezza per 13 di 
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lunghezza, bacino immenso che potrebbe dare ricovero a tutte le 
flotte del mondo. L'entrata del Columbia è protetta da due forti 
situati sulle sponde opposte del fiume, il Stovens dal lato dell'Oregon 
ed il forte Columbia dal lato di Washington, avendo fra essi una 
distanza di circa 6 miglia. Questi forti sone armati colle più moderne 
artiglierie e vi si trovano cannoni dal calibro di 27.5 e.'""" che in- 
crociando il loro fuoco ed aiutati dalle torpediniere colà stabilite^ 
renderebbero l'entrata pressoché impossibile ad una flotta nemica. 

La città di Astoria, con una popolazione di circa 14,000 abitanti, 
è locata sulla baja di Astoria 8 miglia dalla foce del fiume, la sua 
principale industria consiste netta pesea e nelle segherie di legname 
che colà abbondano. 

11 clima dell'Oregon è molto mite, i venti caldi di sud-ovest che 
spirano quasi costantemente distribuiscono sopra lo Stato un'abbon- 
danza di vapori acquei che cadono in rugiade nebbie e piogge, ed 
occasionalmente raffiche di neve nelle alte regioni ed assicurano alla 
agricoltura abbondanza di prodotti. La siccità è sconosciuta nello 
Oregon e nei 31 anni che l'autore vi ha vissuto, egli non ne ri- 
corda uno solo in cui vi sia stata una totale mancanza di raccolti. 
Nell'estate dominano i venti nord-ovest, i quali, freschi come spirano, 
rendono il clima dilettevolissimo. La temperatura media è di 52^ 
Fahr. in primavera, 67^ nell'estate, 53^ nell'autunno, e nell'inverno 
il mercurio raramente scende al disotto di 39°; il termometro ra- 
ramente sale a 90® nei più caldi giorni dell'estate, ed i cambiamenti 
di temperatura quasi mai sono repentini. La precipatazione media 
è di circa 44 pollici. 

Fauna e flora. 

Da quando lo Stato dell'Oregon venne sparsamente popolato, 
l'orso grigio (grizzly), quello nero, il fulvo, il lupo grigio, la pantera 
(puma), il gatto selvaggio, la lince sonosi gradatamente ritirati al- 
l'interno delle montagne come lo fece anche il cervo alce. 

Il cervo comune, l'antilope, o daino, trovasi ancora sovente nel- 
l'abitato; gli animali che forniscono pelliccie sono sensibilmente 
aumentati dopo che la compagnia Hudson Boy, la quale aveva un 
monopolio su questi pellami, si è ritirata dallo Stato. La volpe ar- 
gentata e quella grigia, la martora, il ratto moscato, la guarà ossia 
il Procyon Lotor, il porcospino, il castoro, la lontra, il tasso, tro- 
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vansi ancora sovente vicino alFabitato. 11 fiume Colombia abbonda 
di foche che costituiscono la disperazione dei pescatori pel numero 
grandissimo dei salmoni che esse distruggono ed il grande danno 
che causano alle reti. Il salmone, io storione, il shad, la trota, lo 
smelt (Omeros Argentinidae) una piccola specie di pesce che risale 
il fiume a falangi nella primavera un poco prima delle altre specie 
sopranominate. Questo smelt è squisitissimo; viaggia in sciami ed 
è talmente abbondante, che vien pescato senza difficoltà, ed il su- 
perfluo viene talvolta ridotto in concime artificiale; talvolta le onde 
prodotte dai vapori ne rigettano sulle spiaggie quantità cosi grandi 
da lasciamele ricoperte; trovasi anche il carpo, introdotto dalla 
Germania, il pesce persico, e nella baja di Astoria i pesci di acqua 
salmastra, quali la sogliola, il merluzzo ed il merletto; sì omette 
di menzionare la quantità infinita di pesci inferiori che popolano 
quelle acque. 

Di uccelli rOregon nutre l'aquila americana, le varie qualità 
di sparvieri, il pellicano, il cormoiante, il gabbiano, l'airone, l'al- 
batros, l'avvoltojo, il corvo, la gazza, il tordo, la rondine, l'ortolano, 
il beccafico, l'uccello mosca, il cigno, varie quahtà di oche selvatiche, 
un numero sterminato di anitre, il piccione selvaggio, il fagiano di 
China, il quale venne importato oltre 25 anni or sono, e la cui 
caccia essendo stata proibita dalla legislatura dello Stato per 5 anni, 
si moltiplicò in modo straordinario tanto da essere venuto comu- 
nissimo nelle pianure della valle del Willammette; vi si trova pure 
in abbondanza la pernice comune ed il tetras. 11 francolino vive a 
frotte e vi è pure comunissimo, nelle maremme trovasi il beccacino, 
la folanga ed una infinità di altri uccelli acquatici che sarebbe 
troppo a lungo nominare. 

La flora dell'Oregon è numerossima, si farà adunque appena 
menzione degli alberi che vi crescono allo stato naturale. Di prima 
importanza vengono le conifere quali l'abies duglasias, l'abies nigra, 
l'abies pettinata, la thuya gigantea, il larix, la sequela sempervi- 
rens, l'abies concolar, l'abies grandis, l'abies nobilis, l'abies amabilis. 
l'abies subalpina, l'abies mertenzianas, l'abies patoniana, l'abies 
picca, l'abies litchenses, il larix liogaUi, il larix occidentalis, il pinus 
contorta, il pinus albicanlis, il pinus larabertiana, il pinus monticula, 
il pinus ponderosa, il pinus tubercolata, il liboccolros decorruns, il 
cupressus lausonnia, il cupressus nutchoensis, il taxus brevifolias, 
il taxus baccata, il giumperas occidentalis; seguono quindi di prima 
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importanza il rammes purshiana, la cui scorza viene raccolta in 
larga quantità ed adoperata nella confezione del purgativo denomi- 
nato Cascara, Tacer drednatum, Tacer macrophullum, il prunos 
emarginata, il cerasos molli, il prunos domissa, la nuttalia cerasi- 
formis, il cercacorpus tredifòlios, il pyrus rionlaris, il pyrus sam- 
bucrfolia, il crategus duglasii, il crategus rionlaris, Tamelanchier 
canadonsis, il cornus nuttalii, il sambucus glauca, Tarbustus men- 
ziensii, Tartostapbylos pungens, il traximus oregona, Tumbelluloria 
californica, la myrica californica, il quercus chrysolepis, il quercus 
densiflora, il quercus garajana, il quercus kelloggi, il castanopris, 
chysopylla, la bettola occidentalis, Talnus rumbifolia, il salix tra- 
siandra, il populus tremoloides, il populus tricocarpa. 

Di alberi fruttiferi TOregon ne abbonda; vengono in prima 
linea, il melo, il celebrato pomo delTOregon che ora dalla valle del 
Hood e dalle valli circonvicine viene con gran profitto spedito sul 
mercato di Londra, ove esso comanda i più alti prezzi; seguono il 
pero, il pesco, il pruno che viene essicato in grande quantità e pro- 
duce uno dei capi essenziali delTesportazione, il ciliegio si produce 
in abbondanza come anche le varie qualità di noci la cui coltiva- 
zione va sempre estendendosi. 

La frutta delTOregon è saporitissima e comanda i più alti prezzi 
sui mercati ove essa viene esposta. 

Il prodotto del raccolto di frutta dello scorso anno fu valutato 
alla somma di 2,313,000 dollari; una gran quantità di pomi fu 
venduta a dollari 2. 50 a 2. 75 per cassa di 40 libbre al grosso lotto 
di vagoni ferroviari. 

Agricoltura. 

Il grano forma il principale raccolto per uso interno e per 
^portazione; tutti gli altri cereali vi crescono e producono larga- 
mente; il lino è indigeno nel sud, e nella parte delTest delTOregon 
esso viene coltivato tanto per la sua grana che per la sua fibra; 
Terzo, di cui una grande quantità viene usata nelTinterno nella pro- 
duzione della birra^ forma pure un oggetto di esportazione per i 
porti dell'Inghilterra. Il grano turco, o maiz, cresce molto nella parte 
sud delTOregon, ma al nord, a causa delle notti troppo fredde, viene 
appena coltivato, lo stesso può dirsi della vite che nella parte nord 
drfla Stato viene coltivata appena per uso della tavola, mentre nelle 
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contee adiacenti allo Stato di California essa vi fiorisce e produce 
come in California dei vini sufficientemente capitosi. 

Una delle principali ricchezze agricole dello Stato consiste nella 
coltivazione del luppolo che viene più specialmente fatta nella valle 
del Willammette; per la stagione del 1906 si calcola un prodotto 
di 120,000 balle del peso di circa 12,000 tonnellate; il prezzo del 
luppolo varia a seconda della raccolta mondiale; per l'anno 190511 
prezzo medio fu in Oregon di lire 1.204 per libbra, le offerte per 
il corrente anno sono, al momento di questa relazione, quotate a 95 
centesimi per libbra. Le statistiche dei giornali locali, in data del 
10 di questo mese, computano che saranno necessarie 40,000 per- 
sone, fra uomini, donne e' fanciulli, onde raccogliere, nello spazio 
dai 16 ai 20 giorni, il prodotto dei campi di luppolo. Questo discreto 
esercito di lavoranti guadagnerà in questo spazio di tempo la bella 
somma di dollari 1,500,000, pari a lire italiane 7,575,000. 11 prezzo 
comune pagato ai raccoglitori è di lire 2.504 per misura; vi sono 
gli esperti raccoglitori i quali possono guadagnare 25 lire al giorno, 
mentre i semplici amateur guadagneranno da 10 a 12 lire per 
giorno; fanciulli da 11 a 12 anni potranno, ove siano un poco destri, 
senza perder tempo, guadagnare, per ogni giornata di lavoro, lire 
10 al giorno. 1 campi di luppolo della valle del Willammette por- 
teranno dunque allo Stato un'entrata di 7 milioni; praticamente la 
intera ricchezza prodotta dal luppolo rimane nelle mani dei produt- 
tori, mentre circa una metà di essa verrà immediatamente distri- 
buita fra le classi lavoratrici ; si calcola che la sola città di Portland 
fornirà dai 7 ai 8 mila raccoglitori di luppolo. 

Ma se il luppolo forma una delle principali ricchezze della valle 
del Willammette, la coltivazione del grano forma la principale ric- 
chezza dello Stato; la produzione di questo cereale ammontò nello 
scorso anno all'immensa somma di circa 4,000,000 di quintali che 
vennero prodotti nello Stato, mentre la vasta area, denominata 
r 4c impero interiore », che comprende gli Stati Oregon, Washington 
ed Idaho produsse 52,000,000 bushels da 60 libbre ognuno, rendendo 
cosi la città di Portland, che ne è il principale porto di esportazione, 
la seconda fra le città esportatrici di grano negli Stati Uniti, la 
prima essendo New- York. 

Il clima dell' Oregon e le frequenti pioggie che ne rinfrescano 
il suolo lo rendono specialmente adatto all'industria dei latticini. 
Questa viene largamente esercitata non solamente nelle grandi esten- 
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sioni (ielle valli ubertose, ma più principalmente sulle coste delle 
varie catene di montagne di cui abbiamo avuto referenza. La sta- 
tistica dello scorso anno 1905 valuta i vari prodotti dei latticini alla 
somma di 8 milioni di dollari. 

Una delle principali industrie dello Stato consiste nel gran nu- 
mero di segherie che rapidamente convertono le vaste foreste del- 
l'Oregon in legnami da costruzione che vengono poi da una flotta 
di velieri e piroscafi di grande portata trasferite ai più remoti canti 
del globo; cosi l'Oregon, non solo spedisce il suo legname alle re- 
pubbliche deirAmerica Centrale, a Manilla, alla China, al Giappone 
ed al Capo di Buona Speranza, ma anche nella Norvegia e nella 
Danimarca, ove tanto abbonda il legname, ed anche l'Italia stessa 
ha ora imparato ad apprezzare l'incomparabile bontà del pino del- 
l'Oregon, per la sua durata nelle costruzioni navali, per la sua man- 
canza di nodi e per la sua leggerezza come legname da fabbrica. 

Esistono ora in Oregon circa 500 segherie a vapore, e le sole 
città di Portland ed Astoria forniscono per l'esportazione un con- 
servativo estimo di un milione di piedi quadrati per cadauna gior- 
nata di lavoro; cosi si avrà per il presente mese di agosto l'enorme 
somma di 30 milioni di piedi quadrati di legname pronto pel mer- 
cato; questa produzione costituisce probabilmente la più grande in- 
dustria di questo Stato, e la domanda del legname dell'Ore^'^on ob- 
bliga le segherie a lavorare 18 ore sulle 24, con due cambi di operai, 
ed i manifatturieri adoperano ogni loro sforzo onde soddisfarne il 
sempre crescente bisogno. Durante l'anno 1905, la segheria della 
firma Inmann Polson tagliò 131 milioni di piedi quadrati di le- 
gname; nel presente anno, a tutto giugno, essa ne aveva già ta- 
gliato 144 milioni di piedi. La « Portland Lumben C. » tagliò nel 
1905, 94 milioni di piedi, e questa stessa Compagnia ne raddoppierà 
quest'anno il prodotto; la « Nord Pacific Lumben C. » tagliò nel 1905, 
75 milioni di piedi, all'ultimo di luglio del presente anno essa ne 
aveva già tagliato 41 milioni di piedi e prima della fine dell'anno, 
questa somma sarà raddoppiata. La « Eastern & Western C. » tagliò 
nel 1905, 75 milioni di piedi, ed essa ne ha già tagliato nel corrente 
anno, 55 milioni di piedi; se si aggiungono alle menzionate Com- 
pagnie 7 altre segherie che operano in questa città, noi abbiamo 
pel presente anno le seguenti enormi somme: 



Gennaio . . . 22,913,720 piedi 

Febbraio. . . 20.551.199 » 

Marzo. . . . 32,878,725 » 
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Aprile .... 22,716,204 piedi 
Maggio . . . 17,599.799 » 
Giugno . . . 29,977,555 » 
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Il totale per i molini del Columbia viver ^ locati nei dintorni 
di questa città, indica dunque l'enorme ammontare di 146,637,202 
piedi di legname che vennero tagliati durante i primi sei mesi del 
corrente anno. Giudicando dalla passata esperienza è fuori dubbio 
che, nei sei mesi dell'ancora presente anno, questa cifra sarà più 
che raddoppiata. 

A trasportare questo immenso ammasso di legname si richiede 
naturalmente una gran fiotta di piroscafi e di velieri che continua- 
mente affluiscono a questo porto; l'Italia solo è poco rappresentata 
nel trasporto di questa merce; partirono pel porto di Genova nel 
1*^ semestre di quest'anno il solo piroscafo inglese Dulwich ed il 
veliero Erasmo di bandiera itahana. 

Il prezzo del pino dell'Oregon è ora aumentato in conseguenza 
della sua grande richiesta; i prezzi variano colla domanda, manna 
media si può calcolare dai 7 ai 10 dollari per ogni mille piedi qua- 
drati a seconda della sua qualità. 

Fra le grandi industrie che arricchiscono lo Stato non si deve 
obbliare la pastorizia. Gli alti piani delle varie catene di montagne 
forniscono abbondante pascolo ad \m numero sterminato di animali, 
e si calcola che il valore del bestiame ammonti, a seconda delle 
statistiche dello scorso anno, alla somma di dollari 34,000,000; il 
numero dei cavalli 562,434; buoi 1,000,900; vacche da latte 165,162; 
porci 281,406; pecore 1,981,355. 

Il prodotto della lana fu di libbre 22,000,000. Vi furono ulti- 
mamente introdotte nell'Oregon alcune mandre di merinos puro 
sangue, colle quali- verranno migliorate le razze ora esistenti. L'al- 
levamento delle csLi^re angoras è pure incominciato e la lana che 
esse producono riesce di ottima qualità. 

Non ultima fra le ricchezze dello Stato riesce l'estrazione dei 
metalli preziosi che abbondano nelle molte miniere situate nelle tre 
catene di montagne ; l'oro e l'argento ne sono i più preziosi prodotti, 
ed anche il rame vien trovato in larga quantità. 

Importantissimi giacimenti auriferi si trovano nelle montagne 
Cascades partendo dalla linea di divisione collo Stato di California 
andando verso il nord. I campi delle montagne Siskyou, quelle dei 
distretti di Boemia, Bleu River, Santiam, e maggiormente quelli 
locati nelle montagne Bleu nei pressi della città di Baker forniscono 
un considerevole ammontare di metallo. Il ferro pure si trova in 
grandissimi giacimenti sparsi nella vallata del Columbia, le sabbie 
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nere trovate ora sulle rive di questo fiume e sulle spiaggie del- 
l'Oceano Pacifico furono trovate a contenere una larga percentuale 
di ferro magnetico che viene ora estratto per mezzo di forni elet- 
trici di cui uno venne ora stabilito dal governo federale nella città 
di Portland ; oltre al ferro magnetico, queste sabbie nere contengono 
una certa percentuale d'oro che le rendono preziosissime. 



Ferrovie e linee di navigazione. 

La città di Portland fa capo a tre linee principali di ferrovia 
che attraversano il continente dal Pacifico all'Atlantico, cominciando 
dal sud l'Oregon : « Ralway Navigation Co. », che risalendo il fiume 
Columbia sulla sua sponda sinistra e traversando quindi lo Stato 
con un angolo retto verso il levante, raggiunge la linea « California 
Central » che traversa il continente sino ad Omaha Nebroska, e 
quivi si suddivide nelle varie linee che, toccando quasi tutte le città 
di Chicago, fanno capo alla città di New York. Viene in seconda 
linea la <: Northern Pacific Rail Road », che, varcando il Columbia 
al nord, traversa lo Stato di Washington sino alla città di Seattle, 
e volgendo colà la sua fronte al levante, dopo di avere attraversato 
lo Stato di Washington, quello di Montana Dacota e Minnessota, 
passa per la città di San Paul e di là per Chicago, ove raggiunge 
le varie linee che fanno capo a New York. La linea « Canadian 
Pacific » lascia la città di Portland sulla stessa linea del « Northern 
Pacific », tocca la città di Seattle e procedendo sempre al nord, 
entra nella Columbia inglese. Attraversa poi questa a levante sino 
a raggiungere nel Canada le città di Montreal, Toronto e Quebec. 
Queste tre linee oceano-atlantiche permettono ai passeggieri che ar- 
rivano dall'Oriente asiatico un rapido transito alla costa dell'Atlan- 
tico. 11 passaggio sulle tre linee varia di poche ore, ma si compie 
generalmente in 5 o 6 giorni. Colla prima linea, cioè, con quella 
dell'« Or. Nav. Co. Central Pacific », Chicago e Burlington e New 
York Central è possibile al passeggiero di raggiungere da Portland 
la città di New York in quattro giorni e mezzo. La linea « Southern 
Pacific » che da Portland si dirige direttamente al sud attraver- 
sando tutto lo Stato di Oregon, dal nord tocca la città di San Fran- 
cisco in 30 ore. L'Oregon ha poi varie linee interne che ne toccano 
le città più importanti. Colle numerose cascato prodotte dai vari 
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fiumi che si uniscono al Willammette ed al Columbia, un enorme 
quantità di energia elettrica viene sviluppata che, oltre al fornire 
alle varie città della valle del Willammette illuminazione e forza, 
viene ora adoperata alla trazione delle numerose linee elettriche che, 
diramandosi da Portland al sud, ne facilitano le comunicazioni. 

La linea « Nord Pacific » sta ora costruendo un ramo che scen- 
derà sulla sponda destra del Columbia attraversando, nella sua lun- 
ghezza, lo Stato di Washington, valicando con un ponte il Columbia 
alla città di Vancouver, giungerà a Portland nel corso di un anno. 

Portland non ha alcuna linea diretta di navigazione coU'Oriente 
ed i passeggieri che colà si recano devono prendere imbarco nella 
città di Seattle 175 miglia al nord ove la compagnia « Northern 
Pacific » fa approdo ogni tre settimane. 

I grandi piroscafi che toccano Portland e che sono sovente su- 
periori alle 7 8 mila tonnellate, caricano ordinariamente farine 
e legnami per la China, il Giappone e le Filippine. Portland ha varie 
linee di piroscafi che toccando San Francisco le uniscono alla costa 
meridionale dell'America. 

L'Oregon ha una popolazione di 545 mila abitanti (ultimo cen- 
simento) che con un'area di 94,560 miglia quadrate darebbe meno 
che sei abitanti per miglio quadrato, mentre che nelle sue fertili 
valli ed immense pianure, l'Oregon potrebbe facilmente alloggiare 
una popolazione di vari milioni concedendo a ciascun agricoltore 
un'area di circa 100 ettari ognuno. 



Educazione. 

Novantanove e ^^/^oo dei fanciulli che attendono alle scuole fra 
i 10 ed i 14 anni sanno leggere e scrivere; l'ammontare del fondo 
irreducibile, il cui interesse è usato per le scuole, ammonta alla 
somma di 456OO5OOO dollari il cui interesse annuo di 250,000 dollari 
è insufficiente a coprire le spese scolastiche; la somma di 2,000,000 
di dollari è raccolta annualmente con una tassa fra i vari distretti 
scolastici ed adoperata pel mantenimento e per la paga degli in- 
segnanti. 

Esistonvi nell'Oregon 2169 distretti scolastici che impiegano 
4046 insegnanti. 11 ruolo scolastico dei fanciulli che attendono le 
scuole pubbliche fu, pel 1905, di pupilli 103,877. 
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Lo stato ha un soprintendente di pubblica istruzione sotto la 
diretta sorveglianza del governatore e segretario di Stato. Varie 
scuole superiori sono mantenute nelle principali contee e città dello 
Stato; così abbiamo scuole superiori, nelle città di Portland, Salem, 
Eugene, Astoria, Pendlenton, Baker City, Ashland, Grant Pass, La 
Grande, Cottage Grove, The Dalles, Tillamook, Union, Roseburg, 
Oregon City, Heppner, Huntington, Cannyon City, Hood River, Kla- 
math Fall, Prineville, Burns, Fossil, Amity Cresswell, Park Place, 
Springfield, Marsfleld, Sumpter, Medford e Albany. Il corso di studio 
in queste scuole superiori è il seguente: 

1° anno: inglese superiore e classici inglesi, algebra, geografia, 
fisica, elementi di latino, storia europea; 

2** anno: inglese superiore e classici inglesi, algebra per metà 
deiranno e geometria per l'altra metà, latino e geografia, fisica, 
botanica e storia europea; 

3"* anno: inglese ed autori americani con lavori di composi- 
zione, geometria e due dei seguenti soggetti, latino, storia inglese, 
fisica, botanica, o geologia per la metà dell'anno con tenuta di libri, 
aritmetica superiore per l'altra metà: economia politica elementare 
per una metà dell'anno e rivista dei vari soggetti per l'^jltra metà; 

4® anno: inglese ed autori americani con lavori di composi- 
zione, storia e costituzione ameiicana con due delle seguenti materie : 
latino e tedesco, chimica, fisica e geologia per metà dell'anno e zoo- 
logia od astronomia per l'altra metà con economia politica elemen- 
tare per mezzo anno e rivista dei vari soggetti per l'altra metà, 
musica e disegno durante l'intero corso con temi ed orazioni per 
gli ultimi due anni. Onde essere ammesso alle università due anni 
di latino sono necessari, tranne per coloro che attendono allo studio 
di ingegnere pei quali il tedesco potrà essere sostituito dal latino. 

L'università di Oregon è locata ad Eugene e fa parte del pub- 
blico sistema di educazione, ed assume il lavoro educativo dove la 
scuola superiore lo lascia. Praticamente questa istituzione apre la 
porta a tutti i figli e figlie dello Stato ed a qualsiasi studente che 
ne abbia acquistato il titolo, l'istruzioiie vien fornita gratis, ma una 
tassa incidentale di dieci dollari viene collettata all'ammissione. Lo 
studente paga la somma di dollari cinque annui per l'istruzione di 
ginnastica e divertimenti atletici; il costo del vitto varia fia i dol- 
lari i75 e 250 per anno. 

L'università dell'Oregon comprende in se i seguenti collegi e 
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scuole : la scuola di graduazione, con collegio di letteratura, scienze 
ed arti. Il collegio degli ingegneri e scienze applicate, la scuola di 
musica, la scuola di medicina e la scuola di legge; queste ultime 
hanno sede in Portland. 

L'Oregon possiede un collegio di agricoltura collocato nella città 
di Corvallis che ha per scopo di dare istruzione in agricoltura e 
nelle arti meccaniche; questo collegio è anche molto bene organiz- 
zato con bellissimi fabbricati ed un'area di 185 acri di cui 145 sono 
devoluti ad esperimenti agricoli ed i restanti 40 acri sono devoluti 
al campus del collegio. L'istruzione è gratis^ ed il prezzo del vitto 
molto basso; in tutti i dipartimenti il lavoro è assolutamente pra- 
tico, il corso di studio nei vari dipartimenti è di 4 anni, ma durante 
l'inverno speciali sessioni, che durano dalle 4 alle 6 settimane, ven- 
gono date nell'interesse degli agricoltori che desiderano di istruirsi 
nella fabbricazione dei formaggi, del burro e di quegli altri rami di 
lavoro pertinenti all'agricoltura e che richiedono una scienza tecnica. 
1 vari corsi di istruzione sono i seguenti: scienza mentale e politica, 
agricoltura, storia e latino, lingue moderne, ingegneria meccanica 
ed elettrica, chimica e farmacia, lingua inglese e letteratura, mate- 
matica ed ingegneria, zoologia, botanica ed agricoltura, elocuzione, 
floricoltura, bactereologia, disegno, scienza militare, cultura fisica, 
scuola di mine, letteratura, commercio e musica. 



Città dello Stato. 

La principale città dello Stato è Portland posta sul fiume Wil- 
lammette, ove fa capo la navigazione a lungo corso. Portland ha 
una popolazione di oltre 153,000 abitanti con un'area di 44 miglia 
quadrate, contenente 28,163 acri; la valuta della proprietà venne 
stimata al 1*» luglio a 300,000,000 di dollari, essa ha un sistema di 
acqua potabile preso alle falde del monte Hood ad una distanza di 
30 miglia, ad un costo di oltre 5 milioni di dollari, e le sue acque 
prodotte dalle nevi perpetue di quella montagna sono reputate le 
più pure degli Stati Uniti. 11 costo del suo palazzo municipale fu di 
675,000 dollari, quello dejla camera di commercio a 550,000 dollari, 
la pubblica libreria costò 150,000 dollari, il bellissimo suo albergo 
principale. Hotel Portland, 1,000,000 di dollari. Uguale somma venne 
spesa all'erezione del palazzo doganale. La spesa annua pel mante- 
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nimento delle sue scuole, che numerano 32, è di dollari 632,335; il 
numero degli allievi che le frequentano ammonta a circa 26,000, 
con 384 insegnanti. Oltre a ciò, esistonvi 25 scuole private. Portland 
ha quattro giornali quotidiani e 52 settimanali, essa è tagliata, per 
metà dal fiume Willammette, che viene poi attraversato con quattro 
ponti di ferro a sistema girante onde dare passaggio ai bastimenti 
che lo solcano; essa giace al piede di un colle che la circonda al 
nord-ovest quasi facendone un anfiteatro; a levante si estende una 
immensa pianura che è ora intersecata da un gran numero di sob- 
borghi e di ville, ma che ove fosse mediocremente popolata nella 
sua attuale estensione, potrebbe facilmenle contenere una popola- 
zione di oltre 2 milioni di abitanti. I terreni su cui questa città è 
fabbricata hanno raggiunto da due a tre anni prezzi pressoché fa- 
volosi. Nel centro della città stessa, sulla sponda sinistra del Willam- 
mette e nel quartiere commerciale, i terreni vennero pagati que- 
st'anno in ragione di 2000 dollari al piede lineare. Essa possiede 
bellissime ed ampie strade e magnifici fabbricati che sono stati 
convertiti dalla loro vecchia costruzione in legname in fabbriche di 
mattoni e pietra da taglio ed ultimamente in acciaio. Le strade che 
si intersecano ad angolo retto sono fornite a piccole distanze di 
tramway elettrici che molto agevolano le comunicazioni ed il traffico. 

Il fiume Willammette accoglie continuamente nelle sue acque 
gran quantità di piroscafi e velieri di ogni portata; i piroscafi dalle 
8 alle 10 mila tonnellate che caricano farina e legnami per il di- 
stante Oriente, vengono alternati coi più piccoli schooner di un mi- 
gliaio di tonnellate di portata che distribuiscono il prodotto delle 
segherie nell'America Centrale e nelle isole Sandwich. Nell'autunno 
e nell'inverno numerosi velieri vi afiìuiscono onde esportarne l'im- 
mensa quantità di grani cui Portland è l'emporio. Primeggiano fra 
gli esportatori i velieri di marina francese, della quale ne sono già 
noleggiati oltre a 40 per l'esportazione del grano raccolto nel pre- 
sente anno; vengono in seguito i velieri inglesi seguiti dai germanici, 
ed in ultima scala sono da registrarsi i bastimenti italiani dei quali 
appena tre o quattro fanno comparsa durante l'intero anno. 

Portland numera dieci istituti di credito o banche, sei delle 
quali fanno operazioni commerciali con tutte le parti del mondo. La 
Banca di CaUfornia è in questa città la rappresentante della Banca 
d'Italia e del Banco di Napoli, gli altri quattro istituti si occupano 
maggiormente di operazioni di deposito, di guarentigie e di prestiti. 
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V'ha in questa città un numero assai ragguardevole di fonderie e 
di manifatture di costruzioni navali di ogni specie, fabbriche di islru- 
menti agricoli, di paste alimentari, galletta e dolciumi; ma la prin- 
cipale industria è quella dei legnami e dei vari rami dipendenti 
da essa. 

Memorabile nella storia di questa città sarà l'esposizione moi>- 
diale che ebbe luogo lo scorso 1905, in commemorazione del cente- 
nario della scoperta dell'Oregon dagli esploratori Lewis e Clark, 
capitani dell'esercito federale che vennero spediti dal Presidente 
Jefferson nel 1805, onde esplorare l' immenso tratto giacente a po- 
nente delle montagne rocciose. A questa esposizione, che fu un com- 
pleto successo, presero parte tutte le nazioni europee ed orientati e 
riusci di massimo interesse. L'Italia vi fu nobilmente rappresentata, 
e sotto l'abile direzione dei commissari cavalieri Vittorio e Girolamo 
Zeggio e Pietro Rossi, si distinse colla sua mostra che venne dichia- 
rata la più artistica e fu del più intenso interesse; vi si distinsero 
per i loro marmi ed alabastri i fratelli Romanelli di Firenze, il 
signor 0. Andreoni di Roma, Poggiòni e Sponnella di Volterra; i 
mobili artistici che vennero sopratutto ammirati furono quelli dei 
fratelli Morandi e Samari Curzio entrambi di Firenze; vennero alta- 
mente ammirate le cornici dorate di Angelo Valdinucci e Del Soldato ; 
ottennero il più grande encomio le incomparabili maioliche del Sal- 
vini, le terrecotte di Signa, e quelle delle fornaci Altoviti tutti di 
Firenze. Di gioielleria di fabbrica italiana la quale ebbe il più grande 
spaccio, mi è grato il far cenno quella dei signori De Dilettis e C.° 
di Torre del Greco, Gennaro Russo di Napoli, Oreste Graziosi di 
Firenze, P. Santamaria di Roma e G. Bordini di Firenze; rimase 
pure ammiratissima la collezione di merletti veneziani, gli arazzi 
dipinti su pelli di Enrichetta Giuntoli di Firenze. Tralascierei di far 
menzione dei prodotti agricoli italiani tanto conosciuti all'estero, ma 
non posso fare a meno di menzionare i famosi vini di Chianti del 
marchese Panciatichi di Firenze, quanto gli oli di Lucca di Garbini 
e figli, ed i vermouth di Torino di Francesco Cinzano e dei fratelli 
Cora, e le prelibate confezionerie di Michele Talmone parimenti di 
Torino. Le merci summentovate ottennero a questa esposizione i 
maggiori premi di onore. 

Dopo la città di Portland, viene per importanza Salem, che è 
la capitale dello Stato. In questa città risiede il Senato, la Camera 
dei rappresentanti, la sede governatoriale e la Willammeite Uni" 
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versity che è un ramo deiruniversita principale di Eugene. Salem 
ha una popolazione di circa 14,0<)0 abitami; essa è locata sulla 
linea ferroviaria « Southern Pacific » ed è una delle principali città 
della vaile del Willam mette, al centro dei campi coltivali a luppolo. 
Seguitano dopo, nella stessa valle, le città di Eugene, Albany e Cor- 
vallis, con una popolazione di circa 7 a 10 mila abitanti cadauna. 
Al Sud dell'Oregon trovansi le città di Rosebery Ashland, Grant 
Pass e Medford che sono di minore importanza. Sulla costa del Pa- 
cifico trovansi le citta di Marshfield, Coos Bay e Tellamook che 
hanno tutte piccole industrie di legnami, miniere di carbone e pesca 
autunnale del salmone; risalendo al nord ed entrando nella baia 
del Columbia, trovasi la città di Astoria, di cui già facemmo men- 
zione. Questa città venne fondata nell'anno 1811 da John Jacob Astor 
da cui assunse il nome. Egli vi stabili una stazione commerciale il 
cui principale oggetto ei-a l'acquisto dei pellami e pelliccie che ve- 
nivano cacciate dagli indigeni indiani. Astèria ha una popolazione 
di circa 14,000 abitanti, possiede un gran numero di segherie di 
legnami e stabilimenti di preservazione di salmone in scatole; la 
pesca vi forma una delle principali industrie e questa viene gene- 
ralmente fatta da un immeio considerevole di pescatori scandinavi, 
greci, dalmati ed italiani, i quali ultimi hanno, con ragione, cre- 
denza di essere quotati fra i più scaltri ed industriosi. Risalendo a 
Levante, abbiamo fra le città dell'interno primieramente The Dalles 
con circa 7000 abitanti, la cui più importante industria è il com- 
mercio delle lane greggio che vi vengono portate dagli alti piani 
dello Stato e dalle numerose mandre di pecore che pascolano sul 
versante est delle montagne Cascades e sul versante ovest delle 
montagne Bleu. Più al nord-est trovasi la città di Baker che è im- 
portantissima per le miniere d'oro; viene inseguito sulla linea fer- 
roviaria che conduce all'est, la città di Pendlenton e quella di Union, 
centri di granaglie che si stanno rapidamente sviluppando al sud. 
Nel centro dello Stato trovasi Wasco, Prineville, Heppner, Lakewiw, 
tutti centri di produzione di grani e lane di questa vasta regione; 
a La Grande vi è stabilito una fabbrica di zucchero di barbabietola. 
Le esportazioni ed importazioni fatte nel porto di Portland per 
l'anno fiscale che fini col 30 giugno 1906, sono le seguenti: 
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Esportazioiii 

dal porto di Portland, Oregon. 



Australia inglese 
Impero cinese 

India orientale inglese » 

Injs:hilterra . . . . > 

Hong Kong . . . . » 

Irlanda » 

Italia » 



Doli. 140,170 

» 644,608 

5 

3,160,560 

1,402,670 

188.685 

50,000 



G-iappone . . . 
Messico .... 
Perù . . . . - 
Isole Filippine . 
Russia asiatica . 
Africa merid. inglese 



Doli. 3,921,529 

» 10,852 

» 16,670 

> 174,123 

» 175,751 

» 238,852 



Totale 



Dollari 10,124,475 



I^e esportazioni principali di mercanzie per Tanno fiscale ter- 
minato al 30 giugno 1906 ammontano: 



Orzo bu^heh 

Carne in scatole libbre 

Cotone » 

Cuoio da sola » 



314,665 Dollari 

157,500 » 

2,905,287 » 
20,889 



Legname segato 
Altro legname . 
Macchine 

Macchine da cucire 
Chiodi di acciaio 
Carta stampata 
Latta lavorata . 
Grano 

Farina di grano 
Filo di ferro 



piedi 88,878,000 






173,710 

15,049 

295,206 

6,673 

1,001,178 

9,428 

312,847 

6,120 

33,728 

17,263 

44,282 

4,873,765 

8,725,090 

7,119 



Ed altre piccole quantità di legnami, provviste, piante, ecc., da 
comprendere l'esporto totale per l'anno fiscale a 10,124,475 dollari. 



Importazioni 

nel porto di Portland per Vanno fiscale compiuto al 30 giugno 1906. 



Australia inglese . . . Doli. 94,417 
Austria-Ungheria ...» 7,775 
Belgio » 142,425 
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Columbia inglese . . . Doli. 21,432 

India inglese » 470,463 

Chili » 70 
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impero chinese . . . 

Cuba 

Danimarca 

India orientale olandese 

Inghilterra 

Francia 

Germania 

Grecia 

Guatemala 

Hong Kong 

Irlanda e Scozia . . . 

ItaHa 

Giappone 

Messico 

Olanda 



Doli. 107,887 
2,976 
18 
15,714 
189,107 
33,304 
261,696 
2,660 
5 
133,239 
68,327 
21,755 
939,777 
131 
3,545 
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Svezia e Norvegia . . . Doli. 15,516 

India occidentale inglese » 11 

Panama » 4 

Isole Filippine .... » 99,783 

Portogallo » 98 

Russia » 100 

Quebec, Ontario. ...» 1,674 

Siam ; . . » 28,657 

Spagna » 1,294 

Africa meridioD. inglese > 332 

Singapore e stabilimenti » 183,129 

Svizzera » 2,377 

Turchia » 38 

India occidentale inglese » 11 



Totale 



DoUari 2,852,636 



Le importazioni di mercanzie nel porto di Portland per Tanno 
fiscale finito al 30 giugno 1906 erano le seguenti: 

Sacchi di juta 

Tela da imballaggio 

Cemento 

Carbone 

Caffé . 

Coke . 

Terraglia 

Mattoni refrattari 

Ferro e ghisa 

Liquori e birra 

Cordaggi (ManiUa) 

Altri filamenti 

Olio di palma 

Olio di oliva 

Riso 

Seta greggia 

Droghe 

Spirito 

Zolfo . 

Tapioca 
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libbre 


2,951,066 


Dollari 


206,577 


» 


5,428,276 


» 


246,910 


» 


91,627,969 


» 


280,230 


tonn. 


6,113 


» 


16,273 


libbre 


237,993 


» 


26,374 


tonn. 


2,471 


» 


9,111 




. 


» 


114,368 


tonn. 


1,698 


» 


6,203 


» 


12,905 


» 


03,099 


gali. 


8,074 


» 


7,742 


tonn. 


542 


» 


99,312 


» 


627 


» 


103,409 


gali. 


13,324 


» 


7,945 


» 


4,962 


» 


8,151 


libbre 


4,826,564 


» 


110,524 


» 


60,354 


» 


232,873 


. 


. 


» 


26,218 


gali. 


17,745 


» 


14,865 


tonn. 


3,385 


» 


80,861 


libbre 


363 848 


»> 


13,592 
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The libbre 942,200 Boilari 165,424 

Stagno in barre » 443,561 » 140,424 

Vetri » 733,720 » 17,416 

Totale . . . Dollari 2,027,622 

Ed una piccola quantità di cotone, metalli, sete, lane manifat- 

turate e giocattoli per un totale importo di dollari 2,852,636. 



Colonia italiana. 

La colonia italiana dell'Oregon data il suo incremento dal- 
l'anno 1875. Una sola diecina di italiani esisteva in Portland 
quando vi giunse il relatore con una dozzina di coltivatori pie- 
montesi. Eravi un solo italiano il quale teneva uno smercio di 
generi coloniali e commestibili; egli vi si era stabilito da qualche 
anno ed i suoi affari erano prosperi. Fu questo il nucleo da cui 
vennero diramate le notizie concernente il paese. I suoi prodotti, 
la richiesta di lavoi'atori e la lusinghiera promessa di stabilirvisi 
con successo fece che, nel seguente 1876, la colonia contava un 
centinaio di italiani; si andò man mano moltiplicando sino a rag- 
giungere in questi 32 anni decorsi, la cifra di circa 6 a 7 mila emi- 
granti, i quali vanno rapidamente crescendo. La grande domanda 
di mano d'opera cagionata dal numero sempre crescente di ferrovie 
e tram vie elettriche che vennero costruite e si stanno attualmente 
costruendo, ha fatto si che l'emigrazione vi sia diventata perma- 
nente; l'italiano per la sua insuperabile capacità nella costruzione 
di opere ferroviarie, la sua sobrietà, la continua attenzione al lavoro 
ha fatto sì che egli sia in crescente domanda. Cosi noi vediamo che 
la cura e la costruzione delle linee di ferrovie, di quelle elettriche, 
il loro mantenimento, lo scavo necessario al collocamento dei tubi 
d'acqua e di gas, quello dei fili elettrici e tutti i lavori di terraz- 
zamento sono operati da lavoratori italiani, i quali li compiono con 
mirabile attenzione e celerità. L'italiano è ben veduto per la sua 
frugalità, sobrietà e resistenza al lavoro, e la sua docilità nell'adem- 
piere alle funzioni attribuitegli. In quest'ultimo anno specialmente, 
vi fu un'enorma domanda di mano d'opera i cui prezzi salirono a 
12 lire per giornata di lavoro di 10 ore. Appena giunto, l'emigrante 
trova facilmente a collocarsi nell'adempimento dei lavori sopracitati; 
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ovverosia nelle segherie di legname che ne impiega un grande 
numero; questi ultimi vengono impiegati al prezzo di lire 10 per 
giornata di lavoro. Il prezzo del vitto è comparativamente tenue, 
la farina costando 20 centesimi al chilogramma, le carni da 80 cen- 
tesimi ad una lira; le paste confezionate, di cui questa città pos- 
siede una manifattura italiana che lavora incessantemente con no- 
tevole successo, costa dai 50 ai 60 centesimi al chilogramma. I 
prodotti dell'orticoltura che tanto abbondano per la mitezza del 
clima e la tanta precipitazione atmosferica, si ottengono ad un prezzo 
minimo. L'Oregon è il paese degli orti e delle ortaglie, e la città 
di Portland è circondata da oltre 250 ettari di terreni coltivati 
ad orto tutti da lavoratori italiani, la maggior parte provenienti 
dalla Liguria. Questi ortolani si arricchiscono nella loro profes- 
sione ed hanno quest'anno, con la spesa di 125,000 lire, eretto 
un edifizio ove giornalmente mercanteggiano i loro prodotti. Una 
industria orticola che ha annualmente un gran successo è la colti- 
vazione delle cipolle, che viene indistintamente fatta da orticoltori 
italiani. 11 prezzo di questo vegetale ascende talvolta, per la gran 
domanda e per l'esportazione che se ne fa, a dei prezzi molto ri- 
munerativi; cosi non è raro l'anno in cui il coltivatore di cipolle 
tia potuto ottenere il prezzo di lire 20 per sacco del peso di circa 
46 chilogrammi. Il rapporto fra i prodotti e le spese è difficile a 
calcolarsi, ma una giusta media delle spese richieste per vitto, ve- 
stiario e mantenimento può essere calcolato a lire 60 mensili, ciò 
che lascia un largo margine ai loro risparmi. Nell'ultimo censi- 
mento fatto da questa agenzia cinque anni or sono esistevano nella 
città di Portland 350 famiglie che negli scorsi cinque anni deb- 
bonsi essere di molto aumentate. Il numero dei proprietari italiani 
dimoranti nello Stato è assai difficile a calcolarsi, molti possiedono 
delle proprietà agricole e bejstiami nelle varie contee dello Stato, e 
raramente venendo nella città di Portland mettonsi in comunica- 
zione coH'ufflcio consolare. Nella città stessa il numero di italiani 
possidenti di case e terreni è assai ragguardevole, essendo la loro 
ambizione, appena hanno accumulato la necessaria somma, di in- 
vestirla in proprietà fondiaria. Il valore della proprietà è difficile a 
stimarsi anche approssimativamente; nel centro della città stessa, 
come già si disse, i terreni hanno acquistato dei prezzi elevatissimi, 
ma nei sobborghi il prezzo è più tenue ed è possibile per un operaio 
di acquistare un lotto di 50 per 100 piedi, fabbricandovi sopra una 
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modesta casuccia con un migliaio di scudi. La colonia non ha istituti 
di credito ad essa pertinenti, ma si serve delle banche locali per il 
deposito dei suoi risparmi, e degli uffici postali per la trasmissione 
in patria delle sue economie. Si è ora in trattative per lo stabili- 
mento di una Banca italiana che sarà costituita con capitale italiano 
in accomandita; è pure in formazione una camera di commercio 
che avrà per iscopo di attendere ai più urgenti bisogni che diven- 
gono di più in più necessari alla colonia, come quelli di un istituto 
di beneficenza, di un ufficio per l'applicazione al lavoro e la dispo- 
sizione dei richiedenti onde essi con minima fatica ne possono essere 
provvisti. L'ammontare annuo delle economie fatte dai nostri con- 
nazionali è difficile a calcolarsi, servendosi essi delle varie istituzioni 
di credito delle casse postali e sovente della sezione risparmi del 
ministero delle poste e telegrafi, ma da un estimo molto attendibile, 
mi risulta che una somma non inferiore alle 500,000 lire viene 
annualmente trasmessa dagli italiani ai loro relativi, quali dona- 
zioni e sovvenzioni. Non esistono speciali provvedimenti in vigore 
in forza dei quali gli stranieri siano esclusi dal prender parte a 
determinati lavori, ma lo Stato ha una legge in vigore colla quale 
proibisce ai medici ed ai farmacisti di esercitare la loro professione 
se non dopo di avere passato un esame innanzi ad una propria 
commissione che viene nominata dal governatore e che esamina 
indistintamente tutti gli applicati senza distinzione di nazionalità, 
gli americani essendovi compresi, e giudica della loro abilità sulla 
attitudine della professione a cui aspirano. Coloro che aspirano alla 
professione di avvocato potranno essere ammessi alla barra dopo 
essere stati qualificati dai giudici della corte suprema dello Stato. 
Non esistono regolamenti in forza dei quali i lavoranti possono 
essere assicurati contro gli infortuni sul lavoro, ma lo Stato ha 
parecchie compagnie di assicurazioni per la vita e per gli infortuni 
a cui ognuno è libero di associarsi. 

La colonia ha cinque società di mutuo soccorso e beneficenza 
i cui membri pagando la tenue somma di un dollaro per ciascun 
mese, acquistano il diritto di ottenere dai fondi della società un 
sussidio settimanale di 7 a 10 dollari a seconda della costituzione 
della società stessa; alcune di queste provvedono inoltre alla cura 
medica gratuita, ed in caso di morte, alle spese del funerale. I 
membri componenti queste cinque società ammontano a circa un 
migliaio. 
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Portland ha un discreto numero di nazionali i quali, senza avere 
raggiunto un alto stato finanziario, hanno però accumulata una 
discreta fortuna; cosi contiamo, oltre una dozzina di proprietari i 
cui fondaci ed i loro risparmi sono quotati dalle 100 alle 200 mila 
lire; proprietari di somme inferiori ve ne sono moltissimi, e difficile 
cosa sarebbe l'annoverarli, ma colPammontare del valore dei beni 
stabiU, nuove fortune sorgono di repente, case e stabili che tre anni 
or sono vennero comperate per 20 o 30 mila lire, sono ora quotate 
a 100 e 150 mila, tanto rapido è il progresso in cui questa città 
va inoltrandosi. 

Parlai già delle linee ferroviarie e dei piroscafi che fanno capo 
a questa città, ma l'emigrazione italiana che naturalmente proviene 
dal levante si serve per giungere a New-York delle numerose linee 
di navigazione che, partendo da Geiìova e Napoli colà vi fanno ap- 
prodo. Portland è per 'l'elemento italiano una fiorente città che ha 
un avvenire di grandi promesse; i figli degli emigranti italiani at- 
tendono in gran numero e con amore alle pubbliche scuole; essi si 
vanno rapidamente assimilando coirelemento del paese, e sgrazia- 
tamente qui, come in tutte le altre colonie italiane nelle città ame- 
ricane, senza perdere le tradizioni e l'amore di una patria che poco 
nulla essi conoscono, ne dimenticano l'idioma: per cui l'istituzione 
di una scuola italiana diventa cosa di assoluta necessità ovQ^non si 
voglia che la presente generazione, dimenticandone l'idioma, non 
dimentichi la nazionalità d'origine. 

La colonia italiana di Portland circa 5 anni or sono fece co- 
struire con fondi raccolti fra i connazionali una bellissima chiesa'in 
pietra e mattoni dedicata a San Michele, al costo di lire 50,000, e 
che fu sino a due mesi or sono, presieduta da un sacerdote italiano, 
il quale, stanco per gli anni e dal laborioso apostolato, andò ora in 
patria onde ricostituirsi con un ben meritato riposo. Questa chiesa 
venne, nella sua costruzione architettonica, cosi disposta da lasciarvi 
unito un ampio locale da essere adoperato per uso di scuola, ma 
mancano i fondi onde essa possa essere adoperata con^ successo; 
tocca al regio governo, a cui questi distanti connazionali serbano 
sempre un amore non intiepidito dalla distanza che li separa dalla 
madre patria, di secondarne le loro aspirazioni. 

La nazionalità regionale della colonia è assai difficile ad essere 
accuratamente classificata, a meno di farne un laborioso censimento. 
Predomina però l'elemento meridionale, il quale costituisce circa i 
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due terzi della colonia. Le provincie di Bari e Cosenza, alle quali 
segue quella di Palermo, danno il maggior contingente; vengono poi 
la Liguria ed il Piemonte. Anche la provincia di Sondrio fornisce 
un discreto elemento addetto airagricoltura ed all'allevamento del 
bestiame. La Lombardia è assai debolmente rappresentata ed è a 
deplorarsi che il Veneto, col suo elemento quieto, docile, ed eminen- 
temente adatto ai lavori di agricoltura, manchi di rappresentanza. 
La provincia di Lucca ha un numero assai ragguardevole (circa 500) 
di lavoratori adatti ad occupazioni diverse; le altre provincie sono 
sparsamente rappresentate. 

L'Oregon potrebbe sopportare, con promessa di non dubitato 
successo, un certo qual numero di emigranti agricoltori che, forniti 
di un modico capitale, potrebbero, acquistando piccole estensioni di 
terreno, e dedicandosi alle varie colture, all'allevamento del bestiame, 
alla coltura del luppolo, alla pastorizia, giungere ad una certa agia- 
tezza in un periodo relativamente breve. Il prezzo dei terreni è ap- 
prossimativamente il seguente: 

Terreni di pianura nella valle del Willammette da dollari 25 
ai 50 per cadauna acre. 

Nelle altre valli e sull'alto piano fra le catene di montagne 
Cascades, e Bleu mountains, i prezzi variano fra 15 ai 25 dollari 
per acre. 

I terreni incolti nell'interno si possono, al giorno d'oggi, an- 
cora acquistare al prezzo dai 5 ai IO dollari all'acre. 
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Bollettino del Ministero degli ÀHari Esteri 



H.ieMnle344 rr\r\'- 

M.m serie 147 oENNAio ii^iJJ 



PARTE AMMINISTRATIVA 



SOMMÀRIO. 

Atti ammir istbàtiti e leoislàtiti : B. D. concernente l'assegno locale annuo del regio consolato 
in Mongtzè — Legge che approva gli stati di previsione dell'entrata e della spesa del 
fondo per Temigrazione per l'esereizio finanziario 1906-907 — Legge che apporta modifi- 
cazioni alle disposizioni vigenti in materia di leva marittima — Legge concernente Tas- 
aestamento degli stati di previsione dell'entrata e della spesa del fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1905-906 — R. D. che accorda piena ed intera esecuzione alla 
convenzione fra l'Italia e la Svizzera per disposizioni uniformi sulla pesca nelle acque 
comuui al due Stati — Ordinanza di sanità marittima n. 1 — Circolari — Avviso concer- 
nente l'Istituto Einesiterapico In Roma. 



La vendita del Bollettino ò affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 



Prezzo del presente fascicolo L. 0. 25. 
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AHI AMMINISTEATIVI E LEGISLATIVI 



Regio decreto n. 668 concernente rassegno locale annuo del regio consolato 

in Mongtzè (1). 



Vittorio Emanuele III 

DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE 

RE iriTALIA 



Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n, 2804 ed il rela- 
tivo regolamento approvato con regio decreto 7 giugno 1866, n. 2996; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

L'assegno locale annuo del nostro consolato in Mongtzè è sta- 
bilito, a decorrere dal P gennaio 1907, in L. 19,600 (diciannovemila- 
seicento). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1906. 
VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, n Cfuardasigiììi: Gallo 



(1) V Gazzetta Ufficiale del 9 gennaio 1907, n. 7. 
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Legge n. 678 che approva gli stati di previsione deirentrata e della spesa 
del fondo per Temigrazione per Tesercizio finanziario 1906-907 (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Art. 1. — Il governo del Re è autorizzato a far riscuotere le 
entrate e a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del fondo 
per Te minorazione, per l'esercizio finanziario dal P luglio 1906 al 
30 giugno 1907 in conformità degli stati di previsione annessi alla 
presente legge. 

Art. 2. — È approvata l'annessa tabella Ay contenente relenco 
dei capitoli di spese obbligatorie e d'ordine in aumento dei quali 
possono farsi prelevamenti dal fondo di riserva appositamente 
istituito. 

Oidiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia^ uìandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 30 dicembre 1906. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 

Visto, Il Guardasigtlli: Gallo 



(1) V, Gazzetta Ufficiale delll gennaio 1907, n. 9. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Stato di previsione dell'entrata del fondo per Vemigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-1907. 



^i 



DENOMINAZIONE 



Competenza 

per l'esercizio 

lflOC-007 



CATEGORIA I — Entrate effettive. 
TITOLO I — Entrate qudinarib. 

Rendite patrimoalan. 

1. Interessi sul conto corrente presso la Cassa depositi e prestiti 20,000. — 

2. Rendita dei titoli di proprietà del Fondo per l'emigrazione . 222,000. — 

Totale . . 242,000.— 



Contributi a carice dei vettori. 

3. Tassa per la concessione di patente ai vettori di emigranti . 
4- Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli emigranti 

5. Depositi fatti dai vettori pel pagamento degli stipendi e delle 

indennità d'arma dovute ai medici militari incaricati del 
servizio sanitario sulle navi viaggianti e delle indennità 
dovute ai medesimi od ai commissari viaggianti 

Totale 

Entrate diverse. 

6. Pene pecuniarie per contravvenzione alla legge e al regola- 

mento sull'emigrazione ....... 

7. Quota spettante al Fondo per l'emigrazione sugli utili netti del 

servizio per le rimesse degli emigranti 

8. Entrata diverse e impreviste .... 

9. Entrate a reintegro dei capitoli della spesa 

Tota le 



Totale delle entrate effettive ordinarie 



17,000. - 
1,800,000. - 



390,000. — 
2,207,000. — 



3,000. — 

15,000.— 

.500. — 

per memoHa 

' ~18^500.— 

2,467,500. — 
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TITOLO n — Entrate straordinarie. 
CATEGORIA II — Movimento di capitali. 

10. Alienazione o rimborso di titoli di Stato o garantiti dallo Stato, 

di proprietà del Fondo per l'emigrazione .... 1,095,580.— 

Totale del movimento di capitali . . 1,096,580. — 



Riassunto. 

Categoria I — Entrate effettive . 

» II — Movimento di eapitaìi . 

Totale generale dell'entrata 



2,467,500. - 
1,095,580.— 

3,563,080.— 



Visto, d'ordine di Sua Maestà: 

Il Ministro degli affan esteri 

Tittoni 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Stato di previsione della spesa del fondo per ^emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1906-1907. 




CATEGORIA I — Spese effettive. 
TITOLO I — Spesa ordinaria 

Spese generali. 

1. Commissariato ed ispettorati deU*emigrazione — Personale . 

2. Stipendi ed indennità di residenza in Roma degli ispettori 

viaggianti 

3. Consiglio dell'emigrazione e Comitato permanente 
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DENOMINAZIONE 



Competenza 
per l'osercizlo 
1906-907 • 



4. Fitto di locali per il Oommissariato e per i quattro ispettorati 

nei porti d'imbarco 12,025. — 

5. Spese d'ufficio e stampati per il Oommissariato e per i quattro 

ispettorati 15,000. — 

6. Biblioteca e abbonamento a riviste e giornali per il Oommis- 

sariato e per i quattro ispettorati ..... 2,500. — 

7. Spese speciali di posta e telegrafo 10,000. — 

8. Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni ufficiali del Com- 

missariato 20,000. — 

9. Stampa di manifesti e di circolari ai prefetti, ai sindaci, ai 

Comitati, ai giornali ed uffici vari; stampa ed acquisto di 
guide, ed altre pubblicazioni da distribuirsi gratuitamente 
agli emigranti, ai Comitati mandamentali e comunali per 
l'emigrazione e ad altri uffici 15,000. — 

10. Manutenzione di fabbricati adibiti ai servizi delFemigrazione 4,000. — 

11. Spese casuali 2,000. -• 

Totale . . . 172,580.— 

Spese speciali per la vigilanza e tutela nell'interesse degli emigranti. 

12. Spes3 di viaggio e indennità agli ispettori viaggianti . . 70,000. — 

13. Spese di viaggio e indennità di missione a funzionari del Com- 

missariato o per incaricati speciali tanto all'estero che al- 

rinterno esclusi gli ispettori viaggianti .... 65,000. — 

14. Stipendi e indennità agli addetti ai Regi Consolati per l'assi- 

stenza agli emigrati e spese inerenti ai servizi ad essi affidati 40,000. — 

15. Competenze ai medici militari o ai commissari viaggianti sui 

piroscafi che trasportano emigranti e restituzione ai vettori 

delle eccedenze sulle somme versate per detto titolo . . 890,000. — 

16. Indennità ai componenti le Commissioni di visita delle navi 

in partenza con emigranti e ai periti tecnici e spese relative 

al funzionamento delle Commissioni stesse . . . 40,000. — 

17. Disinfezioni — Sorveglianza sulle locande ed altri locali che 

provvisoriamente sostituiscono i ricoveri — Assistenza di- 
retta agli emigranti nei porti d'imbarco e nei porti di scalo 
all'estero 20,000.— 

18. Servizio di informazione e di vigilanza — Sorveglianza e re- 

pressione dell'emigrazione clandestina .... 15,000. — 

19. Spese per le Commissioni arbitrali ..... 1,500. — 

20. Spese di liti 1,000. — 

21. Missioni presso il (*ommissariato ...... 3,000. — 

Totale . . . 645,500. — 
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Competenza 

per resercizio 

1906-907 



Spese per la protezione degli emigranti. 

22. Spese per la protezione ed assistenza degli emigranti all'estero 

e sussidi ad opere di patronato all'estero ed all'interno . 550,000. — 

23. Concorsi e anticipazioni per spese di liti agli operai italiani 

emigrati all'estero 220,C00. — 

Totale .... 770,000.— 

Fondi di riserva. 

24. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine . . 25,000. — 

25. Fondo di riserva per le spese impreviste • . . . 25,000. — 

Totale . . . 50,000.— 

Totale delle spese ordinarie effettive . . 1,638,080. — 

TITOLO II — Spese straordinarie. 

2G. Ricoveri, tettoie ed altri fabbricati ad uso degli emigranti nei 
porti d'imbarco — Spese di progetti, di acquisto di terreni, 
di costruzione, di adattamento e di arredamento . , 1,500,000. — 

26 bis. Rimpatri dal Brasile 120,000.— 

27. Spese per lavori straordinari 27,000. — 

28. Acquisto di mobili, attrezzi ed oggetti vari pel Commissa- 

riato e per gli Ispettorati ....... 3,000. — 

20. Restituzione di somme indebitamente attribuite al fondo per 

l'emigrazione 5,000. — 

30. Spese straordinarie eventuali 3,000. — 

31. Spese per l'incremento delle scuole italiane in America . 200,000. — 

32. Sussidi ad imprese private promotrici di colonie di agiicol- 

tori italiani per memoria 

33. Indennità ai regi uffici diplomatici e consolari per l'attuazione 

del servizio della leva militare all'estero .... 60.000. — 

34. Spese per provvedere al servizio di contabilità e d'ordine 

presso gli ispettorati nei porti d'imbarco .... 7,000. — 

Totale delle spese straordinarie effettive . . 1,925,000. — 

Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme . 3,563,080. — 

CATEGORIA II — Movimento di capitali. 

35. Acquisto di titoli di Stato o garantiti dallo Stato . . per memoria 

Totale del movimento dei capitali . . per memoHa 
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Competenza 

per l'esercizio 

1906-007 



Riassunto. 



Categoria I — iSpeac effettive .... 3,563,080. — 
» II — Movimento di capitali , . . per memoria 

Totale generale della spesa . . 2,513,000. — 



Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro degli affari esteri 

TlTTONI 



Tabella A. 



Capitoli di spese oi>bligatorie e d'ordine in aumento dei quali 
possono farsi prelevamenti dal fondo di riserva appositamente istituito. 



^1 DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 



1. Personale del Commissariato e degli Ispettorati dell'emigrazione (per la 

parte che riguarda l'indennità di residenza agli impiegati residenti 
in Koma e per ciò che si riferisce alle indennità di congedamento 
previsto dagli articoli 13, 15 e 34 del regolamento sull'emigrazione). 

2. Stipendi ed indennità di residenza in Boma degli ispettori viaggianti 

(per la parte che riguarda l'indennità di residenza e l'indennità di 
congedamento). 

4. Fitto di locali per il Commissariato e per gli Ispettorati nei porti di 

imbarco. 

5. Spese d'ufficiose stampati per il Commissariato e per i quattro Ispet- 

torati (per la parte che riguarda gli stampati per uso d'ufficio). 

7. Spese speciali di posta e telegrafo. 

8. Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni ufficiali del Commissariato. 

9. Stampa di manifesti e di circolari ai prefetti, ai sindaci, ai Comitati, ai 

giornali ed uffici vari; stampa ed acquisto di guide ed altre pub- 
blicazioni da distribuirsi gratuitamente agli emigranti, ai Comitati 
mandamentali e comunali per l'emigrazione e ad altri uffici. 

10. Manutenzione di fabbricati adibiti ai servizi dell'emigrazione. 

15. Competenze ai medici militari o ai commissari viaggianti sui piroscafi 
che trasportano emigranti e restituzione ai vettori delle eccedenze 
sulle somme versate per detto titolo. 
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DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 



16. Indennità ai componenti le Commissioni di visita alle navi in partenza 

con emigranti e ai periti tecnici e spese relative ai funzionamento 
delle Commissioni stesse. 

17. Disinfezioni; sorveglianza sulle locande e altri locali che provvisoria- 

mente sostituiscono i ricoveri, assistenza diretta agli emigranti nei 
porti d'imbarco e nei porti di scalo all'estero. 

18. Servizio d'informazioni e di vigilanza, sorveglianza e repressione della 

emigrazione clandestina. 

19. Spese per le commissioni arbitrali. 

20. Spese di liti. 

27. Spese per lavori straordinari. 

28. Eestituzione di somme indebitamente attribuite al fondo per l'emi- 

grazione 

Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro degli affari esteri 

TlTTONI 



Legge n. 679 che apporta modificazioni alle disposizioni vigenti 
in materia di leva marittima (i). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — Gli iscritti nelle liste della leva marittima sono chia- 
mati al servizio nell'anno in cui compiono il ventesimo anno della 
loro età. 

Il 1** ottobre di ciascun anno i capitani di porto, ricevuti gli 
ordini del ministero, fanno pubblicare in ogni comune marittimo, 
compreso nella loro giurisdizione, l'ordine della leva e l'elenco degli 



(1) V. Gazzetta Ufficiale dell'U gennaio 1907. n. 9. 
38 



Digitized by LjOOQ le 



n 

inscritti che debbono concorrervi, indicando anche il giorno, Torà e 
luogo in cui si terrà la prima seduta per l'esame degli inscritti. 

Art. 2. — Fermo restando l'obbligo degli inscritti di presen- 
tarsi al consiglio di leva nel termine stabilito dall'art 34 della legge 
sulla leva marittima, coloro tra di essi che per legittimi motivi non 
possano presentarsi al consiglio di leva nel termine suindicato, 
avranno tempo di farlo fino al 30 settembre dell'anno successivo a 
quello in cui è stato pubblicato l'ordine di chiamata, nel quale 
giorno sarà chiusa la prima sezione della leva. 

La sezione completiva avrà luogo dal l*" ottobre al 31 dicembre 
dell'anno stesso in modo che in quell'ultimo giorno dovranno essere 
definitivamente chiuse le operazioni di leva. 

Art. 3. — Gli inscritti di leva riconosciuti idonei al servizio 
militare marittimo, che non facciano valere i diritti di esenzione ai 
termini degli art. 55, 57 e 58 della legge di leva, sono stati asse- 
gnati alla prima categoria; in conseguenza l'estrazione a sorte è 
abolita. 

Art. 4. — Gli inscritti riconosciuti fisicamente idonei dopo 
essere stati mandati rivedibili alla leva futura una o due volte ai 
termini dell'art. 53 della legge di leva, saranno arruolati rispetti- 
vamente per la ferma di tre o due anni. 

Art. 5. — È abrogata ogni disposizione contraria alla presente 
legge. 

Art. 6. — Il governo del Re è autorizzato a pubblicare un 
nuovo testo unico delle leggi sulla leva marittima, coordinando il 
procedente testo approvato col regio decreto 16 dicembre 1888, nu- 
mero 5860, con le disposizioni della presente legge, con quelle del 
vigente codice penale e con le altre contenute nelle leggi 30 giugno 
1889, n. 6156, serie 3% 1° febbraio 1900, n. 26, 31 gennaio 1901, 
n. 23 (articoli 33 e 31), 27 giugno 1901, n. 276 e 15 luglio 1906, 
n. 345 (art. 3). 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 27 dicembre 1906. 

VITTORIO EMANUELE 

0. MlRABELLO 
V^isto, Il Guardasigiìli: Gallo. 
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Legge n. 680 concernente rassestamento degli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa del fondo per Temigrazione per Tesercizio finanziario 
1905-906 (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — Sono approvate le variazioni per l'assestamento 
degli stati di previsione dell'entrata e della spesa del fondo per 
l'emigrazione, per l'esercizio finanziario 1905-1906 indicati nelle 
tabelle annesse alla presente legge. 

Art. 2. — è convalidato il decreto reale in data 14 gennaio 
1906, n. 14, che autorizza il prelevamento della somma di lire 8000 
dal fondo di riserva per le spese impreviste per l'istituzione del 
capitolo 32 bis : « Concorso del commissariato dell'emigrazione alla 
esposizione di Milano del 1906». 

Art. 3. — È convalidato il decreto reale in data 14 gennaio 
1906, n. 13, che autorizza il prelevamento della somma di lire 6500 
dal fondo di riserva per le spese impreviste da portarsi in aumento 
del capitolo 26: «Spese per lavori straordinari». 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 3 gennaio 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, Il Ouardaaigiìli: Gallo. 



(1) V. Gazzetta Ufficiaìe dell'll gennaio 1907, n. 9. 
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Tabella A. 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL^EMIGRAZIONE 



Assestamento dello stato di previsione dell'entrata 
per Vesercizio finanziario 1905-906. 



• 


DENOMINAZIONE 


Previsioni 

rettificate 

per resercìzio 

finanziario 

1905-906 



CATEGORIA I. — Entrate effettive. 

TITOLO I. — Entrate ordinarie. 

Rendite patrimoniali. 

2. Rendita dei titoli di proprietà del fondo per l'emigrazione . 

Totale 



242,000. - 
242.000. — 



Contributi a carico dei vettori. 

4. Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli emigranti . 2,000,000. — 

Totale . . 2,000,000.— 



Riepilogo dello siato di previsione dell'entrata del fondo 
per remigrazione rettificato per Vesercizio finanziario 1905-906. 

CATEGORL\ I. — Entrate effettive. 

TITOLO I. — Entrate ordinarie. 

Rendite patrimoniali 262,000.— 

Contributo a carico dei vettori 2,407,000. — 

Entrate diverse 18,500.— 

Totale delle entrate effettive ordinarie . 

CATEGORIA II. — Movimento di capitali 
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JRiasaunto. 

Categoria I. — Entrate effettive . 

» II. — Movimento di capitali . 

Totale generale dell'entrata 



Previsioni 

rettificate 

per l'esercizin 

finanziario 

1905-906 



2,687,500. — 
3,500.— 

2,691,000. — 



Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il Ministì'O degli affari esteri 

TlTTONI 



Tabella B. 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL' EMIGRAZIONE 



Assestamento dello stato di previsione della spesa 
per Vesercizio finanziario 1905-906. 








Previflioni 


*S o 




rettificate 


•«ii 


DENOMINAZIONE 


per l'esercizio 


^s 




finanziario 




1905-906 



CATEGORIA I. — Spese efifettive. 

TITOLO L - Spesa ordinaria. 

Spese generali. 

7. Spese speciali di posta e telegrafo per il Commissariato e per 

i quattro ispettori 10,000, 

8. Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni ufficiali del 

Commissariato 29,000. 

Totale 



39,000. — 
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o o 

'OZI 



DENOMINAZIONE 



Previsioni 

rettiflate 

per l'esercizio 

finanziario 

1905-906 



Spese speciali per la vigilanza e tutela neirinteresee degli emigranti. 

13. Spese di viaggio e indennità di missione a funzionari del 
Commissariato o per incaricati speciali, tanto all'estero che 



all'interno 



Totale 



40,000.— 
40,000.— 



Spese per la protezione degli emigranti. 

21. Spese per la protezione ed assistenza degli emigranti all'estero 
e sussidi ad opere di patronato all'estero ed all'interno . 

Totale 

Fondi di riserva. 

24. Fondo di riserva per le spese impreviste .... 

Totale 
Totale delle spese ordinarie effettive 

TITOLO n. — Spese straordinarie. 

25. Bicoveri, tettoie ed altri fabbricati ad uso degli emigranti nei 

porti d'imbarco — Spese per progetti, di acquisto di terreni, 
di costruzioni, di adattamento e di arredamento 

26. Spese per lavori straordinari 

32 bis. Concorso del Commissariato dell'emigrazione all' esposi- 
zione di Milano del 1906 .... ... 

Totale delle spese straordinarie effettive 

Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme 



775,000. — 
775,000. - 



500.— 

5002- 

854,500.- 



430,000. — 
33,500. — 

15,000. — 

478,500. — 

1,333,000. — 



CATEGORIA II. — Movimento di capitali. 

33. Acquisto di titoli di Stato o garantiti dallo Stato . . 360,280. — 
Totale del movimento dei capitali . . 360,280. — 
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Riepilogo dello sialo di previsione della spesa del fondo 
per Vemigrazione retUficato per Vesercizio finanziario 1905-906. 

PrevlBioni 

rettificate 

per reeercizio 

finanziario 

1905-906 

CATEGORIA I. — Spese effettive. 

TITOLO I. — Spese ordinarie. 

Spese generali 170,220. — 

Spese speciali per la vigilanza e tutela nell'interesse degli emigranti 595,500. — 

Spese per la protezione degli emigranti 795,000. — 

Fondi di riserva ......... 20,500. — 

Totale delle spese ordinarie effettive . . 1,581,220. — 

TITOLO IL 
Spese straordinarie ......... 749,500.— 



Totale delle spese straordinarie effettive . . 749,500. 



Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme . . . 2,330,720. 

CATEGORIA II. — Movimento di capitali .... 360,280. 

Totale del movimento di capitali . . 360,280. 



Categoria I. — Spese effettive .... 2,330,720. 
> II. — Movimento di capitali . . . 360,280. 



Totale generale della spesa . . 2,691,000. 



Visto, d'ordine di Sua Maestà : 

Il ministro degli affari esieri 

Tittoni 
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Regio decreto n. 13 che accorda piena ed intera esecuzione alla con- 
venzione fra ritalia e la Svizzera per disposizioni uniformi sulla pesca 
nelle acque comuni ai due Stati (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Visto Tart. V dello Statuto fondamentale del regno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stato per gli 
affari esteri e del nostro ministro segzetario di Stato per l'agricol- 
tura, l'industria e il commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione per la pesca 
nelle acque comuni dei due Stati conclusa a Lugano fra l'Italia e 
la Svizzera il 13 giugno 1906 e. le cui ratifiche furono scambiate 
a Roma il 27 luglio 1906. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



GlOLlTTI 
TlTTONI 

F. Cocco-Ortu 



Visto, lì OuardasigilU : Gallo. 



(1) V. Gagsetta U/ficiaìe del 28 gennaio 1907, n. 23. 
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Convenzione fra V Italia e la Svizzera per disposizioni uniformi 
sulla pesca nelle acque comuni ai due Stati. 



13 giugno 1906 



Allo scopo di meglio regolare con disposizioni uniformi l'eser- 
cizio della pesca nelle acque comuni all'Italia ed alla Svizzera e di 
proteggere la conservazione e la moltiplicazione delle specie di pesci 
importanti per l'alimentazione, Sua Maestà il Re d'Italia e il Con- 
siglio federale della Confederazione svizzera hanno stabilito di con- 
chiudere una convenzione speciale, a stipulare la quale, nominarono 
rispettivamente come loro Plenipotenziari: 

SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA, 

i signori : prof. comm. Enrico H. Giglioli, presidente della Com- 
missione consultiva per la pesca; ing. cav. uff. Giuseppe Besana, 
membro della Commissione consultiva per la pesca; ing. cav. conte 
Giustiniano Bullo, membro della Commissione consultiva per la pesca; 

IL CONSIGLIO FEDERALE DELLA CONFEDERAZIONE SVIZZERA, 

i signori: G. B. Pioda, Inviato straordinario e Ministro pleni- 
potenziario della Confederazione svizzera presso S. M. il Re d'Italia; 
dott. J. Coaz, ispettore federale forestale in capo; 

i quali, dopo essersi comunicati i loro poteri ed averli trovati 
in buona e debita forma, in base ai progetti elaborati dai due Stati 
contraenti, sono addivenuti alla stipulazione dei seguenti articoli: 

Art. 1. 

Fanno oggetto della presente convenzione: i laghi Maggiore e 
di Lugano, ed i seguenti corsi d'acqua: Doverla, Melezza, Giona, 
Tresa, Breggia, Maira, Poschiavino, Spòl, anche se soggetti a diritti 
privati di pesca. 

Nelle acque private, ed in quelle pubbliche soggette a diritto 
privato di pesca che sono in comunicazione con le acque suindicate, 
saranno pure applicate le disposizioni della presente convenzione. 

Art. 2. 
1 due Stati s'impegnano di prendere per gli emissari ed affluenti 
dei due laghi tutte le disposizioni necessarie alla libera circolazione 
del pesce ed in generale nell'interesse della pesca. 
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Art. 3. 

È vietato di adoperare per la pesca nei corsi d'acqua ed ai loro 
imbocchi e sbocchi, ogni apparecchio fisso o mobile (reti, dighe, ecc.) 
il quale impedisca il passaggio dei pesci per più di una metà della 
larghezza del corso d'acqua, misurata ad angolo retto dalla riva. 

La distanza fra due di questi apparecchi, fissi o mobili, im- 
piegati simultaneamente sulla medesima riva, o sulle due rive op- 
poste, non potrà essere inferiore al doppio dello sviluppo del più 
grande di essi. 

Tali norme verranno applicate anche allo stretto di Lavena. I 
Commissari determineranno i limiti dello stretto. 

Art. 4. 
È vietato di esercitare la pesca con le casse per le trote e con 
i bertovelli a frascate per il pesce persica). 

Art. 5. 

È vietato di tendere, o collocare, nelle acque reti ed altri con- 
gegni di pesca ad una distanza inferiore dai 30 ai 50 metri dalle 
scale di monta per i pesci, dalle griglie delle macchine idrauliche, 
dagli imbocchi e sbocchi dei canali, soglie, chiuse e cascate, nonché 
dagli archi del ponte di Melide e dallo stretto di Lavena. 

I Commissari stabiliranno di comune accordo le distanze da os- 
servarsi per ogni singolo corso d'acqua. 

Art. 6. 

È vietato in ogni tempo di occupare a scopo di pesca il fondo 
della spiaggia, la riva e la gronda sommersa (corona) dei laghi, 
nonché di costruire sulle rive muri, ammassi di pietre, dighe di ciot- 
toli, (murere, smorze e ghiaroli) ed altri impianti simili per la pesca. 

È del pari vietato di collocare sulla gronda sommersa dei laghi. 
congegni od impianti fissi per la pesca, eccettuati però i bertovelli 
liberi e senza frascate. È puro fatta eccezione per le nasse e pei 
bertovelli volanti senza frascate e per i legnai o fascinate senza l'uso 
della calce; quanto al tempo di adoperarli ed alle maglie delle reti, 
saranno presi accordi in conformità dell'art. 8. 

Art. 7. 
La pesca è vietata nei due laghi all'imbocco ed allo sbocco dei 
corsi d'acqua sopra un raggio eguale alla metà della larghezza dei 
medesimi, misurata a livello medio del lago, più 50 a 100 metri 
secondo l'importanza del corso d'acqua. 
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I limiti di rispetto saranno segnalati con gavitelli od in altra 
maniera conveniente. 

Per i casi non previsti dagli articoli 5 e 7, qualora si ritenesse 
utile istituire zone di rispetto, o determinare distanze nei riguardi 
della pesca, queste verranno fissate dai Commissari dei due Stati. 

Art. 8. 
1 due Stati, di comune accordo, publicheranno un elenco de- 
scrittivo degli attrezzi permessi per la pesca nei due laghi e loro 
affluenti; elenco che potrà di comune accordo essere, al caso, mo- 
dificato, senza bisogno di una revisione della convenzione. 

Art. 9. 

È permesso solo l'uso di reti controllate dall'Ufficio competente 
e munite di contrassegni. 

Questi contrassegni saranno stabiliti di comune accordo fra i 
due Stati. 

La visita generale alle reti si farà in primavera, salvo la facoltà 
agli agenti pubblici di controllarle in altri tempi, se ciò occorra. 

Art. 10. 

È vietato di smuovere il fondo delle acque e di estirpare le erbe 
con qualsiasi attrezzo, come pure di smuovere le pietre ricoperte di 
fregolo. 

La pesca con la fiocina è vietata. 

Art. 11. 
Saranno sequestrati gli attrezzi e le reti dei quali è proibito 
l'uso, senza distinzione di tempo e di luogo; ed essi (dopo che la 
sentenza è passata in giudicato) saranno distrutti. 

Art. 12. 

È vietato di adoperare per la pesca materie storditive, asfis- 
sianti, corrosive o velenose, quali: la noce vomica, il eccolo di le- 
vante, la calce, il fosforo, il nero fumo, la fuliggine ed altre materie 
analoghe; come pure gli esplodenti, quali la dinamite, il cotone ful- 
minante, ecc. 

Nelle acque che interessano la presente convenzione e lungo le 
loro rive e sulle imbarcazioni è vietata la detenzione della dinamite 
e delle altre materie sopra indicate, salvo provare che non sono 
destinate a scopo di pesca. 

È pure vietato di raccogliere e vendere i pesci uccisi o storditi 
con i mezzi sopra indicati. 
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Se non sarà possibile di scoprire l'individuo che si sarà servito 
delle materie sopra menzionate, colui clie sarà trovato a raccogliere 
questi pesci uccìsi o storditi, sarà considerato come colpevole, e se 
non potrà fornire prove contrarie, sarà punito a termini di legge. 

È vietato versare, o far scolare, nelle acque di cui all'articolo 1, 
i residui di officine, od altre sostanze di natura ed in quantità tali 
da poter nuocere ai pesci ed ai gamberi. Tali residui dovranno es- 
sere eliminati dai proprietari di stabilimenti in modo da non portare 
pregiudizio ai pesci. 

Le prese d'acqtm in genere all'imboccatura saranno munite di 
griglie convenienti ad impedire l'entrata al pesce. 

Art. 13. 

È vietato di prosciugare stagni, deviare o prosciugare corsi 
d'acqua a scopo di pesca. Se queste operazioni sono necessarie per 
altri scopi, deve esserne dato avviso in tempo utile all'autorità com- 
petente ed ai proprietari, o possessori, di diritti di pesca. 

Le autorità competenti di ciascuno dei due Stati stabiliranno, 
di comune accordo, fino a qual punto i diritti acquisiti dai legittimi 
utenti le acque a scopo industriale ed agrario saranno soggetti alle 
disposizioni contenute nel precedente periodo. 

Art. 14. 

Sotto la medesima riserva indicata nell'ultimo capoverso del- 
l'articolo precedente, le autorità competenti di ciascuno dei due 
Stati giudicheranno di comune accordo, in quali casi gl'interessi 
della pesca siano così predominanti da richiedere la deviazione delle 
acque di qualsiasi provenienza, che possano tornare nocive ai pesci, 
ed emetteranno le prescrizioni necessarie all'uopo. 

Le stesse autorità potranno similmente e sempre, salvo i diritti 
acquisiti dai legittimi utenti, prescrivere ai possessori di argini, 
dighe, chiuse ed altre simili costruzioni fatte nei corsi d'acqua ac- 
cennati nell'art. 1, per scopo diverso da quello della pesca, di pren- 
dere, ove sia possibile, disposizioni che permetteranno il passaggio 
dei pesci. 

Qualora lo Stato non potesse legalmente esigere dal possessore 
degli argini, ecc. la costruzione di una scala di monta o di altri 
impianti adatti, dovrà esso stesso provvedere a sue spese alla co- 
struzione di detti impianti. 

Art. 15. 

E proibita, sia nei laghi che nei corsi d'acqua, la pesca not- 
turna coU'intervento attivo dell'uomo, 
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Art. 16. 

Le lunghezze minime, misurate dall'apice del muso all'estremità 

della pinna caudale, che i pesci debbono avere raggiunto perchè 

la pesca, la vendita, il commercio, la spedizione, l'importazione e 

lo smercio nei pubblici esercizi non ne siano vietati, sono le seguenti: 

anguilla , . . cent. 25 

trota di lago » 30 

trota di fiume » 18 

temolo » 25 

coregone • . . » 30 

tinca » 20 

carpa » 30 

persico ed agone » 15 

alborella » 9 

tutte le altre specie di pesci ...» 5 

Art. 17. 
È vietato di pescare: 
trote di lago, di fiume e di ruscello dal 15 settembre al 15 di- 
cembre; 

temolo dal 15 febbraio al 15 aprile; 
pesce persico dal 15 aprile al 15 maggio; 
tinca e carpa dal P giugno al 30 giugno; 
agone e cheppia dal 15 maggio al 10 giugno; 
alborella dal 15 maggio al 15 giugno; 
coregoni dal 15 dicembre al 15 gennaio. 
Eccettuati i primi tre giorni, questo divieto comprende altresì la 
vendita, la compera e la spedizione dei pesci sopra indicati; né i 
detti pesci potranno essere serviti nei pubblici esercizi. 

Non sono soggetti a questa restrizione i pesci accennati all'ar- 
ticolo 20, lettera ajy e quelli importati che saranno muniti di un 
contrassegno. 

Questo divieto non si estende ai pesci salati, congelati, affumi- 
cati od in conserva. 

I Commissari dei due Stati sono autorizzati ad anticipare o 
ritardare, di comune accordo, di 15 giorni al più, se sarà necessario, 
il periodo di divieto stabilito per le specie sopra indicate, sempre 
però alla condizione di non prolungarne la durata. Per gli agoni 
potranno ridurre il periodo di divieto a soli 15 giorni, quando risulti 

50 

Digitized by LjOOQIC 



23 

che tale protezione sia sufficiente alla conservazione della specie. 
Qualsiasi decisione di quanto sopra dovrà essere resa pubblica nei 
modi usuali, con un preavviso di 15 giorni. 

Se pescando dei pesci, dei quali la pesca non è vietata, si pren- 
dessero pesci delle specie sopra menzionate nel periodo di divieto, 
dovranno essere immediatamente immessi nell'acqua; come pure 
lo dovranno essere quelli che non abbiano raggiunta la misura 
prescritta dall'articolo 16. 

11 periodo di interdizione comincia dal mezzodì del primo giorno 
indicato e termina col mezzodì dell'ultimo giorno. 

ART. 18. 

Ogni gambero che non abbia raggiunta la lunghezza minima 
di centimetri 7, misurata dalla punta del rostro all'estremità della 
coda, dovrà essere immediatamente rimesso nell'acqua ove fu pe- . 
scato. 

La pesca dei gamberi è vietata dal P aprile a tutto giugno. 

Art. 19. 
È vietato in qualsiasi tempo di prendere il fregolo dei pesci, 
di venderlo, comperarlo e servirlo nei pubblici esercizi. 

Art. 20. 

I due Stati contraenti assumono l'obbligo di facilitare, anche di 
comune accordo, il ripopolamento delle acque promiscue, per mezzo 
di stabilimenti di piscicultura destinati alla fecondazione artificiale, 
alla incubazione delle uova, alla diffusione degli avannotti, all'alleva- 
mento delle specie riconosciute utili, ecc. 

Le Autorità competenti dei due Stati potranno autorizzare questi 
stabilimenti, accordando loro le seguenti facilitazioni: 

a) la facoltà di pescare e vendere, durante il periodo di di- 
vieto, ma sotto il controllo del guardapesca competente, i pesci 
designati all'articolo 17. Quelli destinati alla vendita saranno perfo- 
rati, o muniti da questo agente di altro contrassegno da stabilirsi 
di comune accordo; 

b) la facoltà di pescare del novellame di pesce di poco va- 
lorCy che però potrà essere adoperato soltanto ne^ili stabilimenti 
autorizzati di piscicultura come nutrimento del pesce novello. 

Art. 21. 
Per agevolare le ricerche scientifiche riguardanti la fauna ac- 
quatica, le autorità competenti, di comune accordo, potranno coq-' 
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cedere licenze a favore di persone espressamente designate, facendo 
eccezione agli articoli 16, 17, 18 e 19. 

Queste licenze dovranno essere sottomesse al controllo necessario. 

Art. 22. 

Salvo accordi speciali preventivi nessuna nuova specie di pesce 
potrà essere introdotta nelle acque comuni. 

Le autorità competenti dei due Stati s'intenderanno in merito 
alla relativa interdizione di pesca, come pure per le misure minime, 
al fine di proteggere la nuova specie introdotta. 

Art. 23. 

Ciascuno dei due Stati contraenti prenderà i provvedimenti ne- 
cessari per mettere in esecuzione nel proprio territorio le disposi- 
zioni della presente convenzione, ed emanerà di comune accordo, al 
più tardi entro un anno dallo scambio delle ratifiche della presente 
convenzione, il relativo regolamento. 

Ciascuno nominerà il proprio Commissario, riservandosi il Go- 
verno italiano di sceglierlo fra i membri delle Commissioni provin- 
ciali di pesca delle tre provincie bagnate dalle acque promiscue. 

I Commissari si riuniranno almeno due volte all'anno, alterna- 
tivamente nei due territori,. per discutere le misure atte a migliorare 
le condizioni della pesca, od altre proposte congeneri interessanti le 
acque di cui all'articolo I. 

Essi avranno cura di informare ciascuno il proprio Governo di 
qualsiasi innovazione o modificazione proposta. 

Art. 24. 
Nulla è mutato nelle disposizioni dei trattati attualmente in 
vigore per ciò che riflette i diritti di pesca. 

I dispositivi della convenzione di Lugano in data del 5 ottobre 
1861, concernente la giurisdizione per l'esercizio della pesca nella 
Tresa, rimarranno del pari in vigore. 

Art. 25. 
Ciascuno dei due Stati contraenti non concederà il diritto di 
pesca nelle acque comuni che ai pescatori <!he avranno ottenuto una 
licenza, dietro pagamento di una tassa da stabilirsi di comune ac- 
cordo fra i due Stati. Queste licenze saranno riconosciute recipro- 
camente dai due Stati. 

II permesso di pescare nelle acque private, o soggette a diritti 

Digitized by LjOOQIC 



25 

privali di pesco, spetterà ai proprietari ed ai loro affittuari: le li- 
cenze saranno munite del visto delle autorità competenti. 

Art. 26. 
È inteso che, per quanto riguarda il procedimento giudiziario 
e le pene per le infrazioni alla presente convenzione, la convenzione 
addizionale conclusa in questa materia fra i due Stati l'S luglio 1898 
resterà in vigore. 

Art. 27. 
I due Stati contraenti s'impegnano da una parte e dall'altra 
a stabilire il divieto d'importazione dei pesci dei quali siano proi- 
biti, in determinato tempo, la pesca e il commercio. 

Art. 28. 
La presente convenzione avrà vigore per 10 anni a partire dal 
giorno che ne sarà stata fatta la promulgazione secondo le leggi 
rispettive di ciascuno dei due Stati, ed anche successivamente, fino 
al termine di un anno, dal giorno in cui Tuna o l'altra delle due 
Alti Parti contraenti ne avrà fatta regolare denuncia. 

Art. 29. 

Lo scambio delle ratifiche della presente convenzione si farà a 
Roma, entro il termine di tre mesi al più tardi. 

In fede di che, i Plenipotenziari dei due Stati hanno qui apposto 
Ja loro firma. 

Fatto a Lugano, in doppio esemplare, addi 13 giugno 1906. 

Enrico H. Giglioli G. B. Pioda 

Giuseppe Besana D'. Coaz 

Giustiniano Bullo 



MINISTERO DELL'INTERNO 



Ordinanza di sanità marittima n. I (1). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la scomparsa della peste bubbonica in Gedda (Arabia); 



(1) V. GaseeUa Ufficiale del 24 gennaio 1907, n. 20. 
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Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3*): 

Decreta : 

Le provenienze da Gedda (Arabia) sono sottoposte alle prescri- 
zioni dell'ordinanza di sanità marittima n. 5, del 1902. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione del presente decreto. 

Roma, 16 gennaio 1907. 

Pel Ministro 
Santoliquido 
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CIRCOLARI 



.eiSmODEGLIAFFARIESTERI 

Boma, 2à gennaio 1907. 



DIV. I — SEZ. I 

I n. I 



Oggetto 

Chinino di Stato. 



Con circolari del 15 maggio 1905 e 20 agosto 1906 questo mi- 
nistero pregava i regi ufflziali diplomatici e consolari di adoperarsi, 
affinchè gli istituti italiani di beneficenza e di assistenza stabiliti nei 
luoghi di loro residenza acquistassero, a condizioni di favore, nello 
interesse dei nazionali poveri, i preparati chinacei di Stato, dei quali 
s'indicavano le qualità ed i prezzi. 

Alcuni funzionari hanno, con lodevole impegno, preso gli accordi 
necessari colle amministrazioni di detti istituti, per modo che qualche 
spedizione avvenne; altri, invece, quantunque residenti in paesi non 
immuni da febbri malariche, non segnalarono, fino ad oggi, a questo 
ministero alcuna domanda. 

Ora, io deDbo rinnovare ai regi uffiziali diplomatici e consolari 
la vivissima preghiera di interessarsi affinchè i preparati suddetti 
abbiano la massima diffusione nelle nostre colonie; il che è tanto 
più da desiderarsi, inquantochè va prendendo proporzioni sempre 
più vaste IVmigrazione italiana, e sempre maggiori si fanno i suoi 
bisogni dove più facilmente i nostri lavoratori sono esposti al pe- 
ricolo delle febbri e dove, perciò, sono messi frequentemente nella 
impossibilità di guadagnarsi la vita. 



Il Sottosegretario di Stato 
POMPILJ 



Ai regi agenti diplomatici e consolari. 
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REGIO MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



A.WÌSO. 



Convenzione con la Società Italiana degli Istituti Kinesiterapici 
per facilitazioni sopra cure e bagnature. 

Per effetto della presente resta convenuto che la Società Italiana 
degli Istituti Kinesiterapici accorda al personale^ dipendente dal regio 
Ministero degli affari esteri, le seguenti facilitazioQi sopra i prezzi 
delle cure e bagnature che si praticano nei suoi istituti: 

V Per ogni seduta di una qualunque delle serie indicate nella 
tariffa più sotto trascritta, eccetto per quelle che riguardano le appli- 
cazioni dei raggi X, e quelle relative alle bagnature di cui al suc- 
cessivo articolo 5, saranno pagate: 

L. 2. 40 dagli impiegati aventi stipendio superiore a L. 4000 
» 1.80 » » » » inferiore a » 4000 

» 1.20 dal personale di basso servizio. 

2^ I prezzi indicati nel precedente articolo saranno diminuiti 
del 10 ^/o per abbonamenti ad un numero di sedute da 15 a 30, e 
del 20 ""U per abbonamenti superiori a 30 sedute. 

3** È in facoltà degli impiegati e degli agenti di basso ser- 
vizio di valersi delle facilitazioni portate dalla tariffa ordinaria nei 
casi in cui queste fossero più convenienti. 

40 Per godere le facilitazioni di cui sopra è necessario pre- 
sentare il libretto ferroviario od un'attestazione del capo d'ufficio. 

5^ Per le serie portanti i nn. XVIII, XIX, XIX bis, XX, XXI, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVIII, XXIX, XXXI, relative alle ba- 
gnature, 3arà applicato indistintamente un ribasso del 20 Vo» sia 
sui prezzi delle sedute uniche, sia su quelli degli abbonamenti già 
depurati dei ribassi ordinari. 

6** Sono esclusi dalle cure i malati di malattie contagiose o 
sospette. 

7** La tariffa presa come base è la seguente: 
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Tariffa ordinaria deN' Istituto contralo di terapìa fisica 
(KiaosMerapIco) di Roma, Via Plinio. 



DEKOHINAZIONE DELI.B CUBE 



I 

n 
in 

IV 

V 

VI 

VII 

vili 

VUlbis 
IX 
X 
XI 
XI bis 

XI ter 
XII 

xm 
xinw« 

XIV 

XV 

XVI 

xvn 
xvin 

XIX 
XIX òi» 
XX 
XXI 

xxn 
57 



Kinesiterapia meccanica 

Ginnastica medico-igienica 

Ortopedia meccanica 

Massaggio generale igienico .... 
Massaggio manuale terapeutico .... 

Applicazioni elettriche 

Massaggio manuale elettrico (fatto dal medico) 

Bagno idroelettrico 

Correnti ad alta frequenza d'Arsowal 
Bagno di luce Kellog (Fototermoterapia) 
Fanghi artificiali termofori ... 

Baggi Bòntgen a) Badioterapia .... 



Baggi Bdntgen b) Badioscopia, Badiografìa, braccio, 
gamba 

Baggi BOntgen e) Badiografia torace, bacino . 

Fototerapia per la cura del Lupus 



Calore radiante luminoso Dowsiug (applicazione gene- 
rale) 

Applicazioni elettromagnetiche 

Calore radiante luminoso Dowsing (applicazione locale) . 

Bagni di sole 

Bagni di sabbia 

Fanghi naturali 

Terme romane antiche, bagno romano, bagno turco 

Bagno russo 

Bagno russo con sostanze medicamentose 

Bagno di vapore in cassa 

Applicazioni idrotermiche locali "Winternitz, Leiter 

AppUcf^zioni idroternxiche locali 



1. e. 
3.60 
2.60 
4.50 
2.50 
3.60 
2.60 
4 — 
4 — 
4.— 
4.50 
2.30 
10 — 

25 - 
60 — 

4 — 

5 — 
5.- 
3.50 

2 — 
1.50 

3 — 
5 — 
2.50 
3.50 
1.50 
1 -- 
1.50 
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Serie 



DENOMINAZIONE DELLE CUBE 



XXIII 
XXIV 
XXV 

XXVI 

xxvn 
xxvni 

XXIX 

XXX 

XXXI 

XXXII 

xxxm 

XXXIV 
XXXIV tó 
XXXV 
XXXVI 

XXX vn 

XXXVIII 

XXXIX 

XL 

XLI 

XLII 

XLin 

XLIV 

XLV 

XLVI 



Doccia orizzontale 

Bagno semplice in vasca, camerino di lusso . 

Bagno semplice in vasca, camerino di 1* classe 

Bagno semplice in vasca, camerino di 2* classe 

Doccia orizzontale internazionale 

Doccia automatica a pioggia, 1^ classe 

Doccia automatica a pioggia, 2* classe 

Stufa per inalazioni mercuriali .... 

Piscina natatoria . 

Bagno medicato 

Bagno o doccia di acido carbonico 

Doccia massaggio 

Bagno a f-afireddamento graduale 
Esercizi di reazione dopo piscina o doccia 

Applicazioni di esocardio 

Applicazioni di massaggio vibratorio Zander . 
Rieducazione dei movimenti negli atassici 

Iniezioni sottocutanee 

Analisi qualitative di liquidi organici 
Analisi quantitative di liquidi organici 

Inalazioni di ossigeno 

Inalazioni di ozono 

Respirazione di aria compressa o rarefatta 
Inalazioni di sostanze medicamentose (a vapore) 
Camera pneumatica 



I. e 
1.50 



1.25 
0.80 
2.50 
0.70 
0.50 
10 — 
1 — 
3 — 
3 — 
3 — 

3 — 
0.50 

80 
0.80 

4 — 

1 — 

5 — 
10.— 

2 — 
3. — 
2.50 
2 — 
4.50 



8*" 11 regio ministero degli affari esteri s'impegna di dare 
comunicazione della presente ai suoi dipendenti inserendola per 
esteso nella parte non ufficiale del suo Bollettino. 

9** La presente ha la durata di 2 anni. 
Roma, 18 novembre 1906. 
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Bollettino del ffinistero degli ASari Esteri 



H. leienle 345 irvn'- 

M. di serie 148 febbraio l L/U ^ 



PARTE AMMINISTRATIVA 



SOMMAKIO. 



TakUBOXI HBL PBBMRALI DIPIRDIHTI dal MINISTSRO DBOLI IFPIRI BSTIRl 

ATTI AimnfiBTRÀTiTi E LBOiSLATiTi: R. D. che determina il rimborso delle spese di trasporto e 
lindennità da corrispondersi ai membri del Consiglio coloniale residenti fuori di Boma 
— R. D. che aatorizsa il prelevamento di somma dal fondo per le spese impreviste a 
favore del ministero degli affari esteri — B. D. cbe dà esecuzione all'accordo italo-frau- 
ecBe del 90 gennaio 1906 pel trasferimento di fondi tra casse ordinarie di risparmio del 
dae pm^Bì -- R. D. obe dà esecuzione all'atto generale di Algociras del 7 aprile 1906 — 
Ordinanza di sanità marittima n. 2 — Glreolari. 



La vendita del Bollettino è affidata alla Librerìa Bocca in Roma 
ed ai suoi corrìspondenti in tatto il Regno. 



Prezzo del presente fascicolo L. 0.35. 



Roma, 1907 ~ Tipografia del Ministero degli Affari Esteri. 
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N. 343 - Ferdinando Candì ani d'Olivola — Oregon L. 0,25 

» 344 — Parte amministrativa e notiziario (Gennaio) » 0,25 
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DISPOSIZIONI 

ripaganti il personale e irli nizi tipenienti dal liiistero deili affari esteri 



Personale deiramministrazione centrale. 

io categoria. 

Lago Mario, vice console di 2* classe, nominato vice segretario nel 
personale di 1* categoria deiramministrazione centrale dal P di- 
cembre 1906 (D. R. 29 novembre 1906). 

Sa categoria. 

Db Angioli cav. Eugenio, archivista-capo, collocato a riposo, dietro 
sua domanda e per comprovati motivi di salute, ed ammesso a 
far valere i suoi titoli alla pensione dal P gennaio 1907. Nomi- 
nato commendatore della Corona d'Italia {DD. RR. 23 dicembre 
1906). 

Benbtti cav. Carlo, archivista di 1* classe, promosso archivista- 
capo (D. R. 31 gennaio 1907). 

Gallingani car. Augusto, archivista di 2* classe, promosso archi- 
vista di 1* classe (D. R. 6 gennaio 1907). 

SoRMANi cav. Gilberto, archivista di 3* classe, promosso archivista 
di 2* classe (D. R. 6 gennaio 1907). 

Giusto Gregorio, ufficiale d'ordine di 2» classe, promosso ufficiale 
d'ordine di 1* classe (D. R. 6 gennaio 1907). 

CoMOTTi Ernesto, ufficiale d'ordine di 3* classe, promosso ufficiale 
d'ordine di 2» classe (D. R. 6 gennaio 1907). 

Personale diplomatico. 

Lanza S. e. conte Carlo, senatore del regno, tenente generale, già 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 1^ classe con 
credenziali di ambasciatore a riposo, conservatogli, a titolo ono- 
rario, il rango e le prerogative di regio ambasciatore (D. R. 
20 gennaio 1907). 

Guasco di Bisio (dei marchesi) nob. Alessandro, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di 1* classe, nominato gran- 
d'uffiziale' della Corona d'Italia (D. R. 30 dicembre 1906). 
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Mayor des Planciies barone Edmondo, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di 1* classe, con credenziali di amba- 
sciatore, nominato cavaliere di gran croce decorato del gran 
cordone della Corona d'Italia (D. R. 30 dicembre 1906). 

Calvi di Bergolo conte Giorgio, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di 2* classe, promosso inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di 1* classe (D. R. 17 gennaio 1907). 

Melegari conte Giulio, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di 2* classe, promosso inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di 1* classe (D. R. 17 gennaio 1907). 

Bottaro Costa conte Francesco, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di 2* classe, promosso inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di 1* classe (D. R. 17 gennaio 1907). 

Silvestrelli nob. Giulio, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di 2* classe con credenziali di ambasciatore, nominato 
cavaliere di gran croce, decorato del gran cordone della Corona 
d'Italia (a R. 30 dicembre 1906). 

Gallina conte Giovanni, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di 2* classe a disposizione del ministero, destinato a 
Tokio con credenziali di ambasciatore straordinario e plenipo- 
tenziario (D. R. 20 gennaio 1907). 

Berti cav. Emanuele, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di 2* classe, nominato commendatore della Corona d'Italia 
(D. R. 30 dicembre 1906). 

CusANi Gonfalonieri marchese Luigi Girolamo, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di 2* classe, nominato com- 
mendatore della Corona d'Italia (D. R. 30 dicembre 1906). 

Cucchi Boasso cav. Fausto, consigliere di legazione, promosso in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario di 2* classe 
(D. R. 20 gennaio 1907). 

Salvago Raggi marchese Giuseppe, consigliere di legazione, nomi- 
nato, dal 25 marzo 1907, governatore civile dello Colonia Eritrea 
con le relative competenze di rango e di assegni, conservando 
il suo posto di anzianità nel ruolo diplomatico a cui appartiene 
(D. R. 24 gennaio 1907). 

Paulucci de Calboli (dei marchesi) conte Raniero, segretario di 
legazione di 1* classe, promosso consigliere di legazione dal 
P gennaio 1907 (D. R. 30 dicembre 1906). 

Sacerdoti Vittorio, conte di Carrobio, segretario di legazione di 

62 

Digitized by LjOOQIC 



■Wwr- 



2* classe, promosso segretario di legazione di 1* classe dal 

P gennaio 1907 (D. R. 30 dicembre 1906). 
Catalani Giuseppe, addetto di legazione, nominato segretario di 

legazione di 2* classe dal P gennaio 1907 (D. R. 30 dicembre 

1906). 
Brambilla Giuseppe, addetto di legazione a Londra, trasferito a 

Berlino (D. M. 18 gennaio 1907). 

Personale consolare di h categoria. 

Bertola cav. Camillo, console generale di 1* classe nominato com- 
mendatore della Corona d'Italia (D. R. 30 dicembre 1906). 

BoTTEsiNi comm. Archimede, console generale di 2* classe, pro- 
mosso console generale di 1* classe (D. R. 7 febbraio 1907). 

MiLLBLiRB comm. Giorgio, console generale di 2* classe a Gianina, 
collocato a disposizione del ministero (D. R. 20 gennaio 1907). 

Carletti cav. Tommaso, console di 1* classe con patente di console 
generale e credenziali d'inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario a Lima, traslocato a Zanzibar con patente di con- 
sole generale e con le funzioni di regio commissario civile pel 
Benadir (D. R. 24 gennaio 1907). 

Pio di Savoja (dei principi) nob. cav. Gherardo, console di 1* classe 
a San Paolo, trasferito ad Algeri con patente di console generale 
(D. R. 7 febbraio 1907). 

Testa cav Luigi, console di 1* classe, nominato ufflziale della Co- 
rona d'Italia (D. R. 30 dicembre 1906). 

Baroli nob. cav. Pietro, console di 2* classe ad Algeri, trasferito 
a San Paolo con patente di console generale (D. R. 7 febbraio 
1907). 

Rocca cav. Salvatore Luciano, console di 2* classe a Bahia, col- 
locato a disposizione del ministero dal P gennaio 1907 (D. R. 
10 febbraio 1907). 

Oarrou cav. Mario, vice console di 1* classe, trasferito da Santa 
Fé a Monte video (D. M. 25 dicembre 1906). Promosso console 
di 2» classe dal 1^ gennaio 1907 (D. R. 17 gennaio 1907). 

Db Lucchi cav. Guido, vice console di 1* classe a Cette, destinato 
a reggere, con patente di console, il regio consolato in Innsbruck 
(D. R. 20 gennaio 1907). 

Croce Francesco, vice console di 2* classe, promosso vice console 
di 1» classe dal P gennaio 1907 (D. R. 17 gennaio 1907). 
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Db Rossi nob. Girolamo, vice console di 2* classe, promosso vice 
console di 1* classe dal P gennaio 1907 (D. R. 17 gennaio 1907). 

NuvoLARi Domenico, vice console di 2* classe, promosso vice console 
di 1* classe dal P gennaio 1907 (D. R. 17 gennaio 1907). 

Cavriani Giuseppe, applicato volontario, nominato vice console di 
2* classe dal P gennaio 1907 (D. R. 17 gennaio 1907). 

Bianchi Vittorio, applicato volontario, nominato vice console di 
2* classe dal 1« gennaio 1907 (D. R. 17 gennaio 1907). 

Galli Carlo, applicato volontario, nominato vice console di 2* classe 
dal 1*» gennaio 1907 (D. R. 17 gennaio 1907). 

Galanti Vincenzo, applicato volontario, nominato vice console di 
2*^ classe dal l'* gennaio 1907 (D. R. 17 gennaio 1907). 

Gentile Giuseppe, Brenna Paolo, Bertanzi Paolo, Tornielli di 
Crestvolant Massimiliano, Raguzzi Carlo, Gauttieri An- 
tonio, Barduzzi Carlo Enrico, Sabetta Ugo, Provana del 
Sabbione Luigi, Da Passano Filippo Gioacchino. Nominati ap- 
plicati volontari nella carriera consolare (D. M. 15 febbraio 1907). 

Personale degli interpreti di h categoria. 

Tkalac nob. Emerico, interprete di 1* classe, nominato commenda- 
tore della Corona d'Italia (D. R. 22 novembre 1906). 

Personale consolare di 2"^ categoria. 

PòHN Clemente Otto, nominato regio console in Colombo (Ceylon) 
(D. R. 23 dicembre 1906). 

Glììckstadt Valdemar, id. id. in Copenaghen (D. R. 31 gennaio 
1907). 

De Battaglia barone Ruggero, id. id. in Lemberg (Leopoli) (D. R. 
31 gennaio 1907). 

Preuss Arturo, id. id. in Hònigsberg (D. R. 7 febbraio 1907). 

Delle Piane Camillo, autorizzata la nomina ad agente consolare 
in Iquitos (D. M. 31 dicembre 1906). 

Lopez Pieiro, id. id. in Cordova (Spagna) (D. M. P gennaio 1907). 

De Bonis dott. Domenico, id. id. in Springfield (Mass.) (D. M. 8 gen- 
naio 1907). 

Rolla Federico, id. id. in San Ferdinando (Argentina) (D. M. 22 
gennaio 1907). 
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CoBiANCui avv. Pasquale, autorizzata la nomina ad agente conso- 
lare in Montpelier (Vermont) (D. M. 27 gennaio 1907). 

Modica Michele, id. a vice console in Algeri (D. M. 1*» febbraio 1907). 

Franceschini Augusto, id. id. in Boston (D. M. 20 febbraio 1907). 

Barletta Saverio, id. ad agente consolare in Campana (Argentina) 
(D. M. 26 febbraio 1907). 

Uffizi. 

Springfield (Massachusetts) — Istituita un'agenzia consolare sotto la 
dipendenza del regio consolato in Boston (D. M. 8 gennaio 1907). 

Montpelier (Vermont) — Istituita un'agenzia consolare sotto la di- 
pendenza del regio consolato in Boston (D. M. 26 gennaio 1907). 

Concessione di « exequatur ^. 

Sua Maestà il Re, nelle udienze delli 6, 17, 24 e 31 gennaio e 
3, 10 e 24 febbraio 1907, si è degnato di accordare il sovrano exe- 
quatur ai signori: 

Hansen Teodoro, console generale di Russia in Genova. 

Ali RiZA Bey, console di Turchia in Ancona. 

Vblbz y Corrales Giuseppe, console generale di Spagna in Genova. 

Van db Rivière J. J., console dei Paesi Bassi in Napoli. 

MooLiA Giovanni, vice console dell'Uruguay in Napoli. 

MoROTTi Ettore, id. id. in Milano. 

Alvarez Calderón, console generale del Perù in Genova. 

BoNARELLi Guglielmo, console del Chili in Ancona. 

Azevedo Aloisio, id. del Brasile in Napoli. 

Callorda Bernardo, id. dell'Uruguay in Milano. 

RmaLER Ulisse, id. di Norvegia in Venezia. 

VoLLO Ettore, id. dell'Uruguay in Napoli. 

Von Herpp Francesco, console generale di Germania in Genova. 

Breiter Giovanni, console di Germania in Milano. 

Berner Emanuele, vice console di Svizzera in Napoli. 

In data 19 e 22 gennaio e 3, 8 e 23 febbraio 1907, è stato 
concesso Veooequatur ministeriale ai signori: 

Cacciola Salvatore, vice console della Gran Bretagna in Taormina. 
Aurbacher Alfonso, id. di Norvegia in Cagliari. 
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CoRRALEs Alfredo, vice console di Spagna in Palermo. 
Garcia Velez Mario, console di Cuba in Genova. 
RiNGLER Ulisse Guido, vice console di Norvegia in Venezia. 
Amodio Antonio, id. di Russia in Torre Annunziata. 
Revelli Alberto Antonio, id. di Francia in Spezia. 
De Angelis Romeo, id. di Spagna in Porto d'Anzio. 



li giorno 23 febbraio 1907 ha cessato di vivere in Roma il 
cav. Fabrizio dei marchesi OaTotti-Yerospi, regio console di 2* classe. 
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ATTI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI 



Regio deoreto n. 23 che determina il rimborso delle spese di trasporto e 
rindennità da corrispondersi ai membri del Consiglio coloniale residenti 
fuori di Roma (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Visto rarticolo P della legge 24 maggio 1903, n. 205; 

Ritenuto necessario stabilire in modo uniforme e costante la 
misura di rimborso delle spese cui vanno incontro i membri del 
Consiglio coloniale residenti fuori di Roma per assistere alle riu- 
nioni del Consiglio stesso; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Ai membri effettivi od aggiunti del Consiglio coloniale residenti 
fuori di Roma, che sono chiamati nella capitale per assistere alle 
riunioni del Consiglio stesso, verranno rimborsate le spese di tra- 
sporto personale in prima classe e del bagaglio e sarà pure corri- 
sposta l'indennità giornaliera di lire venti dal giorno della partenza 
fino a quello del ritorno nella loro residenza. 



(1) V. Gaggetta UfficiaU del 13 febbraio 1906, n. 37. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1907. 

VITTORIO EMANUELE 



Visto, Il Guardasigilli: Gallo. 



GlOLITTl 
TlTTONI 



Regio decreto n. 26 che autorizza il prelevamento di somma dal fondo per 
le spese impreviste a favore del Ministero degli affari esteri (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto Fart. 2 della legge 3 gennaio 1907, n. 4; 

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'amministrazione e 
sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 
febbraio 1884, n. 2010; 

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste inscritto 
in lire 1,025,000 nello stato di previsione della spesa del ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907, in conseguenza delle 
prelevazioni già autorizzate in lire 556,705, rimane disponibile la 
somma di lire 468,295; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per il 
tesoro. 

Abbiamo decretato e decretiamo. 

Articolo unico. 
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al capi- 
tolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del ministero del 



(1) V. Gazzetta UfficiaU del 18 febbraio 1907, n. 41. 
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tesoro per l'esercizio finanziario 1906-1907 è autorizzata una 19* 
prelevazione nella somma di lire quattromila (lire 4,000) da portarsi 
in aumento al capitolo n. 7 bis : « Acquisto di decorazioni » dello stato 
di previsione della spesa del ministero degli affari esteri per Teser- 
cizio finanziario predetto. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 
vertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 27 gennaio 1907. 
VITTORIO EMANUELE 

GlOLlTTI 

A. Majorana 
Visto, Il ChMrdasigiUi: Gallo. 



Regio decreto n. 729 che dà esecuzione airaccordo italo-francese del 20 
gennaio 1906 pel trasferimento di fondi tra casse ordinarie di risparmio 
dei due paesi (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del regno j 
Visto l'art. P, § a, della convenzione italo-francese, intesa a re- 
golare la protezione degli operai, Armata a Roma il 15 aprile 1904, 
ed approvata con legge del 29 settembre 1904, n. 572; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 



(1) V. GasaeUa Ufficiale del 20 febbraio 1907, n. 43. 
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Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stalo per gli 
affari esteri, per l'agricoltura, l'industria e il commercio, e per le 
poste e i telegrafi; 

Abbianao decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data all'accordo, firmato a Parigi 
il 20 gennaio 1906, concernente il trasferimento di fondi tra deter- 
minate Casse ordinarie di risparmio italiane e francesi, le cui rati- 
fiche furono scambiate a Parigi il giorno 11 dicembre 1906. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 27 dicembre 1906. 



VITTORIO EMANUELE 



GlOLITTI 
TlTTONI 

F. Cocco-Ortu 

SCHANZER 



Visto, Il Guardasigilli: Gallo 



Arrangement. 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Gouver- 
nement de la République frangaise, désirant assurer des facilités 
nouvelles aux déposants aux caisses d'épargne ordinaires, confor- 
móment aux principes énoncés dans l'article P% § a, de la con- 
vention signée a Rome le 15 avrii 1904 entre l'Italie et la Franco, 
sont convenus de ce qui suit: 

Art. 1.®' — L'autorité competente de chacun des deux Etats 
contractants notiflera à l'autorité competente de l'autre la liste des 
caisses d'épargne ordinaires qui, ayant leur siège dans de grandes 
agglomérations industrielles ou dans des villes-frontières, seront 
chargées, sur leur domande, d'effectuer les transferts des dépóts aux 
conditions et avec les facilités indiquées dans les artici^ suivants. 
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Les modifications à la liste initiale seront notiflées de mème 
avec indicatioa des dates auxquelles elles commenceront ou cesseront 
d'avoir effet. 

Art. 2. — Les sommes versées à titre d'épargne à une des 
caisses d'épargne susvisées existant en Italie pourront, sur la do- 
mande de l'interessò et jusqu'à concurrence de 1500 francs, ètre 
transférées sans frais à une caisse d'épargne susvisée existant en 
France et réciproquement. 

La demande de transfert sera rédigée par l'interesse en triple 
exemplaire dans la forme qui devra ètre concertée entre les admi- 
nistrations corapétentes des deux pays. Elle sarà re mise ou adressée 
a la caisse d'épargne dépositaire ou bien à ses succursales ou caisses 
filiales. 

Art. 3. — Les fonds transférés seront sourais, notamment en 
ce qui concerne le taux et le calcul des intérèts, ainsi que les con- 
ditions de remboursement, aux lois, décrets, instructions et statuts 
régissant à cet égard la caisse a laquelle las fonds auront été 
transférés. 

Art. 4. — A chaque transfert de fonds, la caisse expéditrice 
devra transmettre à la caisse desiinatairo un des exemplaires de la 
demande formulée par l'interesse. Elle lui fera parvenir en mème 
temps la somme correspondante par mandat de poste international. 

Art. 5. — Par application de l'article 8 de l'arrangement In- 
ternational de Washington du 15 juin 1897 sur le service des 
mandats de poste, il est entendu que les mandats de poste délivrés 
pour le transport des fonds entre les caisses ordinaires d'épargne 
en Italie et en France seront considérés comme « mandats d'office », 
exempts de tonte taxe. L'administration du pays d'origine n'aura 
pas à tenir cdmpte à l'administration du pays destinataire de la 
part de droits prév'us au paragraphe 2 de l'article 3 de l'arrange- 
ment susmentionné. 

Art. 6. — Les demandes de transferts sont envoyées aux caisses 
destinataires par les caisses expéditrices et à leur charge, sans frais 
pour les intéressés. 

Art. 7. — La caisse destinataire, des qu'elle aura reqxx la 
somme et la demande mentionnée dans l'article 4, devra en informer 
la caisse expéditrice par l'envoi d'un avis dont la forme sera con- 
certée entre les administrations compétentes des deux pays. Elle 
devra pourvoir immédiatement au remboursement, s'il a été régu- 
licremont demande, ou bion ;i la délivrance d'un livret. 
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Art. 8. — Chaque partie contractante se réservc la faculté, 
dans le cas de force majeure ou de circonslances graves, de sus- 
pendre en tout ou en partie les effets du présent arrangement. 

Avis devra en ètre donno à l'administration competente de 
Fautre Etat par la voie diplomatique. L'avis flxera la date à partir 
de laquelle les dispositions qui font l'objet du présent arrangement 
cesseront d'avoir effet. 

Art. 9. — Les administrations compétentes des deux pays ar- 
rèteront d'un commun accord, après entente avec les administrations 
postales, les mesures de détail et d'ordre nécessaires pour Texécution 
du présent arrangement. 

Art. 10. — Le présent arrangement aura force et valeur à 
partir du jour dont les administrations compétentes des deux Etats 
conviendront, dès que la promulgation en aura été faite d'après les 
lois particulières à chacun des deux Etats. Sauf le cas prévu à 
Tarticle 5 de la convention du 15 avril 1904, le présent arrangement 
demeurera obligatoire pendant une durée de cinq années. 

Les deux parties contractantes devront se prevenir mutuellement 
une année à l'avance, si leur intention est d'y mettre fin à Texpi- 
ration de ce terme. 

A défaut d'un tei avis, l'arrangement sera prorogé d'annóe en 
année pour un délai d'un an par tacite réconduction. 

Lorsqu'une des deux parties contractantes aura annoncé à 
l'autre son intention d'en faire cesser les eflfets, l'arrangement con- 
tinuerà d'avoir son exécution pleine et entière pendant les douze 
premiers mois. 

En foi de quoi, les soussignés, dùment autorisés a cet eflFet, ont 
dressé le présent arrangement qu'ils ont revètu de leurs cachets. 

Fait en doublé expédition, à Paris, le 20 janvier 1906. 

(L. S.) G. TORNIELLI (L. S.) ROUVIER 

» V. Magaldi » George Trouillot 
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Regio decreto n. 27 che dà esecuzione all'atto generale di Algeciras 
del 7 aprile 1906 (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Visto Tart. 5 dello Statuto fondamentale del regno; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo ùnico. 

Piena ed intera esecuzione è data alle stipulazioni dell'atto ge- 
nerale firmato ad Algeciras il 7 aprile 1906 e le cui ratifiche furono 
depositate a Madrid il 31 dicembre 1906. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufllciale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 13 gennaio 1906. 
VITTORIO EMANUELE 

GlOLITTI 
TlTTONl 

Visto, Il Chiardangiìli: Gallo 



(1) V Gazzetta Ufficiale del 21 febbraio 1907, n. 44. 



73 



Digitized by LjOOQIC 



10 

Ade géoéral de la oooféreyce ioicrBatioDàlc d'Algéciras. 

Au nom de Dieu tout puissant: 

Sa Majesté l'Empereur d'AUemagne, Roi de Prusse, au nom de 
l'Empire Allemand; Sa Majesté l'Empereur d'Autriche, Roi de Bohème, 
etc. et Roi apostolique de Hongrie; Sa Majesté le Roi des Belges; 
Sa Majesté le Roi d'Espagne; le Président des Etats-Unis d'Amérique; 
le Président de la République Fran^aise; Sa Majesté le Roi du 
Royaume Uni de la Grande Bretagne et d'Irlande et des territoires 
britanniques au delà des mers, Empereur des Indes; Sa Majesté le 
Roi d'Italie j Sa Majesté le Sultan du Maroc; Sa Majesté la Reine 
des Pays-Bas; Sa Majesté le Roi du Portugal et des Algarves, etc, 
etc, etc; Sa Majesté l'Empereur de toutes les Russies; Sa Majesté 
le Roi de Suède; 

S'inspirant de l'intérèt qui s'attache à ce que l'ordre, la paix 
et la prospérité, règnent au Maroc, et ayant reconnu que ce but 
précieux ne saurait ètre attelnt que moyennant l'introduction de 
réformes basées sur le triple principe de la souveraineté et de Tin- 
dépendance de Sa Majesté le Sultan, de l'intégrité de ses Etats et 
de la liberté économique sans aucune inégalité, ont résolu sur l'in- 
vitation qui leur a été adressée par Sa Majesté Chériflenne de réunir 
une conférence à Algéciras pour arriver à une eiitente sur les dites 
réformes, ainsi que pour examiner les moyens de se procurer les 
ressources nécessaires à leur application, et ont nommé pour leurs 
délégués plénipotentiaires, savoir: 

Sa Majesté l'Empereur d'AUemagne, Roi de Prusse, au nom de l'Em- 
pire AUemand: 
le sieur Joseph de Radowitz, son ambassadeur extraordinaire 

et plénipotentiaire près Sa Majesté Catholique, et 
le sieur Christian, comte de Tattenbach, son envoyé extraordi- 
naire et ministre plénipotentiaire près Sa Majesté Très-Fidèle; 

Sa Majesté l'Empereur d'Autriche, Roi de Bohème, etc, et Roi Apo- 
stolique de Hongrie: 
le sieur Rodolphe, comte de Welsersheimb, son ambassadeur 
extraordinaire et plénipotentiaire près Sa Majesté Catholique, et 
le sieur Léopold, comte de Bolesta-Koziebrodzki, son envoyé 
extraordinaire et ministre plénipotentiaire au Maroc; 

Sa Majesté le Roi des Belges: 

le sieur Maurice, baron Joostens, son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire près Sa Majesté Catholique, et 
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le sieur Conrad, comte de Buisseret-Steenbecque de Biarenghien, 
son envoyé extraordinaireet ministre plénipotentiaireau Maroc; 

Sa Majestó le Roi d'Espagne: 

don Juan Manuel Sànchez y Gutierrez de Castro, due de Alnao- 

dóvar del Rio, son ministre d'Etat, et 
don Juan Pérez-Caballero y Ferrer, son envoyé extraordinaire 

et ministre plónipotentiaire près Sa Majesté le Roi des Belges; 

Le Prósident des Etats Unis d'Amérique: 

le sieur Henry White, ambassadeur extraordinaire et plénipo- 

tentiaire des Etats- Unis d'Amérique près Sa Majeste le Roi 

d'Italie, et 
le sieur Samuel R. Gummeré, envoyé extraordinaire et ministre 

plénipotentiaire des Etats-Unis d^Amérique au Maroc; 

Le Président de la République Francaise: 

le sieur Paul Révoil, ambassadeur extraordinaire et plénipoten- 
tiaire de la République Fran^aise auprès de la Confedera tion 
Suisse, et 

le sieur Eugène Regnault, ministre plénipotentiaire; 

Sa Majesté le Roi du Royaume Uni de la Grande Bretagne et d'Ir- 

lande et des territoires britanniques au delà des mers, Empereur 

des Indes: 

sir Arthur Nicolson, son ambassadeur extraordinaire et plénipo- 

potentiaire près Sa Majesté TEmpereur de toutes les Russies; 

Sa Majesté le Roi d'Italie; 

le sieur Emile, marquis Visconti Venosta, chevalier de l'ordre 

de la Très-Sainte Annonciade, et 
le sieur Giulio Malmusi, son envoyé extraordinaire et ministre 

plénipotentiaire au Maroc; 

Sa Majesté le* Sultan du Maroc : 

el hadj Mohamed ben-el Arbi Ettorrés, son délégné a Tanger 

et son ambassadeur extraordinaire, 
el hadj Mohamed ben Abdesselam el Mokri, son ministre des 

dépenses, 
el hadj Mohamed Es-Seffar, et 
sid Abderrahman Bennis; 
Sa Majesté la Reine des Pays-Bas: 

le sieur Jonkheer Hannibal Testa, son envoyé extrardinaire et 

ministre plénipotentiaire près Sa Majesté Catholique; 

Sa Majesté le Roi de Portugal et des Algarves, etc, etc, etc. : 
le sieur Antoine, comte de Tovar, son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire près Sa Majesté Catholique, et 
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le sieur FranQOÌs-Rol>eri. comte de Martens Ferrào, pair du 
royaume, son envoyé extraordinaire et ministre plénipoten- 
tiaire au Maroc; 

Sa Majestó l'Empereur de toutes les Russies: 

le sieur Arthur comte Cassini, son ambassadeur extraordinaire 

et plónipotentiaire près Sa Majesté Catholique, et 
le sieur Basile de Bacheracht, son ministre au Maroc; 
Sa Majesté le Roi de Suède: 

le sieur Robert Sager, son envoyé extraordinaire et ministre 
plénipotentiaire près Sa Majesté Catholique et près Sa Majesté 
Très-Fidèle. 

Lesquels, munis des pleiiis pouvoirs, qui ont été trouvés en bonne 
et due forme, ont, conformément au programmo sur lequel Sa Majesté 
Chériflenne et les Puissances sont tombóes d'accord, successivement 
discutè et adopté : 

I. Une déclaration relative a l'organisation de la police; 
IL Un règlement concernant la surveillance et la répression 
de la contrebande des armes; 

III. Un acte de concession d'une banque d'Etat marocaine; 

IV. Une déclaration concernant un meilleur rendement des 

impóts et la création de nouveaux revenus; 
V. Un règlement sur les douanes de l'empire et la répression 

de la fraudo et de la contrebande; 
VI. Une déclaration relative aux services publics et aux tra- 
vaux publics; 
et, ayant jugé que ces différents documents pourraient ètre utilement 
coordinés en un seul instrument, les ont réunis en un acte general 
compose des articles suivants: 

Chapitre I. 
Déclaration relative à l'organisation de la police. 

Article premier. — La Conférence, appelée par Sa Majesté le 
Sultan à se prononcer sur les mesures nécessaires pour organiser 
la police, déclare que les dispositions a prendre sont les suivantes. 

Art. 2. — La police sera placée sous l'autorité souveraine de 
Sa Majesté le Sultan. Elle sera recrutée par le Makhzen parmi les 
musulmans marocains, commandée par des cai'ds marocains et ré. 
partie dans le huit ports ouverts au commerce. 

Art. 3. — Pour voiiir en aidf^ au Sultan dans l'organisation de 
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cette police, des offlciers et sous-offlciers instructeurs espagnols, des 
officiers et sous-offlciers instructeurs frangais, seront mis a sa dis- 
position par leurs gouvernements respectifs, qui soumettront leur 
désignation à Tagrément de Sa Majesté Chériflenne. Un contrat 
passe entre le Makhzen et les instructeurs, en conformité du règle- 
ment prévu à Tarticle 4, determinerà les conditions de leur enga- 
gement et fixera leur solde qui ne pourra pas ètre inférieure au 
doublé de la solde correspondante au grado de chaque offlcier ou 
sous-officier. Il leur sera alloué, en outre, une indemnité de resi- 
dence variable suivant les localités. Des logements convenables seront 
mis à leur disposition par le Makhzen, qui fournira également les 
montures et les fourrages nécessaires. 

Les gouvernements auxquels ressortissent les instructeurs se 
reservent le droit de les rappeler et de les reraplacer par d'autres, 
agréés et engagés dans les mèmes conditions. 

Art. 4. — Ges offlciers et sous-offlciers prèteront, pour une 
durée de cinq années à dater de la ratiflcation de Tacte de la Confé- 
rence, leur concours à l'organisation des coips de police chériflens. 
Ils assureront Tinstruction et la discipline conformément au règlement 
qui sera établi sur la matière; ils veilleront également à ce que les 
hommes enrólés possèdent l'aptitude au service militaire. D'une 
fagon generale, ils devront surveiller Fadministration des troupes et 
contròler le paiement de la solde qui sera effectué par TArain, assistè 
de l'offlcier instructeur comptable. Us prèteront aux autorités ma- 
rocaines, investies du commandement de ces corps, leur concours 
technique pour l'exercice de ce commandement 

Les dispositions réglementaires propres à assurer le recrute- 
ment, la discipline, l'instruction et l'administration des corps de 
police, seront arrètées d'un commun accord entre le ministre de la 
guerre chérifien ou son délégué, Tinspecteur prévu à l'article 7, 
l'instructeur frangais et l'instructeur espagnol les plus élevès en grado. 

Le règlement devra ètre soumis au corps diplomatique à Tanger 
qui formulerà son avis dans le délai d'un mois. Passe ce délai, le 
règlement sera mis en application. 

Art. 5. — L'eflfectif total des troupes de police ne devra pas dó- 
passer deux mille cinq cents hommes ni ètre inférieur à deux mille. 
11 sera reparti suivant l'importauce des ports par groupes, variant 
de cent cinquante à six cents hommes. Le nombre des offlciers es- 
pagnols et fran^ais sera de seize à vingt; colui des sous-offlciers 
espagnols et fran^ais, de trente à quarante. 
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Art. 6. — Les fonds, nécessaires a l'entretien et au paiement 
de la solde des troupes et des ofBciers et sous-offlciers instructeurs, 
seront avancés au trésor chérifien par la banque d'Etat, dans les 
limites du budget annuel attribué à la police, qui ne devra pas de- 
passer deux millions et demi de pesetas pour un eflfectif de deux 
mille cinq cents hommes. 

Art. 7. — Le fonctionnement de la police sera, pendant la mème 
période de cinq années, Pobjet d'une inspection generale qui sera 
conflèe par Sa Majesté Ohériflenne a un offlcier supérieur de l'armée 
suisse, dont le choix sera propose à son agrément par le gouverne- 
ment federai suisse. 

Cet offlcier prendra le titre d'inspectenr general et aura sa re- 
sidence à Tanger. 

Il inspectera, au moins une fois par an, les divers corps de 
police et, à la suite de ces inspections, il établira un rapport qu'il 
adressera au Makhzen. 

En dehors des rapports réguliers, il pourra, s'il le juge néces- 
saire, établir des rapports spéciaux sur tonte question concernant 
le fonctionnement de la police. 

Sans intervenir directement dans le commandement ou l'instruc- 
tion, l'inspecteur general se rendra compte des résultats obtenus 
par la police chórifienne, au point de vue du maintien de Tordre et 
de la sécnrité dans les localités où cette police sera installée. 

Art. 8. — Les rapports et Communications, faits au Makhzen 
par l'inspecteur general au sujet de sa mission, seront en mème temps 
rerais en copie au doyen du corps diplomatique à Tanger, afln que 
le corps diplomatique soit mis à mème de constatar que la police 
clìériflenne fonctionne conformément anx décisions prises par la Con- 
férence et de surveiller si elle garantita d'une manière efficace et 
conforme aux traités, la sécurité des personnes et des biens des res- 
sortissants étrangers, ainsi que celle des transactions commerciales. 

Art. 9. — En cas de réclamations dont le corps diplomatique 
serait saisi par la légation intéressée, le corps diplomatique pourra, 
en avisant le représentant du Sultan, demander a l'inspecteur ge- 
neral de faire une enquète et d'établir un rapport sur ces réclama- 
tions, à toutes flns utiles. 

Art. 10. — L'inspecteur general recevra un traitement annuel 
de vingt-cinq mille francs. Il lui sera alloué, en outre, une indemnitó 
de six mille francs pour frais de tournées. Le Makhzen mettra a 
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sa disposition una maison convenable et pourvuira à Tentretien de 
ses chevaux. 

Art. 11. — Les conditions matórielles de son engagement et de 
son installation, prévues à Tart. 10, feront Tobjet d'un contrai passò 
elitre lui et le Makhzen. Ce contrat sera communiqué en copie au 
corps diplomalique. 

Art. 12. — Le cadre des instructeurs de la police chériflenne 
(officiers et sous-offlciers) sera espagnol à Tétouan, mixte à Tanger, 
espagnol à Larache^ frangais à Rabat, mixte à Casablanca, et fran^ais 
dans les trois autres ports. 

Chapitre li. 

Règlement concernant la surveillance et la répression 
de la contrebande des armes. 

Art. 13. — Soat prohibés dans toute Tétendue de l'empire ché- 
riflen, sauf dans les cas spéciflés aux articles 14 et 15, l'importation 
et le commerce des armes de guerre, pièces d'armes, munitions 
chargées ou non chargées de toutes espèces, poudres, salpètre, ftil- 
micoton, nitro-glycérine et toutes compositions destinées exclusive- 
ment à la tabrication des munitions. 

Art. 14. — Les explosifs nécessaires à l'industrie et aux tra- 
vaux publics pourront néanmoins ètre introduits. Un règlement, pris 
dans les formes indiquées à l'article 18, determinerà les conditions 
dans lesquelles sera effectuée leur importation. 

Art. 15. — Les armes, pièces d'armes et munitions, destinées, 
aux troupes de Sa Majesté Chériflenne, seront admises après l'ac- 
complissement des formalités suivantes: 

Une déclaration, signée par le ministre de la guerre marocain, 
énongant le nombre et l'espèce des fournitures de ce genre com- 
raandées a l'industrie étrangère, devra ètre présentée à la légation 
du pays d'origine qui y apposera son visa. 

Le dédouaneraent des caisses et colis contenant les armes et 
munitions, livrées en exécution de la commande du gouvernement 
marocain, sera opere sur la production: 

1^ de la déclaration spécifl^ée ci-dessus; 
2** du connaissement indiquant le nombre, le poids des colis, 
le nombre et l'espèce des armes et munitions qu'ils contiennent. Ce 
document devra ètre visé par la légation du pays d'origine, qui 
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marquera au verso les quantités successives précédemment dédoua- 
nées. Le visa sera refusò à partir du moment où la commande 
aura étó intégralement livrèe. 

Art. 16. — L'importation des armes de chasse et de luxe, pièces 
d'armes, cartouches chargées et non chargées, est également inter- 
dite. Elle pourra, toutefois, ètre autorisée: 

1® pour les besoins strictement personnels de l'importateur; 
2** pour Tapprovisionnement des magasins d'armes autorisés 
conformément à l'artìcle 18. 

Art. 17. — Les armes et munitions de chasse ou de luxe seront 
admises pour les besoins strictement personnels de l'importateur, sur 
la production d'un permis délivré par le représentant du Makhzen 
a Tanger. Si l'importateur est étranger, le permis ne sera établi 
que sur la domande de la légation dont il relève. 

En ce qui concerne les munitions de chasse, chaque permis 
porterà au maximum sur mille cartouches ou les fournitures néces- 
saires à la fabrication de mille cartouches. 

Le permis ne sera donne qu'à des personnes, n'ayant encouru 
aucune condamnation correctionnelle. 

Art. 18. — Le commerce des armes de chasse et de luxe, non 
rayées, de fabrication étrangòre, ainsi que des munitions qui s'y 
rapportent, sera réglemente, dès que les circonstances le permettront, 
par décision chérifienne, prise conformément à l'avis du corps di- 
plomatique à Tanger, statuant à la majorité des voix. Il en sera 
de raème des décisions, ayant pour but de suspendre ou de res- 
treindre l'exercice de ce commerce. 

Seules les personnes ayant obtenu une licence speciale et tem- 
poraire du gouvernement marocain, seront admises à ouvrir et 
exploiter des débits d'armes et de munitions de chasse. Cette licence 
ne sera accordée que sur domande écrite de l'interesse, appuyée 
d'un avis favorable de la légation dont il relève. 

Des règlements, pris dans la forme indiquée au paragraphe 
premier de cet article, détermineront le nombre des débits pouvant 
ètre ouverts à Tanger et, éventuellement, dans les ports qui seront 
ultérieurement désignés. lls fixeront les formalités imposées à l'im- 
portation des explosifs à l'usage de l'industrie et des travaux publics, 
des armes et munitions destinées à l'approvisionnement des débits, 
ainsi que les quantités maxima qui pourront ètre conservées en 
dépot. 

En cas d'infractions nu\ prescritions n^irlementaires, la licence 
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pourra èlre retirée à titre temporaire ou à titre dófinitif, sans pré- 
judice des autres peines encourues par les délinquants. 

Art. 19. — Toutes introduction ou tentati ve d'introduction de 
marchandises prohibées donnera lieu à leur conflscation et, en outre, 
aux peines et amendes ci-dessous, qui seront prononcées par la 
juridiction competente. 

Art. 20. — L'introduction, ou tentati ve d'introduction, par un 

port ouvert au commerce ou par un bureau de donane, sera punie: 

1"* D'une amende de cinq cents à deux mille pesetas et d'une 

amende supplémentaire égale à trois fois la valeur de la marchan- 

dise importée; 

2^ D'un emprisonnement de cinq jours à un an; 
ou de l'une des deux penalità seulement. 

Art. 21. — L'introduction, ou tentativo d'introduction, en dehors 
d'un port ouvert au commerce ou d'un bureau de donane, sera 
punie : 

1® D'une amende de mille a cinq mille pesetas et d'une amende 
supplémentaire, égale à trois fois la valeur de la marchandise im- 
portée; 

2® D'un emprisonnement de trois mois à deux ans; 
ou de rune des deux pénalités seulement. 

Art. 22. — La vente frauduleuse, le recel et le colportage des 
marchandises prohibées par le présent règlement seront punis des 
peines édictées à l'article 20. 

Art. 23. — Les complices des délits prévus aux articles 20, 
21 et 22, seront passibles des mèmes peines que les auleurs prin- 
cipaux. Les éléments caractérisant la complicité seront appréciés 
d'après la législation du tribunal salsi. 

Art. 24. — Quand il y aura des indices sérieux, faisant soup- 
5onner qu'un navire mouillé dans un ports ouvert au commerce 
transporte, en vue de leur introduction au Maroc, des armes, des 
munitions ou d'auires marchandises prohibées, les agents de la douane 
chérifienne devront signaler ces indices à l'autorité consulaire com- 
petente afln que celle-ci procède, avec l'assistance d'un délégué de 
la douane chérifienne, aux enquètes, vériflcations, ou visites qu'elle 
jugera nécessaires. 

Art. 25. — Dans le cas d'introduction ou de tentativo d'intro- 
duction par mer de marchandises prohibées, en dehors d'un port 
ouvert au commerce, la douane marocaine pourra amener le navire 
au port le plus proche pour ètre remis à l'autorité consulaire 
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laquelle pourra le saisir et maintenir la saisie jusqu'au paiement 
des amendes prononcées. Toutefois, la saisie du navire devra ètre 
levée, en tout état de i'instance, ea tant que cette mesure n'entra- 
vera pas Tinstruction judiciaire, sur consignation du montant maxi- 
mum de Tamende entre les mains de Tautoritó consulaire ou sous 
caution solvable de la payer, accepté par la douane. 

Art. 26. — Le Makhzen conserverà les marchaadisesconflsquées, 
soit pour son propre usage, si elles peuvent lui servir, à condition 
que les sujets de l'empire ne puissent s'en procurer, soit pour les 
faire vendre en pays étranger. 

Les moyens de transport à terre pourront ètre conflsqués et 
seront vendus au profit du trésor chériflen. 

Art. 27. — La vente des armes réformées par le gouverne- 
ment marocain sera prohibée dans tonte Tétendue de l'empire ché- 
riflen. 

Art. 28. — Des primes, à prélever sur le montant des amendes 
prononcées, seront attribuées aux indicateurs qui auront amene la 
découverte des marchandises prohibées et aux agents qui en auront 
opere la saisie; ces primes seront ainsi attribuées, après déduction, 
s'il y a lieu, des frais du procès, un tiers à répartir par la douane 
entre les indicateurs, un tiers aux agents ayant salsi la marchan- 
dise, et un tiers au trésor marocain. 

Si la saisie a été opérée sans l'intervention d'un indicateur, la 
moitié des amendes sera attribuée aux agents saisissants et l'autre 
moitié au trésor chériflen. 

Art. 29. — Les autorités douanières marocaines devront signaler 
directement aux agents diplomatiques ou consulaires les infractions 
au présent règlement commises par leurs ressortissants, afln que 
ceux-ci soient poursuivis devant la juridiction competente. 

Les mèmes infractions, commises par des sujets marocains, 
seront déférées directement par la douane à l'autorité chériflenne. 

Vìi délégué de la douane sera chargé de suivre la procedure 
des affai res pendantes devant les diverses juridiclions. 

Art. 30. — Dans la région frontière de l'Algerie, l'application 
du règlement sur la contrebande des armes resterà l'afl'aire exclusive 
de la France et du Maroc. 

De mème, l'application du règlement sur la contrebande des 
armes dans lo Riff" et, en general, dans les régions frontières des 
possessions espagnoles, resterà l'afl^ire exclusive de l'Espagne et 
du Maroc. 
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Chapitrb III. 
Ade de concession d'une banque d'Etat 

Art. 31. — Une banque sera instituée au Maroc, sous le nom 
de « Banque d'Etat du Maroc », pour exercer les droits ci-après 
spéciflés, dont la concession lui est accordée par Sa Majesté le Sultan 
pour une durée de quarante années, à partir de la ratiflcation du 
présent acte. 

Art. 32. — La banque, qui pourra exécuter toutes les opéra- 
tions rentrant dans les attributions d'une banque, aura le privilège 
exclusif d'ómettre des billets au porteur, reraboursables à présen- 
tation, ayant force libératoire (Jans les caisses publiques de l'empire 
marocain. 

La banque maintiendra, pour le terme de deux ans à compter 
de la date de son entrée en fonction, une encaisse au moins égale 
à la moitié de ses billets en circulation, et au moins égale au tiers, 
après cette période de deux ans révolue. Cette encaisse sera cons- 
tituóe par au moins un tiers en or ou monnaie or. 

Art. 33. — La banque remplira, à l'exclusion de tonte autre 
banque ou établissement de crédit, les fonctions de trésorier-payeur de 
Tempire. A cet eflfet, le gouvernement marocain prendra les mesures 
nécessaires pour faire verser dans les caisses de la banque le pro- 
duit des revenus des douanes, à l'exclusion de la partie affectée au 
service de l'emprunt 1904 et des autres revenus qu'il designerà. 

Quant au produit de la taxe speciale créé en vue de Tacco m- 
plissement de certains travaux publics, le gouvernement marocain 
devra le faire verser à la banque, ainsi que les revenus qu'il pour- 
rait ultérieurement affecter à la garantie de ses eraprunts, la banque 
ótant spécialement chargée d'en assurer le service, à l'exception 
toutefois de l'emprunt 1904 qui se trouve règi par un contrat special. 

Art. 34. — La banque sera l'agent financier du gouvernement, 
tant au dedans qu'au dehors de l'empire, sans préjudice du droit 
pour le gouvernement de s'adresser à d'autres maisons de banque 
ou établissements de crédit pour ses emprunts publics. Toutefois, 
pour les dits emprunts, la banque jouira d'un droit de préférence, 
à conditions égales, sur toutes maisons de banque ou établissement 
de crédit. 

Mais, pour les bons du trésor et autres efifets de trésorerie à 
court terme que le gouvernement marocain voudrait négocier, sans 
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eii fai re Tobjet d'une ómission publique, la banque sera chargée, à 
rexclusion de lout autre établissement, d'en faire la négociation, 
soit au Maroc, soit à l'étranger, pour le corapte du goiivernement 
raarocain. 

Art. 35. — A valoir sur les rentrées du trésor, la banque fera 
au gouvernement marocain des avances en compte-courant jusqu'à 
concurrence d'un million de francs. 

La banque ouvrira en outre au gouvernement, pour une durée 
de dix ans à partir de sa constitution, un crédit qui ne pourra pas 
dépasser les deux tiers de son capital initial. 

Ce crédit sera reparti sur plusieurs années et employé en pre- 
mier lieu aux dépenses d'installation et d'entretien des corps de 
police, organisés conformément aux décisions prises par la confé- 
rence, et subsidiairement aux dépenses de travaux d'intérèt general 
qui ne seraient pas imputées sur le fonds special prévu à Tarticle 
suivant. 

Le taux de ces deux avances sera au maximum de sept pour 
cent, commission de banque comprise, et la banque pourra demander 
au gouvernement de lui reraettre en garantie de leur montant une 
somme equivalente en bons du trésor. 

Si, avant Texpiration de dix années, le gouvernement marocain 
venait à contracter un emprunt, la banque aurait la faculté d'obtenir 
le remboursement immédiat des avances, faites conformément au 
deuxième alinea du présent article. 

Art. 36. — Le produit de la taxe speciale (àrticles 33 et 66) 
formerà un fonds special dont la banque tiendra une comptabilité à 
part. G' fonds sera employé conformément aux prescriptions arrè- 
tées par la conférence. 

En cas d'insuflAsance et à valoir sur les rentrées ultérieures, 
la banque pourra ouvrir à ce fonds un crédit dont l'importance 
ne dépassera pas le montant des encaissements pendant Tannée an- 
térieure. 

Les conditions de taux et de commissions seront les mèmes que 
celles flxées a l'article précédent pour l'avance en compte-courant 
au trésor. 

Art. 37. — La banque prendra les mesures qu'elle jugera utiles 
pour assainir la situation monétaire au Maroc. La monnaie espa- 
giiole continuerà à ètre admise à la circulation avec force libératoire. 

En conséquence, la banque sera exclusivement chargée de l'achat 
des métaux précieux, de la frappe et de la refonte des monnaies, 
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ainsL que de toutes autres opórations monótaires, qu'elle fera pour 
le compie et au proflt du gouvernément marocaiji. 

Art. 38. — La banque, dont le siège social serait à Tanger, éta- 
blira des succursales et agences dans les principales villes du Maroc 
et dans tout autre endroit où elle le jugera utile. 

Art. 39. — Les emplacemeuts nécessaires à l'établissement de 
la banque ainsi que des succursales et agences au Maroc seront 
rais gratuitement à sa disposition par le gouvernément et, à Texpi- 
ration de la concession, le gouvernément en reprendra possession 
et remboursera a la banque les frais de construction de ces élablis- 
sements. La banque sera, en outre, autorisée à acquérir tout bàti- 
ment et terrain dont elle pourrait avoir besoin pour le mème objet. 

Art. 40. — Le gouvernément chériflen assurera sous sa respon- 
sabili té la sécurité et la protection de la banque, de ses succursales 
et agences. A cet effet, il mettra dans chaque ville une garde suf- 
flsante à la disposition de chacnn de ces établissements. 

Art. 41. — La banque, ses succursales et agences, seront 
exemptes de tout impót ou redevance ordinai re ou extraordinaire, 
existants ou à créer; il en est de mème pour les immeubles af- 
fectés à ses services, les titres et coupons de ses actions et ses 
billets. L'importation et Texportation des mótaux et monnaies, des- 
tinés aux opérations de la banque, seront autorisées et exemptes de 
tout droit. 

Art. 42. — Le gouvernément chériflen exercera sa haute sur- 
veillance sur la banque par un haut commissaire marocain, nommé 
par lui, après entente préalable avec le conseil d'administration de 
la banque. 

Ce haut commissaire aura le droit de prendre connaissance de 
la gestion de la banque; il contròlera l'émission des billets de banque 
et veillera à la stricte observation des dispositions de la concession. 

Le haut commissaire devra signer chaque billet ou y opposer 
son sceau; il sera chargé de la surveillance des relations de la 
banque avec le trésor imperiai. 

Il ne pourra pas s'immiscer dans Tadministration et la gestion 
des affaires de la banque, mais il aura toujours le droit d'assister 
aux réunions des censeurs. 

Le gouvernément chériflen nommera un ou deux commissaires 
adjoints, qui seront spécialement chargés de contróler les opérations 
financières du trésor avec la banque. 

Art. 43. — Un règlement, précisant los rapports do la banque 
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et du gouvernement marocain, sera établi par le comité special, 
prévu à l'article 57, et approuvó par les censeurs. 

Art. 44. — La banque, coustituée avec approbation du gou- 
vernement de Sa Majesté Ohériflenne, sous la forme des sociétés 
anonymes, est règie par la loi frangaise sur la matière. 

Art. 45. — Les actions intentées au Maroc par la banque seront 
portées devant le tribunal consulaire du défendeur ou devant la 
juridiction marocaine, conformément aux règles de competence éta- 
blies par les traités et les firmans chórifiens. 

Les actions, intentées au Maroc contro la banque, seront portées 
devant un tribunal special, compose de trois magistrats consulaires 
et de deux assesseurs. Le corps diplomatique établira, chaque année, 
li liste des magistrats, des assesseurs, et de leurs suppléants. 

Ce tribunal appliquera à ces causes les règles de droit, de pro- 
cedure et de competence édictées en matière commerciale par la 
legista tion frangaise. L'appel des jugements prononcés par ce tri- 
bunal sera porte devant la cour federale de Lausanne, qui statuera 
en dernier ressort 

Art. 46. — En cas de contestation sur les clauses de la conces- 
sion ou de litiges pouvant survenir entro le gouvernement marocain 
et la banque, le différend sera soumis, sans appel ni récours, à la 
cour federale de Lausanne. 

Seront également soumises à cotte cour, sans appel ni recours, 
toutes les contestations qui pourraient s'élever entre les actionnaires 
et la banque sur l'exócution des statuts ou à raison des affaires 
sociales. 

Art. 47. — Les statuts de la banque seront établis d'après les 
bases suivantes par un comité special prévu par l'article 57. Ils 
seront approuvés pai* les censeurs et ratiflés par l'assemblée generale 
des actionnaires. 

Art. 48. — L'assemblée generale constitutive de la société 
flxera le lieu où se tiendront les assemblées des actionnaires et les 
réunions du consoli d'administration ; toutefois, ce dernièr aura la 
faculté de se réunir dans tonte autre ville s'il le juge utile. 

La direction de la banque sera flxée à Tanger. 

Art. 49. — La banque sera administrée par un consoli d'ad- 
ministration compa«^é d'autant de membres qu'il sera fait de parts 
dans le capital initial. 

Les administrateurs auront les pouvoirs les plus étendus pour 
l'administration et la gestion de la société; ce sont eux notamment 
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qui nommeront les directeurs, sous-directeurs et mernbres de la 
commission indiquée à Tarticle 54, ainsi que les directeurs des suc- 
cursales et agences. 

Tous les employés de la société seront recrutés, autant que pos- 
sible, parmi les ressortissants des diverses puissances qui ont pris 
part à la souscription du capital. 

Art. 50. — Les administrateurs, doni la nomination sera faite 
par Tassemblée generale des actionnaires, seront désignés à son 
agrément par les groupes souscripteurs du capital. 

Le premier conseil resterà en fonctlons pendant cinq années. 
A l'expiration de ce délai, il sera procèdo à son renouvellement à 
raison de trois membres par ai). Le sort determinerà l'ordre de 
sortie des administrateurs; ils seront réeligibles. 

A la consti tution de la société, chaque groupe scuse ripteur 
aura le drolt de designer autant d'administi*ateurs qu'il aura souscrit 
de parts entières, sans que les groupes soient obligés de por ter leur 
choix sur un candidat de leur propre nationalitó. 

Les groupes souscripteurs ne conserveront leur droit de dési- 
gnation des administrateurs, lors du remplacement de ces derniers, 
ou du renouvellement de leur mandai, qu'autant qu'ils pourront 
justifìer ètre encore en possession de au moins la moitié de chaque 
part pour laquelle ils exercent ce. droit. 

Dans le cas où par suite de ces dispositions un groupe sous- 
cripteur ne se trouverait plus en mesure de designer im adminis- 
trateur, l'assemblée generale des actionnaires pourvoirait directe- 
ment à cette désignation. 

Art. 51. — Chacun des établissements ci-après: banque de 
l'empire allemand, banque d'Angleterre, banque d'Espagne, banque 
de France, nommera, avec Tagrément de son gouvernement, un 
censeur auprès de la banque d'Etat du Maroc. 

Les censeurs i-esteront en fonctions pendant quatre années. Les 
censeurs sortants peuvent ètre désignés à nouveau. 

En cas de dócès ou de démission, il sera pourvu à la vacance 
par l'établisseraent qui a procède à la désignation de Tancien titu- 
laire, mais seuleraent pour le temps où ce dernier devait rester en 
charge. 

Art. 52. — Les censeurs qui exerceront leur niandat en ver tu 
du présent acte des puissances signataires devront, dans Fintérèt de 
celles-ci, veiller sur le bon fonctionnement de la banque et assurer 
la stricte observation dos clauses de la conoossion et def? statuts. Ils 
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veilleront à l'exact accomplissemeni des prescriptions concernant 
rémission des billets et devront surveiller les opératìons tendant à 
l'assai nissement de la situation raonétaire; mais ils ne pourront 
jamais, sous quelque prétexte que ce soit, s'immiscer dans la gestion 
des affaires, ni dans l'administration intérieure de la banque. 

Chacun des censeurs pourra examiner en tout temps les comptes 
de la banque, demander, soit au conseil d'amministration, soit à la 
direction, des informations sur la gestion de la banque et assister 
aux réunions du conseil d'administration, mais seulement avec voix 
consultative. 

Les quatre censeurs se réuniront à Tanger, dans l'exercice de 
leurs fonctions, au moins une fois tous les deux ans, à une date à 
concerter entr'eux. D'autres réunions à Tanger ou ailleurs devront 
avoir lieu, si trois des censeurs Texigent. 

Les quatre censeurs dresseront, d'un commun accord, un rap- 
port annuel qui sera annexé à celui du conseil d'administration. 
Le conseil d'administration transmettra, sans délai, une copie de 
ce rapport à chacun des gouvernements ^signataires de Tacte de la 
conférence. 

Art. 53. — Les ómoluraents et indemnités de déplacement, af- 
fectés aux censeurs, seront établis par le comité d'études des statuts. 
Ils seront directement versés à ce3 agents par les banques chargées 
de leur désignation et remboursés a ces établissements par la banque 
d'Etat du Maroc. 

Art. 54. — Il sera institué à Tanger auprès de la direction 
une commission, dont les membres seront choisis par le conseil 
d'administration sans distinction de nationalité, parmi les notables 
rósidant à Tanger, propriétaires d'actions de la banque. 

Cette commission, qui sera présidée par un des directeurs, ou 
sous-directeurs, donnera son avis sur les escomptes et ouvertures 
de crédits. 

Elle adressera un rapport raensuel sur ces diverses questions 
au conseil d'administration. 

Art. 55. — Le capital, dont l'importance sera fixée par le co- 
mité special désigné à l'article 57, sans pouvoir ètre inférieur à 
quinze millions de francs, ni supérieur à vingt millions, sera forme 
en monnaie or et les actions, dont les coupures représenteront 
une valeur equivalente a cinq cents francs, seront libellées dans 
les diverses monnaies or, à un change flxe, determinò par les 
statuts. 
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Ce capital pourra ètre ultórieurement augmenté, en une ou plu- 
sieurs fois, par décision de l'assemblée generale des actionnaires. 

La souscription de ces augmentations de capital sera réservée 
à tous les porteurs d'actions, sans distinction de groupe, proportion- 
nellement aux titres possédés par chacun d'eux. 

Art. 56. — Le capital initial de la banque sera divisò ea autant 
de parts égales qu'il y aura de parties prenantes parmi les puis- 
sances représentées à la conférence. 

A cet effet, chaque puissance designerà une banque qui exer- 
cera, soit pour elle-mème, soit pour un groupe de banques, le droit 
de souscription ci-dessus spóciflé, ainsi que le droit de dósignation 
des administrateurs prévu à l'article 50.Toute banque, choisie comme 
chef de groupe, pourra avec l'auto risation de son gouvernement 
ètre remplacée par une autre banque du mème pays. 

Les Etats, qui voudraient se prévaloir de leur droit de sous- 
cription, auront à communiquer cette intention au gouvernement 
royal d'Espagne dans un délai de quatre semai nes, a partir de la 
signature du présent acte par les représentants des puissances. 

Toutefois deux parts égales à celles réservées à chacun des 
groupes souscripteurs seront attribuées au Consoriium des banques 
signataires du contrat du 12 juin 1904, en compensation de la 
cession qui sera faite par le Consortitmi a la banque d'Etat du 
Marce : 

P des droits spécifiés à l'article 33 du contrat; 
2** du droit inscrit a l'article 32 (§ 2) du contrat, concernant 
le solde disponible des recettes douanières sous réserve expresse 
du privilège general conféré en premier rang par l'article 11 du 
mème contrat aux porteurs de titres sur la totalité du produit des 
douanes. 

Art. 57 — Dans un délai de trois semaines à partir de la cló- 
ture de la souscription, notiflée par le gouvernement royal d'Espagne 
aux puissances intéressées, un coraité special, compose de délégués 
nommés par les groupes souscripteurs, dans les conditions prévues 
à Tarticle 50 pour la nomination des administrateurs, se réunira à 
fin d'élaborer les statuts de la banque. 

L'assemblée generale constitutive de la société aura lieu dans 
un délai de deux mois, à partir de la ratiflcation du présent acte. 

Le róle du comité special cesserà aussitót après la constitution 
de la Société. 

I^ comité special fixora Ini-mèmo lo liou de sos rénnions. 
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Art. 58. — Aucune modification aux statuts ne pourra ètre 
apportée si ce ii'est sur la proposition du conseil d'adrainistration 
et après avis conforme des censeurs et du haut commissaire im- 
periai. 

Ces modifications devront ètre votées par l'assemblée generale 
des actionnaires à la majorité des trois quarts des membres prósents 
OH représentés. 

Ohapitre IV. 

Dédaration concernani un meilleur rendement des impóts 
et la création de nouveaux revenus. 

Art. 59. — Dès que le tertib sera mis à exècution d'une fafon 
réguliòro à l'égard des siijets marocains, les représentants des 
puissances à Tanger y souraettront leur ressortissants dans l'em- 
pire. Mais il est entendu qiie le dit impót ne sera applique aux 
étrangers : 

a) que dans les conditions flxées par le règlement du corps 
diplomatique à Tanger en date 23 novembre 1903; 

b) que dans les localités oiì il sera effectivement pergu sur 
les sujets marocains. 

Les autorités consulaires retiendront un tantième pour cent 
des sommes encaissées sur leurs ressortissants pour couvrir les 
frais occasionnés par la rédaction des róles et le recouvrement de 
la taxe. 

Le taux de cette retenue sera fixé, d'un commun accord, par 
le Makhzen et le corps diplomatique à Tanger. 

Art. 60. — Conformément au droit qui leur a été reconnu par 
l'article 11 de la convention de Madrid, les étrangers pourront ac- 
quérir des propriétès dans tonte l'étendue de l'empire chériflen et 
Sa Majesté le Sultan donnera aux autorités ad ministrati ves et judi- 
ciaires les instructions nécessaires ponr que l'autorisation de passer 
les actes ne soit pas refusée sans motif légitime. Quant aux trans- 
missions ultérieures par actes entre vifs ou après décès, elles con- 
ti nueront à s'exercer sans aucune en trave. 

Dans les ports ouverts au commerce et dans un rayon de dix 
kilornètres autonr de ces ports, vSa Majesté le Sultan accorde, d'une 
fagon generale, et sans qu'il soit désorraais nécessaire de l'obtenir 
spécialement pour chaque achat de propriété par les étrangers, le 
consentiment exigé par l'article 11 de la convention de Madrid. 
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A Kzar el Kebir, Arzila, Azommoiir et, óventuelleinent, dans 
d'autres locali tés dii litoral ou de l'intérieur, rautorisation generale 
ci-dessus mentionnée est également accordée aux étrangers, mais 
seulement pour les acquisitions dans un rayon de deux kilomètres 
autour de ces villes. 

Partout où les étrangers auront acquis des propriétés, ils poiir- 
ront élever des constructlons en se conforniant aux règlements et 
usages. 

Avant d'autoriser la rédaction des actes transmissifs de pro- 
priété, le cadi devra s'assurer, conformément à la loi musulmane, 
de la régularité des titres. 

Le Makhzen designerà, dans chacune des villes et circonscrip- 
tions indiquées au présent article, le cadi qui sera chargé d'effectuer 
ces vériflcations. 

Art. 61. — Dans le but de créer de nouvelles ressources au 
Makhzen, la confórence reconnait, en principe, qu'une taxe pourra 
ètre établie sur les constructions urbaines. 

Une partie des récettes ainsi réalisées sera affectée aux besoins 
de la voirie et de t'hygiène municipale et, d'une facon generale, 
aux dópenses d'amélioration et d'entrelien des villes. 

La taxe sera due par le propriétaire marocain ou ótranger 
sans aucune distinction; mais le locataire ou le détenteur de la clef 
en sera résponsable envers le trésor marocain. 

Un règlement édicté d'un commun accord, par le gouvernement 
chérifien et le corps diplomatique à Tanger, flxera le taux de la 
taxe, son mode de perception et d'application et determinerà la 
quotité des ressources ainsi cróés qui devra ètre affectée aux dé- 
penses d'amélioration et d'entretien des villes. 

A Tanger, cette quotité sera versée au conseil sanitaire Inter- 
national, qui en réglera Temploi jusqu'à la création d'une organi- 
sation municipale. 

Art. 62. -— Sa Majesté Chériflenne, ayant décide en 1901 que 
les fonctionnaires marocains, chargés de la perception des impóts 
agricoles, ne recevraient plus des populations ni sokhra ni monna, 
la conférence estime que cette règie devra ètre généralisée autant 
que possible. 

Art. 63. — Les délégués chériflens ont exposé que des biens 
habous ou certaines propriétés donianiales,notamment des immeubles 
du Makhzen, occupés contro paiement de la redevance de six pour 
cent, soni |détenus par dos rossori issants étrangers, sans titres ré- 
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giiliers Oli en vertu de contrats sujets a révision. La conférence, 
désireuse de remédier a cet état de chose, charge le corps diplo- 
matique à Tanger de donner une solution équitable à ces deux 
questions, d'accord avec le commissaìre special que Sa Majesté Ché- 
rifienne voudra bien designer a cet effet. 

Art. 64. — La conférence prend acte des propositions, formulées 
par les délégués chériflens au sujet de la création des taxes sur 
certains commerces, Industries et professions. 

Si, à la suite de l'application de ces taxes aux sujets marocains, 
le corps diplomatique à Tanger estimait qu'il y a lieu de les 
étendre aux ressortissants étrangers, il est, dès à présent, spécifìé 
que les dites taxes seront exclusivement municipales. 

Art. 65. — La conférence se rallie à la proposition faite par 
la délégation marocaine d'établir avec l'assistance du corps diplo- 
matique: 

a) un droit de timbro sur les contrats et actes authentiques 
passés devant les adoul; 

b) un droit de mutation, au maximum de deux pour cent, 
sur les ventes immobilières; 

e) un droit de statistique et de pesage, au maximum de un 
pour cent ad valorem, sur les marchandises transportées par ca- 
botage; 

d) un droit de passeport à percevoir sur les sujets marocains; 

e) éventuellement, des droits de quais et de phares dont le 
produit devra ètre aflfecté à Tamélioration des ports. 

Art. 66. — A titre teraporaire, les marchandises d'origine 
étrangère seront frappées à leur entrée au Maroc d'une taxe spe- 
ciale s'élévant à deux et demi pour cent ad valorem. Le produit 
integrai de cotte taxe formerà un fonds special qui sera aflfecté aux 
dépenses et à l'exécution de travaux publics, destinés au dévelop- 
pement de la navigation et du commerce en general dans l'empire 
chériflen. 

Le programmo des travaux et leur ordre de priorité seront 
arrètés, d'un commun accord, par le gouvernement chériflen et par 
le corps diplomatique à Tanger. 

Les études, devis, projets et cahiers des charges s'y rapportant 
seront établis par un ingénieur compétent nommé par le gouver- 
nement chériflen d'accord avec le corps diplomatique. Cet ingénieur 
pourra, au besoin, ètre assistè d'un ou plusieurs ingénieurs adjoints. 
Leur traitement sera imputé sur les fonds de la caisse speciale. 
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Les fonds de la caisse speciale seront déposés à la banque d'Etat 
du Maroc qui en tiendra la comptabilité. 

Les ac^'udications publiques seront passées daus les forines et 
suivant les conditions générales prescrites par un règlement que le 
corps diplomatique à Tanger est chargé d'établir avec le représen- 
tant de Sa Majesté Chérifienne. 

Le bureau d'adjudication sera compose d'un représentant du 
gouvernement chériflen, de cinq délégués du corps diplomatiqne et 
de l'ingénieur. 

L'adjudication sera prononcée en faveur du soumissionnaire 
qui, en se conformant aux prescriptions du cahier des charges, pre- 
senterà l'offre remplissant les conditions générales les plus avan- 
tageuses. 

Ea ce qui concerne les sommes provenant de la taxe speciale 
et qui seraient pergues dans les bureaux de douane établis dans 
les régions visées par l'article 103 du règlement sur les douanes, 
leur empiei sera réglé par le Makhzen avec Tagrément de la puis- 
sance limitrophe, conformément aux prescriptions du présent article. 

Art. 67. — La conférence, sous réserve des observations pré- 
sentées. à ce sujet, émet le voeu que les droits d'exportation des 
marchandises ci-après soient réduits de la manière suivante: 

Pois chiches 20 pour 100 

Mais 20 » 100 

Orge 50 » 100 

Blé 34 » 100 

Art. 68. — Sa Majesté Chérifienne consentirà à élever à dix 
mille le chiffre de six mille tètes de bétail de Tespèce bovine que 
chaque puissance aura le droit d'exporter du Maroc. L'exportation 
pourra avoir lieu par tous les bureaux de douane. Si, par suite de 
circonstances malheureuses, une penurie de bétail était constatée 
dans une région déterminée, Sa Majesté Chérifienne pourrait inter- 
dire temporairement la sorde du bétail par le port, ou les ports, 
qui desservent cette région. Cette mesure ne devra pas excéder uno 
durée de deux années; elle ne pourra pas ètre appliquée à la fois 
à tous les ports de l'empire. 

11 est d'ailleurs entendu que les dispositions précèdentes ne mo- 
difient pas les autres conditions de l'exportation du bétail fixéos par 
les firmans antérieurs. 

La conférence émet, en outre, le voeu qu'un service d'inspection 
vétérinaire soit organisé au plus tòt dans les ports de la còte. 
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Art. 69. — Conformérneiit aux dócisions antérieures de Sa Ma- 
jesté chériflenne et notarament à la décision du 28 septembre 1901, 
est autorisé entre tous les ports de l'empire le transport par ca- 
botage des céréales, grains, légumes, oeiifs, fruits, volailles, et, en 
general, des marchandises et animaux de toute espèce, originaires 
ou non du Maroc, a l'exception des chevaux, mulets, ànes et dia- 
maux, pour lesquels un permis special du Makhzen sera nécessaire. 
Le cabotage pourra ètre effectué par des bateaux de toute natio- 
nalité, sans que les dits articles aierit à payer les droits d'exporta- 
tion, mais en se conformant aux droits spéciaux et aux règlements 
sur la matière. 

Art. 70. — Le taux des droits de station iiement ou d'ancrage, 
imposés aux navires dans les ports marocains, se trouvant fixé par 
des traités passés avec certaines puissances, ces puissances se mon- 
trent disposées à consentir la róvision des dits droits. Le corps di- 
plomatique à Tanger est chargé d'établir, d'accord avec le Makhzen, 
les conditions de la révision qui ne pourra avoir lieu qu'après Ta- 
mélioration des ports. 

Art. 71. — Les droits de magasinage en douane seront pergus 
dans tous les ports marocains où il existera des entrepòts sufflsants 
conformément aux règlements pris ou à prcndre sur la matière par 
le gouvernement de Sa Majesté chériflenne, d'accord avec le corps 
diplomatique à Tanger. 

Art. 72. — L'opium et le kif continueront à faire l'objet d'un 
monopole au proflt du gouvernement chérifien. Néanmoins, l'impor- 
tation de l'opium spécialement destine à des emplois pharmaceuti- 
ques sera autorisée par permis special, délivré par le Makhzen, sur 
la demande de la légation dont relève le pharmacien ou médecin 
importateur. Le gouvernement chérifien et le corps diplomatique 
rógleront, d'un commun accord, la quantité maxima à introduire. 

Art. 73. — Les représentants des puissances prennent acte de 
l'intention du gouvernement chérifien d'étendre aux tabacs de toutes 
sortes le monopole existant en ce qui concerne le tabac à priser. 
Ils réservent le droit de leurs ressortissants à ètre dùment indem- 
nisés des préjudices que le dit monopole pourrait occasionner à ceux 
d'entr'eux qui auraient des industries créées sous le regime actuel 
concernant le tabac. A défaut d'entente amiable, l'indemnité sera 
fixée par des experts désignés par le Makhzen et par le corps di- 
plomatique, en se conformant aux dispositions arrètées en matière 
d'oxpropriation pour cause d'utilité publique. 
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Art. 74. — Le principe de l'a^judication, sans acception de 
nationalité, sera applique aux fermes concernant le nionopole de 
l'opium et du kif. Il eu serait de mème pour le monopole du tabac, 
s'il était établi. 

Art. 75. — Au cas où il y aurait lieu de modifier quelqu'une 
des dispositions de la présente déclaralion, une entente devra s'éta- 
blir à ce sujet entre le Makhzen et le corps diplomatique à Tanger. 

Art. 76. — Dans tous les cas próvus par la présente déclaration 
où le corps diplomatique sera appelé à intervenir, sauf en co qui 
concerne les articles 64, 70 et 75, les décisions seront prises à la 
majorité des voix. 

Chapitrb V. 

Règlement sur les doimnes de Vempire et la répression 
de la fraude et de la contrebande. 

Art. 77. — Tout capitaino de navire de commerce, venant de 
rétranger ou du Maroc, devra dans les vingt-quatre heures de son 
admission en libre pratique dans un des ports de l'empire, déposer 
au bureau de donane une copie exacte de son manifeste, signée par 
lui et certiflée conforme par le consignataire du navire. Il devra, 
en outre, s'il en est réquis, donner communication aux agents de 
la douane de l'originai de son manifeste. 

La douane aura la faculté d'installer à bord un ou plusieurs 
gardiens pour prevenir tout traflc illégal. 

Art. 78. — Sont exempts du dépót du manifeste: 

1^ les bàtiments de guerre ou affrètés pour le compte d'une 
puissance; 

2*» les canots appartenant a des particuliers, qui s'en servent 
pour leur usage, en s'abstenant de tout transport de marchandises, 

3® les bateaux ou embarcations employés à la pèche en vue 
des cótes; 

4^ les yachts uniquement employés à la navigation de plai- 
sance et enr^istrés au port d'attaché dans cette catégorie; 

5*» les navires chargés spécialement de la pose et de la ré- 
paration des cables télégraphiques; 

6^ les bateaux uniquement affectés au sauvetage; 

7** les bàtiments hospitaliers; 

8^ les navires-écoles de la marine marchande, ne se livrant 
pas a des opera tions commercialcs. 
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Art. 79. — Le manifeste depose a la douane, devra annoncer 
la nature et la provenance de la cargaison avec les marques et 
numéros des caisses, bai les, ballots, bariques, etc. 

Art. 80. — Quand il y aura des indices sérieux faisant soup- 
^onner l'inexactitude du manifeste, ou quand le capitaine du navire 
refuserà de se prèter a la visite et aux vériflcations des agents de 
la douane, le cas sera signalé a l'autorité consulaire competente afin 
que celle-ci procède avec un déléguó de la douane chériflenne, aux 
enquètes, visites et vériflcations qu'elle jugera nócessaires. 

Art. 81. — Si, à l'expiration du dólai de vingt-quatre heures 
indiquó à l'article 77, le capitaine n'a pas déposés son manifeste, il 
sera passible, a moins que le retard ne provienne d'un cas de force 
majeure, d'une amende de cent cinquante pesetas par jour de retard, 
sans toutefois que cette amende puisse dépasser six cents pesetas. 
Si le capitaine a présente frauduleusement un manifeste inexact ou 
incomplet, il sera personnellement condamné au paiement d'une 
somme égale a la valeur des marchandises pour lesquelles il n'a pas 
produit de manifeste, et une amende de ciuq cents à mille pesetas, 
et le bàtiment et les marchandises pourront en outre ètre saisis par 
l'autorité consulaire competente pour la sùreté de l'amende. 

Art. 82. — Tonte personne, au moment de dédouaner les mar- 
chandises importées ou destinées à l'exportation, doit faire à la 
douane une déclaration détaillée, énon^ant l'espèce, la qualité, le 
poids, les marques et les numéros des colis qui les contiennent. 

Art. 83. — Dans le cas où, lors de la visite, on trouvera moins 
de colis ou de marchandises qu'il n'en a été déclaré, le déclarant, 
à moins qu'il ne puisse justifler de sa bonne fois, devra payer doublé 
droit pour les marchandises manquant, et les marchandises pré- 
sentées seront retenues en douane pour la sùreté de ce doublé droit; 
si, au contraire, on trouve a la visite un excédent, quant au nombre 
des colis, à la quantité ou au poids des marchandises, cet excédent 
sera salsi et conflsqué au proflt du Makhzen, à moins que le décla- 
rant ne puisse justifler de sa bonne foi. 

Art. 84. — Si la déclaration a été reconnue inexacte quant à 
l'espèce ou a la qualité, et si le déclarant ne peut justifler de sa 
bonne foi, les marchandises inexactement déclarées seront saisies et 
confisquées au proflt du Makhzen par l'autorité competente. 

Art. 85. — Dans le cas où la déclaration serait reconnue inexacte 
quant à la valeur déclarée, et si le déclarant ne peut justifler de 
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sa bonne foi, la douane pourra, soit prólever le droit en nature 
séance tenante, soit, au cas où la marchandise est indivisible, ac- 
quérir la dite raarchandises, en payant im mèdia tement au déclarant 
la valeur déclarée, augmentée de cinq pour cent. 

Art. 86. — Si la déclaration est reconnue fausse quant à la 
nature des marchandise, celles-ci seront considérées comme n'ayant 
pas été dóclarées et Tinfraction tombera sous l'application des articles 

88 et 90 ci-après et sera punie des peines próvues aux dits articles. 

Art. 87. — Tonte tentative ou tout flagrant délit d'introduction, 
toute tentative ou tout flagrant délit d'exportation en contrebande 
de marchandises soumises au droit, soit par mer, soit par terre, 
seront passible de la conflscation des marchandises, sans préjudice 
des peines et amendes ci-dessous, qui seront prononcées par la juri- 
diction competente. 

Seront en outre saisis et conflsqués les moyens de transport par 
terre dans le cas où la contrebande constituira la partie principale 
du chargement. 

Art. 88. — Toute tentative ou tout flagrant délit d'introduction, 
toute tentative ou tout flagrant délit d'exportation en contrebande 
par un port ouvert au commerce ou par un bureau de douane, 
seront punis d'une amende ne dépassant pas le triple de la valeur 
des marchandises, objet de la fraude, et d'un emprisonnement de 
cinq jours à six mois, ou de l'une des deux peines seulement. 

Art. 89. — Toute tentative ou tout flagrant délit d'introduction, 
toute tentative ou tout flagrant délit d'exportation, en dehors d'un 
port ouvert au commerce ou d'un bureau de douane, seront punis 
d'une amende de trois cents à cinq cents pesetas et d'une amende 
supplémentaire, égale a trois fois la valeur de la marchandise, pu 
d'un emprisonnement d'un mois à un an. 

Art. 90. — Les complices des délits prévus aux articles 88 et 

89 seront passibles des mèmes peines que les auteurs principaux. 
Les élóments caractórisant la complicité seront appreciés d'après la 
lógislation du tribunal salsi. 

Art. 9L — En cas de tentative ou flagrant délit d'importation, 
de tentative ou flagrant delit d'exportation de marchandises par un 
navire en dehors d'un port ouvert au commerce, la douane maro- 
caine pourra amener le navire au port le plus proche pour ètre 
remis à l'autorité consulaire, laquelle pourra le saisir et maintenir 
la saisie jusqu'à ce qu'il ait acquitté le montani des condamnations 
prononcées. 
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La saisie du navire devra ètre levóe, en tout état de Tinstance, 
en tant que cette mesure n'entravera pas l'instruction judiciaire, 
sur désignation du montani maximum de l'a mende entre les mains 
de Fautori té consulaire, ou sous caution solvable de la payer acceptée 
par la donane. 

Art. 92. — Les dispositions des articles précédents seront ap- 
plicables à la navigation de cabotage. 

Art. 93. — Les marchandises, non soumises aux droits d'expor- 
tation, embarquées dans un port marocain pour ètre transportées 
par mer dans un autre port de l'empire, devront ètre accompagnées 
d'un certiflcat de sorties délivré par la donane, sous peine d'ètre 
assujetties au paiement du droit d'importation et mème conflsquóes 
si elles ne flguraient pas au manifeste. 

Art. 94. — Le transport par cabotage des produits soumis 
aux droits d'exportation ne pourra s'effectuer qu'en consignant au 
bureau de départ, contre quittance, le montant des droits d'expor- 
tation relatifs à ces marchandises. 

Cette consignation sera remboursée au déposant par le bureau 
où elle a été effectuée, sur production d'une déclaration revètue par 
la donane de la mention d'arrivée de la marchandise et de la quit- 
tance constatant le dépót des droits. Les pìèces justiflcatives de l'ar- 
rivée de la marchandise devront ètre produites dans les trois mois 
de l'expédition. Passe ce délai, a moins que le retard ne provìenne 
d'un cas de force majeure, la somme consignée deviendra la pro- 
priété du Makhzen. 

Art. 96. — Les droits d'entrée et de sortie seront payés au 
comptant au bureau de douane où la liquidation aura été effectuée. 
Les droits ad valorem seront liquidés suivant la valeur au comptant 
et en gros de la marchandise rendue au bureau de douane, et 
franche de droits de douane et de magasinage. En cas d'avaries, il 
sera tenu compte dans l'estimation de la dépréciation subie par la 
marchandise. Les marchandises ne pourront ètre retirées qu'après 
le paiement des droits de douane et de magasinage. 

Tonte prise en charge ou perception devra fai re l'objet d'un 
recepisse régulier, délivré par l'agent chargé de l'opération. 

Art. 96. — La valeur des principales marchandises taxées par 
les douanes marocaines sera déterminée chaque année, dans les con- 
ditions spécifiées à l'article précédent, par une commission des va- 
leurs douanières, réunie à Tanger, et composée de: 

P trois membres désignés par le gonvernement marocain; 
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2^ trois membres dósignés par le corps diplomatique à Tanger; 

3*» un déléguó de la banque d'Etat; 

4** UQ agentde la délégation de remprunt marocain 5 7o 1904. 

La commission nommera douze à vingt membres honoraires 
domiciliés au Maroc, qu'elle consulterà quand il s'agirà de fixer les 
Yaleurs et toutes les fois qu'elle le jugera utile. Ces membres hono- 
raires seront choisis sur les listes des notables, établies par cbaque 
légalion pour les étrangers et par le représentant du Sultan pour 
les marocains. Us seront désignós, autant que possible, proportio- 
nellement à Timportance du commerce de chaque nation. 

La commission sera nommée pour trois années. 

Le tarif des valeurs fixées par elle servirà de base aux esti- 
mations qui seront faites dans chaque bureau par l'administration 
des douanes marocaines. Il sera afflché dans les bureaux de donane 
et dans les chancelleries des légations ou des consulats à Tanger. 

Le tarif sera susceptible d'ètre révisé au bout de six mois, si 
des modiflcations notables sont survenues dans la valeur de certaines 
marchandises. 

Art. 97. — Un cornile permanent, dit « Comité des douanes », 
est institué à Tanger et nommé pour trois années. Il sera compose 
d'un commissaire special de Sa Majesté Chérifienne, d'un membre 
du corps diplomatique ou consulaire designò par le corps diploma- 
tique a Tanger, et d'un délégué de la banque d'Etat. 11 pourra 
s'ac^joindre, à titre consultatif, un ou plusieurs représentants du 
service des douanes. 

Ce comité exercera sa haute surveillance sur le fonctionnement 
des douanes et pourra proposer a Sa Majesté Chérifienne les me- 
sures qui seraient propres à apporter des améliorations dans le 
service et à assurer la régularitó et le CQntròle des opérations et 
perceptions (débarquements, embarquements, transports à terre, ma- 
nipulations, entrées et sorties des marchandises, magasinage, esti- 
mation, liquidation et perception des taxes). Par la création du 
« Comité des douanes », il ne sera porte aucune atteinte aux droits 
stipulés en faveur des porteurs de titres par les articles 15 et 16 du 
contrat d'emprunt du 12 juin 1904. 

Des instructions, élaborées par le comité des douanes et les 
services intéressés, détermineront les détails de l'application de Tar- 
ticle 96 et du présent article. Elles seront soumises à l'avis du 
corps diplomatique. 

Art. 98. — Dans les douanos oiì il oxisto des innijasins siiffl- 
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sants, le service de la douane prend en charge les inarchaiidises 
débarquées à partir du moment où elles sont remises, contre re- 
cepisse, par le capitaiiie du bateaii aux agents próposés à Tacconage 
jusqu'au moment où elles sont régulièrement dédouanées. Il est 
responsable des dommages causés par les pertes ou avaries de mar- 
chandise, qui sont imputables a la faute ou à la négligence de ses 
agents. Il n'est pas responsable des avaries résultant soit du dépé- 
rissement naturel de la marchandise, soit de son trop long séjour 
en magasin, soit des cas de force raajeure. 

Dans les douanes où il n'y a pas de magasins sufflsants, les 
agents du Makhzen sont seulement tenus d'employer les moyens de 
préservation dont dispose le bureau de la douane. 

Une révision du règlement de magasinage, actuellement en vi- 
gueui-, sera effectuée par les soins du corps diplomatique statuant à 
la majorité, de concert avec le gouvernement chériflen. 

Art. 99. — Les marcbandises et les moyens de transport a 
terre conflsqués seront vendus par les soins de la douane, dans un 
délai de huit jours à partir du jugement dóflnitif rendu par le tri- 
bunal compétent. 

Art. 100. — Le produit net de la vento des marcbandises et 
objets conflsqués est acquis définitivement à TEtat; colui des amendes 
pécuniaires, ainsi que le montant des transactions, seront, après 
déduction des frais de tonte nature, répartis entro le trésor chériflen 
et ceux qui auront participé à la repression de la fraudo ou de la 
contrebande. 

Un tiers à répartir par la douane entre les indicateurs. 
Un tiers aux agents ayant salsi la marcbandise. 
Un tiers au trésor marocain. 

Si la saisie a été opérée sans l'intervention d'un indicateur, la 
moitié des amendes sera attrìbuée aux agents saisissants et l'autre 
moitié au trésor marocain. 

Art. lOL — Les autorités douanières marocaines devront si- 
gnaler directement aux agents diplomatiques ou consulaires les in- 
fractions au présent règlement commises par leurs ressortissants, 
afin que ceux-ci soient poursuivis devant la juridiction competente. 

Les mèmes infractions, commises par des siyets marocains, 
seront déférées directement par la douane à l'autorité chériflenne. 

Un délégué de la douane sera chargé de suivre la procedure 
des affaires pendantes devant les diverses juridictions. 

Art. 102. — Tonte confiscation, amende, ou pónalité, devra 
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ètre prononcée pour les étrangers par la juridiction consulaire et 
pour les sigets marocains par la juridiction chériflenne. 

Art. 103. — Dans la région frontière de l'Algerie l'application 
du présent règie ment resterà l'affaire exclusive de la France et du 
Maroc. 

De mème, l'application de ce règlement dans le RiflF et, en gé- 
néraly dans les régions frontières des possessions espagnoles, resterà 
l'aflFaire exclusive de l'Espagne et du Maroc. 

Art. 104. — Les dispositions du présent règlement, autres que 
celles qui s'appliquent aux pónalités, pourront ètre revisées par le 
corps diplomatique à Tanger, statuant à l'unanimitó des voix, et 
d'accord avec le Makhzen, à l'expiration d'un délai de deux ans à 
dater de son entrée en vigueur. 

Chapitre vi. 

Déclaration relative atcx services publics 
et aux travaux publics. 

Art. 105. — En vue d'assurer l'application du principe de la 
liberté économique sans aucune inégalité, les puissances signataires 
déclarent qu'aucun des services publics de l'empire chérifien ne 
pourra ètre aliène au proflt d'intérèts particuliers. 

Art. 106. — Dans le cas où le gouvernement chérifien croirait 
devoir faire appel aux capitaux étrangers ou à l'industrie étran- 
gère pour l'exploitation de services publics ou pour l'exécution de 
travaux publics, routes, chemins de fer, ports, télégraphes et autres, 
les puissances signataires se réservent de veiller à ce que Tautorité 
de TEtat sur ces grandes entreprises d'intérèt general demeure 
entière. 

Art. 107. — La validité des concessions qui seraient faites aux 
termes de Tarticle 106 ainsi que pour les fournitures d'Etat sera 
subordonnée, dans tout l'empire chérifien, au principe de l'adjudi- 
cation publique, sans acception de nationalité, pour toutes les ma- 
tières qui, conformément aux règles suivies dans les législations 
étrangères, en comportent l'application. 

Art. 108. — Le gouvernement chérifien, dès qu'il aura décide 
de procéder par voie d'adjudication à l'exécution des travaux pu- 
blics, eu fera part au corps diplomatique; il lui communiquera, par 
la suite, les cahiers des charges, plans, et tous les documents an- 
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nexés au projet d'adjudication, de manière que ies nationaux de 
toutes Ies puissances signataires puissent se rendre compte des tra- 
vaux projetés et ètre à mème d'y concourir. Un délai sufflsant sera 
fixé à cet eflFet par l'avis d'adjudication. 

Art. 109. — Le Cahier des charges ne devra contenir, ni di- 
rectement ni indirectement, aucune condition ou disposition qui 
puisse porter atteinte à la libre concurrence et mettre en ótat d'in- 
fóriorité Ies concurrents d'une nationalité vis-à-vis des concurrents 
d'une autre nationalité. 

Art. 110. — Les adjudications seront passées dans Ies formes 
et suivant les conditions gónérales prescrites par un règlement que 
le gouvernement chóriflen arrètera avec l'assistance du corps di- 
plomatique. 

L'adjudication sera prononcée par le gouvernement chériflen en 
faveur du soumissionnaire qui, en se conformant aux prescriptions 
du Cahier des charges, presenterà l'offre remplissant les conditions 
générales les plus avantageuses. 

Art. 111. — Les règles des articles 106 à 110 seront appli- 
quées aux concessions d'exploitation de forèts de chènes-lièges, con- 
formément aux dispositions en usage dans les législations étrangères. 

Art. 112. — Un flrman chériflen determinerà les conditions de 
concession et d'exploitation des mines, minières et carrières. Dans 
l'élaboration de ce flrman le gouvernement chériflen s'inspirerà des 
législations étrangères existant sur la matière. 

Art. 113. — Si, dans les cas mentionnés aux articles 106 à 
112, il était nécessaire d'occuper certains immeubles, il pourra ètre 
procède à leur expropriation moyennant le versement préalable 
d'une juste indemnité et conformément aux règles suivantes. 

Art. 114. — L'expropriation ne pourra avoir lieu que pour 
cause d'utilité publique et qu'autant que la nécessité en aura été 
constatée par une enquète ad ministrati ve dont un règlement ché- 
riflen, elaborò avec l'assistance du corps diplomatique, flxera les 
formalités. 

Art. 115. — Si les propriétaires d'immeubles sont sigets ma- 
rocains, Sa Majesté chériflenne prendra les mesures nécessaires pour 
qu'aucun obstacle ne soit apporté à l'exécution des travaux qu'elle 
aura déclarés d'utilité publique. 

Art. 116. — S'il s'agit de propriétaires étrangers, il sera pro- 
cède a l'expropriation de la manière suivante: 

En cas de désaccord entre l'administration competente et le 
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propriétaire de rimmeuble a exproprier, l'indemnité sera fixóe par 
un jury special, ou, sMl y a lieu, par arbitrage. 

Art. 117. — Ce jury sera compose de six experts estimateurs, 
choisis trois par le propriétaire, trois par Tadministration qui pour- 
suivra l'expropriation. L'avis de la majoritó absolue prévaudra. 

S'il ne peut se former de majoritó, le propriétaire et Tadmi- 
nistration nommeront chacun un arbitre et ces deux arbitres dési- 
gneront le tiers arbitre. 

A défaut d'entente pour la désignation du tiers arbitre, ce 
dernier sera nommé par le corps diplomatique à Tanger. 

Art. 118. — Les arbitres devront ètre choisis sur une liste 
établie au début de Tannée par le corps diplomatique et, autant 
que possible, parmi les experts ne résidant pas dans la localité où 
s'exécute le travail. 

Art. 119. — Le propriétaire pourra faire appel de la décision, 
rendue par les arbitres, devant la juridiction competente, et confor- 
mément aux règles flxées en matière d'arbitrage par la législation 
à laquelle il ressortit. 

Chapitre vii. 
Bispositions générales. 

Art. 120. — En vue de mettre, s'il y a lieu, sa législation en 
harmonie avec les engagements contractés par le présent acte ge- 
neral, chacune des puissances signataires s'oblige à provoquer, en 
ce qui la concerne, Tadoption des mesures législatives qui seraient 
nécessaires. 

Art. 121. — Le présent acte general sera ratifié suivant les 
lois constitutionnelles particulières k chaque Etatj les ratiflcations 
seront déposées à Madrid le plus tòt que faire se pourra, et au plus 
tard le trente-un décembre mil neuf cent six. 

Il sera dressé du dépót un procès-verbal dont une copie certiflée 
conforme sera remise aux puissances signataires par la voie diplo- 
matique. 

Art. 122. — Le présent acte general entrerà en vigueur le 
jour où toutes les ratiflcations auront été déposées, et au plus tard 
le trente-un décembre mil neuf cent six. 

Au cas où les mesures législatives spéciales qui dans certaiiis 
pays seraient nécessaires pour assurer Tapplication a leurs nationaux 
résidant au Maroc de quelques-unes des stipulalions du présent acte 
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general, n'auraient pas óté adoptóes avant la date fixóe pour la 
ratiflcation, ces stipulations ne deviendraient applicables, en ce qui 
les concerne, qu'après que les mesures législatives ci-dessus visées 
auraient óté promulguóes. 

Art. 123 et dernier. — Tous les traités, conventions et arrange- 
ments des puissances signataires avec le Maroc restent en vigueur. 
Toutefois, il est entendu qu'en cas de conflit entre leurs dispositions 
et celles du présent acte general, les stipulations de ce dernier pré- 
vaudront. 

En foi de quoi, les délégués plénipotentiaires ont signé le pré- 
sent acte general et y ont appose leur cachet. 

Fait à Algéciras le septième jour d'avril mil neuf cent six, en 
un seul exeraplaire, qui resterà depose dans les archives du gou- 
vernement de Sa Majestó Catholique et dont des copies certiflées 
conformes seront remises par la vole diplomatique aux puissances 
signataires. 



Pour VAÌUmagne: 


(L.8.) 


Joseph db Radowitz 
Tattbnbaoh 


Pour l'Autriche-Hongrie: 




WBLSBBSHmMB 
BOLBSTA-KOZIEBBODZKI 


Pour la Beìgique: 




JOGSTBNS 

OOMTB Conrad db Buissbrbt 


Pour V Espagne: 




BL DUQUB DE AlMODÓVAR DEL RlO 

J. Pérbz-Caballbro 


Póur les Etats-Unis d'Amériqt 




Sous réservo de la déclaration faite en séanco 
nière de la Conléronc© lo 7 avril IDCXJ. 

Henry Whitb 
Samuel B. Gummeré 


Pour la Franee: 




Eévoil 

L. Begnault 


Pour la Orande-Bretagne: 


» 


A. NlCOLSON 


Pour V Italie: 




Visconti Venosta 
G. Malmusi 


Pour le Maroc : 


» 




Pour les Pays-Bas: 
Pour le Portugal: 




H. Testa 

cjonde db tovar 

(Donde de Martens Ferrao 


Pour la BiMsie: 




Cassini 

Basile Bachbracht 


Pour la Suède: 


» 


Robert Sagbr 



Pour copie certifiée conforme, 
Le sous'secrétaire d'Etat: 
(L. S.) E. De Ojbda 
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Protocole Additionbl. 

Au moment de procèder à la signature de l'acte general de la 
conférence d'Algéciras, les délégués d*Allemagne, d'Autriche-Hongrie, 
de Belgique, d'Espagne, des Etats-Unis d'Amórique, de France, de la 
Grande-Bretagne, d'Italie, des Pays-Bas, de Portugal, de Russie et 
de Suède. 

Tenant compte de ce que les délégués du Maroc ont déclaré ne 
pas ètre en mesure, pour le moment, d'y apposer leur signature, 
réloignement ne leur permettant pas d'obtenir a bref délai la ré- 
ponse de Sa Majesté Chérifienne concernant les points au siyet des- 
quels il ont cru devoir lui en référer. 

S'engagent réciproqueraent, en vertu de Icurs mèmes pleins 
pouvoirs, à unir leurs eflforts, en vue de la ratification intégrale par 
Sa Majesté Chérifienne du dit acte general et en vue de la mise en 
vigueur simultanee des réformes qui y sont prévues et qui sont so- 
lidaires les unes des autres. 

lls conviennent, en conséquence, de charger Son Excellence 
M. Malmusi, ministre d'Italie au Maroc et doyen du corps diplo- 
matique à Tanger, de faire les démarches nécessaires à cet efFet, 
en appelant Tattention de Sa Majesté le Sultan sur les grands avan- 
tages qui résulteront pour son empire des stipulations adoptées à 
la coniérence par l'unanimité des puissances signataires. 

L'adhésion donnée pas Sa Majesté Chériflenue à l'acte general 
de la conférence d'Algéciras devra ètre communiquée, par l'inter- 
médiaire du gouvernement de Sa Maiesté Catholique, aux gouver- 
nements des autres puissances signataires. Cette adhésion aura la 
mème force que si les délégués du Maroc eussent appose leur si- 
gnature sur l'acte general et tiendra lieu de ratification par Sa 
Majesté Chérifienne. 

En foi de quoi, les délégués d'Allemagne, d'Autriche-Hongrie, 
de Belgique, d'Espagne, des Etats-Unis d'Amérique, de France, de 
la Grande-Bretagne, d'Italie, des Pays-Bas, de Portugal, de Russie 
et de Suède, ont signé le présent protocole additionnel et y ont ap- 
pose leur cachet. 

Fait à Algéciras, le septième jour d'avril, mille neuf cent six, 
en un seul exemplairo qui resterà depose dans les archivos du gou- 
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verneraent de Sa Msgesté Catholique et dont les copies, certifiées 
conformes, seront remises, par la voie diplomatique, aux puissances 
flrmataires. 



Pour VAÌlemagne: 

Pour VAutriché-Hongriei 

Pour la Beìgique : 

Potir VEspagne : 

Pour les EtcUs-Unis cTAmérique: 

Powr la France : 

Pour la Grande Bretagnei 
PùurVItuliei 

Pour les Pays-Bas : 
Pour le Portutjal: 

Pour la Bussie: 

Poi^r la Suède 



(L, S.) Eadowitz 

» Tattbnbach 

» Wblsershbimb 

» bolbsta-kozibbbodzki 

> J0OSTBM8 

» coMTB Conrad db Buissbret 

» BL DUQUB DB AlMODÓVAR DBL BÌO 

» J. Pérbz-Caballbro 

Sons rósorvo de la (lóelamtion faite en séanco pló- 
nièro ile la Confórenoo le 7 avril llMWi. 

» Hbkry White 

» Samubl R. Gummbré 

» Béyoil 

» Ebgnault 

» A. NlCOLSON 

> Visconti Venosta 
» G. Malmusi 

» H. Testa 

» CONDE DB TOVAR 

» CONDE DE MaRTENS FeRRAO 

» Cassini 

» Basile Baghbracht 

» BoBERT Sager 



Pour copie certifiée conforme, 
Le suos-secrétaire d'Etat : 
(L, S.) E. Db Ojbda 
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MINISTERO DELL'INTERNO 



Ordinanza di sanità marittima n. 2 (1). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la comparsa della peste bubbonica a Brisbane e Port 
Douglas (Queensland — Australia); 

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3»); 

Decreta: 

Le provenienze da Brisbane e Port Douglas (Queensland — Au- 
stralia) sono sottoposte alle prescrizioni dell'ordinanza di sanità 
marittima n. 5, del 1902. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione del presente decreto. 

Roma, 27 gennaio 1907. 

Pel Ministro 
Santoliquido 



(1) y. Gazsetta UffieiaU del 5 febbraio 1907, n. 30. 
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CIRCOLARI 



;.MINISTERODEGLI AFFARI ESTERI 

JRoma, 23 febbraio 1907. 

DIV. 1 — 8EZ. I 

Circolare n. 2 
A', di posix. SS Italia 

Oggetto 

Certificato d'origine per la 

pasUi di Ugno. 



Con riferimento alle circolari ministeriali dell' 8 e 19 febbraio 
e 30 aprile dello scorso anno, nn. 1, 3 e 7, circa i certificati d'ori- 
gine richiesti per l'importazione nel Regno di alcuni prodotti. La 
informo avere il regio Ministero delle finanze disposto che col P 
aprile p. v., tale certificato venga anche richiesto per l'ammissione 
al regime convenzionale della pasta di legno (cellulosa ed altra). 
Di più, a parziale deroga dell'ultima delle tre citate circolari, avverto 
che il certificato d'origine per detto prodotto è prescritto non solo 
quando questo provenga da paesi del bacino del Mediterraneo, ma 
anche quando sia importato da paesi d'oltre Oceano. 

Il certificato d'origine potrà essere sostituito anche dalla pro- 
duzione delle fatture originali di fabbrica. 

Il SotUHsegretario di Stato 
POMPIU 

Ai regi agenti diplomatici e consolari. 
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DISPOSIZIONI 

nnartaiiti il personale e ili nlllzi ttpenienti ial Ministero iodi affari esteri 



Personale deiraimninistrazione centrale. 

KocH cav. Ernesto, capo sezione di 2* classe, nominato ufflziale 

mauriziano (D. R. 17 gennaio 1907). 
VoLTATTORNi cav. GABRIELE, capo sezione di 2* classe, nominato 

ufflziale mauriziano (D. R. 17 gennaio 1907). 

Personale diplomatico. 

Carlotti cav. Andrea, marchese di Riparbella, segretario di lega- 
zione di 1* classe, nominato ufflziale mauriziano (D. R. 17 gen- 
naio 1907). 

Carionani (dei duchi di Novoli) nob. cav. Francesco, segretario di 
legazione di 1* classe, nominato ufflziale mauriziano (D. R. 17 
gennaio 1907). 

RrspoLi cav. Mario, principe di Poggio Suasa, segretario di lega- 
zione di !• classe, nominato cavaliere mauriziano (D. R. 17 gen- 
naio 1907). 

Manzoni cav. Gaetano, segretario di legazione di 1* classe, nomi- 
nalo cavaliere mauriziano (D. R. 17 gennaio 1907). 

Nigra conte Guido, accettate le offerte dimissioni dal posto di ad- 
detto di legazione (D. M. 20 marzo 1907). 

Personale consolare di h categoria. 

Nerazzini comm. Cesare, console generale di 1* classe, nominato 
commendatore mauriziano (D. R. 17 gennaio 1907). 

Mazza conte Francesco, console di 1» classe, promosso console ge- 
nerale di 2» classe dal P marzo 1907 (D. R. 3 marzo 1907). 

Zanotti Bianco cav. Gustavo, console di 1* classe, promosso con- 
sole generale di 2» classe dal P marzo 1907 (D. R. 3 marzo 1907). 

JoNA cav. Giulio Amedeo, console di 2* classe, promosso console 
di 1» classe dal P marzo 1907 (D. R. 3 marzo 1907). 

De LuccHi cav. Guido, vice console di 1» classe, promosso console 
di 2» classe dal P marzo 1907 (D. R. 3 marzo 1907). 

Tosti cav. Gustavo, vice console di 1* classe, promosso console di 
2* classe dal P marzo 1907 (D. R. 3 marzo 1907). 

Chiovenda Tito, vice console di 2* classe, promosso vice console di 
1» classe dal P marzo 1907 (D. R. 3 marzo 1907). 
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Grimani conte Pier Luigi, vice console di 2* classe, promosso vice 
console di !• classe dal P marzo 1907 (D. R. 3 marzo 1907). 

Pascale Giovanni, applicato volontario, nominato vice console di 
2» classe dal P marzo 1907 (D. R. 3 marzo 1907). 

PuLLiNO nob. Umberto, applicato volontario, nominato vice console 
di 2» classe dal P marzo 1907 (D. R. 3 marzo 1907). 

Personale consolare di 2* categoria. 

Cassel Leone, nominato regio console generale in Bruxelles (D. R. 
3 marzo 1907). 

Blyth Enrico Montagu, autorizzata la nomina a vice console in 
Port Louis (D. M. 4 marzo 1907). 

PoLACK Menahem, autorizzata la nomina a vice console in Cope- 
naghen (D. M. 5 marzo 1907). 

Lencioni Ugo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Rafaela 
(D. M. 21 marzo 1907). 

MoRiNi Pompeo, autorizzata la nomina a vice console in Fiume 
(D. M. 21 marzo 1907). 

Moro Pompeo, autorizzata la nomina ad agente consolare in San 
Carlos (D. M. 31 marzo 1907). 

Concessione di « exequatur ^. 

Sua Maestà il Re, nelle udienze del 7, 10 e 17 marzo 1907, si 
è degnato di accordare il sovrano exeqtcatur ai signori: 

Saenz Santander Eduardo, vice console di Spagna in Genova. 
Zethelius Herman Erik, console generale di Svezia in Genova. 
Janni Giuseppe, console di Svezia in Milano. 
De Puscarin Giunio, console d'Austria-Ungheria in Milano. 

In data 20 marzo 1907, venne concesso Yexequatur ministeriale 
al signor 

Vinti Antonio, console del Belgio in Porto Empedocle. 



Il giorno 3 marzo 1907 cessava di vivere in Malta il cav, 
uff. Augusto Medana, regio console di l'' classe. 
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AHI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI 



Regio Decreto n. 45 col quale si dà piena ed intera esecuzione alla con- 
venzione internazionale per la unificazione della formula dei rimedi 
eroici (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del regno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro presidente del Consiglio dei ministri, 
segretario di Stato per l'interno e del nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione internazionale 
conclusa a Bruxelles il 29 novembre 1906 fra l'Italia e vari altri 
Stati per l'unificazione della formula dei rimedi eroici. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 10 febbraio 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

GlOLITTl 
TlTTONl 
Visto, Il Guardasigilli: Gallo. 



(1) V. Gaezttta Ufficiale del 6 marzo 1907, n. 55. 
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Arrangement pour Vunificalion de la formule des médicaments 

héroiques. 

Les gouvemements de TAllemagne, de rAulriche et de la Hongrie, 
de la Belgìque, de la Bulgarie, du Danemark, de TEspagne, des 
Etats-Unis d'Amérique, de la Fraiice, de la Grande-Bretagne, de la 
Grece, de l'Italie, du Grand-Duchó de Luxembourg, de la Norvège, 
des Pays-Bas, du Portugal, da la Russie, de la Serbie, de la Suède, 
de la Suisse, ayant reconnu Tutilité de conclure, sur les bases in- 
diquées dans le protocole final signé le 20 septeinbre 1902 à la suite 
de la conférence de Bruxelles, un arrangement en vue de Tunifl- 
cation de la formule des médicaments héroiques, les soussignés, a ce 
dùment autorisés, sont convenus des dispositions suivantes: 

Art. 1. — Les substances médicamenteuses inscrites au tableau 
ci-après seront désignés, dans la pharmacopée publiée par chacun 
des gouvemements contractants, sous les dénominations latines em- 
ployóes dans ce tableau, et répondront aux prescriptions indiquées 
en regard: 



Noms des médicaments 



Prescriptions adoptées 



Aconitum Napellus. L. 

Aconiti tubar seu Tuber Aconiti. 

Aconiti tinctura seu Tinctura Aconiti 

Atropa Belladonna. L, 

Belladonnse folium seu Folium Bel- 
ladonnsB. 



BelladonnsB tinctura seu Tinctura Bel- 
ladonncB. 

Belladonnee ex tractum seu Extractum 
Belladonnse. 



Colchicum autumnale. X. 



Employer exclusivement le tubercolo 
de Tannée, sec; préparer la poudre 
par pulvérisation sans résidu. 

Préparer par percolation au moyen de 
Talcool à 70 °/o en volumes ; cette 
teinture titrera 0,05 7o d'alcalo'ides 
totaux. 



Employer exclusivement la feuille 
sèche; préparer la poudre par pul- 
vérisation sans résidu. 

Préparer à 10 Voi P^-r percolation au 
moyen de Paicool à 70 <*/o. 

Préparer au moyen de l'alcool à 70 *»/o 
un extrait ferme, pouvant contenir 
environ 10 **/o d'eau. 
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Nome dea médioaments 



Présorìptions adoptées 



(Colchici semen seu Semen Colchici. 
Colchici tino tura seu Tinctura Colchici. 

Digitalis purpurea. L. 

Bigitalis folium seu Folium Digitalis. 



Digitalis tinctura seu Dinctura Digi- 
talis. 

Uragoga Ipecacuanha. Baili, 

Ipecacuanhae radix seu Badix Ipe- 
cacuanhae. 



Ipecacuanhae tinctura seu Tinctura 
Ipecacuanhae. 

Ipecacuanhae sirupus seu Sirupus Ipe- 
cacuanhae. 

Hyoscyamus niger. L. 

Hyoscyami folium seu Folium Hyo- 
' scyami. 

Hyoscyami tinctura seu Tinctura 
Hi 



iyoscyami. 

oscyami e?i 
lyoscyami. 



Hyoscyami extractum seu Extrac tu m 



Strychnos Nux vomica. L, 

Strycni semen seu Semen Stryhni seu 
Nux vomica. 

Strychni tinctura seu Tinctura Stry- 
cnni; Nucis vomicse tinctura seu 
Tinctura Nucis vomicad. 

Stnrchni extractum seu Extractum 
Strychni; Nucis vomicse extractum 
seu Estractum Nucis vomicsB. 

Opii pulvis seu Pulvis Opii. 
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Employer exclusivement la semence. 

Préparer à 10 7o» par percolation au 
moyen de Talcool à 70 7o' 



Employer la feuille de 2* annóe; pré- 
parer la poudre par pulvérisation 
sans résidu. 

Préparer à 10 %, par percolation au 
moyen de l'alcool à 70 7o. 



Préparer la poudre au moyen de l'é- 
corce de la racine en rejetant la 
partie ligneuse. La poudre doit avoir 
une teneur alcaloYoique de 2 Vo« 

Préparer a 10 7o» par percolation au 
moyen de l'alcool à 70 Vó. 

Préparer au moyen de 10 7o de 
teinture. 



Employer exclusivement la feuille. 



Préparer à 10 Voi par percolation au 
moyen de Talcool à 70 7o- 

Préparer, au moyen de Palcool à 70 %, 
un extrait ferme pouvant contenìr 
10 Vo d'eau. 



Teneur alcaloìdique : 2.5 "/o- 



Préparer à 10 °/o, par percolation au 
moyen de l'alcool à 70 %. Teneur 
alcaloìdique: 0.25 7o. 

Préparer au moyen de l'alcool à 70 7o' 
Teneur alcaloì'dique : 16 7o- 



Poudre desséchée à 60. Teneur en 
morphine: 10 7o» 
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Noms des médicaments 



Prescriptions adoptées 



Opii extractum seu Eatractum Opii. 
Opii tinctura seu Tinctura Opii. 



Opii tinctura crocata seu Tinctura Opii 
crocata seu Laudanum Sydenhami. 

Opii et Ipecacuanhae pulvis compo- 
situs seu Pulvis Doveri. 

Opii tinctura benzoica seu Tinctura 
Opii benzoica. 

Strophanthi tinctura seu Tinctura 
Strophanthi. 



Sclerotium clavicepitis pnrpurese Tul, 
seu Clavicepitis purpurese Tul: Scle- 
rotium. 

Secale cornutum seu Ergotum secale. 

Secalis cornuti extractum seu Extra- 
ctum Secalis cornuti; Ergoti extra- 
ctum seu Extractum Ergoti. 

Secalis cornuti extractum fluidum seu 
Extractum fluidum Secalis cornuti ; 
Ergoti extractum fluidum seu Exta- 
ctum fluidum Ergoti. 

Acidum hydrocyanicum dilutum. 

Laurocerasi aqua seu Aqua Lau- 
rocerasi. 

AmygdalsB amarse aqua seu Aqua 
Ainygdal» amarse: 

Phenoli solutio seu Aqua phenolata. 

Arsenas sodii seu Sodii arsenas: Ar- 
senicicum natrium seu Natrium ar- 
senicicum. 

Arsenicalis liquor Fowleri seu Liquor 
arsenicalis Towleri seu Kalii arse- 
nicosi liquor. 

Ferri iodidi sirupus seu Sirupus iodeti 
ferrosi seu Sirupus ferri iodati. 

IIG 



Teneur en morphine: 20 Vo« 

Próparer à 10 %, par percolation au 
moyen de Talcool à 70 7o« Teneur 
en morphine: 1 7o- 

Teneur en morphine: 1 7o» 



A 10 7o de poudre d'opium. 
Teneur en morphine: 0.05 7o- 



Préparer à 10 7»» P*^ percolation au 
moyen de Taicool à 70 7*>J graine 
non dégraissée. 



Ergot de l'année conserve entier. 

Préparer un extrait aqueux repris par 
Palcool à 60 7o. 



A 100 7o. 

A 2 7o. 
A 0. 10 %. 

Préparer à 0.10 7o. 

Préparer à 2 7o. 

Le sei cristallisé à 36.85 7o d'acide 
arsénique. 

Préparer à 1 7^ d'acide arsénieux. 



Préparer à 5 7o d'ioduro ferreux 
anhydre. 
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Noma des médicaments 



Prescriptions adoptées 



Gantharidis tinctura seu Tinctura 
Gantharìdis. 

Iodi tinctura seu Tinctura Iodi. 

Lobelise tinctura seu Tinctura Lobelise. 

Cocainum hydrochloricum. 

Hydrar^ri unguentum seu Unguen- 
tum Hydrargyri. 

Antimoniale vinum seu Vinum anti- 
moniale; Stibiatum Vinum seu Vi- 
num stibiatum. 



Préparer à 10 '^/o, par percolation au 
moyen de ralcool à 70 7o- 

Préparer à 10 % ; alcool à 95 %• 

Préparer à 10 ''/o, par percolation au 
moyen de l'alcool à 70 •*/„. 

Le sei anhydre. 

Préparer à 30 ^o. 

Préparer à 0. 40 d'émétique 7«- 



Art. 2. — En ce qui concerne les substances autres que celles 
figurant au tableau compris dans l'art. 1 et qui viendraient a ètre 
inscrites dans les pharmacopées, les gouvernements contractants 
s'engagent à rendre applicables les règles suivantes: 

a) Il ne sera pas donne à un mèdica ment héroique la forme 
de vin médicinal; 

b) Les teintures des drogues héroiques seront préparés à 10 ""U 
et par percolation; 

e) Les extraits fluides des drogues héroi'ques seront pré- 
parés à 100 Vo. 

Art. 3. — Les gouvernements contractants adopteront un 
compie- gouttes normal dont le diamètre extérieur du tube d'écou- 
lement sera exactement de 3 millimètres, c'est-à-dire qui, à la tem- 
perature de 15 degrés centigrades et avec de Teau distillée, donnera 
20 gouttes par grammo. 

Art. 4. — Les gouvernements qui n'ont pas pris part au pré- 
sent arrangement sont admis à y adhérer sur leur demando. Cotte 
adhésion sera notifiée, par la voie diplomatique, au gouvernement 
belge et par celui-ci aux autres gouvernements signataires. 

Art. 5. — Le présent arrangement entrerà en viguer un mois 
après la date de sa signature. 11 est entendu cependant que les 
dispositions des articles 1, 2 et 3 ne deviendront obligatoires, pour 
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chacune des parties contractantes, que lors de la publication d'une 
nouvelle édition ou d'un supplément de la pharnaacopée. 

Art. 6. — Dans le cas où Tune ou l'autre des parties con- 
tractantes dénoncerait le présent arrangement, cette dénonciatiou 
n'aurait d'effet qu'à son égard, et seulement six naois après le jour 
où cette dénonciation aura été notifiée au gouvernement belge. 

En foi de quoi les soussignés ont signé le présent arrangement. 

Fait à Bruxelles, le 29 novembre 1906, en un seul exemplaire, 
dont une copie conforme sera délivrée à chacun des gouvernements 
signataires. 



Pour VAìUmagne 


Signé : 


Graf von Wallwitz 


Four VAutriche et pour 


VHongrie 


» 


Comte Clary et Aldringbn, ministre 
d'Autriche-Hongrie 


Tour la Belgique 




)» 


F A VERE A u 


Pour la Bulgarie 




» 


Dott. ZOLOTOVITZ 


Pour le Danemark 




)> 


W. Grevenkop Castenkiold 


Pour V Espagne 




» 


Arturo De Bagubr 


Pour les Etats-Unis 


d'Amérique 


» 


Henry Lane Wilson 


Pour la France 




» 


Etienne Gandbrax 


Pour la Grande-Bretagne 


» 


Arthur H. Hardingb 


Pour la Grece 




)i> 


A. Charalamby 


Pour Vltàlie 




» 


Principe Mario Ruspoli de Poggio 
Suasa 


Pour le Grand-Buche 


de Luxem- 






- bourg 




» 


Le comte d'ANSEMBOURG 


Pour la Norvège 




> 


W. Christophbrsbn 


Pour les Pays-Bas 




» 


Van der Sta al van Pibrshil 


Pour le Portugal 




» 




Pour la Russie 




y> 


N. DE Giers 


Pour la Serbie 




» 


M. BOGHlTCnÈVITCH 


Pour la Suède: 




» 


Falkemberg 


Pour la Suisse 




» 


JULES BOREL 
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Regio decreto n. 734 che dà piena ed intera esecuzione alla convenzione 
supplementare modifìcante gli articoli Vili e IX del trattato di amicizia, 
commercio e navigazione fra l'Italia ed il Siam (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del regno; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri e del nostro ministro segretario di Stato per la grazia 
e giustizia; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo .unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione supplemen- 
tare, modificante gli articoli VIII e IX del trattato di amicizia, com- 
mercio e navigazione del 3 ottobre 1868, fra l'Italia ed il Siam, fir- 
mata in Parigi r8 aprile 1905, e le cui ratifiche furono ivi scambiate 
il 7 ottobre dello stesso anno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addi 7 giugno 1906. 



VITTORIO EMANUELE 



GlOLITTI 
TlTTONI 

Gallo 



Visto, Il QuardasigilH: Gallo. 



(1) V. Gassetta Ufliciale del 12 marzo 1907. n. 60. 
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Convenzione supplementare modificante gli articoli Vili e IX 
del trattato di amicizia, commercio e navigazione del 3 ot- 
tobre 1868 fra V Italia ed il Siam, 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maestà il Re del Siam, convinti 
della convenienza di modificare gli articoli VII! e IX del trattato di 
amicizia, commercio e navigazione fra l'Italia e il Siam del 3 ot- 
tobre 1868, hanno risoluto di concludere a questo oggetto una con- 
venzione supplementare, ed hanno nominato a loro plenipotenziarii : 

Sua Maestà il Re d'Italia, Sua Eccellenza il" conte Giuseppe 
Tornielli-Brusati di Vergano, Cavaliere dell'ordine supremo della 
Santissima Annunziata, ecc., ecc., ambasciatore di Sua Maestà il Re 
d'Italia in Francia; 

Sua Maestà il Re del Siam, Phya Suriya Nuvatr, suo inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario a Roma, gran croce del- 
l'onorevolissimo ordine della Corona del Siam, Gran Croce dell'ordine 
della Corona d'Italia, ecc., ecc.; 

I quali, dopo essersi reciprocamente comunicati i loro pieni 
poteri, trovati in buona e debita forma, hanno stipulato quanto 
segue : 

Art. I. 
La registrazione, prevista dall'art. Vili del trattato del 3 ot- 
tobre 1868, dei sudditi italiani residenti nel Siam comprenderà tutte 
le persone residenti nel Siam, alle quali il codice civile italiano ri- 
conosce la nazionalità italiana, nonché le persone appartenenti ai 
possessi italiani, e nessun'altra persona avrà diritto ad alcuna pro- 
tezione del governo italiano. 

Art. II. 
Le liste delle persone cosi registrate dovranno essere comu- 
nicate ogni anno dalla legazione d'Italia al governo siamese. 

Art. III. 
Riguardo alla giurisdizione alla quale sarà sottoposto in futuro, 
senza alcuna eccezione ogni suddito italiano nel Siam, i due go- 
verni concordano : 

1® In materia penale, se l'imputato è suddito italiano, sarà 
processato e punito dal magistrato consolare italiano. 

2** In materia civile, ogni azione promossa da un siamese 
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contro un suddito italiano sarà portata davanti il magistrato con- 
solare italiano. 

Se il conven\ito è un siamese, la causa sarà portata davanti la 
corte siamese per le cause straniere. 

3® Peraltro nelle provincie di Chiengraai, Lakkon, Lampoon 
e Nan, tutte le cause civili e penali, nelle quali sia parte un suddito 
italiano, saranno portate davanti alla corte intemazionale siamese. 

In ciascuno dei casi menzionati nel n® 3 del presente articolo, 

"il magistrato consolare italiano avrà diritto di esser presente al 

processo, o di esservi rappresentato da un delegato, debitamente 

autorizzato e di fare tutte quelle osservazioni che crederà opportune 

nell'interesse della giustizia. 

Nei casi in cui il convenuto è un suddito italiano, il magistrato 
consolare italiano potrà in qualsiasi stadio del procedimento, se lo 
crede opportuno, avocare a sé il processo mediante richiesta per 
iscritto. Tale causa sarà allora trasferita dinanzi al magistrato con- 
solare italiano, che, da quel momento in poi, sarà solo competente 
ed al quale le autorità siamesi saranno obbligate di accordare la 
loro assistenza. 

Gli* appelli dalle sentenze emanate dalla corte per le cause stra- 
niere, come pure dalla corte internazionale stabilita nelle quattro 
Provincie summenzionate, saranno portati davanti alla corte d'ap- 
pello di Bangkok. 

Art. IV. 

La presente convenzione è fatta in lingua inglese, italiana e 
siamese, e resta stabilito che il testo inglese sarà accettato da ambe 
le Alti Parti contraenti come la vera interpretazione del significato 
di questa convenzione. 

Art. V. 

La presente convenzione sarà ratificata entro il termine di sei 
mesi dalla sua data, o più presto se possibile. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziari hanno firmato la pre- 
sente convenzione e vi hanno apposto il loro sigillo. 

Fatto in Parigi, in doppio esemplare, l'otto di aprile mille 
novecento cinque. 

g. tornielli 
Phya Suriya 



121 

Digitized by LjOOQIC 



14 



Regio decreto n. 735 che istituisce la commissione permanente pei lavori 
relativi ai trattati di commercio e alle tariffe doganali (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Ritenuta la necessità di dare unità di indirizzo alle indagini e 
agli studi relativi al regime doganale e alle trattative commerciali, 
coordinando all'uopo l'azione dei vari ministeri competenti; 

Sulla proposta del nostro presidente del Consìglio dei ministri 
e dei ministri degli esteri, delle finanze, del tesoro e dell'agricoltura, 
industria e commercio; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo ordinato e ordiniamo: 

Art. 1. — è istituita presso il ministero delle finanze u\ia com- 
missione permanente pei lavori relativi ai trattati di commercio ed 
alle tarifle doganali. 

Essa sarà composta del segretario generale del ministero degli 
affìari esteri, che ne avrà la presidenza, di due delegati del mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio, di un delegato per cia- 
scuno dei ministeri delle finanze e del tesoro, scelti tutti tra i fun- 
zionari delle rispettive amministrazioni, e del direttore dell'ufficio di 
cui all'art. 2. 

Quando si trattino questioni che riguardino i trasporti ferroviari, 
la marina mercantile o i servizi marittimi sovvenzionati, la com- 
missione si aggregherà un rappresentante rispettivamente del mini- 
stero dei lavori pubblici, di quello della marina o di quello delle 
poste e telegrafi. 

Funzioneranno da segretari della commissione un impiegato del 
ministero degli esteri, uno del ministero delle finanze ed uno del 
ministero di agricoltura, industria e commercio. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 13 marzo 1907, n. 61. 
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Art. 2. — Viene istituito presso il ministero delle finanze un 
ufficio pei trattati di commercio e la legislazione doganale. 

Il direttore dell'ufficio sarà nominato su proposta del ministro 
delle finanze, d'accordo con gli altri ministri interessati. 

Art. 3. — L'ufficio, per mezzo dei delegati dei vari ministeri, 
raccoglierà da essi e riunirà tutti i dati e le notizie e tutti quegli 
elementi statistici e legislativi che possono avere importanza nei 
riguardi delle trattative commerciali e delle riforme della legisla- 
zione doganale. 

L'Ufficio stesso darà il suo parere su tutte le proposte per mo- 
dificazioni al regime doganale e per trattative commerciali che ven- 
gano sottoposte al suo esame. 

Art. 4. — Ferma restando la dipendenza gerarchica e disci- 
plinare dell'ufficio dal ministro delle finanze, i suoi lavori saranno 
ordinati e diretti dalla commissione permanente di cui all'art. 1. 

Art. 5. — La commissione permanente si riunirà una volta il 
mese e potrà essere convocata dal ministro delle finanze più fre- 
quentemente, ove occorra. 

Art. 6. — I ministri degli esteri, delle finanze, del tesoro e 
dell'agricoltura, industria e commercio si riuniranno periodicamente 
per la vigilanza e la suprema direzione dell'ufficio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 15 novembre 1906. 



VITTORIO EMANUELE 



Gioljtti 

Massimini 

Majorana 

Tittoni 

F. Cocco-Ortu 



Visto, Il Guardasigilli: Gallo. 
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n. 115 che approva il trattato di commercio e navigazione stipulato 
fra l'Italia e la Serbia il 14 gennaio 1907 (1). 



Vittorio Emanuele III 

PBR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

È data esecuzione al trattato di commercio e di navigazione 
fra l'Italia e la Serbia ed al protocollo finale che vi è annesso sot- 
toscritti a Belgrado il 14 gennaio 1907 e le cui ratificazioni furono 
scambiate a Belgrado il 30 marzo 1907. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufiSiciale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 30 marzo 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



TlTTONI 

A. Majorana 
F. Cocco-Ortu 

MlRABELLO 



Visto, il GìiardasigiìU: Orlando 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del SO marzo 1907, n. 76. 
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Traité de commerce et de navigation entre V Italie et la Serbie 



14 gennaio 1907 



Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté le Roi de Serbie, animés 
du désir de resserrer de plus en plus les relations commerdales 
entre leurs Etats, ont résolu de conclure un trailo de commerce et 
de navigation et ont nommé à cet effet pour leurs Pièni potentiaires, 
savoir : 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 

M. le Hìarquis Alessandro Guiccioli, sénateur du Royaume, Son En- 
voyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire à Belgrade; 

M. Ludovico Luciolli, Directeur chef de division au Ministère des 
flnances; 

M. Emesto Koch, Chef de section au Ministère des affaìres étran- 
gères; 

SA MAJESTÉ LE ROI DE SERBIE*. 

M. Racha Milochévitch, Directeur general des monopoles de TEtat; 
M. Sava R. Koukitch, Directeur general des douanes; 

lesquels, après avoir échangó leurs pleins pouvoirs trouvós en bonne 
et due forme, sont convenus des articles suivants: 

Art. 1. 

11 y aura pleine et entière liberto de commerce et de navigation 
enlre Tltalie et la Serbie. 

Art. 2. 

Les ressortissants de Fune des Parties contractantes seront 
libros ile faire usage, sous les mèmes conditions et en payant les 
nièrnes taxes que les nationaux, des chaussées et autres routes, 
canaux, écluses, bacs, ponts et ponts-tournants, des ports et endroits 
de débarquement, signaux et feux servant à designer les eaux na- 
vigables, du pilotage, des grues et poids publics, magasins et éta- 
blisscraents pour le sauvetage et le magasinage de la cargaison et 
autres objets, en tant que ces établissements ou institutions sont 
desti nés à Tusage du public, soit qu'ils soient administrés par TEtat, 
soit par des particuliers. 
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Sauf les règlements particuliers sur les phares et fanaiu^ et sur 
le pilotage, il ne sera pergu aucune taxe, s'il n'a été fait róellement 
usa^e de ces établissements et institutions. 

Art. 3. 

Les Parties contractantes s^engagent à n'entraver nuUement le 
commerce róciproque des deux pays par des prohibitions à Timpor- 
tation, à Texportation ou au transit 

Des exceptions à cette règie, en tant qu'elles soient applicables 
à tous les pays et aux pays se trouvant dans des conditions iden- 
tiques, ne pourront avoir lieu que dans les cas suivants: 

1. dans des circonstances exceptionnelles par rapport aux 
provisions de guerre; 

2. par des raisons de sùreté publique; 

3. pour les monopoles d'Etat actueUement en vigueur ou qui 
pourraient ètre établis à l'avenir; 

4. en vue de l'application, aux marchandises étrangères, des 
prohibitions ou restrictions arrètées par des lois intórieures à l'é- 
gard de la production intérieure des marchandises similaires, ou de 
la vente ou du transport à l'intérieur des marchandises similaires 
de production nationale. 

5. par égard à la police sanitaire et en vue de la protection 
des animaux ou des plantes utiles, contre les maladies, les insectes 
et parasites nuisibles. 

Pour ce qui concerne le bétail, ainsi que les produits bruts 
d'animaux et les objets pouvant servir de véhicules à la contagion, 
sont réservées les stipulations de la convention speciale concernant 
les épizooties. 

Art. 4. 
Les négociants, fabricants et autres industriels qui prouvent, 
par l'exhibitiou d'une carte de légitimation industrielle, délivrée par 
les autorités de leur pays, que dans TEtat où ils ont leur domicile, 
ils sont autorisés à exercer leur commerce ou industrie et qu'ils y 
acquittent les taxes et impóts légaux, auront le droit personnelle- 
ment, ou par des voyageurs à leur service, de faire des achats dans 
les territoires de Tautre Partie contractante, chez des négociants 
ou dans les locaux de vente publics ou chez les personnes qui pro- 
duisent ces marchandises. Ils pourront aussi prendre des commandos, 
mème sur échantillons, chez les négociants ou autres personnes dans 
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rexploitation industrielle desquels les marchandises du genre offert 
trouvent leur emploi. Ni dans un cas ni dans l'autre, ils ne seront 
astreints à acquitter pour cela une taxe speciale plus élevóe que les 
nationaux ou les ressortìssants de la nation la plus favorisée. 

Les industriels (voyageurs de commerce) munis d'une carte de 
légitimation industrielle ont le droit d'avoir avec eux des échantil- 
lons, mais non des marchandises. 

Les cartes de légitimation industrielle devront ètre établies 
conformément au modèle ci-joint, et rédigées en italien ou en serbe 
avec traduction en fran^ais. 

Les Parties contractantes se donneront réciproquement connais- 
sance des autorités chargóes de délivrer les cartes de légitimation, 
ainsi que des dispositions auxquelles les voyageurs doivent se con- 
former dans Texercice de leur commerce. 

Les dispositions ci-dessus ne sont pas applicables aux Industries 
ambulantes, non plus qu'au colportage et à la recherche des com- 
mandes chez des personnes n'exer^ant ni commerce ni industrie. 

Les objets passibles d'un droit de donane qui seront importés 
comme échantillons par les voyageurs de commerce seront, de part 
et d'autre, admis en franchise de droits d'entrée et de sortie, à la 
condition que ces objets, sans avoir été vendus, soient réexportés 
dans un délai de douze mois et que l'identité des objets importés 
et réexportés ne soit pas douteuse, quel que soit, du reste, le bu- 
reau de donane par le quel ils passent à leur sortie. 

La réexportation des échantillons devra ètre garantie dans les 
deux pays à l'entrée, soit par le dépót du montant des droits de 
donane respectifs, soit par cautionnement. 

Les ressortissants de Fune des parties contractantes se rendant 
aux foires ou marchés sur les territoires de l'autre, à l'effet d'y 
exercer leur commerce ou d'y débiter leurs produits, seront réci- 
proquement traités comme les nationaux et ne seront pas soumis 
à des taxes plus élevóes que celles pergues de ces derniers. 

Art. 5. 
Quant au montant, à la garantie et à la perception des droits 
d'importation et d'exportation, ainsi que par rapport au transìt, à 
la réexportation, à l'entreposage, aux droits locaux et aux forma- 
lités douaniéres, au transbordement des marchandises, aux transports 
sur les voies ferrées et, en general, pour tout ce qui se rapporte à 
l'exercice du commerce et de l'industrie, chacune des deux Parties 
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contractantes s'engage à faire proflter Tautre de toute faveur, de 
tout privilège ou abaissement dans les tarifs à rimportation ou à 
Texportation des produits du sol et de l'industrie des deux pays, que 
l'une d'elles pourrait avoir accordés à une tierce Puissance. Ausai 
toute faveur, ou immunitó concédóe plus tard à une tierce Puissance, 
sera étendue immédiateraeut, sans conditions et par ce fait mème, 
aux produits du sol et de Tindustrie de Tautre Partie contractante. 

Art. 6. 

Les produits du sol et de Tindustrie de Tltalie qui seront im- 
portés en Serbie, et les produits du sol et de l'industrie de la 
Serbie qui seront iraportés en Italie, destinés soit à la consommation, 
soit à l'entreposage, soit à la réexportation ou au transit, seront 
soumis au mème traitement et ne seront passibles des droits ni plus 
élevés ni aulres que les produits de la nation la plus favorisóe sous 
ces rapports. 

D'ailleurs les produits du sol et de l'industrie de la Serbie, 
énumérés dans le tarif A, joint au présent traité, à leur importation 
en Italie, et les produits du sol et de l'industrie de l'Italie, énumérés 
dans le tarif B, joint au présent traité, à leur importation en Serbie, 
ne seront assujettis a des droits d'entrée autres ni plus élevés que 
ceux consolidés par lesdits tarifs. 

Art. 7. 
A l'exportation vers l'Italie il ne sera perfu en Serbie, et à 
l'exportation vers la Serbie il ne sera pergu en Italie, d'autres ni 
de plus hauts droits de sortie qu'à l'exportation des mèmes objets 
vers le pays le plus favorisé à cet égard. De mème, toute autre 
faveur accordée par Fune des Parties contractantes à une tierce 
Puissance à l'égard de l'exportation sera iramódiatement et sans 
conditions étendue à l'autre. 

Art. 8. 
•11 est entendu que la clause de la nation la plus favorisée ne 
s'appliquera pas aux faveurs spéciales résultant d'une union doua- 
nière, ni aux faveurs actuellement accordées ou qui pourraient ètre 
accordées ultérieurement à d'autres Etats limitrophes pour faciliter 
le traflc-frontière. 

Art. 9. 
Les marchandises de toute nature venant de l'un des deux 
Etats ou y allant, seront réciproquement exemptes dans l'autre de 

128 



Digitized by LjOOQIC 



21 

tout droit de transit, soit qu'elles transitent directement, soit que, 
pandant le transit, elles doivent ètre déchargóes, déposées et re- 
chargées. 

Art. 10, 

Les droits intérieurs, per^us pour le compie de TEtat, des com- 
munes ou des corporations, qui grèvent ou grèveront la production, 
la fabrication ou la consommation d'un article dans le lerritoire 
d*une des Parties contractantes, ne frapperont sous aucun prétexte 
les produits de Tautre d'une manière plus forte ou plus gènante 
que les produits indigènes de la mème espèce. 

Les produits du sol et de l'industrie de l'un des pays importés 
dans le territoire de l'autre et destinés à l'entreposage ou au transit 
ne seront soumis à aucun droit interne. 

Art. II. 

Les dispositions applicables en Italie à la nation la plus favo- 
risée en ce qui concerne le payen^^nt des droits de donane et des 
droits accessoires étant valables mème pour les produits du sol et 
de l'industrie de la Serbie, les produits du sol et de l'industrie de 
l'Italie, en tant qu'il ne soit autrement convenu, ne seront nuUe- 
ment soumis en Serbie à des surtaxes douanières, locales ou d'autre 
genre, ou à d'autres droits nouveaux, ou à des droits supérieurs 
à ceux qui existent actuellement à l'ógard des nations les plus fa- 
vorisées, savoir: 

P droit de port: 20 para de dinar les 100 kg. et seulement 

dans les localités où le service est fait par des employés de donane; 

2^ droit de pavage: 10 para de dinar les 100 kg.; 

3** droit de magasinage: 5 para de dinar par 100 kg. et 

par jour; ce droit est augmentable de 10 para par 100 kg. et par 

jour pour les marchandises facilement inflammables et explosibles. 

11 est bien entendu que les taxes accessoires ne pourront ètre 
per^ues que si les services pour lesquels elles doivent ètre payóes 
ont été effectivement prètés en conformité aux prescriptions et aux 
lois douanières. 

11 demeure encore entendu que toute diminution de ces droits 
additionnels accordée aux marchandises d'une tierce Puissance sera 
également appliquée aux produits similaires du sol ou de l'industrie 
italiens. 



129 

Digitized by LjOOQIC 



22 

Art. 12. 

Les sociétés par actions (anonymes) et autres associations com- 
merciales, industrielles ou flnancières, domicilióes dans l'un des deux 
pays et à condition qu'elles y aient été validement constituées con- 
formément aux lois en vigueur, seront reconnues comme ayant 
l'existence legale dans l'autre pays et elles y auront notamment le 
droit d'ester en justice devant les tribunaux, soit pour intenter une 
action, soit pour s'y défendre. 

Lesdites sociétés et associations jouiront dans l'autre pays des 
mèmes droits qui sont ou seraient accordés aux sociétés similaires 
d'un pays quelconque. 

Art. 13. 

l^es navires italiens et leur cargaison en Serbie, et réciproque- 
ment, les navires serbes et leur cargaison en Italie, à leur arrivée, 
soit directement du pays d'origine, soit d'un autre pays, et quel que 
soit le lieu de provenance ou la destination de leur cargaison, 
jouiront, sous tous les rapports, du mème traitement que les navires 
nationaux et leur cargaison. 

Tout privilège et tonte franchise accordés à cet égard à.une 
tierce Puissance par Fune des Parties contractantes seront accordés 
à l'instant mème et sans conditions à l'autre. 

Art. 14. 

Si des contestations venaient à surgir au sujet de Tinterprétation 
ou de l'application du présent traité, y compris les tarifs et le pro- 
tocole final, ainsi que toutes les questions concernant l'exercice du 
commerce entro les deux pays, et que l'une des Parties contrac- 
tantes demando qu'elles soient soumises à la décision d'un tribunal 
arbitrai, Tautre Partie devra y consentir, mème pour la question 
préjudicielle de savoir si la contestation est de nature à ètre dé- 
férée au tribunal arbitrai. 

Le tribunal arbitrai sera constitué pour chaque contestation de 
manière que chacune des deux Parties ait à nommer en qualitó 
d'arbitro un propre ressortissant et que les deux Parties choisissent 
pour troisième arbitro le ressortissant d'une tierce Puissance amie. 

Les Parties contractantes se réservent de s'accordar, en anti- 
cipation et pour une periodo de temps déterminée, sur la personne 
du troisième arbitro à designer en cas de besoin. 

La décision des arbitres aura force obligatoire. 
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Art. 15. 

Les Gouvernements des deux Parties contractantes se mettront 
d'accord à Tégard de la date de la mise en vigueur du présent 
traile, qui aura lieu le plus tot possible après l'échange des ratifl- 
cations et au plus tard le P' avril 1907 (nouveau style). 

Le présent traile resterà exócutoire jusqu'àu 31 décembre 1917. 
Les Parties contractantes se réservent toutefois la faculté de dò- 
noncer douze mois avant le 31 décembre 1915 le présent traité, 
dans lequel cas il sera mis hors de vigueur le 1®' janvier 1916. Si 
aucune des Parties contractantes ne faisait usage de cette faculté et 
n'avait non plus notifié douze mois avant le 31 décembre 1917 son 
intention d'en faire cesser les effets, le traité demeurera obligatoire 
jusqu'à l'expiration d'un an, à partir du jour où l'une ou l'autre 
des Parties contractantes l'aura dénoncé. 

Les Parties contractantes se réservent la faculté d'introduire 
dans ce traité, d'un commun accord, tonte modiftcation qui ne 
serait pas en opposition avec son esprit et ses principes, et dont 
Tutilité serait démontrée par Texpérience. 

Art. 16. 

Le présent traité sera ratiflé et les ratiflcations en seront échan- 
gées à Belgrado aussitót que possible. 

En foi de quoi les Plénipotentiaires Font signé et l'ont revètu 
de leurs cachet. 

Fait, en doublé expédition, à Belgrado le 1/14 janvier 1907. 

{L. S.) GuicciOLi m. p. (i. S.) Racha Milochévitch m. p. 

{L. S.) L. LuciOLLi m. p. (L. S.) S. R. Koukitch m. p. 

{L. S.) E. KocH m. p. 



Ì31 

Digitized by LjOOQIC 



24 



O 



H 



O 

o 



a, 



P4 

s 






5 



a. a. 

B B 

Vi X 

9 <D 



(A 



CU) 



I I 



A4 

8 



I I 



8 



e 
'Cd 



5 



<! 

O 

Ci 

< 



Kfì 

o 

H 
-a? 



o 

•a 



u 



o 

S 

"S 

a 

H 



a 



I .1 



<D 



U 
O 



0) 









a. 



.2 
'o 

Cd 
'^ 
u 
od 



co 



§ 



o 

a 
a 

*5 



o 






;ì 



o 

o3 






5P 
a 

a 

'E. 


*a3 

3 
O 

a ^ 

a -^ 

a rH 
O 

o 



3 

o 



i3 



OD 
.S 



a o 



►3 



1 - 



'« 
^ 









P4 
<» B 



pq 



•W oj ^: * 



t i? 



CX) 



H 

0) 



r-J « 

s 



132 



Digitized by 



Google 



25 



S 



S !S I 



I 

§8 



I I 



S 






0« 



or» 









O 






< 



o3 03 



Vi 



3 
03 

u 
Pk 



5g 



SS 

> 






3^.8 



00 



1§g 

gai 

2.2 



0) o 
.ti -43 

co a 

S8 

.•a 



2 ® 
Pi p^ 

.2 S 



5 cg' 



09 



M "S 



S 

• CD CO 

o o* 






alifìé 
sans 
Ltion. 




• 


P ^m 




a*m o 






-B^S 




-gg^ 




S o o 




Ci.fl ^, 




o «? 




<p OTJ 




iJ 


QQ 


r-l 


C< 


. 


3 






Pm 









O 

:!- 

'2 t« 

o ft 

o 
e co 

ci 

2 S- 

^ co 

co — • 



3 



§ 



co 



Ti 



e a 

> 00 

ag 

co 



QQ o 
I ^ 

fi ^ 



X 

3 'Q 






00 



co 
co 



IO 

CO 



CO 



co 



f33 



Digitized by 



Google 



26 



O 
Ci 
Q 



-a 

s 



s 

o 
ci 



« 

O 
H 



o 



^ 






I I I 



I I 

r-J C<l 









•Td "TS "T^ 



8 



8 






> 



ha 

OQ 



o 



o 
o 

Ah 



&^ db ^ 

s s s 

:S rS rS 

o^ CD eo 

.2, 'pk 3. 

43 43 43 

^ ^ s 

00 ^ 00 

$ 0) « 

P4 P4 Ph 



nd 
u 
08 



a 



Ph 

o 



ci 
Ph 
-© 



g 






® Q> m 



S .2 



I 



O 



1 

O 



08 



5 
I 

nd 
'© 



Pi 



d 

o 

© d 

d — 

53 r-l 
08 



O 



00 

co 



co 






Oi co 

co co 



co 



S 8 
8 



i34 



Digitized by 



Google 



27 





^ 


s 


;^ 






l-H 


1 


o 
o 


5 




'n 




o 






> 


u 




*o 




rt 


a 


X 


a 




co 


p 






l-H 




c3 


s 




2 


S 




(u 




ci 

a 


1 


3 




^-^ 


s 


«, 


^ 




CO 


o 


M 


g.2 








43 


i-e 




'3 


S3 




S.c^ 




lu 


U 


S3 

.2 


"^ ^ 






=3 
c« 






•o 






-tf 


à 




ti 


-a 


2.1 


■s 




s 


ce 


-3^ 


€0 




6-1 


>> 


-a o 


s 


^ 


Pl4 


•-^ 


§ a 


1 

e 




•ce 


la 


ce ti 


5 


S 


1 




'd 


-M 


s 


'3 


u <» 




S 


^3 


e 


s ? 


s 


0) 

a, 


5 


c« 

1 

c3 


o .2 


1 


JS 


§ 


a 


fe S 


1 


m 


a 


o 


« = 


«^ 

^ 




9 


a3 




s 


g3 


T3 


s 


S ^ 


-< 


o 


C 


e 


O =3 


H 


S, 


^ 


^-^ 




'"♦3 


*a> 


L4 


fi (S 






n3 

•e 


O 

1 


al 




43 


•<r> 


'^ « 








-¥^ 


2 42 




2 


s 


2 




a 


<D 


-o 






•o 


;3 






bo 


CT" 




3 e 




Cm 


•t^ 




u 






1 


-»-9 

c 






o 


C3 


§ 

a 


fi rvi 




hJ 


w 


•5i 










a 








S3 


<D <x> 








-a 


> 'a 



1^ flS 

O e 

§ 5 




a 

< 

co 
o 

>"^ 

O 

S5 

Q 



2^- 
5 -É fl • 

55-0 60 



S I I 

■^ »d co 



I 






rt 



a 
o 



03 

SD 

® 





TI? 



s 
o . 

•Ss 

a'- 

nS OD 

p »o 

cn 00 

® S 

^§ 
»2 o 

I ^ 









"2.1 

oQ ce 

^ 00 

OQ • rt 

■e « 

^" 

il 



.^ 0) Q 



fl «^ 



,. OD 
00 08 

Ci 

B ^ 

il 

^ o ® 
B f^'<o 



OQ 

I 

OD 



ce 



g 



-8 



OD 
<D 
Vi 

SS 
OS 



a 



Vi 

1 1 

S> § 

O Pk 



o« co 






-«3 o 
cr" co 
•'^ Ph 



o5 ai 

a, fi. 






o 

o 



00 ® 

•a 3 

co ® 



:Ì § 



01 ;^ 



135 



Digitized by 



Google 



28 




I I 



s 
i 



f? 


5 


ft 


^ 




g 



8 



!3 
a* 
o 
o 

00 

e 

OS 
ai 

O 

o 

<D 



<3 

« a 

s 

6 © 

-ti 



o 






X2 

a 



53 

a 

Cd 

U2 

Q) 
O 



Pm 



ti 
o 

3) 



co 






a 
o 

6 






33 
u 

•T3 



<D 

a 



o 



•43 



B 
o 

n3 



X X 

Ph .9 

2 ^ 



O 

CL, 






co 



o 



9 



OD 






H 

« 



T 

CO 






J30 



Digitized by 



Google 



29 



CI 



É S 



1 


•^ 1 




a. ' 


s 


B - 




9 



S 55 



òC 



«dD 



ns T^ 







agi*-»! 



S § S S.2^ 



=; o ^ 



:!' 






09 

o m ©.22 

O 00 «J ti* 
? •© © e M 






3 -, *© © f3 cn 

* -. tì © S f=^ 



rt © 
§ 3 



7:5 3 



M OS 



H ® 5 r< W _ 



OH© 



^ d 2 - 
^ o § g g « 

®5 2 9 fl x 






08 © 

r4 ® 03 
CD •*> '-^ 



^ 



1§, 



H »2 



c .29^0 
> ei oj o o © 

■Si si ^§-5 

©— ''^ ■ 



© 



^ t- 3 5 ti S tì 
o © o « 5 © ® 

^00 ja^ ao ^ > 








# 


Il . 
ti 

© ^ 




• 


si"- 

» 

3^ 




09 


© • 




-© 


03 ® 






|5 

- 2 




.4^ 


^ a 




q 


©<© 




2 


*E a • 




H 


■s -^ 




S 


^É . 


co 

1 


.2* 

SD 

g 

© 


d ® 

c8 if* 


4d 




pd 


§2 . 


© 


co 








SS 




© 


-^^ 


g. 


&. 


a-s • 


© 


d 
© 


il. 




co 


-t^ 08 


^ 


£ 


© g. 


tì 




co _- 


© 


S 


0) d • 
fa <« 
'S » 


i 


© 




a 


© 


s -:s 


© 


1^ 


«s-s 


s 


g 


flSS 


l* 


a 


^ 


é 


6 


^ 



© 
o 



© 



^ fa 

.^ © 

i >! 



d 

•© 

2 ^ <N 



© 

d 



S 



© 

n3 



03 

3 

o 



a ^ 

<© co 

a s 



© 
*© 

•T3 



r£3 

O 



rd 



I 



© 



X 

© 



CD 



CO 



137 



Digitized by 



Google 



30 




I I 



I I I 



I I I 



àO O lA 

(N 00 00 



ha 

8 



rtì rtì 



C/3 

5 
< 
o 
< 

« 

O 
H 

•—I 
o 

« 






.a 

a 
o 



OQ 



cà 
00 

d 



S3 
co 









re 



1 

ci 



5 



g 



J38 



13 

Ti 



S 2 « 

2 ^ s 

® H 5 

I '« ^ 

co" 







J3 

.2 
*55 

•a .. 
_. ^ 
S *3 

TS OO 



^ ^ rr. 

©Ss 

O 3 5i ^ 



-® 



CD '■'^ 






4> 



9 



138 



Digitized by 



Google 



31 



I I I 



la o 

co -«** 



I I I 

^ j§ s 



8 O co 



s 



o 



o 



'O T3 T^ 



'tì TS •w 



•d "d '^ 



:^ :s^ 



?. 



.2 






OR 

5 



>< 

® 



3 



53 

OQ 

3 

OQ 
DO 

a> 

3 

08 



^ 
5 






d 
d 



08 
o 






bD 



co 



•46 
00 

3 



d 
a> 

<»» 

d 

I 



CO 

•a 

3 



§1 « 9 

'^ d i2 
« 3 Cd 



co o 

•8 3 



[^ 


§ 


§s 


.s 


1 


A-^ 


5 


^1 


-^ 


'tì 


^1 


M 


QQ 


d4 


9 


3 








1-1 



o 

"3 
a* 



CD 

3 
co 
co 



o 

00 



<D 



^3 
I 

3 
08 



a 



Si 

:* 3 

co d 

.f-i'3 

O a> 

CD g 

o 08 

3 d 
d* , 






<D 



;C8 
"3 

a* 

00 

3 



•T3 



00 

3 

r^ 00 

3 © 

^ '^ 
00 • 

^ 2 



mg» 

o S. ® 
^ìO-3* 

.2 ® & 

■>» M O 
08 d<S 

.2^ -a 

08 d 00 
3»<D 

m <»» 08 

<N «^ OD^ 

d !i^ 5 S 



1S| 



a 
s 



® d ?3 

2 «..ss 

Ti d 2 

. 2 ^ 
S 0° J^ 

I 00 ^ QQ 

^gdd 

^d^S-* 



-© 

B 

3 

o3 






© 
O 
•© 



3 ^^ 



H 
© 



<N 



139 



Digitized by 



Google 



30 




co 
Q 

< 

te 

ai 
< 

Q 

TU 
O 

S 

o 

« 






lO O iTl 

C<1 CO CO 



^ 

p^ 



I I I 

lO Q iQ 
Ol CO CO 



I I I 



co co 



§ 



8 •" 



^ n^ ni 



0) 

.a 

o 

o 

I 



Cd 
o3 



CO 



:3 .s 
I ^ 



O 



od 

"a 



:3 

Ti 
CO 

-d o ^ 



co 






o 

co 



3 
t::» 



03 ^ 



o 



o 

X 



3 

p 



H CO 

5 2 «^ 

-2 2 

J3 ^ -^ 












f38 



Digitized by 



Google 



31 



O iQ 

CO CO 



I I 



1 I I 

5 ^ s 



I I I 

8 8 S 



S g 



o 



^3 T^ T^ 



^ ^ ^ 



g 



S 



OQ 



I 

d 









fi 
<o 

<»» 

s 

I 

o 
o 








09 


iS 


'«-> 




OD 


iS 




^ 


fl 


!3 




^ 


.9 


co 


O 

fi 


s 


3 





O 



S 


i 


J 


7^ 


•v 


1 


* 

^ 


-S^ 


^s 


— s 


H 


S 


•^ 


-N 


M 


o 


A 


© 




C5 


io^ 


0) 



•a 

d 

cT 

5 
o 

o 

(D 

00 



00 
CD fl 






ctì 

S 



OQ 

cn 

^ <v 
a* «TJ 



o 

00 

<D 
ti 



I 

d 

OS 



ai 

:*§ 
^§ 

O « 

CO I 
3 tì 






© 



"d 
a* 

OQ 

tì 



© 

•73 



OD 

d 

ì^ co 

d © 

co • 

^ 2 



S 



(N oo 






p^ 



-2 
© © 



139 






Digitized by 



Google 



32 



O e 




o 
co 



S 8 



8 "- 






co 



o 

ci 



o 

H 

o 
?^. 

•H 



0) 

a 
a 



co o8 

ca « 

o ® 
d 00 

--a 



«a 2 



n 00 ri 

o 



.^ 



OQ 

a> 
-® 

a 

o 

d 

SD 

d 

i 

<D 

*o 

MD 
OQ 

§ 
d 




d 



a 
a 

o 

Ih 

5 « 



.5 S. 

u p 



6 



* _ e « 



CO ^ 



^1 

co 



s 



i^O 



Digitized by 



Google 



33 



ift 






o 


o 




1 




1 




1 


l ' 








o 


CD 




1 




1 




1 


1 ' 


6 






d 


6 




s 




o 




4 


8 














bb 












^ 






, 






M 








, 


, 


3 






s 


^ 








2 




2 


2 














8 


























(D 




00 




















1— 1 




5 




















00 
























1 




g 

•73 




















•§ 




gii 




















0) 

fi 




si 

^<D fi 




















£ 




fi^ 

















































.^ ® 




















CT" 




•*3 i-H 




















-SI 




a* 

II 






















00 

2 

-0) 

'•43 


S 9 




















® m 


OC 


Q> 




















^.^ 


a 






















:22 


co 

0) 


'^1 






H 














-oJ fi 
4) 


3 








s 














od" •• 


03 


s^® 




co 


y 














S.1 


TJ 

s 


© 3 
^ o 




■l ' 


U 










5 

a 






1 






1 ' 


3 










"C 




fl<M 


fi 


5^''^ 


^ 


« 1 


o 










Al 




^•r 


o 


<D H 


o 




04 


4) 

1 


'i 

o 




.2 

1 


a 
§ 

fi 






.2 

g 

i 


*2 
•5:2 


1 

QQ 
03 


2 : 

o 


a* 


TU 

} 


ì 




i 

:5 


1 


3^ 




co 

fi 




fi 

3 


t 












s 




08 


1-i 


TI 




©T . 


s 


° 








» 




PM 




di 




1 
1 


^ 


i 












1 




S 




! 


X 


H 










M 




x 




i 


<x> 


0) 












0) 




« 







141 



Digitized by 



Google 



34 

(Modèle) 
CARTE DE LÉGITIMATION 

POUR 

V0YA6EURS DE COMMERCE 

pour Tannée . . . (armoiries) N° de la Carte . . . 

Va;la;l>le poiu* l'Xtalie et la. 6erl>ie 



POETEUB: 

(prénom et nom de famllle) 

Fait à , . . , le (jowr^ moia, annéej 
fSceau) (Autorité competente) 

Signature 



Il est cerliflé que le porteur de la présente carte 

l possedè un (désignation de la fabrique ou du commerce) à 

1 sous la raison 

l est employó, comme voyageur de commerce, dans la maison 

f à . . . qui y possedè un (désignation de la fabrique ou du commerce). 

Le porteur de la présente carte désirant rechercher des com- 

mandes et fai re des achats pour le compte de sa maison, ainsi 

1"e 1 mi:;::".:;!::^:: (dési-aaaoa de la fobnque ou du commerce) 

à il est certiflé, ea outre, que ,e^^ ^IZ ^l^Ze, d'ac 

quitter dans ce pays-ci l^s impóts légaux pour l'exercice do ^^ 
commerce (industrie). 

Signaìement du porteur: 

Age : 

Taille: 

Cheveux: 

Signes parti culiers : 

Signature : 

Le porteur de la présente carte ne pourra rechercher des com- 
mandes ou faire des achats autrement qu'en voyageant et pour le 
co>npte ^-^ rùlrrmTnrocre: - " Pou^a avoir avec lui des échan- 
tillons, mais point de marchandises. Il se conformerà, d'ailleurs, aux 
dispositions en vigueur dans chaque Etat. 

Nota, — Là où le modèle ci-dessus contient un doublé texte, le formulaire 
à employer pour Pexpédition des cartes presenterà Pespace nécessaire pour y 
insérer run ou l'autre des textes, suivant les circonstanoes du cas particulier. 

142 

Digitized by LjOOQIC 



35 

PROTOCOLE FINAL. 

Au moment de procéder à la signature du trailo de commerce 
et de navigation conclu à la date de ce jour, entre l'Italie et la 
Serbie, les Plénipotentiaires soussignés ont fait les réserves et dé- 
clarations suivantes qui auront à former partie intégrante du traité 
mème: 

Ad Art. 10. 

Les droits du nouveau tarif de douane de la Serbie comprenant 
rimpòt de Vobrty qui jusqu'ici était per^u séparément desdils droits, 
cet impót ne sera plus pergu, à Ta venir, sur les marchandises im- 
portées en Serbie de Tltalie. 

Les marchandises qui sont produites ou fabriquées en Italie et 
non en Serbie, pourront ètre soumises au pnyernent de Timpót dit 
trocharina, pergu au proflt de TEtat ou des commiines, pourvu 
qu'elles y soient soumises au moment de la conclusion du présent 
traité, et que la mesure en vigueur n'en soit pas dépassée. 

Les marchandises importées de l'Italie en Serbie pour losquelles 
des réductions ou des consolidations de droits ont été stipulées dans 
le tarif conventionnel serbe ne peuvent ètre assujetties en Serbie à 
aucun autre impót interne do quelque nature que ce soit, pei*5ii 
pour le compte de l'Etat, des communes ou des corporations. 

Ad Art. 13. 
Les dispositions du présent traité concernant Tapplication dans 
Tun des deux Pays aux navires de Tautre et à leur cargaison, du 
traitement réservé aux navires nationaux et à leur cargaison ou bien 
aux navires de la nation la plus favorisée et à leur cargaison, ne 
dérogent en rien aux exceptions et aux exclusions établies à ce sujet 
et en matière de pèche par les lois et règlements actuellement en 
vigueur dans les deux Pays. 

Ad Art. 14. 

A régard de la procedure dans le cas où Tarbitrage a lieu 
d'après les deux premiers alinéas de l'arti eie 14, les Parties con- 
tractantes sont convenues de ce qui suit: 

Au premier cas d'arbitrage, le tribunal arbitrai siégcra dans 
le territoire de la Partie contractante défenderesse, au second cas 
dans le territoire de l'autre Partie contractante, et ainsi de suite 
alternativement dans Tun et dans l'autre territoire. La Partie, sur 
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le territoire de laquelle siégera le tribunal, designerà le lieu du 
siège. Elle aura la charge de fournir les locaux, les employés de 
bureau et le personnel de service, nécessaires pour le fonctionnement 
du tribunal. 

Le tribunal sera prèside par le surarbitre. Les décisions seront 
prises à la majorité des voix. 

Les Parties contractantes s'entendront, ou le cas óchéant ou 
une fois pour toutes, sur la procedure du tribunal arbitrai. A défaut 
d'une telle entente, la procedure sera róglée par le tribunal mème. 
La procedure pourra se faire par écrit, si aucune des Parlies con- 
tractantes ne soulève d'objections; dans ce cas on pourra se de- 
partir des disposi tion de l'alinea P' de cet artìcle. 

Pour la citation et l'audition des témoins et des experts, les 
autorités de chacune des Parties contractantes, sur la réquisition 
du tribunal arbitrai à adresser au Gouvernement respectif, prète- 
ront leur assistance de la mème manière que sur les róquisitions 
des tribunaux civils du pays. 

Les Parties contractantes s'entendront sur la répartition des 
frais, soit à l'occasion de chaque arbitrage, soit par une disposition 
applicable à tous les cas. A défaut d'entente, l'article 57 de la Con- 
vention de la Haye du 29 juillet 1899 sera applique. 

Le présent protocole qui sera considerò comme approuvé et 
sanctionné par les Parties contractantes, sans autre ratiflcation 
speciale, par le seul fait de l'échange des ratiflcations du traité 
auquel il se rapporte, a été d resse, en doublé expédition, à Bel- 
grade le 1/14 janvier 1907. 

GuicciOLi m. p. Racha Milochevitch m. p. 

L. LuciOLLi m. p. S. R. Koukitch m. p. 

E. KocH m. p. 
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Regio decreto n. 114 che dà piena ed intera esecuzione alla convenzione 
contro le epizoozie conclusa fra l'Italia e la Serbia (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER aRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del regno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del presidente del nostro Consiglio dei ministri, 
nostro ministro segretario di Stato per l'interno e del nostro mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione 
contro le epizoozie conclusa fra l'Italia e la Serbia il 14 gennaio 1907, 
le cui ratifiche furono scambiate a Belgrado il 30 marzo 1907. 

Art. 2. La detta convenzione entrerà in vigore il 1<* aprile 1907. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 30 marzo 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



GlOLITTl 
TlTTONI 



Visto, Il GhMfdaaigilli: Orlando. 



(1) V. GaeuHa Ufficiale del 80 marzo 1907, n. 76. 
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Convention contre les épizooties entre V Italie et la Serbie. 



14 gennaio 1907 



Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté le Roi de Serbie, dó- 
sirant faciliter le commerce du bétail, des peaux, cornes et autres 
produils similaires, entre leurs territoires respectifs^ en écartant, 
autant que possible, le danger que les épizooties qui existeraient ou 
qui viendraient à éclater dans l'un de leurs territoires, s'introdui- 
sent par suite du mouvement du bétail et du traflc des produits 
animaux, dans l'autre, ont résolu de conclure, à cet effet, une con- 
vention et ont nommé pour leurs plónipotentiaires: 

SA MAJESTÉ LE ROI d'iTALIE: 

M. le inarquis Alessandro Guiccioli, sénateur du Royaume, Son En- 
voyó extraordinaire et Ministre plénipotentiaire à Belgrade; 

M. Ludovico LucioUi, Directeur chef de divisìon au Ministère des 
flnances; 

M. Ernesto Koch, Chef de section au Ministère des affaires étran- 
gères; 

SA MAJESTÉ LE ROI DE SERBIE: 

M. Racha Milochóvitch, Directeur general des monopoles de TEtat; 
M. Sava R. Koukitch, Directeur general des douanes, 

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs trouvés en bonne 
et due forme, sont convenus des articles suivants: 

Art. 1®'. — L'importation des animaux (solipèdes, ruminants 
et porcs) des volailles, des produits bruts d'animaux et des objets 
pouvant servir de véhicules à la contagion, des territoires de Tune 
des Parties contractantes dans les territoires de Tautre Panie, peut 
ètre limitée à des stations-frontières et, pour ce qui concerne l'Italie, 
à des ports maritimes spécialement désignés et y ètre soumise au 
contròie vétórinaire de la part de l'Etat sur les territoires duquel 
rimportation doit avoir lieu. 

Art. 2. — Les animaux, les volailles, les produits bruts d'ani- 
maux et les objets mentionnés à Tarticle P' ne pourront ètre in- 
troduits des territoires de l'une des Parties contractantes dans les 
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territoires de Tautre ou transportés à travers ces derniers sans la 
présentation d'un certiflcat d'origine. Ce certificat sera délivró par 
Tautorité locale et devra conteuir, s'il se réffere à des aniraaux vi- 
vants, le nombre, la description exacte et les marques caractéristiques 
des bètes, ainsi que le lieu de leur destination. Pour les animaux à 
sabot fendu une attestation doit en outre ètre présentée, constatant 
que les animaux dont il s'agit ont passe 40 jours dans la commune 
où le certiflcat a été délivré. 

Le certiflcat d'origine doit porter l'attestation d'un módecin vé- 
térinaire de l'Etat ou spócialement autorisé à cet effet par l'Etat, 
constatant que les animaux sont sains, et il doit aussi constater 
qu'il ne s'est produit, dans la commune de provenance et dans les 
communes voisines, pendant les derniers 40 jours avant l'expédition, 
aucun cas de peste bovine ou d'une autre maladie contagieuse, pour 
laquelle l'obligation de la déclaration est prescrite par la loi et qui 
soit transmissible a l'espèce d'animaux pour lesquels le certiflcat a 
été délivré. 

Le certiflcat pour la volaille doit ètre revètu de l'attestation que 
dans la commune de provenance ne règne aucune maladie de la 
volaille et que pendant les derniers quatorze jours, à compter du 
départ de la volaille, il n'y a pas eu de contagion. 

Des cas sporadiques de charbon bactéridien, de charbon sympto- 
matique, de rouget on de rage surgis dans une commune voisine 
n'empècheront pas la délivraison du certiflcat, mais ils doivent y 
ètre déclarés. Il en est de mème pour l'exanthème coi'tal, en ce qui 
concerne les certiflcats pour les boeufs et les hongres. 

En ce qui concerne les animaux des espèces chevaline, asine et 
bovine, ces certiflcats doivent ètre délivrés pour chaque pièce sépa- 
rément; les animaux de race ovine, caprine et porcine et les volailles 
peuvent ètre compris cumulativement dans un seul certiflcat 

S'il s'agit de transports eflfectués par chemin de fer ou par 
bateau, les animaux doivent ètre soumis, avant le chargement, à la 
visite d'un médecin vétérinaire de l'Etat ou spécialement autorisé à 
cet eflfet par l'Etat. Le résultat de l'inspection devra ètre note sur 
le certiflcat. 

Seront, toutefois, admis à l'entrée sans ètre accompagnés de 
certiflcats d'origine, les produits de la laiterie, la graisse et le suif 
fondus, la laine lavée dans des établissements industriels, emballée 
dans des sacs clos, et les boyaux séchés ou salés encaisses ou ba- 
rila clos. 
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L'entrée et le transit des autres produits bruta d'animaux peu- 
vent ètre soumis à la prósentation d'un certiflcat délivré par Tau- 
torité municipale conflrmant que les animaux dont ces produits 
proviennent, étaient en benne sante et que dans les communes de 
provenance de ces animaux il n'existe pas de maladie contagieuse. 

Dans le cas où les certiflcats d'origine ne soient pas rédigós 
dans la langue du pays destinataire, on y ajoutera une traduction 
en francais certiflée exacte par le módecin vétérinaire. 

Art. 3. — Les transports qui ne rópondent pas aux disposi- 
tions qui précèdent, ainsi que les animaux que le médecin vétéri- 
naire, à leur passage de la frontière, trouve atteints ou suspects 
d'une maladie contagieuse, enfln les animaux qui ont été en contact 
quelconque avec des animaux malades ou suspects d'ètre atteints 
d'une maladie contagieuse, pourront ètre renvoyés. Sur demando 
toutefois de l'importateur ces animaux seront admis, à condition 
d'ètre abattus immédiatement dans la station frontière ou bien au 
lieu du débarquement ou, s'il y était impossible, dans la localité et 
sous les précautions qui seront établies par l'autorité sanitaire. Quant 
à l'utilisation des viandes et des produits des animaux ain^i abattus, 
on appliquera le traitement en vigueur pour les animaux indigènes 
atteints ou suspects de quelque maladie contagieuse. Le médecin vé- 
térinaire à la frontière doit noter le motif du renvoi ou, le cas 
échéant, de l'abattement, sur le certiflcat et l'attester par sa si- 
gnature. 

Si, parmi des animaux importés, la prósence d'une maladie 
contagieuse n'est reconnue qu'après leur entrée dans le pays de 
destination, ce fait doit ètre consigné dans un procès-verbal dressé 
en présence d'un médecin vétérinaire de l'Etat. Copie du procès- 
verbal sera transmise sans délai au Ministèro des affaires étrangères 
de l'autre Partie contractante. 

Art. 4. — Lorsque la peste bovine éclate dans les territoires 
de rune des Parties contractantes, l'autre Partie a le droit de 
prohiber ou de limiter, pour la durée du danger de la contagion, 
l'importation des ruminants, des porcs et des produits bruts d'a- 
nimaux, ainsi que des objets pouvant servir de véhicules à la con- 
tagion. 

Art. 5. — Lorsque par le traflc des animaux une maladie con- 
tagieuse, pour laquelle l'obligation de la déclaration est presente 
par la loi, a été importée des territoires de l'une des Parties con- 
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tractaiites dans les territoires de l'autre, cette dernière aura le droit 
de limiter ou d'interdire, pour la durée du danger de la contagion, 
l'importatioii de toutes les espèces d'animaux auxquelles la maladie 
est transmissible. 

Si une telle maladie éclate d'une manière menaeante dans les 
territoires de Fune des Parties contractantes, l'autre Partie aura 
également le droit de limiter ou d'interdire, pour la durée du danger 
de la contagion, l'importation de toutes les espèces d'animaux aux- 
quelles la maladie est transmissible. 

Ces limitations et interdictions de l'importation pourront s'é- 
tendre: dans les cas où il s'agit de la morve, du charbon bactéridien, 
du charbon symptomatique, de l'angine infectieuse, de la gale des 
solipèdes et de l'exanllième coital des solipèdes et de l'espèce bovine, 
à Tarrondissement (distretto) d'où proviennent les animaux qui ont 
introduit la contagion ou dans lequel la contagion règne, et dans 
le cas où il s'agit des autres épizooties, à l'exception de la peste 
bovine, on Serbie, au département, en Italie, a la province d'où pro- 
viennent les animaux qui ont introduit la contagion, ou dans lesquels 
la contagion règne. 

Le Iraflc du bétail ne pourra ètre interdit si la maladie tuber- 
culeuse éclatait ou si elle était importée. 

Les prescriptions qui précèdent sont aussi applicables à des 
produits animaux et a des objets qui peuvent servir de véhicules a 
la contagion. 

Art. 6. — Chacune des Parties contractantes fera publier pé- 
riodiquement, de huit à huit jours, des buUetins sur Tétat des épi- 
zooties. Ces buUetins seront transmis directement à l'autre Partie 
coùtractante. 

Ces buUetins seront rédigés aussi uniformément que possible et 
de manière à démontrer l'état des épizooties mème dans les territoires 
administratifs de première instance et dans les communes. 

Si la peste bovine éclatait dans les territoires de l'une des 
Parties contractantes, avis direct sera donne, par voie télégraphique, 
à l'autre Partie de l'apparition et de l'extension de la maladie. 

Art. 7. — S'il s'élevait entro les Parties contractantes un dif- 
férend sur l'application de la présente convention, on aura, si l'une 
des Parties contractantes en ferait la demando, recours à l'avis d'une 
commission mixte. Cet avis sera équitablement apprécié dans la dé- 
cision à prendre. 
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Chacune des Parties contractantes nonimera deux membres 
dans cette commission, qui aura le droit de coopter un cinquième 
membre dans le cas où elle ne pourraìt s'entendre. Au premier cas 
de la formation d'une commission mixte, pourvu qu'elle n'ait pas 
décide autreraent, le cinquième membre sera élu parmi les ressor- 
tissants de Fune des Parties contractantes, au deuxième cas parmi 
ceux de Pautre Partie, et ainsi de suite alternativement parmi les 
ressortissants de Tune ou de Tautre Partie contractante. Au premier 
cas on deciderà, par le sort, laquelle des Parties contractantes aura 
à fournir le cinquième membre de la commission. 

Art. 8. — La présente convention, qui ne se rapporto qu'aux 
provenances des territoires des Parties contractantes, entrerà en vi- 
gueur en mème temps que le trai té de commerce et de navigation 
conclu sous la date de ce jour. et resterà exécutoire jusqu'au 31 dé- 
cembre 1917 (nouveau style). 

11 est toutefois convenu que, dans le cas où Fune ou Pautre 
des Parties contractantes ferait usage de la faculté de dénoncer ledit 
traile douze mois avant le 31 décembre 1915, pour en faire cesser 
les eflfets le 1®' janvier 1916, la présente convention sera de mème 
mise hors de vigueur à cette mème date. Si aucune des Parties 
contractantes ne faisait usage de ladite faculté, et n'avait non plus 
notifió douze mois avant le 31 décembre 1917 son intention de faire 
cesser les effets de la présente convention, celle-ci demeurera obli- 
gatoire jusqu'à Texpiration d'un an à partir du jour où Fune ou 
Tautre des Parties contractantes l'aura dénoncée. 

Les ratifications de la présente convention seront échangées en 
mème temps que celles du traité de commerce et de navigation. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires l'ont signée et l'ont revètue 
de leurs cachets. 

Fait, en doublé expédition, a Belgrado le 1/14 janvier 1907. 

{L. S.) GuicciOLi m. p. (L. S.) Racha Milochévitch m. p. 

(L. S.) L. LuciOLLi m. p. (L. S.) S. R. Koukitch m. p. 

(L. S.) E. KocH m. p. 
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PROTOCOLE FINAL. 



Au moment de procéder a la signature de la convention vétó- 
rinaire concine a la date de ce jour entro l'Italie et la Serbie, les 
Plénipotentiaires soussignés ont fait les déclarations suivantes qui 
formeront partie intégrante de la convention mème: 

L Dans le cas où les animaux et les produits bruts d'ani- 
maux, destinés à Timportation en Italie, seraient transportés par 
mer, ils seront transportés jusqu'au port maritime d'un autre pays 
quelconque, par lequel le transport passe en transit, par chemin de 
fer en vagons plombés, et immédiatement embarqués directement 
sur les navires. Exceptionnellement, les animaux pourront y ètre 
abrités dans des étables spéciales, et les produits d'animaux mis 
dans des magasins, mais ils devront ètre embarqués sur les navires 
dans le déJai le plus court possi ble. 

2. L'importation de la viande fraìche et préparée est admise, 
quand le transport est muni du certiflcat, délivré par le niédecin 
vétérinaire de l'Etat, par lequel soit atteslé que ces produits pro- 
viennent d'animaux sains. Dans le lieu de destination, la viande im- 
portée sera soumise aux dispositions légales, auxquelles est soumise 
la viande indigène portée sur les marchés. 

Les porcs abattus pourront ètre importés avec ou sans le lard. 

Le transit de la viande fraiche ou préparée et des autres pro- 
duits bruts d'animaux, ainsi que des peaux, du terriioire de l'une 
des Parties contractantes par le territoire de l'autre, est ad mis sans 
restriction et limitation. 

3. Les certiflcats d'origine dont, aux termes de l'article 2, 
doivent ètre munis les animaux et les objets mentionnés à l'article 1 
sont affranchis du visa consulaire, qui ne sera pas exigé. 

4. L'examen vétérinaire à la frontière des animaux et des 
produits d'animaux ne sera pas soumis à des taxes plus élevées 
que les taxes maximales actuellement en vigueur pour le traflc ré- 
ciproque des Parties contractantes. 

5. Pour ce qui concerne les stations de l'im porta tion des ani- 
maux et des produits d'animaux, il est convenu que les Gouverne- 
ments des Parties cSntractantes se mettront d'accord là-dossus. 

Le présent protocole qui sera considéré comme approuvé et 
sanctionné par les Parties contractantes, sans autre ratiflcation spé- 

i51 

Digitized by LjOOQ le 



44 

ciale, par le seul fait de Téchange des ratiflcations de la convention 
à laquelle il se rapporte, a étó dressé, en doublé expédition, à Bel- 
grade, le 1/14 janvier 1907. 

GuicciOLi m. p. Racha Miloohévitch m. p. 

L. LuciOLLi m. p. S. R. Koukitch m. p. 

E. KocH m. p. 



MINISTERO DELLE FINANZE (1) 



DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE 



Entrata in vigore del trattato di commercio e di navigazione con la Serbia. 

In conformità alla stipulazione contenuta nel trattato di com- 
mercio e di navigazione del 14 gennaio 1907 fra l'Italia e la Serbia 
(art. 15), e in seguito a intesa fra i due governi, il detto trattato, 
già entrato in vigore in Serbia col 19 marzo 1907, riceverà attua- 
zione in Italia a partire dal P aprile 1907. 



MINISTERO DELLMNTERNO 



Ordinanza di sanità marittima n. 3 (2). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la cessazione della peste bubbonica ad Alessandria 
(Egitto); 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 1907, n. 76. 

(2) V. Gazzetta Ufficiale del 2 marzo 1907, n. 52. 
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Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n- 5849 (serie 3»); 

Decreta: 

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 7, del 14 agosto 
1906, riguardante le provenienze da Alessandria d'Egitto, è revocata. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione. 



Roma, 25 febbraio 1907. 



TI Ministro 
GlOLITTI 



i53 

Digitized by LjOOQIC 



46 



CIRCOLARI 



B.MIHISTERODEGLIiFFiRIESTEai 

Boma, 10 mareo 1907. 

DIV. Ili — SBZ. I 
Ciroolare n. S 

Oggetto 

Cono8C«nsa di lingtio estere. 



Come è noto alla S. V., negli specchi di matricola degli ufficiali 
dipendenti da questo Ministero si prende nota della conoscenza che 
ciascuno di essi ha delle lingue straniere. 

Potendo questa conoscenza aumentare, sia i>er lo studio di 
nuove lingue, sia pel soggiorno in paesi di cui già gli ufficiali di- 
diplomatici e consolari sanno la lingua, è necessario ogni tanto rive- 
dere e aggiornare questa parte della matricola, le cui indicazioni 
sono importanti, specialmente in occasione di destinazioni e di tra- 
sferimenti. 

Le invio a tal fine gli stampati qui uniti, pregandola di fornire 
per Lei e pei suoi dipendenti le indicazioni coi medesimi richieste. 

Il Sottosegretario di Stato 
POMPILJ 

Ai regi uffiziali diplomatici e consolari. 
Agli interpreti di 1* categoria. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI (1) 



Il numero dei posti di addetto di legazione messi a concorso 
coiravviso pubblicato nella Gazzella ufficiale del r^no dell'I! di- 
cembre 1906, n. 287, è portato a cinque. 

Il termine utile per la presentazione delle domande è proro- 
gato al 30 aprile 1907 e gli esami avranno principio il 30 maggio 
successivo. 

Roma, 29 marzo 1907. 



(1) V. QazteUa Ufflciale del 3 aprile 1907, n. 79. 
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Bollettino del ffinistero dei M Esteri 



I. f eunle 347 

I. m S«rl8 150 Ai>Rii.E 




PARTE AMMINISTRATIVA 



SOMMARIO. 



YAtlAUOiri NBL PERSONALI DIPINDBKTI DAL NIKI8TES0 DEGLI APTARI ESTERI. 

ATTI AMMINISTRATITI E LEOiSLATiTi : Atto generalo di AlKecfras: F.rrata-corriffe — R. D. che dà 
piena eil intera osecazione alla convenzione stipulata fra il ministero delle poste 
e dei telegrafi del regno d'Italia e la direzione generale delle poste degli Stati Uniti 
messicani per lo scambio dei valori postali fra l'Italia e il Messico — Legge concernente 
modificazioni nelle competenze del personale delle scuole secondario governative al- 
rest<*ro — Ratifiche riguardanti io tre convenzioni internazionali sottoscritte all'Aja il 
12 giugno 1902 tra l'Italia e vari Stati d'Europa — Leicge che approva il trattato di com- 
mercio stipulato fra l'Italia o la Romania il 5 dicembre 1903 — Entrata in vigore del 
trattato di commercio, dogana e navigazione con la Romania — R. D. riguardante la so- 
stituzione del rappresentante dimissionario del ministero degli affari esteri nella dele- 
gazione iniemaztonale per la ferrovia del Som pione — R. D. che dà piena ed intera 
esecuzione alla convenzione tra l'Italia e la Romania per la tutela della proprietà let- 
teraria e dei marchi di fabbrica e di commercio — Noli massimi per gli emigranti dal 
1* maggio al 31 agosto 1907 — Emigrazione italiana per l'estero nel 1906 — Graduatoria 
dogli esami di concorso per sei posti di addetto di legazione — R. D. riguardante la 
soppressione del posto di vice console di 1* categoria presso il regio consolato in Galatz 
con residenza in Gonstanza e l'istituzione di egual posto con residenza in Braila — De- 
creto ministeriale che proibisce l'importazione nel regno di animali provenienti dalla 
Tunisia — Regi decreti che autorizzano il prelevamento di somme dal fondo di riserva 
per le < spese impreviste » a favore del ministero degli affari esteri — Legge che approva 
il trattato di commercio e di amicizia fra l'Italia e l'Etiopia — Circolari. 



La vendita del Bollettino ò affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 

Prezzo del presente fascicolo L. 0. 45. 

Roma. 1907 - Tipografia del Ministero degli Affari Esteri. 
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N. 343 — Ferdinando Candiani d'Olivola — Oregon L. 0.2r» 

» 344 — Parte amininìstrativa e notiziario (Gennaio) » 0,25 

» 845 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio) » 0,35 

» 346 — Parte amministrativa e notiziario (Marzo) . . . ^ . . » 0,85 
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DISPOSIZIONI 

ritnardaiti il personale e sii nillzl dipenileBll dal Ministero degli affari esteri 



Personale deiramministraztone centrale. 

i* categoria. 

Lago Mario, vice segretario di 1* classe, nominato cavaliere della 
Corona d'Italia (D. R. 17 gennaio 1907). 

-S* eategoHa. 

Fano cav. Alberto, segretario di 1* classe, nominato ufflziale della 

Corona d'Italia (D. R. 17 gennaio 1907). 
ViNARDi cav. Giuseppe, segretario di 1* classe, nominalo ufflziale 

della Corona d'Italia (D. R. 14 marzo 1907). 

Personale diplomatico. 

Quarto di Belgioioso cav. Antonio, marchese del Vaglio, accettate 
le offerte dimissioni dal posto di consigliere di legazione (D. R. 
4 aprile 1907). 

Arrivasene- Valenti-Gonzaga conte Carlo, segretario di legazione 
di 2* classe, nominato cavaliere della Corona d'Italia (D. R. 13 
gennaio 1907). 

Tacoli Arrigo, addetto di legazione, destinato presso l'agenzia di- 
plomatica in Cairo (D. M. 22 aprile 1907). 

FoRLANi Baldo, Rogadeo Giovanni, Lojacono Vincenzo, Cora Giu- 
liano, Guarneri Andrea, Auriti Giacinto, nominati addetti 
di legazione (D. M. P aprile 1907). 

Personale consolare di h categoria. 

Majoni cav. Giovanni-Cesare, vice console di 1* classe a Nizza, 

trasferito a Cannes (D. M. 8 aprile 1907). 
Pascale Giovanni, vice console di 2* classe a Marsiglia, trasferito 

a Nizza (D. M. 8 aprile 1907). 
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Personale consolare di 2* categoria. 

Fernandez de Heredia y Grijalva Luigi, console generale a Ma- 
drid, nominato commendatore della Corona d'Italia (D. R. 19 
aprile 1907). 

GiLLON DB RoBAULX comm. Augusto, console a Liegi, nominato 
commendatore mauriziano (D. R. 20 gennaio 1907). 

DUPONT Carlo, agente consolare in Hokow, nominato cavaliere della 
Corona d'Italia (D. R. 17 gennaio 1907). 

Personale degli interpreti di h categoria. 

Tedeschi Leone, autorizzata la nomina ad interprete a Smirne in 
sostituzione del cav. Leopoldo Missir dimissionario (D. M. 23 
aprile 1907). 

Uffizi. 

Lubecca — Soppressa l'agenzia consolare, dipendente dal regio con- 
solato in Amburgo, a datare dal 1*» aprile 1907 (D. M. 31 marzo 
1907). 

Concessione di « exequatur ». 

Sua Maestà il Ré, nelle udienze del 4, 19 e 25 aprile 1907, si 
è degnato di accordare il sovrano exequatur ai signori: 

De Blasio di Palizzi Gaetano, vice console della repubblica Ar- 
gentina in Reggio di Calabria. 
BoNiCA Filippo, id. id. in Palermo. 
Seitz Hans, console di Svezia a Firenze. 

Barabino Luigi, vice console della repubblica Argentina a Spezia. 
Manara Pietro, vice console dei Paesi Bassi a Bari. 

In data 22 aprile 1907, venne concesso Vexequatur ministeriale 
al signor 

Guattari Salvatore, vice console della Gran Brettagna in Savona. 
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AHI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



Ki*r a.ta/-ooi*i*i g*e 



Atto generale di Algeciras (1). 

Per spostamento avvenuto nella composizione tipografica della 
riproduzione del testo dell'atto generale di Algeciras, le parole: 

4c Sous réserve de la déclaration faite en séance pionière de la 
conférence le 7 avril 1906 » 

che figurano a pagina 920, seconda colonna del n. 44, in data 21 
febbraio p. p., della Gazzetta Ufficiale del regno, si trovano poste 
sotto la firma dei delegati di Spagna, duca Almodovar del Rio e 
J. Perez Caballero. 

Si rettifica, ora, tale errore, avvertendo che quella riserva, in- 
serita nell'atto generale, non già dai plenipotenziari spagnuoli, ma, 
sibbene, dai plenipotenziari degli Stati Uniti d'America, deve leggersi 
immediatamente dopo le firme dei delegati americani H. White e 
S, R. Gummerè. 



(1) Gazzetta Ufficiale, n. 72, del 26 marzo 1907 — L'atto generale di Al- 
geciras fu pubblicato neUa Gazzetta Ufficiale del 21 febbraio 1907, n. 44, e nel 
Bollettino ministeriale n. 845 (febbraio 1907). 
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decreto n. 737 che dà piena ed intera esecuzione alla convenzione 
stipulata fra il ministero delle poste e dei telegrafi del regno d'Italia e la 
direzione generale delle poste degli Stati Uniti messicani per lo scambio 
dei valori postali fra l'Italia e il Messico (I). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Vista la convenzione amministrativa firmata dal direttore gene- 
rale delle casse di risparmio e dei vaglia del regno d'Italia, e dal 
direttore generale delle poste degli Stati Uniti messicani, recante ri- 
spettivamente le date di Roma 9 maggio e di Messico 13 febbraio 
1906, ed avente lo scopo di stabilire un diretto e regolare scambio 
di vaglia fra i due paesi; 

Ritenuta la convenienza di un tale servizio, che riuscirà utile 
nelle relazioni commerciali fra l'Italia e gli Stati Uniti messicani; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le 
poste e pei telegrafi, d'accordo con quello degli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
È data piena ed intera esecuzione alla convenzione ammini- 
trativa firmata dal direttore generale delle casse di risparmio e dei 
vaglia del regno d'Italia e dal direttore generale delle poste degli 
Stati Uniti messicani, per regolare lo scambio dei vaglia postali fra 
i due Stati. 

Art. 2. 
La convenzione suddetta avrà effetto col P febbraio 1907. 



(1) Per il testo spagnuolo, firmato dal direttore generale delle poste degli 
Stati Uniti messicani vedi Gazzetta Ufficiaìe del 1!* aprile 1907, n. 77. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1906. 

VITTORIO EMANUELE 

SCHANZER 
TlTTONI 
Visto, lì Guardasigilli: Orlando. 



Convenzione stipulata fra il ministero delle poste e dei telegrafi 
del regno d'Italia e la direzione generale delle poste degli Stati 
Uniti messicani per lo scambio dei vaglia postali fra V Italia e 
il Messico. 

Art. 1. — È istituito il servizio dei vaglia postali fra il regno 
d'Italia e gli Stati Uniti messicani. 

Art. 2. — Il servizio dei vaglia postali fra i due paesi con- 
traenti sarà eseguito esclusivamente a mezzo di uffici di cambio. 
Tali uffici saranno per l'Italia quello di Napoli, e per il Messico 
quello di Nuovo Laredo Tamaulipas. 

Art. 3. — Resta convenuto che i conteggi relativi ai vaglia 
postali verranno, da entrambi le amministrazioni, fatti in moneta 
italiana. 

L'ufficio postale messicano di Nuovo Laredo convertirà in mo- 
neta italiana l'importo di ciascun vaglia emesso nel Messico e in 
moneta messicana al corso corrente l'importo di ogni vaglia emesso 
in Italia. 

La convenzione si farà a norma del tipo di cambio corrente 
nella città di Messico nel' giorno in cui viene spedito il foglio di 
avviso dall'ufHcio <li cambio messicano se si tratta di vaglia emessi 
nel Messico e nel giorno in cui si ricevo il foglio di avviso in detto 
ufficio di cambio messicano se si tratta di vaglia emessi in Italia. 

Art. 4 Ogni vaglia emesso nel Messico e pagabile in Italia 

non potrà eccedere il limite massimo di duecento pesos (moneta 
messicana) e ogni vaglia emesso in Italia e pagabile nel Messico non 
potrà eccedere il valore di cinquecento lire. 
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Questo limite massimo potrà essere aumentato di comune ac- 
cordo. 

Non potranno comprendersi nei vaglia frazioni di centavo o di 
cinque centesimi. Quando l'oscillazione del cambio ne giustificasse 
la mesura, il limite massimo stabilito in moneta messicana per un 
vaglia emesso nel Messico e da pagarsi in Italia potrà modificarsi 
di comune accordo, in modo che sia sempre Tequivalente approssi- 
mativo di cinquecento lire o di quel diverso limite massimo che si 
volesse stabilire fra i due paesi. 

Art. 5. — L'amministrazione postale italiana e l'amministra- 
zione postale degli Stati Uniti messicani avranno facoltà di stabilire 
e di modificare, quando lo credano opportuno, le quote di commis- 
sione sui vaglia che emettono rispettivamente purché queste non 
superino l'uno per cento. Tali quote apparterranno all'amministra- 
zione mittente dei vaglia, però l'amministrazione italiana pagherà 
all'amministrazione messicana il V» P^'' cento sopra l'importo dei 
vaglia postali emessi in Italia e pagabili nel Messico e l'amministra- 
zione messicana farà altrettanto con l'amministrazione italiana per 
i vaglia postali emessi nel Messico e pagabili in Italia. 

Art. 6. — Chiunque si presenti per spedire un vaglia dovrà 
indicare in tutte lettere il nome e cognome del mittente e del desti- 
natario oppure il nome della società o ragion sociale mittente o de- 
stinataria e il luogo di domicilio del mittente e del destinatario. 

Inoltre si dovrà prendere nota di tutti gli altri dati e partico- 
lari che verranno forniti da chiunque si presenti a spedire un vaglia, 
facendoli risultare nel foglio d'avviso relativo. 

Art. 7. — I duplicati dei vaglia postali verranno rilasciati so- 
lamente dall'amministrazione del paese destinatario in conformità 
coi regolamenti interni vigenti o da introdursi dal paese stesso. 

Art. 8. — Quando il mittente di un vaglia desideri di rettifi- 
care qualche inesattezza incorsa nell'indicare il nome del destinatario 
oppure desideri il rimborso di un vaglia già spedito, dovrà farne 
domanda all'amministrazione del paese nel quale fu emesso il vaglia 
internazionale. 

Art. 9. — In nessun caso potrà rimborsarsi l'importo di un 
vaglia al mittente fino a che non sia accertato per mezzo dell'am- 
ministrazione del paese destinatario che il vaglia non è stato pagato 
e fino a che la stessa amministrazione non ne abbia autorizzato il 
rimborso. 
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Art. 10. — I vaglia postali saranno pagabili in ciascun paese 
nel mese di emissione e nei dodici mesi successivi; trascorso questo 
tempo, rimporto dei vaglia non pagati verrà me^so a disposizione 
del paese d'origine nei modi indicati dalla presente convenzione. 

Art. 11. — Ogni ufficio di cambio comunicherà settimanalmente 
all'ufficio corrispondente la lista dei vaglia emessi nel proprio paese 
e da essere pagati nell'altro e a tale scopo si farà uso dei modelli 
annessi A e B che si spediranno in duplo (1). 

Quando non vi fossero vaglia da avvisare si manderà il foglio 
colla indicazione Negativo. 

Art. 12. — Ogni vaglia inscritto nella lista porterà un nu- 
mero progressivo (che si chiamerà numero internazionale) inco- 
minciando pgni anno col numero P e parimente le distinte porte- 
ranno un numero di serie incominciando col P gennaio di ogni 
anno col numero P. 

Art. 13. — I vaglia postali spediti da un paese all'altro sa- 
ranno soggetti rispettivamente, per quanto concerne la emissione 
ed il pagamento, alle norme vigenti nel paese di origine o di destino. 

Art. 14. — Gli uffici di cambio si accuseranno ricevuta scam- 
bievolmente di ogni lista, e a tal uopo l'ufficio ricevente rinvierà 
all'ufficio mittente una delle due liste ricevute con l'analoga anno- 
tazione a tergo. Quando qualche lista non fosse rinviata essa verrà 
senza indugio reclamata dall'ufficio interessato. 

In questo caso l'ufficio mittente manderà subito all'ufficio di 
cambio destinatario un duplicato di tale lista. 

Art. 15. — Le liste saranno rivedute attentamente dall'ufficio 
di cambio ricevente, il quale, se del caso, ne correggerà gli errori. 

Di questi e delle correzioni fatte verrà data comunicazione all'uf- 
ficio di cambio mittente insieme all'avviso di ricevuta delle liste. 
Quando qualche lista contenesse delle irregolarità che non potessero 
essere rettificate dall'ufficio di cambio ricevente, quest'ultimo chie- 
derà schiarimenti all'ufficio di cambio mittente, il quale si farà pre- 
mura di dare evasione ai medesimi. 

Frattanto si terrà in sospeso l'emissione dei vaglia postali in- 
terni corrispondenti a quelli per cui si fecero rilievi di irregolarità 
nella lista. 



(1) Per i modelli annessi v. Gazzetta Ufficiale del V aprile 1907, n. 77. 
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Art. 16. — Appena un ufficio dì cambio riceva una lista emet- 
terà i vaglia postali interni a favore dei destinatari in moneta del 
paese di destino e. per somma equivalente a quella indicata nella 
lista, e invierà tosto tali vaglia ai destinatari ed agli uffici ove deve 
eseguirsi il pagamento in conformità ai regolamenti in vigore nel 
paese di destino. 

Art. 17. — Quando in qualunque tempo -si verifichi che una 
delle due amministrazioni sia debitrice verso Taltra in conto vaglia 
postali di una somma che ecceda le L. 50,000 l'amministrazione 
debitrice manderà nel più breve tempo possibile all'altra l'importo 
approssimativo del saldo a conto della liquidazione trimestrale a cui 
si riferisce l'articolo seguente. 

Art. 18. — 1. Alla fine di ogni trimestre la direzione generale 
delle poste messicane compilerà un conto dal quale risultino detta- 
gliatamente: i totali delle liste dei vaglia postali emessi nei due 
paesi durante il trimestre, l'importo della commissione reciproca 
stabilita dall'art. V, i totali dei vaglia rimborsati ai mittenti, i to- 
tali di quelli scaduti durante il trimestre e il residuo risultante. 

2. Di questo conto, che dovrà sempre farsi in moneta italiana, 
si manderanno due copie all'amministrazione delle poste italiane. 
Dopo che il conto sarà stato debitamente controllato, se la differenza 
risultante dal medesimo . costituirà un debito dell'amministrazione 
delle poste messicane, esso verrà pagato all'amministrazione credi- 
trice in valuta coprente italiana per mezzo di una cambiale a vista 
sopra Parigi o sopra qualunque piazza commerciale italiana, la 
quale cambiale sarà mandata dalla amministrazione messicana unita 
al conto. 

Se invece il residuo risulta a favore dell'amministrazione mes- 
sicana l'importo sarà pagato da quella italiana a mezzo di una cam- 
biale in moneta italiana pagabile a vista nella città di Messico, ove 
verrà spedita insieme col conto debitamente controllato. 

3. Per la compilazione di questo conto trimestrale si farà 
uso di stampati analoghi ai mod. C D. E. e F. annessi a questa 
convenzione. 

Art. 19. — Quando l'amministrazione messicana desiderasse di 

mandare vaglia postali a mezzo della italiana, a qualunque dei paesi 

indicati nell'unita lista sarà libera di farlo alle seguenti condizioni: 

a) l'amministrazione delle poste messicane, darà avviso dello 

importo di ciascuno di questi vaglia postali all'ufficio di Napoli il 
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quale a sua volta manderà l'avviso agli uffici di cambio dei paesi 
nei quali si deve effettuare il pagamento; 

b) gli estremi di questi vaglia postali verranno indicati con' 
inchiostro rosso in calce dei fogli di avviso da spedirsi a Napoli,' 
oppure in fogli separati, ma in ogni caso rimporto di detti vaglia^ 
dovrà essere compreso nei totali delle liste ordinarie; 

e) si indicheranno più esattamente che sia possibile i nomi- 
e gli indirizzi dei destinatari come pure i nomi delle città e paesi 
di destino; 

d) l'amministrazione messicana bonificherà all'amministra- 
zione delle poste italiane sopra l'importo dei vaglia a destino di 
paesi per i quali quest'ultima serva di intermediaria, la medesima 
percentuale stabilita dall'art. 5 per i vaglia pagabili in Italia; e 
l'amministrazione delle poste italiane bonificherà al paese di destino 
la medesima quota stabilita d'accordo con detto paese per i vaglia 
emessi direttamente per l'Italia. 

Per compensare questi servizi intermediari/i vaglia postalfche 
il Messico scambia con altri paesi colla mediazione dell'Italia si sot- 
tometteranno ad una sopratassa a favore dell'amministrazione ita- 
liana che la dedurrà dall'importo di ciascun vaglia e che rappre- 
senterà una percentuale uguale alla somma da corrispondersi al 
paese di destino; 

e) quando venga rimborsato al mittente, nel Messico, l'im- 
porto di un vaglia spedito per mezzo dell'Italia, la quota commis- 
sione devoluta a questo paese per la mediazione non verrà restituita. 

Quando l'amministrazione delle poste italiane desiderasse man- 
dare vaglia postali a mezzo di quella messicana a paesi coi quali 
quest'ultima cambia vaglia postali, sarà in facoltà di farlo, sotto 
condizioni analoghe a quelle stabilite nei precedenti paragrafi. 

Art. 20. — L'amministrazione postale italiana e l'amministra- 
zione postale degli Stati Uniti messicani potranno adottare ulteriori 
disposizioni (scmprechè non siano contrarie alle stipulazioni della 
presente convenzione) per ogni migliore garanzia contro le frodi e 
in generale per il miglioramento del servizio. 

La comunicazione di queste disposizioni addizionali dovrà essere 
fatta reciprocamente senza retardo. 

Art. 21. — La corrispondenza fra gli uffici di cambio relativa 
alla rettificazione delle liste e quella rigurdante le comunicazioni ed 
i conti fra le due amministrazioni centrali dovrà essere redatta 
esclusivamente in lingua francese. 
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Art. 23. — Ciascuna delle due amministrazioui rimane auto- 
rizzata, quando lo giustifichino circostanze speciali, a sospendere 
temporaneamente il servizio dei vaglia postali, sia in parte che in 
tutto, a condizione però che l'amministrazione che prende questa 
misura ne dia immediatamente notizia all'altra amministrazione in- 
teressata, notizia che, quando il caso lo richieda, potrà essere data 
per telegrafo. 

Art. 23. — Questa convenzione andrà in vigore in epoca da 
convenirsi dalle due amministrazioni e avrà termine dietro il pre- 
avviso di sei mesi da parte di una all'altra delle due amministrazioni. 

Fatta in doppio originale e Armata in Roma il giorno nove di 
maggio del millenovecentosei ed in Messico il giorno tredici febbraio 
del millenovecentosei. 

lì direttore generale 
delle casse di risparmio e dei vaglia del regno d'Italia 

C. Pirrone 

Visto si approva. 

Il ministro delle poste e dei telegrafi 

A. Baccelli 



Legge concernente modificazioni nelle competenze del personale 
delle scuole secondarie goyematiye all'estero (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. 
È approvata l'unita tabella d^li stipendi, indennità di residenza 
ed assegni al personale delle scuole secondarie governative all'estero, 
da applicarsi a decorrere dal P gennaio 1907. 



(1) T. Gassetta Ufficiale del 5 aprile 1907, n. 81. 
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Art. 2. 
E abrogata )a tabella A annessa al regio decreto 23 agosto 
1894, n. 394. 

Art. 3. 

Nel bilancio del ministero d^li affari esteri, a cominciare dallo 
esercizio 1906-907, saranno introdotte le variazioni necessarie per 
l'applicazione della tabella di cui all'art. 1. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta ndla raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge deUo Stato. 

Data a Roma, addi 24 marzo 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 

Rava 
Majorana 

Visto, \\ guardasigilli: Orlando. 



Tabella A. 

Stipendi, indennità di residenza ed assegni 
al personale delle scuole secondarie governative attesterò. 

STIPENDI 
1^ RUOLO — GINNASIO INFERIORE. 

Insegnanti straordinari L. 1800 

Ins^nanti ordinari » 2000 

2^ RUOLO — LICEO-GINNASIO SUPERIORE — 
SCUOLE TECNICO-COMMERCIALI. 

Insegnanti straordinari L. 2200 

Insegnanti ordinari » 2500 

Incaricati della ginnastica nelle scuole secondarie : 

Assegni da lire 300 a lire 800, secondo il numero dei corsi e 
degli allievi. 
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Disposizione transitoria — Aumento di stipendio immediato 
agli insegnanti titolari, reggenti ed incaricati delle materie d' inse- 
gnamento di ruolo, attualmente in servizio all'applicazione della 
presente tabella, lire 500. 

ìfota, — Per gli effetti deUa presente tabeUa lo stipendio di ciascun at- 
tuale professore titolare si considererà formato dallo stipendio di ruolo e dai 
sessenni già conseguiti, e queUo dei reggenti dallo stipendio goduto. Qualora, 
però, detti stipendi, aumentati delle lire 500, di cui nella disposizione transitoria, 
risultino inferiori al minimo stabilito nel rispettivo ruolo della presente ta- 
bella^ essi saranno aumentati fino a raggiungere il limite mimmo. 

Indennità di residenza per gVinsegnanti straordinari 
ed ordinari del i"" e 2^ ruolo, 

celibi L. 900 



ammogliati o conviventi con un sólo ge- 
nitore a carico » 1000 



per qualsiasi 
località, 
ammogliati o vedovi con prole o con- 
viventi con i genitori a carico . . » 1100 



»^ 



Nota A. — Quando in una famiglia vi sono più insegnanti conviventi, amo 
soltanto riceve il massimo della indennità di residenza e gli altri il minimo 
della tabella del rispettivo ruolo per i celibi e per le nubili. 

Nota 5. — Ai profiessori titolari e reggenti attualmente in servizio sa- 
ranno conservate le indennità di residenza attribuite ora alle singole località 
qualora risultino superiori a quelle delle singole tabellei 

Ai professori incaricati, nominati a norma dell'art. 22 del regio decreto 
organico 23 agosto 1894, n. 394, essendo insegnanti provvisori, non spetta 
indennità di residenza. 

Assegni per gli incarichi delle direzioni. 

Per la presidenza di liceo- ginnasio L. 1000 

Per le direzioni delle scuole ginnasiali o tecnico-commerciali » 800 

Visto d'ordine di &. M.: 
Il Ministro degli affari esteri 

\ . . , , . . TiTTom 



Il Ministro della pubblica istruzione 
TÌA VA 
■ i- ' ■ "' Il Ministro del tesoro 

Majorana 
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Ratifiche riguardanti le tre convenzioni internazionali sottoscritte all'Aja 
il 12 giugno 1902 tra l'Italia e vari Stati d'Europa (1). 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



RATIFICHE DI CONVENZIONI. 

Il 2 marzo u. s. fu eseguito presso il ministero degli alOTari 
esteri d'Olanda il deposito delle ratifiche, da parte di S. M. il Re di 
Portogallo, delle tre convenzioni internazionali sottoscritte all'Aja il 
12 giugno 1902, tra l'Italia e vari Stati d'Europa: 

a) sui Conflitti di legge in materia di matrimonio; 

b) sui conflitti di leggi e di giurisdizioni in materia di sepa- 
ratone e divorzio; 

e) sulla tutela dei minori. 
Copia del relativo processo verbale è testé pervenuta in via di- 
plomatica al regio ministero degli affari esteri. 

Dei vari Stati firmatari hanno pertanto depositato, finora, le 
ratifiche delle dette convenzioni : il Belgio, la Filanda, la Germania, 
il Licssemburgo, i Paesi Bassi, la Rumania e la Svezia in data 
P giugno 1904; 

la Spagna, ^ev la sola convenzione sulla tutela dei minori, 
il 30 giugno dello stesso anno; 

la Svizzera e Y Italia il 17 luglio 1905; 
il Portogallo il 2 marzo 1906. 
Le tre convenzioni furono dichiarate esecutive nel regno con 
legge n. 523 del 7 settembre 1905. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 6 aprile 1907, n. 82. 
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Legge n. 134 che approva il trattato di commercio stipulato fra THalia 
e la Romania il 5 dicembre I9Ù6 (1). 

Vittorio Emanuele III 

PBR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato : 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

È data esecuzione al trattato di commercio, dogana e naviga- 
zione fra ritalia e la Romania e all'annesso protocollo Anale sotto- 
scritti a Bucarest il 5 dicembre 1906 e le cui ratificazioni sono state 
scambiate a Bucarest il P aprile 1907. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge dello Stato. 



VITTORIO EMANUELE 



TlTTONI 

Cocco-Ortu 
A. Majorana 

MlRABELLO 



Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



Trattato di commercio^ dogana e navigazione 
fra Vltalia e la Rumania. 

(5 dicembre 1906) 

Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté le Roi de Roumanie, 
animés du désir de resserrer de plus en plus les relations commer- 
ciales et maritimes entre leurs Etats, ont résolu de conclure un 



(1) y. Gaggetta Ufficiale del 10 aprile 1907, n. 85. 
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traile de commerce, de douane et de navigatian et ont nommé à 
cet eflfet pour leurs Plénipotentiaires, savoir: 

SA MAJBSTÉ LE ROI D'iTALIE*. 

MoQsieur Emaau^ Beccaria des marquis d'Incisa, Son Envoyé 

extraordinaire et Ministre plénipotentiair© près Sa Majestó le 

Roi de Roumanie; 
Monsieur Lodovico Luciolli, Directeur chef de division au Ministèro 

des flnances 
et Monsieur Ernesto Koch, Chef de section au Ministèro des affaires 

étrangères; 

SA MAJESTÉ LE ROI DE ROUMANIE: 

Monsieur Jacques Lahovary, general de division, Son Ministre Secré- 
taire d'Etat au Département des affaires étrangères; 

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs trouvés en benne 
et due forme, sont convenus des articles suivants: 

Art. !•'. 

11 y aura pleine liberté de commerce et de navigation entro 
les deux Etatsj les ressortissants de Fune des Parties contractanles 
ne seront pas soumis, à raison de leur commerce et de leur in- 
dustrie, dans les ports, villes et autres lieux quelconques de Tautre 
Partie contraclante, soit qu'ils s'y établissent, soit quMls y résident 
temporairement, à des droits, impóts, taxes ou patentes, sous quel- 
que dénomination que ce soit, autres ni plus élevés que ceux qui 
sont ou seront per^us sur les nationaux et sur les ressortissants de 
la nation la plus favorisée, et les droits, privilèges, exemptions, im- 
raunités et autres faveurs quelconques dont jouiraient, en raatière 
de commerce ou d'industrie, les ressortissants de l'une des Parties 
contractantes ou de la nation la plus favorisée seront communs à 
ceux de Tautre. 

Il est entendu toulefois que la stipulation qui précède ne de- 
rogo en rien aux lois, ordonnances et règlements spéciaux en ma- 
tière de police et de sùreté publique ou d'encouragement de l'in- 
dustrie nationale, en vigueur dans chacun des deux Etats et appli- 
cables à tous les étrangers, ni à la réserve en faveur des nationaux 
quant à l'exercice de certains métiers ou professions, selon les lois 
des deux pays. 
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Art. 2. 

Pour ce qui concerne le droit d'acquórir, de posseder ou d'a- 
liéner tonte espèce de proprióté mobilière ou immobilìère, les ita- 
liens en Roumanie et les ronmains en Italie jouiront des droits des 
sigets de TEtat le plus favorisé, sans ètre assi\jettis à des taxes, 
impòts ou charges, sous quelque dénomination que ce soit, autres 
ou plus élevés que ceux qui sont on seront établis sur les nationaux. 

Ils pourront, de mème, exporter librement le produit de la 
vente de leur propriété et leurs biens en general, sans ètre tenus à 
payer des droits autres ou plus élevés que ceux que les nationaux 
auraient à acquitter en pareille circonstance. 

Art. 3. 

Les ressortissants de chacune des deux Parties contractantes 
seront exempts, sur le territoire de l'autre, de tout service militaire, 
soit dans les armées de terre et de mer, soit dans les gardes ou 
milices nationales. 

Ils seront également dispensés de tonte fonction offlcielle obli- 
gatoire, judiciaire, administrative ou municipale, de tonte réquisi- 
tion ou prestation militaire, ainsi que des emprunts forcés et autres 
charges qui seraient imposés pour les besoins de la guerre ou pai- 
suite d'autres circonstances exceptionnelles. Seront toutefois exceptées 
les charges qui sont connexes à la possession ou à la location d^un 
bien-fonds, aussi bien que les prestations et les requisitions militaires 
auxquelles les nationaux et les ressortissants de la nation la plus 
favorisée peuvent ètre appelés à se soumettre corame propriétaires, 
fermiers ou locataires d'immeubles. 

Ils ne pourront ètre assujettis, ni quant à leurs personnes, ni 
quant à leurs biens meubles ou immeubles, à des obligations, res- 
trictions, taxes et impòts autres que ceux auxquels seront assigettis 
les nationaux. 

Art. 4. 

Les n^ociants, fabricants et autres industriels qui prouvent, 
par l'exbibition d'une carte de légitimation industrielle, délivrée par 
les autorités de leur pays, que dans l'Etat où ils ont leur domicile, 
ils sont autorisés à exercer leur commerce ou industrie et qu'ils 
y acquittent les taxes et impòts légaux, auront le droit personnelle- 
ment, ou par des voyageurs à leur service, de faire des acbats dans 
les territoires de l'autre Partie contractante, chez des négociants 
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ou dans les locaux de vente publics ou chez les personnes qui pro- 
duìsent ces marchandises. Ils pourront aussi prendre des commandes, 
mème sur échanlillons, chez les négociants ou autres personnes dans 
Texploitation industrielle desquels les marchandises du genre offert 
trouvent leur empiei. Ni dans un cas ni dans l'autre, ils ne seront 
astreints à acquitter pour cela une taxe speciale plus ólevée que les 
nationaux ou les ressortissants de la nation la plus favorisée. 

Les industriels (voyageurs de commerce) munis d'une carte de 
légitimation industrielle onl le droit d'avoir avec eux des échanlil- 
lonsy mais non des marchandises. 

Les cartes de légitimation industrielle devront ètre établies 
conformóment au modèle ci-joint, et rédigées en italien ou en rou- 
main avec traduction en fran§ais. 

Les Parties contractantes se donneront réciproquement connais- 
sance des autorités chargées de délivrer les cartes de légitimation,' 
ainsi que des dispositions auxquelles les voyageurs doivent se con- 
former dans l'exercice de leur commerce. 

Les dispositions ci-dessus ne sont pas applicables aux ìndustries 
ambulantes, non plus qu'au colportage et à la recherche des com- 
mandes chez des personnes n'exer^ant ni commerce, ni industrie. 

Les objets passibles d'un droit de douane qui seront importés 
comme échantillons par les voyageurs de commerce seront, de part 
et d'antro, admis en franchise de droits d'entrée et de sortie, à la 
condì tion que ces objets, sans avoir été vendus, soient réexportés 
dans un délai de douxe mois et que l'identité des objets importés 
et réexportés ne soit pas douteuse. 

La réexportation des échantillons devra ètre garantie à l'entrée, 
dans les deux pays, soit par le dépòt du montant des droits de 
douane respectifs, soit par cautionnement. 

Les ressortissants de l'une des Parties contractantes se rendant 
aux foires ou marchés sur les territoires de l'autre, a l'effet d'y 
exèrcer leur commerce ou d'y débiter leurs produits, seront réci- 
proquement traités comme les nationaux et ne seront pas soumis 
à des taxes plus élevées que celles pergues de ces derniers. 

Art. 5. 

Les Parties contractantes s'engagent à n'entraver nuUement le 
commerce réciproque des deux pays par des prohibitions à l'impor- 
tation, à l'q^portation ou au transit. 

Des exceptions à cotte règie, en tant qu'elles soient applicables 
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à tous les pays ou aux pays se trouvant dans des condìtions iden- 
tiques, ne pourront avoir lieu que: 

1. dans des circonstances exceptionnelles par rapport aux 
provisions de guerre; 

2. par des raisons de su rete publique; 

3. par égard à la police sanitaire et en vue de la protection 
des animaux ou des plantes utiles contre les maladies ou les in- 
sectes et parasites nuisiblesj 

4. en vue de Tapplication, aux marchandises étrangères, des 
prohibitions ou restrictions arrètóes par des lois intérieures à l'é- 
gard de la production intérieure des marchandises similaires, ou de 
la vento ou du transport a l'intórìeur des marchandises similaires 
de production nationale. 

Art. 6. 

Quant au raontant, à la garantie et à la perception des droits 
d'importation et d*exportation, ainsi que par rapport au transit, à 
la róexportation, à Tentreposage, aux droits locaux et aux forma- 
lités douanières, au transbordement des marchandises et, en general, 
pour tout ce qui se rapporto à Texercice du commerce, de la na- 
vigation et de Tindustrie, chacune des deux Parties contractantes 
s'engage à faire proflter Tautre de tonte faveur, de tout privilège 
ou abaissement dans les tarifs, à l'importation ou à l'exportation 
des produits du sol et de l'industrie des deux pays, que l'une d'elles 
pourrait avoir accordé à une tierce Puissance. A.ussi, tonte faveur 
ou immunitó concédée plus tard à une tierce Puissance, sera étendue 
immédiatement, sans conditions et par ce fait mème, aux produits du 
sol et de l'industrie de l'autre Partie contractante. 

Les dispositions qui précèdent ne s'appliqueront pas aux faveurs 
actuellement accordées ou qui pourraient ètre accordées ultérieure- 
ment à d'autres Etats limitrophes pour faciliter le traflc-frontière. 

Art. 7. 

Les produits du sol et de l'industrie de l'Italie qui seront ini- 
portés en Roumanie et les produits du sol et de l'industrie de la Rou- 
manie qui seront importés en Italie, destinés soit à la consommation, 
soit à l'entreposage, soit à la réexportation ou au transit, seront 
soumis au mème traitement et ne seront passibles de droits ni plus 
élevés ni autres que les produits de la nation la plus favorisée sous 
ces rapports. 

D'ailleurs les produits du sol et de l'industrie de la Roumanie, 
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ónumérés dans le tarif A, joint au présent traile, à leur importatìon 
en Italie, et les produits du sol et de l'industrie de Tltalie, énu- 
mérés daiis le tarif 5, joint au présent traité, à leur importation 
en Roumanie, ne seront assujettis à des droits d'entrée autres ni 
plus élevés que ceux inscrits dans lesdits tarifs. 

Art. 8. 

A Texportation vers l'Italie il ne sera pergu en Roumanie, et à 
Texportation vers la Roumanie il ne sera pergu en Italie, d'autres 
ni de plus hauls droits de sortie qu'à l'exportation des mèmes objets 
vers le pays le plus favorisé à cet égard. De mème, tonte autre 
faveur accordée par l'une des Parties contractantes à une tierce 
Puissance à l'égard de l'exportation, sera immódiatement et sans 
conditions étendue a l'autre. 

Art. 9. 

Les marchandises de tonte nature venant de l'un des deux 
Etats ou y allant, seront réciproquement exeraptes dans l'autre de 
tout droit de transit, soit qu'elles transitent directement, soit que, 
pendant le transit, elles doivent ètre déchargées, déposées et re- 
chargées. 

Art. 10. 

Les droits intérieurs, pergus pour le compte de l'Etat, des coin- 
munes ou des corporations, qui grèvent ou grèveront la production, 
la fabrication ou la consommation d'un article dans lo territoire 
d'une des Parties contractantes, ne frapperont, pour aucun motif, les 
produits de l'autre d'une manière plus forte ou plus gènante que 
les produits indigènes de mème espèce ou, en l'absence de ceux-ci, 
que les produits de la nation la plus favorisée. 

Les produits du sol et de l'industrie de l'un des deux pays, 
importés dans le territoire de l'autre et destinés à l'entreposage ou 
au transit, ne seront soumis à aucun droit interne. 

Art. 11. 

Les navires italiens et leur cargaison en Roumanie et, récipro- 
quement, les navires roumains et leur cargaison en Italie, à leur 
arrivée, soit directement du pays d'origine, soit d'un autre pays, et 
quel que soit le lieu de provenance ou la destination de leur car- 
gaison, jouiront, sous tous les rapports, du mème traitement que 
les navires nationaux et leur cargaison. 

Tout privilège et tonte franchise accordés, a cet égard, à une 
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tierce Puissance par une des Parties contractantes seront accordés, 
à rinstant mème et sans conditions, à Tautre. 

Toutefois, il est fait exception aux dispositions précódeates en 
ce qui concerne: 

!*• les avantages dont les produits de la pèche nationale sont 
ou pourront ètre l'objet dans l'un ou dans Tautre des deux Etats; 

2^ le cabotage, lequel continue à ètre règi par les lois qui 
sont ou seront en vigueur dans chacun des deux Etats. En tout cas, 
les navires italiens et roumains pourront passer d'un port de l'un 
des deux pays contractants dans un ou plusieurs ports du mème 
pays, soit pour y déposer tonte ou partie de leur cargaison apportóe 
de rétranger, soit pour y composer ou compléter leur chargement 
pour une destination étrangère. 

Art. 12. 
Aucun droit, taxe ou charge quelconque, pesant sous quelque 
dénomination que ce soit, sur la coque du navire, son pavillon ou 
sa cargaison, et pergu au nom ou au proflt du Gouvernement, des 
fonctionnaires publics, des particuliers, des corporations ou établis- 
sements quelconques, ne sera impose aux bàtiments de Tun des 
deux Etats dans les ports de Tautre, à leur arrivóe, durant leur 
séjour et à leur sortie, qui ne serait également et dans les mèmes 
conditions impose aux navires nationaux. 

Art. 13. 
En tout ce qui concerne le placement des navires, leur charge- 
ment et leur déchargement dans les ports, rades, hàvres ou bassins 
et, généralement pour toutes les formalités et dispositions quelcon- 
ques auxquelles peuvent ètre soumis les navires de commerce, leurs 
équipages et leurs cargaisons, il ne sera accordò aux navires na- 
tionaux de l'un des deux Etats, aucun privilège ni aucune faveur 
qui ne le soit également aux navires de Tautre, la volente des 
Parties contractantes étant que, sous ce rapport, les bàtiments ita- 
liens et les bàtiments roumains soient traités sur le pied d'une par- 
faite égalité et jouissent réciproquement des avantages accordés aux 
nationaux ou aux ressortissants de la nation la plus favorisée. 

Art. 14. 
Les navires italiens entrant dans un port de Roumanie et, ré- 
ciproquement, les navires roumains entrant dans un port d'Italie,, 
qui n'y viendraient que pour compléter leur chargement ou dé- 
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charger une partìe de leur cargaison, pourront, en se conformant 
toutefois aux loìs et règlements des Etats respectifs, conserver à 
leur bord la partìe de leur cargaison qui serait destinée à un autre 
port, soit du mème pays, soit d'un autre, et la réexporter, sans 
ètre astreìnts à payer, pour cette dernière partìe de leur cargaison, 
aucun droìt, sauf ceux de surveillance, lesquels d'aiUeurs ne pourront 
ètre perjus qu'au taux flxó pour la navigation natìonale. 

Art. 15. 

Seront complètement affranchis de droits de tonnage et d'expé- 
dition, dans les ports de chacun des deux Etats: 

1** les navires qui, entrés sur lest de quelque lìeu que ce soit, 
en repartìront sur lest; 

2® les navires qui, passant d'un port de Tun des deux Etats 
dans un ou plusieurs ports du mème Etat, justifleront d'avoir acquitté 
déjà ces droits dans un autre port du mème Etat; 

3. les navires qui, entrés avec un chargement dans un port, 
soit volontairement soit en relàche forcée, en sortiront sans avoir 
fait aucune opération de commerce. 

En cas de relàche Ibrcée, ne seront pas considérés comme opé- 
rations de commerce le débarquement et le rechargement des mar- 
chandises pour la réparation du navire, le transbordement sur un 
autre navire, en cas d'innavigabilité du premier, les dépenses né- 
cessaires au ravitaillement des équipages et la venie des marchan- 
dìses avariées, lorsque l'administration des douanes en aura donno 
Fautorisation. 

Il est entendu que les stìpulations de cet article ne regardent 
pas les droits sanitaires, dont la perception sera róglée d'après les 
l^islations respectives. 

Art. 16. 

En cas d'échouement ou de naufrago d'un navire de l'une des 
Parties contractantes sur les cótes ou rivages de l'autre, ce navire 
y jouira, tant pour le bàtiment que pour la cargaison, des faveurs 
et immuni tés que la législation de chacun des pays respectifs ac- 
cordo à ses propres navires en pareille circonstance. Il sera prète 
tonte aide et assistance au capitaine et à l'équipage, tant pour leurs 
personnes que pour le navire et sa cargaison. Les opérations rela- 
tives àu sauvetage auront lieu conformément aux lois du pays. 
Tout ce qui aura étó sauvé du navire et de la cargaison, ou le 
produit de ces objets, s'ils ont étó vendus, sera restitué aux pro- 
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priótaires ou à leurs ayant-cause, et il ne sera payé de frais de 
sauvetage plus forts que ceux, auxquels les nationaux seraient as- 
sujettìs en pareils cas. 

Les Parties contractantes conviennent, en outre, que les mar- 
chandises sauvées ne seront sujettes au payement d'aucun droit 
de douane, à moins qu'on ne les destine à la consomination inté- 
rieure. 

Art. 17. 
La nationalitó des bàtiments sera reconnue, de part et d'autre, 
d'après les lois et règlements particuliers à chaque Etat, au moyen 
des titres et patentes délivrés par les autorités compétentes. 

Art. 18. 

Si des conlestations venaient à surgir entre les deux Parties 
contractantes au sujet de Tinteprétation ou de l'application du pré- 
sent traité, y compris les tarifs et le protocole final, ainsi que de 
toutes les questions concernant Texercice du commerce ontre les 
deux pays, et que Tune des Parties contractantes demande qu'elles 
soient soumises a la décision d'un tribunal arbitrai, Tautre Partie 
devra y consentir, mème pour la question préjudicielle de savoir si 
la contestation est de nature à ètre déférée au tribunal arbitrai. 

Le tribunal arbitrai sera constitué pour chaque contestation, 
de manière que chacune des deux Parties ait à nommer, en qualité 
d'arbitro, un de ses ressortissants et que les deux Parties choi- 
sissent pour troisième arbitro un ressortissant d'une tierce Puis- 
sance amie. 

Les Parties contractantes se réservent de s'accorder, en anti- 
cipation et pour une periodo de temps déterminóe, sur la personne 
du troisième arbitro à designer en cas de besoin. 

La décision des arbitres aura force obligatoire. 

Art. 19. 

Le présent traité entrerà en vigueur à une date à convenir 
entre les Gouvernements des deux Parties contractantes et qui ne 
dépassera pas le 1®V14 avrii 1907. A partir de la date de la mise 
en vigueur de ce traité, la convention commerciale concine le 
11/23 décembre 1892 entre l'Italie et la Roumanie cesserà d'exercer 
ses effets. 

Le présent traité resterà exécutoire jusqu'au 18/31 décembre 
1917. Dans le cas où aucune des deux Parties contractantes n'aurait 
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noliflé, douxe mois avant Téchéance de ce terme, son intention d'en 
faire cesser les eflfets, il demeurera obligatoire jusqu'à rexpiration 
d'un an à partir du jour où Fune ou Tautre des Parties contrac- 
tantes l'aura dénoncé. 

Art. 20. 

Le présent traité sera ratifié et les ratìflcations en seront 
écbangées à Bucarest aussitòt que possible. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires Tont signé et revètu de 
leurs cachets. 

Fait à Bucarest, le ^^!!!!!^ 1906. 



(L. S.) E. DI Beccaria (L. S.) General J. Lahovary 

{L, S.) L. LuciOLLi 
{L. S.) E. KoCH 
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(Modèle) 
CARTE DE LÉGITIMATION 

POUR 

VOYAGEURS DE COMMERCE 

pour Tannée . . . (armoiries) N^ de la Carta . . . 

Va.lAl>le pour la. Roumanie et l'Italie 



POBTEUB: 
(piénom et nom de famllle) 

Fati à . . , . le (jowr^ mais, année) 
fSeeau) (Autoriié eompétefUe) 

Signatìtre 



Il est certiflé que le porteur de la présente carte 

l possedè un (désignation de la fabrique ou du commerce) à 

I sous la raison 

l est employó, comme voyageur de commerce, dans la maison 

r a ... qui y possedè un (désignation de la fabrique ou du commerce). 

Le porteur de la présente carte désirant recherclier des com- 

mandes et faire des achats pour le corapte de sa maison, ainsi 

que di, ':.ro'L°°,"lrt!: (dósignaUon de la fabrique ou du commerce) 

à il est certiflé, en outre. que ^J^Zl^riZ., d'^c 

quitter dans ce pays-ci les impóts légaux pour l'exercice de J^^ 
commerce (industrie). 

Signalement du porteur: 

Age : 

Taille: 

Gheyeuz: 

Signes partiooliers : 

Signature: 

Le porteur de la présente carte ne pourra rechercher des com- 
mandes ou faire des achats autrement qu'en voyageant et pour le 

<^o'"P^e ^-{^ °:lrrrnt.t°nt - " PO""^ «^oir avec lui des échan- 
tillons, mais point de marchandises. Il se conformerà, d'ailleurs, aux 
dispositions en vigueur dans chaque Etat. 



Kota. — Là où le modèle ci-dessus contient un doublé texte, le formulai re 
à employer pour Texpédition des cartes presenterà Tespace nécessaire pour y 
insérer run ou l*autre des textes, suivant les circonstances du cas particulier. 
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PROTOCOLE FINAL. 

Au moment de procéder à la signature du traité de commerce, 
de donane et de navigation concia à la date de ce jour, entro 
ritalie et la Roumanie, les Plénipotentiaires soussignés ont fait les 
réserves et dóclarations suivantes qui auront à former partie inté- 
grante du traité mème: 

I. — En ce qui concerne le texte du tratte. 

Ad Art. 3. 
Il est entendu que, s'il y a des doutes sur la nationalité d*un 
conscrit, celui-ci, avant que sa nationalité ne soit établie, ne pourra 
ètre contraint à se soumettre ni à des prestations militaires, ni 
surtout à la visite medicale réquise pour la conscription. 

Ad Art. 7. 

Il est convenu que dans les cas de réclamations d'intéressés de 
Tun des deux Etats, demandant pour une marcbandise le traite- 
ment selon le tarif conventionnel de Tautre Etat ou concernant 
Tinterprétation des dispositions de ce tarif, une décision déjà emise 
par les autorités compétentes en dernière instance, ne pourra servir 
de motif à écarter tonte possibilité de discussions ultérieures sur 
Tobjet de la réclamation et n'empèchera pas, le cas échéant, une 
nou velie décision de Tautorité en question, pourvu, toutefois, que la 
réclamation soit présentée, par voie diplomatique et avec appui de 
déclarations d'experts ou d'autre autorité competente, dans un délai 
de six mois à partir du jour où la première décision aura été offl- 
ciellement notiflée aux intéressés. La décision prise sur recours ne 
pourra viser que le cas en question, pour lequel elle sera sans 
appel. Toutefois, les Parties contractantes auront la faculté de pro- 
voquer, pour le cas en question et les cas futurs, une correcte in- 
terprétation ou application des stipulations du présent traité selon 
l'article 18. 

Ad Art. 11 et 12. 

Les navires italiens et les marchandises italiennes importées par 
voie d'eau, après avoir acquitté les droits d'entrée, ne seront soumis 
en Roumanie à aucun droit additionnel ou à des taxes accessoires, 
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si ce n'est les taxes établies dans le seul but d'améliorer les ports 
et de favoriser Texécution de certains travaux publics, destinés à 
faciliter le chargement ou le déchargement des marchandises. 
Sous lerapport de ces taxes, du droit de quaiage, ainsi que sous 
tous les autres, les navires et les marchandises italiennes seront 
assimilés dans les ports roumaìns à ceux de la nation la plus fa- 
favorisée. 

Les marchandises italiennes entrant en Roumanie par voie de 
terre seront exemptes de tout droit additionnel. 

Ad Art. 11 à 16. 
Il sera permis aux compagnies de navigation et aux proprié- 
taires de bateaux italiens, faisant un service régulier de transport, 
de louer dans le rayon des ports, pour leurs bureaux, ateliers et 
magasins, des terrains, mème appartenant à PEtat, contre un prix 
convenable, lorsquMl n'en aura pas besoin pour d'autres usages. 11 
reste entendu que lesdits magasins seront considérés comme en- 
trepòts dès qu'ils répondront aux exigences légales. 

Ad Art. 18. 

A r^ard de la procedure dans le cas oii Tarbitrage a lieu 
d'après Tarticle 18, les Parties contractantes sont convenues de ce 
qui suit: 

Au premier cas d'arbitrage, le tribunal arbitrai siégera dans 
le territoire de la Partie contractante défenderesse, au second cas 
dans le territoire de Tautre Partie contractante, et ainsi de suite 
alternativement dans Tun et dans Tautre territoire. La Partie, sur 
le territoire de laquelle siégera le tribunal, designerà le lieu du 
siège. Elle aura la charge de fournir les locaux, les employés de 
bureau et le personnel de service, nécessaires poqr le fonctionnement 
du tribunal. 

Le tribunal sera prèside par le surarbitre. Les décisions seront 
prises à la majorité de voix. 

Les Parties contractantes s'entendront, ou le cas échéant ou 
une fois pour toutes, sur la procedure du tribunal arbitrai. A défaut 
d'une telle entente, la procedure sera réglée par le tribunal mème. 
La procedure pourra se faire par écrit, si aucune des Parties con- 
tractantes ne soulève d'objection; dans ce cas, on pourra se départir 
des dispositions de Talinéa P' de cet article. 

Pour la citation et Taudition des témoins et des experts, les 
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autorités de cbacune des Parties contractantes, sur la réquisitioQ 
du tribunal arbitrai à adresser au Gouvernement respectif, prète- 
ront leur assistance de la mème manière quie sur les réquisitions 
des tribunaux civils du pays. 

Les Parties contractantes s'entendront sur la rópartition des 
frais, soit à Toccasion de cbaque arbitrage, soit par une dispoaition 
applicable à tous les cas. A défaut d'entente, Tarticle 57 de la con- 
vention de la Haye du 29 juillet 1899 sera applique. 

II. — Eli ce qui coucerne le tarif A. (Droits à l'entrée en Italie). 

Ad N. ex 8 a. — Il est entendu que les rósidus de la distilla- 
tion des huiles minérales, admis au droit conventionnel de 2 lires 
la tonno, sont exempts du droit de statistique. 

III. — En ce qui concerne le tarJf jff. (Droits à l'entrée 

en Boumanle). 

Ad N. 222. — En présence des règles spéciales en vigueur en 
Roumanie pour le dódouanement des huiles d'olive à leurs entrée 
dans le territoire du Royaume, dans le but de constater qu'elles 
ne sont pas mèlóes avec d'autres huiles, il est convenu que seront 
reconnus en Roumanie les certiflcats d'analyse délivrés par les Ins- 
stituts scientiflques du Royaume d'Italie, qui y seront autorisés 
d'après les accords à prendre à ce siget entro les Gouvern^menls 
des deux Parties contractantes. 

Les huiles qui seront accompagnées par les certiflcats dont il 
s'agit ne seront pas soumises à des nouvelles analyses, pourvu 
qu'il resulto desdits certiflcats que l'analyse a été faite en Italie 
d'après les règles établies d'un commun accord entro les deux Gou- 
vernements. 

Gotte disposi tion ne porte toutefois aucun préjudice au droit 
réservé aux autorités roumaines de vérifler de leur coté, en cas de 
de doute, l'analyse des huiles importées avec les certiflcats. 

Ad N. 268. — Le droit de 5 lei les 100 kg. flxé pour les ta- 
nins non dénommés et les extraits de tonte matière servant au 
tannage, ne sera applique qu'à partir du 1/14 septembre 1908. 

Le présent protocole, qui sera considéré comme approuvé et 
sanctionné par les Parties contractantes, sans autre ratiflcation 
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speciale, par le seul fait de Técbange des ratiflcations du tratte 
auquel il se rapporte, a ótó dressé, en doublé expédition, à Buca- 

rest, le ^-^^ 1906. 



{L. S.) E. DI Beccaria {L. S.) General J. Lahovary 

(L. S.) L. LuciOLLi 
{L. S.) E. KocH 



Scambio di noie concernente le società commerciali 
e gli agenti consolari. 

IL MINISTRO DEGLI APPARI ESTERI DI RUMANIA 
AL REGIO MINISTRO D^ITALIA A BUCAREST. 

Monsieur le Ministre, 

Au moment de procéder à la signature du traitó de commerce 
de donane et de navigation entre l'Italie et la Roumanie, et en me 
référant aux explications et déclarations échangées, pendant les né- 
gociations, entre les délégations des deux Gouvernements, j'ai l'hon- 
neur de prier Votre Excellence de vouloir bien constater que: 

P — En ce qui concerne les questions d'établissement, les 
stipulations génórales du traité visant seulement les personnes phy- 
siques et non les personnes morales, il demeure entendu que, pour 
les sociétés commerciales, industrielles ou fìnancières fondées sur le 
territoire de Tune des Parties contractantes, Tautorisation de leur 
établissement et le contróle de leur fonctionnement sur le territoire 
de Tautre Partie, restent réservés aux dispositions des lois respectives. 

Il est également entendu à cet ógard que le bónéflce de tonte 
faveur qui serait concédée dans Tavenir par une des Parties con- 
tractantes à une tierce Puissance, pourra ètre invoqué par Pautre 
Partie, sous condition de réciprocité. 

2® — L'article 14 de la convention consulaire entre Tltalie et 
la Roumanie du 5/17 aoùt 1880, se basant, pour ce qui a trait à la 
faculté d'établir des consuls, vice-consuls et agents consulaires dans 
les ports, villes et localités des territoires des deux Parties contrac- 
tantes, sur l'article 18 de la convention de commerce et de navi- 
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gation faite à Rome le 23 mars 1878, il est entendu que les dispo- 
sitions de ce dernier article continueront à rester consolidées par 
la convention consulaire en vigueur entre les deux Etats. 

En priant Votre Excellence de vouloir bien me donner acte 
des réserves qui précèdent, je saisis cette occasion pour Vous re- 
nouveler, monsieur le Marquis, l'assurance de ma haute considé- 
ration. 

Bucarest, le ^^^, 1906. 

General J. Làhovàry 



IL REGIO MINISTRO d'iTALIA A BUCAREST 
AL MINISTRO DEGLI APRARI ESTERI DI RUMANIA. 

Mousieur le Ministre, 

J'ai Thonneur de Vous accuser reception de la note que Vous 
avez bien voulu m'adresser ce jourd'hui et par laquelle, en Vous 
référant aux explications et déclarations échangées, pendant les né- 
gociations, entre les délógations des deux Gouvernements, Vous m'avez 
prie de constater que: 

P — En ce qui concerne les questions d'ótablissement, les 
stipulations générales du traité visant seulement les personnes phy- 
siques et non les personnes morales, il demeure entendu que, pour 
les sociétés commerciales, industrielles ou flnancières fondées sur le 
territoire de Tune des Parties contractantes, Tautorisation de leur 
établissement et le contróle de leur fonctionnement sur le territoire 
de l'autre Partie, restent réserves aux dispositions des lois respectives. 

11 est ^alement entendu à cet égard que le bénéfice de tonte 
faveur qui serait concédóe dans Tavenir par une des Parties con- 
tractantes à une tierce Puissance, pourra ètre invoqué par Tautre 
Partie, sous condition de réciprocité. 

2° — L'article 14 de la convention consulaire entre l'Italie et 
la Roumanie du 5/17 aoftt 1880, se basant, pour ce qui a trait à la 
faculté d'établir des consuls, vice-consuls et agents consulaires dans 
les ports, villes et localités des territoires des deux Parties contrac- 
tantes, sur Tarticle 18 de la convention de commerce et de navi- 
gation faite à Rome le 23 mars 1878, il est entendu que les dispo- 

i94 

Digitized by LjOOQ le 



39 

sitions de ce dernier arlicle continueront à rester consolidées par 
la convention consulaire en vigueur entre les deux Etats. 

En Vous remerciant de cotte communication,dont je prends acte, 
je Vous prie d'agróer, monsieur le Ministre, les nouvelies assu- 
rances de ma haute considération. 

Bucarest, le ^J^^: 1906. 

E. DI Bbcx^aria 



MINISTERO DELLE FINANZE (1). 



DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE 



Entrata in vigore del trattato di commercio, dogana e navigazione 

con la Romania. 

In conformità alla stipulazione contenuta nel trattato di com- 
mercio, dogana e navigazione del 5 dicembre 1906 fra l'Italia e la 
Romania (articolo 19), e in seguito a intesa fra i due governi, il 
detto trattato riceverà attuazione a partire dal 14 aprile 1907. 



(1) V. Gaizettti Ufficmìe del 10 aprile 1907, n. 85. 
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Regio deoreto n. 130 riguardante la sastHuzioiie del rappreeanlaiite dimis- 
slonarìo del ministero degli affari esteri nella delegazione intemazionale 
per la ferrovia del Sempione (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DMTALIA 

Visto il nostro decreto 1* dicembre 1904, n. 684; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
aflfari esteri, di concerto coi nostri ministri segretari di Stato per i 
lavori pubblici e pel tesoro; 

Abbiamo ordinato e ordiniamo: 

Art. 1. Sono accettate le dimissioni delFon. comm. Marco Pozzo, 
sottosegretario di Stato al ministero delle finanze, dairufflcio di rap- 
presentante il ministero degli aflTari esteri nella delegazione interna- 
zionale speciale per gli affari relativi alla ferrovia del Sempione. 

Art. 2. A rappresentante del ministero degli affari esteri nella 
delegazione suddetta è nominato Fon. avv. Edoardo Daneo, deputato 
al Parlamento. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del Sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 17 marzo 1906. 

VITTORIO EMANUELE 

GlOUTTI — TlTTONI — GlANTURCO 

— Majorana 
Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



(1) V, Gazzetta Ufficiale del 10 aprile 1907, n. 85. 
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Regio decreto n. 139 che dà piena ed intera esecuzione alia convenzione 
tra Utalia e la Romania per la tutela della proprietà letteraria e dei 
marchi di fabbrica e di commercio (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del regno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Slato per gli 
aflfari esteri, di concerto col nostro ministro s^retario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione conclusa Tra 
l'Italia e la Romania il 5 dicembre 1906 per la tutela della proprietà 
letteraria e dei marchi di fabbrica e di commercio le cui ratifiche 
furono scambiate a Bucarest il P aprile 1907. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigUlo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle l^gi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 4 aprile 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



GlOLITTI 
TlTTONI 

Cocco-Ortu 



Visto, Il Ouardaaigilìi: Orlando 



(1) V. Qa»eetia UfficiaU del 13 aprile 1907, n. 88. 
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Convenzione fra V Italia e la Romania per la tutela della 
proprietà letteraria e dei marchi di fabbrica. 

(5 dicembre 1906) 



Sa M^'esté le Roi d'Italie et Sa Majesté le Roi de Roumanie, 
désirant garantir dans leurs pays respectifs Texercice du droit de 
propriété sur les oeuvres littéraires et artistiques publiées dans Tun 
ou dans l'autre des deux Etats, et d'assurer la continuile de la pro- 
tection à la propriété des marques de fabrique et de commerce des 
nationaux respectifs, ont jugé utile de stipuler une convention speciale 
à cet effet et ont nomraé pour leurs Plénipotentiaires, savoir: 

SA MAJESTÉ LE ROI D^lTALIE 

Monsieur Emanuele Beccaria des marquis d'Incisa, Son Envoyé 

extraordinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le 

Roi de Roumanie; 
Monsieur Lodovico Luciolli, Directeur chef de division au Ministèro 

des finances 
et Monsieur Ernesto Kocb, Gbef de section au Ministèro des affaires 

étrangères; 

SA MAJESTÉ LE ROI DE ROUMANIE 

Monsieur Jacques Lahovary, general de division, Son Ministre Secré- 
taire d'Etat au Département des affaires étrangères; 

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs trouvés en bonne 
et due forme, sont convenus des arlicles suivants: 

Art. 1«'. 
Les auteurs des oeuvres publiées pour la première fois respeo- 
tiveraent en Italie et en Roumanie, des qu'ils auront accompli les 
formalités nécessaires dans leurs pays d'origine, jouiront, en ce qui 
concerne la protection de la propriété littéraire et artistique, de tous 
les avantages et de tous les droits accordés aux nationaux par les_ 
lois respectives. 
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La durée de la proteclion ainsi accordée en Roumanie, aux 
(Buvres des auteurs italiens, et en Italie, aux oeuvres des auteurs 
roumains, ne pourra toutefois excéder la durée qui leur est accordée 
par les lois du pays d'origine. 

Art. 2. 

La convention pour la protection des marques de fabrique et 
de commerce conclue à Bucarest, le 24 mai/6 juin 1903, ainsi que 
les dispositions de Tarticle P' ci-dessus resteront en vigueur jusqu'au 
18/31 décembre 1917. 

Dans le cas où aucune des Parties contractantes n*aurait no- 
tifié, douze mois avant Téchéance de ce terme, son intention de 
faire cesser les effets de la présente convention, celle-ci demeurera 
obligatoire jusqu'à l'expiration d'un an à partir du jour où Fune ou 
Fautre des Parties contractantes l'aura dénoncée. 

Art. 3. 

La présente convention sera ratifiée et les ratifications en seront 
écbangées à Bucarest aussitòt que possible. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires Tont signée et Font revètue 
de leurs cachets. 

Faite à Bucarest, le ^^^^ 1906. 



{L. S.) E. DI Beccaria {L. S.) General J. Lahovary 

(L. S.) L. LuciOLLi 
{L. S.) E. KocH 
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Noli massimi per gli emigranti dal h maggio al 31 agosto 1907 (1). 



IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

Viste le proposte dei noli pel trasporto degli emigranti nel 2^ 
quadrimestre 1907, presentate dai vettori: Navigazione generale 
italiana - La Veloce - Lloyd Italiano - Italia - Norddeutscher Lloyd - 
Hamburg-America Linie - La Patria - Anglo-Italiana - White Star 
Line - Giuseppe Fornari - Ligure Brasiliana - Ottavio Zino - So- 
cietà Anonima Genovese - Siculo-America; 

Tenuto conto delle informazioni raccolte, a norma delFart. 14 
della legge sull'emigrazione, sulle condizioni generali del mercato dei 
noli e sui prezzi pel trasporto dei passeggeri di 3* classe nei viaggi 
transatlantici, praticati nei principali porti esteri; 

Tenuto conto della classe e velocità dei piroscafi e della qualità 
dei trasporti; 

Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan- 
tile e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Ve- 
nezia e Messina; 

Esaminate le ragioni addotte dai suddetti vettori a sostegno 
delle loro domande, nonché le considerazioni per cui il Commissa- 
riato dell'emigrazione non ha creduto di approvare le proposte di 
noli presentate dagli stessi vettori; 

Ritenuto che le considerazioni del Commissariato, già comuni- 
cate ai vettori, appaiono, in ogni loro parte, approvabili; 

Ritenuto che pel 2** quadrimestre 1907 siano da mantenersi i 
prezzi stabiliti pel quadrimestre che volge a termine, i quali sono 
rispondenti alle attuali condizioni del mercato e a quelle di esercizio 
delle liF^ee inscritte sulle patenti dei vettori di emigranti, e sono in 
rapporto con la classe e velocità dei piroscafi e con la qualità dei 
trasporti ; 

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina; 

Visto l'articolo 14 della legge del 31 gennaio 1901, n. 23; 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 1907, n. 89. 
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Decreta: 



Sono stabiliti i seguenti noli massimi, per il trasporto degli emi- 
granti, dal P maggio al 31 agosto 1907: 



NavigaziMM Generale KaQaiia. 



Piroscafi 






Stati Uniti 


Brasile 

(Bio 
de Jantiro 
e Sfintos) 


Piata 
(liontevldeo 




NuoTft York 


NnoTft 
Orléans 


e 
BaenoB Airei) 


Umbria . 

Sicilia 

Sardegna 

Idguria . 

Lombardia 

Regina Margherita 

Orione 

Perseo . 

Lazio 

Sannio 

Campania 

Il Piemonte . 






176 
175 
175 
176 
175 
170 
170 
170 
170 
170 
170 
137 


200 
200 
20O 
200 
200 
195 
195 
195 
195 
195 
195 
162 

: 


178 
178 
178 
178 
178 
173 
178 
173 
178 
173 
173 
140 


190 
190 
190 
190 
190 
186 
185 
186 
185 
185 
185 
155 



Hala 



Piroscafi 


Stati Uniti 
(Nuova York) 


Brasile 

(Rio de Janeiro 
e SantOB) 


Piata 

(Uontevideo 

e 
Bnenos Aireii) 


Siena 


170 


173 


180 


Bologna 


170 


173 


180 


Ravenna 


165 


168 


175 


Toscana 


165 


168 


175 
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Piroscafi 



U Vetooe 



Stati Uniti 



Nuova York 



Nuova 
Orlcaus 



Brasile 

(Bio 
de Janeiro 
e Santos) 



Piata 

Monte video 

e 

Buenos Aires; 



Centro 
America (*) 



Italia . 
Brasile . 
Argentina 
Savoia , 
Centro America 
Venezuela 
Nord America 
Città di Milano 
Città di Torino 
Città di Napoli 
Washington . 



175 
175 
176 
175 
170 
170 
170 
153 
153 
150 
145 



200 
200 
200 
200 
195 
195 
195 
178 
178 
175 
170 



178 
178 
178 
178 
173 
173 
173 
156 
156 
153 
148 



190 
190 
190 
190 
185 
185 
185 
170 
170 
165 
160 



200 
200 
200 
200 
200 
200 
195 
195 
195 
195 
185 



n Dall'Italia por Trinidad, La Gaayra, Puerto Gabello, Curalo, Sabanilla e Puerto Limon. 
Per la destinazione di Colon: L. 305 pei piroscafi Italia, Brasile, Argentina, Savoia, Centro 
America e Venezuela; L. 200 pei piroscafi Nord America, Città di Milano, Città di Torino e 
Città di Napoli; L. IfH) pel piroscafo Washington. 



Lloyd Italiano 



Piroscafo 


Stati Uniti 


Brasile 

(Rio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 


Nuova York 


Nuova Orléans 


(Montevideo 
e Buenos Aires) 


Florida .... 


175 


200 


178 


100 


Indiana .... 


175 


200 


178 


100 


Mendoza 


175 


200 


178 


190 


Luisiana 


175 


200 


178 


190 


Cordova .... 


175 


200 


178 


190 


Virginia . . . 


175 


200 


178 


190 
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Piroscafi 


Stati Uniti 
(NaoYE Tork) 


Kaiser Wilhelm der Grosse 


175 


Friedrich der Grosse 


175 


KGnigin Luise 


176 


KOnig Albert 


175 


Prinzess Irene 


175 


Barbaróssa 


175 


Keokar 


170 


Weimar 


165 


Gtera 


165 



HamlwnhAmerìkaLiiiie 






Piroscafi 


Stati Uniti 
(Nuova Torkj 


Brasile 

(Bio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 

(Montevideo 

e 
Buenos Aires) 


Hamburg 

Moltke 

Bulgaria 

Prinz Oscar 

Prinz Adalbert. . . 


175 
175 
160 
155 
155 


160 
160 


170 
170 







U Patria 




Piroscafi 


Stati Uniti 
(Muova York) 


Madonna 
Germania 
Roma . 


• • • 


. 


175 
170 
170 
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Piroscafi 


Stati Uniti 


Hnova York 


Nuova OrléuM 


ItaUa 

Calabria •.•..... 

Perugia ........ 

Algeria 


160 
153 
153 
123 


185 
180 
180 
150 


WhHe Star Une 


Piroscafi 


Stati Uniti 


Nuova Tork 


Boston (♦) 


Eepublic 

Cretio 

Bomanic ........ 

Canopic 


175 
175 


175 
175 


(') La Compagnia deve fornire ^atnltamcnte il biglietto ferroviario da Boston a Muova 
\ork agli emigranti che ne facciano richiesta. 


Giuseppe Pomari 


Piroscafo 


Stati Uniti 


Nuova York 


Nuova Orléans 


Francesca 

Sofia Hohenberg 


145 
145 


170 
170 
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La Lifpre Br|tiliaiia 






Piroscafi 


Brasile 

(Rio de Janeiro 

e Saatoe) 


Piata 

(Montevideo 

e 
Buenos Aires) 


Be Umberto 

Rio Amazonas 

Minafl .. t ----- - 


160 
158 
158 


162 
160 
160 







Ottavio Zino 



Piroscafi 


Stati Uniti 


Brasile 

(Rio de Janeiro 
e Sautos) 


Piata 


Naova 
York 


Kaova 
Orléans 


(Montevideo 
e Buenos Aires) 


Equità 

Attività . ... 


138 
133 


163 
158 


148 

143 


153 

148 



Sociali Anonima Genovese 



Piroscafi 



Stati Uniti 
(Nuova York) 



Piata 

(Montevideo 

e 
Boenos Aires) 



Volturno 
Govemor 




175 
145 



Siculo- Americana. 



Piroscafo 


Stati Uniti 
(Nuova To^} 


Italia 


137 



Roma, addì 14 aprile 1907. 
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IL COMMISS A RI AjrO DELL'EMIGRAZIONE 



Visto l'art. 14 della legge sull'emigrazióne del 31 gennaio 1901, 
n. 23; 

Sentito il parere della Direzione generale della marina mercantile 
è delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Messina e 
Venezia, e tenuto conto delle informazioni di <3ui tratta Tarticolo 
sopra citato; 

Delibera: 

Sono approvati i noli massimi indicati nella seguente tabella, 
pel trasporto degli emigranti, dal P maggio al 31 agosto 1907. 

Compagnia Transatlantica di Barcellona 



Piroscafi 



Stati tJniti 
(Naova York) 



Piata 

(Montevideo 
e Buenos Aires; 



Centro 
America 



Buenos-Aires 
Leone XIII 
Manuel Calvo . 
P. de Satrustegui 
Montevideo 
Montserrat 
Cataluna . 
Antonio Lopez . 



150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 



170 

170 

170 

170 

470 

170 

170. 

170 



190 
190 
190 
190 
190 
190 
190 
150 



(*) 



(*) DaU*Italia per Puerto Rico. Il nolo è fissato in L. 195 per Puerto Limon, Sabanllla, 
Pnerto Gabello, Cura^ao e La Gaayra; in L. 200, per Colon e in L. 240 per Vera Craz. eon 
immediato trasbordo ad Habana. 



Giuseppe Fornari 



Piroscafo 



Francesca 

Sofia Hohenberg 

200 



Piata 

(Montevideo 

e 
Buenos Aires) 



160 
160 
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Sociélé Generale de Transportt Maritìiiies à vapeur 




• 


Piroscafi 


Brasile 

lUio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 

(Uontcvideo 

e 
Buenos Aires) 


Pampa . 




173 


185 


Formosa 




173 . 


185 


Espagne 




158 


165 


Italie . 


. 


158 


165 


Algerie 




158 


165 


France 




158 


165 


Aqnitaine 


• • • • • • • 


153 


160 


Provence 


• •••••• 


153 


160 


Les Alpes 




148 


155 



Compagnie Generale Transadantlqae 



Piroscafi 


Stati Uniti 

(da Uodane a Muova 
York, via Barre (•) 


La Provence 

La Lorraine 

La Savoie 

La Bretagne 

La Champagne 

La Gascogne 

La Touraine ....... 


175 
175 
175 
170 
J 170 • 
-. 170 
170 



(*) Sotto Toaservanza dello norme speciali stabilite p%r la Compagnie Generale Trama- 
Uantique, 



Roma, addì 13 aprile 1907. 



Il Commissario Generale 
L. Reynaudi 



207 



Digitized by 



Google 



52 






3 



o 



?? B 



O 
O 

o 
o 

< 

2 

CO 

z; 



O 
o 

s 

< 



o 



«3 

o 



ce 

o 



fio 



£ 
H 







^ <N 


fO 


C5 


rH 


fH 


G«il 


t- 


ift 


r* 


co 


(M 


Ci 


Cft 


ifi 


^^ 


w' 






Oi ce 


r- 


CO 





Oi 


00 


00 


è 


Ci 


»o 


rH 


00 





Ci 


t- 


-^ 




(D 


l^ T^ 





1-t 


»— * 


-^ 


iO 


00 


X 


•^ 


-**< 


w^ 




CO^ 


X 


<o 








































<d 


co 


T—l 


CO 


■^ 


\0 


oi 


^ 


ce 




l/T 


oT 


rH 


lO 


rH 


co 


rH 




o 

H 






















rH 






(M 




CO 


+ + 


+ 


_L 


+ 


jL+_t 


Jl 


_1 


Jl 


+ 


jL 


1 


+ 


+ 


+ 


TS "^ 


X> CP 


Ifì 


t- 


»— ♦ 


co 


s 


-# 





00 


Ci 


QO 


CO 


(-, 


S 


co 


e^i 




" i iì 


0^ Q 


CO 


co 


!>• 


co 


Ci 


1—1 


T^ 





lO 






!>• 


*o 




MI 


00 CO t3D 


t^ 


r- 


■^ 


co 


■^ 


<M 




t^ 


<H 


co_ 




t- 


lO 


X 




































c3 


c4 


co 


ed" 


ci 


co' 


<N 


r-T 


co' 




lO 


co 


T^ 





cd 


rH 


•^ 


M 


fc - s 






















1^ 






c^ 




CD 


CU 


s «= 


+ + 


+ 


+ 


+ 


±+ + 


jL 


1 


+ + + 


1 


+ + 


+ 




co o 


Ci 







00 


00 


CO 


iQ 


Oi 


co 


co 


-^ 


co 


lo 


gj 


CD 


ea ee cJ V o 


lO 




CO 


o\ 


Ci 


Ci 


Ci 


t^ 


lO 


s 


(M 




Ci 





p 


'l-?^i 


GO y-i 




«r 


co^ 







co 


iTS 


00 


OI 


(M 




co 

ci 


(N" 


CO 






+ 4- 


1 


JL 


+ 


JL 


1 


J:. 


J:. 


J_ 


J_ 


_1 


_1 


J_ 


_L 


+ 


1 






CO Oì 


CO 


-<** 


^ 





Ci 





(M 


Ci 








Ci 


8 


X 


,_, 


rH 




^ 


<7i CO 




c^ 




(M 




Ci 





(M 




iO 













"ce 


CO (M 







uO 


CO 


s 


00 


l- 


cn 


co 


co 




CN 




X 


CO j 






































o 

H 


00 co" 


c4 


00 


od'' 


ì-5 


1— < 


ci" 


■^ 


od 


-^ 




l>. 


oT 


co 


0^ 


ccT 




C£> 


CD 





co 


co 


co 




tH 


iQ 


00 


<N 


tH 


co 







c^ 








tH 






















rH 




t* 


*S -^ 


t^ -^ 


T-t 


1-4 


tH 


t^ 


1— r 


-^ 


CO 





00 


rH 


lO 


t- 


Ci 


1^ 


co 


»© 


« i .Si 


00 <M 


1— ( 


r^ 


CN 


05 


CO 


co 






<N 


-^ 


h- 


t^ 


c- 


"V 


X 


* s e 


C^ CO 


^i 








^ 


1-H 


^ 






t^ 


iO 


-* 


t^ 


co 


^ 


0^ 


O 


o, ^ Sì 


































s 


£ S 


o' o 


ZP 


(N 


of 


0" 


l-H 


(>f 


CO 


(M 


Ci' 


^ 


CD 


0' 


i>r 




t^ 


fH 


^^^ § 


CO 


T- 1 


1-1 




T-H 


O^ 




rH 


àTi 


r- 


T-t 


rH 


co 


Ci 






•ssié 


C^ oo 





"^ 


a> 


CO 


GO 


Ifl 


CO 


g 


00 


Ci 


"^ 


co 


CJ5 


^ 


^ 




gè oe n <u o 


o o 


«Tjl 




lO 


CI 


■00 


^. 




00 


s 






OI 






k. O.P.tf ^ c^ 


-^ Ci 


OD 




co 


1—1 


r- 




Oi 


lO 




lO^ 


co^ 




<H. 










































r- ^ 


ì6 


iC 


ocT 


1— t 





r* 


ì— i 


co~ 


■^ 








od 


Oi 


oT 




co 


^ 


Oi 


<N 


ca 


T— t 




















t^ 




w r « 13 Ju 
































OI 




— 08 -e -e 2: 






































O -r^ 


Ol 


la 


^H 


1-t 


1— t 


co 


t^ 


OI 


Ci 


(M 


X 


-^ 


co 


OI 


t*- 




« 


cr. cp 


co 


co 


00 


1— ( 





00 





co 


CO 


CO 




00 




r- 


t- 




"S 


r-i cr> 


co 


co 


co 


T-H 


lO 


l^ 


iC 


0^ 


l> 


e- 









co 


Cl^ 








































o 


CM OD 


co 


-^ 


oT 


r- 


t>-r 


-^ 


od 


od 


Ci 


co" 


X 


t^ 


t^ 


cd" 


t>^ 




E- 


t^ 


CD 





-^ 


CC 


CO- 


T-( 


iH 





co 


co 


rH 


IO 


cq 




X 








i-H 














ft 








jH 




t^ 


" 1 *3 


lO o 

GO CO 


S 


¥" 


cr. 


0" 


^-H 


s 


s 


§ 


1^ 

co 


g? s 




Oi 




s 




S e fi 


00 CD 






co 




00 


Ci 


c^ 





•^ 


l- 


t^ 


lo 

























' ^ 


















T^ 


CO 


g 


CD 




co 


§5 


co*~ 


co 






§5 




ì§ 


rH 


of 


rH 
r-t 




^: » 




























rH 




in 


«S|5 


8 S 


CO 


t- 





^_, 


S 


00 


T— t 





(M 


co 





t- 


^ 


»o 


Oi 




. rt 88 5 « e 


00 


S 




ir^ 




00 


co 


s? 


co 


rH 


g 






-* 




^ O.P*Ss^ V 




IC 




T— ( 


CO 




rH 





Ci 


CO 











££..'= S 


00' cn" 


co*^ 


?' 


?^" 


3? 





d 


(N 


co 


■^" 


co" 




rH 


»o* 


-<d^" 


CD 




p n 5 


00 


"^ 


OJ 


(N 


T-i 


TH 


















t- 




i^X%%^ 
































03 




;- ce-c-tì^ 


































1. 
Il 


o 





¥" 


iri 


r^ 


00 


5 


X' 


~ 


t^ 


X 


Oì 


Ci 


~ 


~ 


SS 




al 
gennai 
1906 


S a> 


OD 


^ 


Oì 


CO 


1 


<M 


l^ 


rH 


CO 




1 




i^" 




i 




co 

2? 







5. 


r-T 

Ci 


Ci. 
r-T 


CO 


t 


rH 


•• 

rH 


o 4 


-^ i-t 


-r 


co 


■^ 


CO 


0^ 


co 


01^ 


rH 





■^ 


^. 


r 


X 


O' 


3 


co r-T 


-* 


co" 


oi 


oT 


T-T 




rH 


tH 


co" 


ci 




rH 






CO 


O e 


; o 
































co 


PM 


1-H 




" 


" 






























'■2 


: : 








* 




' 




^5 


• 


* 


■ 


• 




. 


• 




a 


















s 














• 




1 


Piemonte . 
Liguria . , 


ci 

s 




;2 


1 


ce 
§ 

1 


i 1 
si 







2 


c3 

6 




1 

1 




3 



e3 

1 






:808 



Digitized by 



Google 



Ciflre proponlonall ■ 100,000 abitanti (aj. 



53 





1906 


1905 


Differenza 


Compartimenti 


Per 

l'Earopa 

ed altri 

paesi del 

bacino 

del 
Mediter- 
raneo 


Per 
paesi 
transo- 
ceanici 


Totale 


Per 

l'Earopa 

ed altri 

paesi del 

bacino 

del 
Mediter- 
raneo 


Per 
paesi 
transo- 
ceanici 


Totale 


fra il 1006 
e il 1905 

nella 
emigra- 
zione 
totale 


Piemonte . . . 


1124 


994 


2118 


1097 


909 


S006 


-4- 112 


Liguria . . . 


178\ 


581 


759 


167 


554 


721 


-4- 38 


Lombardia . . 


978 


450 


1428 


1029 


364 


1393 


-f 35 


Veneto. . . . 


2662 


491 


3153 


2869 


378 


8247 


- 94 


"Rmilia. .... 


1200 


508 


1708 


1147 


397 


1544 


-4- 164 


Toscana . . . 


877 


529 


1400 


800 


398 


1198 


-h 208 


Marche . . . 


997 


2222 


3219 


1006 


1972 


2978 


+ 841 


Umbria . . . 


1585 


579 


2164 


1088 


361 


1449 


-4- 715 


Lazio .... 


173 


1297 


1470 


126 


1042 


1168 


-4- 302 


Abruzzi e Molise 


416 


3593 


4009 


477 


3594 


4071 


— 62 


Campania . . . 


136 


2677 


2813 


144 


2498 


2642 


-f. 171 


Puglie .... 


196 


1474 


1670 


238 


818 


1056 


-h 614 


Basilicata. . . 


60 


3764 


3830 


113 


3486 


3599 


-+- 231 


Calabrie . . . 


107 


3953 


4060 


108 


4322 


4430 


— 370 


Sicilia .... 


165 


3390 


8555 


232 


2727 


2959 


-4- 596 


Sardegna . . . 


561 


243 


804 


285 


53 


338 


-4- 466 


Bbqno . . 


825 


1531 


2356 


835 


1337 


2172 


-4- 184 



(a) Le proporzioni si riferiscono alle cifre della popolazione al 1** gennaio 1906 calcolate 
prendendo per base quelle del censimento al 10 febbraio 1901 e tenendo conto del nati, dei 
morti, degli immigrati e degli emigrati in rapporto cogli altri comuni del regno é coH'estero 
negli anni sussegaentL 
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Movimeato generale dall'emigrazione negli auni dal 1876 al 190C. 

Cifre cjettice. 



Anni 


Per r£uropa 
ed altri paesi 

del bacino 
del Mediterraneo 


Per paesi 
transoceanici 


Totale 


1876 . . . . . 


; 88,923 


19,848 


108,771 


1877 










, , 




77,828' 


21,385 


99,213 


1878 














75,065 


21,203 


96,268 


1879 














82,545 


37,286 


119,831 


1880 














86,643 


33,258 


119,901 


1881 














94.768 


' 41,064 


135,832 


1882 














101,736 


59,826 


161,562 


1883 














104,818 


64,283 


169,101 


1884 














90,698 


56,319 


147,017 


1885 














83,712 


73,481 


157,193 


1886 














84,952 


82,877 


167,829 


1887 














85,363 


130,302 


215,665 


1888 












' 


86,036 


204,700 


290,736 


1889 














94,823 


123,589 


218,412 


1890 














102,295 


114,949 


217,244 


1891 














106,056 


187,575 


293,631 


1892 














109,421 


114,246 


223,667 


1893 














107,769 


138,982 


246,751 


1894 














113,425 


111,898 


225,323 


1895 














108,663 


184,518 


293,181 


1896 














113,235 


194,247 


307,482 


1897 














127,777 


172,078 


299,855 


1898 














147,803 


135,912 


283,715 


1899 














167,572 


140,767 


308,339 


1900 














186,279 


166,503 


352,782 


1901 














253,571 


279,674 


533,245 


1902 














246,855 


284,654 


531,509 


1903 














225,541 


282,435 


507,976 


1904 














218,825 


252,366 


471,191 


1905 














279,248 


447,083 


726,331 


1906 














276,042 


511,935 


787.977 
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Anni 


Per l'Europa 
ed altri paesi 

del bacino 
del Mediterraneo 


Per paesi 
transoceanici 


Totale 


1876 


323 


72 


395 


1877 














281 


77 


358 


1878 














269 


76 


345 


1879 














294 


133 


427 


1880 














307 


118 


425 


1881 














334 


145 


479 


1882 














356 


209 


565 


1883 














364 


223 


587 


1884 














313 


194 


507 


1885 














287 


251 


538 


1886 




> 










289 


282 


571 


1887 














.288 


440 


728 


1888 














289 


686 


975 


1889 














316 


411 


727 


1890 






, 








338 


380 


718 


1891 














348 


616 


964 


1892 














357 


372 


729 


1893 














349 


450 


799 


1894 














365 


360 


725 


1895 














347 


590 


937 


1896 














359 


617 


976 


1897 . 














403 


543 


946 


1898 .. 














463 


426 


889 


1899 














522 


438 


960 


1900 














576 


515 


1091 


1901 














779 


859 


1638 


1902 














754 


869 


1623 


190.] 














685 


858 


1543 


1904 














660 


762 


1422 


1905 














837 


1340 


2177 


1906 














825 


1531 


2356 



(a) Le proporzioni furono calcolate bulle cifre di popola/Jone alla metà di ciascun anno; 
queste cifre per gli anni iuttrposti fra i censimenti del 1872 e del 1882 e fra quest'ultimo e 
quello del 1901 furono determinate «pprossimativurnente. supponendo che l'aumento di po- 
p<ilaxiono verificatosi fra il !• ed il 2«» censimento e fra il 2* ed il 3" siasi ripartita in uj^ual 
misura per ciascun anno corso fra i due censimenti A partire dal 1901 le cifre di popola- 
zione sono state cslcolate con)e è indicato nella nota (aj alla pagina precedente e al e de-- 
dotta la popolazione media di ciascun anno facendo la semisomma di quelle calcolate pel 
I® gennaio e pel »1 dicembre; soltanto pel l»oi le proporzioni si riferiscono alla popolazione 
del l^ gennaio. 
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Emigranti iiegrll «nnt 19M e IMS elwwillMti p«r parai 41 dratlnuloBe. 


1 


Paesi di destinazione 


Anni 


^ 


looe i&on 



1. 

2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 



19. 
20. 



21. 

22. 
28. 
24. 
25. 
26. 
27. 

28. 
29. 
30. 



Austria 



Austria-TJngheri» | èSJh"ria 

Belgio, Olanda, Lussemburgo 

Danimarca, Svezia, Norvegia 

Francia 

Germania 

Inghilterra, Scozia, Irlanda 

Malta e Gibilterra 

Eumenia, Grecia, Serbia, Bulgaria, Montenegro e 

Turchia europea 

Eussia 



Spagna e Portogallo 
Svizzera . 



Europa (senza specificazione di paesi) 
Totale per V Europa . 



14. Algeria . . . . 

15. E^tto . . . . 

16. Tripolitania e Marocco 

17. Tunisia 

18. Altri paesi dell'Africa . 



Totale per V Africa 



Turchia asiatica .... 
Altri paesi dell'Asia 

Totale per VAsia 



Oceania 



Argentina 

Brasile 

Canada 

Cile, Perù, Bolivia 

Colombia, Panama, Venezuela, Guyane, Equatore 
Guatemala, Nicaragua, Costarica, Salvador, Hon- 
duras, Antille 

Messico 

Stati Uniti dell'America del Nord 

Uruguay e Paraguay 

Totale per V America 

Stati europei e del bacino del Mediterraneo (e) 
Paesi transoceanici (d) 



Totale generale 



32,650 

6,871 

2,497 

826 

62,497 

67,620 

4,355 

1,221 

3,754 

1,512 

819 

80,019 

242 

264,883 

5.223 
2,516 

277 

2,740 

813 

11,569 

403 
959 

1,3 

815 

107,227 

27,808 

10,032 

1,055 

787 



1,190 

858,569 

2,311 

509,348 

276,042 
511,935 

787,977 



44,412 

6,101 

2,313 

210 

58,002 

71,624 

3,762 

(a) ? 

2,894 
1,508 

757 
75,080 

319 

266,982 

7,051 

4,509 

850 

(b) ? 
1,162 

13,072 

356 
432 

788 

765 

86,158 

80,079 

5,930 

1,034 

600 

418 

1,026 

316,797 

2,682 

444,724 

279,248 
447,088 

726,831 



(a) Gli emigranti nell'anno 1906 diretti a Malta e Gibilterra sono stati eompreti flra gli 

emigranti per IngMlterra, Seouia e Irìanda. 
U) Gli emigranti nell'anno 1905 diretti alla Tanisla sono comprasi fra gli emtgr. per Algfria. 
{e) Somma delle cifre corrispondenti al numeri d'ordine da 1 a 17 ed al numero 19. 
\d) Somma delle cifre corrispondenti al numeri d'ordine da 18 in poi «sclaso il numero n. 
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57 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI (1) 



Graduatoria degli esami di concorso per sei posti di addetto 

di legazione. 

. Forlani Baldo, 9232 — 2. Rogadeo Giovanni, 8794 — 3. Loja- 
cono Vincenzo, 8720 — 4. Cora Giuliano, 8718 — 5. Guarneri 
Andrea, 8684 — 6. Auriti Giacinto, 8394 — 7. Lodi Fé Ro- 
mano, 8292 — 8. Lambertenghi Ruggero, 8192 — 9. Vare Da- 
niele, 8148 — 10. Nani Mocenigo Ludovico, 8002 — il. Daneo 
Giulio, 7928 — 12. Colonna Ascanio, 7872 — 13. Guicciardini 
Paolo, 7686 — 14. Nocera Giovanni, 7652 — 15. Frescot Fili- 
berto, 7136 — 16. Di Bagno Guido, 6856. 

Roma, 28 marzo 1907. 



Il Presidente 
P. BOSELLI 



Il Segretario 

Randaccio 



Regio decreto n. 157 riguardante la soppressione del posto di vice console 
di h categorìa presso il regio consolato in Galatz con residenza in Con- 
stanza e l'istituzione di egual posto con residenza in Braila (2). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

ViMa la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il relativo 
regolamento approvato con regio decreto 7 giugno 1866, n. 2996; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 20 aprile 1907, n. 94. 

(2) y. Gazzetta Ufficiale del 23 aprile 1907, n. 96. 
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Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — È soppresso il posto di vice console di prima ca- 
tegoria presso il nostro consolato in Galatz con l'obbligo di tenere 
residenza in Constanza e con l'annuo assegno locale di lire ottomila. 

Art. 2. — Presso il nòstro consolato in Galatz è destinato un 
vice console di prima* categoria con l'obbligo di tenere residenza in 
Braila e con l'assegno locale annuo di lire ottomila. 

Art. 3. — Il presente decreto avrà effetto dal P maggio 1907. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 28 marzo 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, Il Ouardasigilli: Orlando 



Decreto ministeriale che proibisce l'importazione nel regno di animali 
provenienti dalla Tunisia (1). 

MINISTERO DELL'INTERNO 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

, ;;yi^ta; la legge 24 dicembre 1888, n. 5849 (s^rie 3*), pgr;iaitjQtela 
deirigiene e della sanità pubblica, modificata dall'altra del 26^giugftOs,: 
I). 572,. sull'assistenza e vigilanza zooiatricaj ' ., 

Visto il regolamento per la sanità marittima, approvato ■ con 
regio decreto 29 settembre 1895, n. 636; 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 25 aprile 1907, n. 98. 
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Attesoché da informazioni uf&ciali è risultato che fra gli ani- 
mali bovini ed ovini della Tunisia infierisce Tafla epizootica, 

Decreta : 

È proibita, fino a nuovo avviso, l'importazione nel regno degli 
animali bovini, ovini, caprini e suini provenienti dalla Tunisia. 

I signori prefetti delle provincie marittime, le capitanerie e gli 
uffici di porto, nonché gli uffici doganali, sono incaricati dell'esecu- 
zione della presente ordinanza, che entrerà in vigore col 25 corrente. 

Roma, 22 aprile 1907. 

Pel Ministro 

Santoliquido 



Regi decreti nn. 165 e 166 ohe autorizzano II prelevamento di somme dal fondo 
di riserva per le 4: spese impreviste y> a favore del Ministero degli affari 
esteri (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art 38 del testo unico della legge sull'amministrazione e 
sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 
febbraio 1884, n. 2016 j 

Visto che sul fondo di riserva per le spense impreviste ìnscrìUo 
in lire 1,000,000 nello stato di previsione della spesa del ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907, aumentato di L. 25,000 
col reint^ro autorizzato dalla legge 3 gennaio 1907, n. 4, in con- 
seguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire 570,202.80, ri- 
mane disponibile la somma di lire 454,797. 20 ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 



(1) V. Gasrettà Ufficiale del 26 aprile 1907, n. 9P. 
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Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per il 
tesoro. 

Abbiamo decretato e decretiamo. 

Articolo unico. 

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al capi- 
tolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1906-1907, è autorizzata una 22» 
prelevazione nella somma di lire ventimila (lire 20,000) da portarsi 
in aumento al capitolo 30 <s Missioni politiche e commerciali, inca- 
richi speciali, congressi e conferenze internazionali » dello stato di 
previsione della spesa del ministero degli affari esteri per l'eser- 
cizio finanziario predetto. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 
vertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 24 marzo 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



GlOLITTI 

A. Majorana 



Visto, Il GuardaiiffiUi : Orlando 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto Tart. 38 del testo unico della legge sull'amministrazione 
e sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016; 

Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevistey inscritto 
in lire 1,000,000 nello stato di previsione della spesa del ministero 
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del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907, aumentato di lire 25,000 
in virtù di reintegro autorizzato con l'art. 2 della legge 3 gennaio 
1907, n. 4, in conseguenza delle prelevazioni già avitorizzate in lire 
590,202.80, rimane disponibile la somma di lire 434,797.20; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro Ministro segretario di Stato per il 
tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al capi- 
tolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907, è autorizzata una 23* 
prelevazione nella somma di lire quaranta mila (lire 40,000), da por- 
tarsi in aumento ai seguenti capitoli dello stato di previsione della 
spesa del ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario me- 
desimo: 

Capitolo n. 34 « Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero, 
per lire 30,000 ». 

Capitolo n. 35 « Rimpatrii e sussidi a nazionali indigenti e 
spese eventuali all'estero, per lire 10,000 ». 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 
vertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 24 marzo 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



GlOLITTI 

A. Majorana 



Visto, n Guardasigilli: Orlando 
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Legge n. 188 che approva il trattato di commercio e di amicizia 
fra Utalia e l'Etiopia (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DMTALIA 

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data al trattato di commercio e 
di amicizia fra l'Italia e l'Etiopia, firmato a Addis Abeba il 21 lu- 
glio 1906. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 4 aprile 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
VÌBto, Il (hMrdasigilU : Orlando 

Trattato di commercio e di amicizia fra r Italia e V Etiopia 



Addis Abeba, 21 luglio 1906 

Sua Maestà Vittorio Emanuele III, Re d'Italia e Sua Maestà 
Menelik II, Re dei Re d'Etiopia, guidati dal desiderio di rendere 
durevolmente amichevoli i rapporti tra i due Stati e di facilitare il 
movimento commerciale tra i nazionali rispettivi, hanno convenuto, 
a tale scopo, di concludere un trattato. 

Ed in conformità, Sua Maestà il Re d'Italia per mezzo del suo 
ministro plenipotenziario, comm. Federico Ciccodicola, e Sua Maestà 
l'Imperatore Menelik, agendo in nome proprio come Re dei Re di 
Etiopia, hanno concordato le seguenti disposizioni alle quali inten- 
dono vincolare sé stessi come i loro eredi e successori. 

Art. I. — I nazionali protetti di ciascuno degli Stati contraenti 
godranno nei territori dell'altro Stato piena libertà di soggiornare, 
di viaggiare e di esercitare il commercio e Tindustria. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 1907, n. 101. 
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Art. II. — Ciascuno degli Slati contraenti garantisce ai nazio- 
nali e protetti dell'altro Stato, i quali soggiornano nel suo territorio, 
la sicurezza della persona e della proprietà. 

Art. III. — Ciascuno degli Stati contraenti accorda ai nazio- 
nali e protetti dell'altro Stato tutti i diritti, vantaggi e privilegi che 
sono stati o verranno in avvenire concessi ai nazionali di un terzo 
Stato, specialmente anche riguardo ai dazi doganali, alle imposte ed 
alla giurisdizione. Pei traffici di importazione e di esportazione, per 
qualunque strada in Etiopia, sarà pagata la dogana in un solo posto. 

Art. IV. — I nazionali del regno d'Italia ed i protetti avranno 
il diritto di servirsi delle linee telegrafiche, delle istituzioni postali, 
e di tutti gli altri mezzi di traffico esistenti in Abissinia alle stesse 
condizioni ed alle stesse tasse che gl'indigeni od i nazionali di un 
terzo Stato. 

Art. V. — Ciascuna delle due parti contraenti potrà di comune 
accordo inviare rappresentanti accreditati nel territorio dell'altro; 
questi risiederanno nei luoghi ove interessi commerciali o di altra 
specie faranno apparire necessaria e desideral)ile la loro presenza 
e nel Tigre risiederà uno a Macallè. 

Art. vi. — Il presente trattato rimarrà in vigore per tre anni 
a datare dal giorno della sua andata in esecuzione. Se ne l'una né 
l'altra delle parti annuncierà, mediante dichiarazione ufficiale, dodici 
mesi prima della decorrenza di questo termine, la sua intenzione di 
porre fine all'efficacia del trattato, questo rimarrà in vigore per un 
altro anno e cosi durerà fino allo scadere di un anno dal giorno 
in cui la summenzionata denunzia avrà avuto luogo. 

Il presente trattato entrerà in vigore un mese dopo la data nella 
quale la ratifica a mezzo del governo d'Italia sarà stata comunicata 
a Sua Maestà l'Imperatore d'Etiopia. 

In fede di che, Sua Maestà Menelik II, Re dei Re d'Etiopia, in 
nome del suo impero, ed il ministro plenipotenziario, comm. Federico 
Ciccodicola per Sua Maestà il Re d'Italia, hanno firmato questo trat- 
tato in due esemplari di eguale tenore in lingua italiana ed amarica 
e vi hanno apposto i loro sigilli. 
(Sigillo delVImperatore Menelik), 

(L. S.) Federico Ciccodicola 
Ratificato da S. M. il Re d'Italia VS ottobre 1906. 

Visto: d'ordine di Sna Maestà il Be 
TlTTONl 
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CIRCOLARI 

R.IIllISTIR0DE6lIiFriUISTER] 



Boma, 29 aprile 1907. 

DIV. Ili — SBZ. II 
Clrooliro n. 5 

Oggetto 

Onorarne centenarie al 
generale Garibaldi 

Come Le è noto pei manifesti ricevuti, si è costituito, sotto Talto 
patronato di Sua Maestà il Eie, un Comitato parlamentare per le 
onoranze centenarie al generale Garibaldi. 

Ho autorizzato il detto Comitato (da non confondersi con altri 
ben distinti, quantunque creati per lo stesso scopo delle dette ono- 
ranze centenarie) a corrispondere direttamente coi vagì agenti al- 
l'estero per ciò che potrà occorrergli e La prego a volere, per quanto 
Le sarà possibile, adoperarsi per il buon successo di tale patriot- 
tica manifestazione, e segnatamente per Terìgenda istituzione di 
assistenza e di soccorso a favore dei Reduci garibaldini vecchi e 
bisognosi e delle loro famiglie. 

A rendere più facile e sollecita Topera sua. La invito a volere 
dirigere in proposito ogni sua comunicazione al suddetto Comitato 
che ha sede in Roma, via del Giardino, n. 92. 



Il Sottosegretario di Stato 
POMPIU 



Ai regi uffiziali diplomatici e consolari. 
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DISPOSIZIONI 

rinartanti il penonale e Eli nlilzi iipendenti dal Ministero desìi affari esteri 



Personale deiramministrazione centrale. 

5* categoria. 

Cicero cav. Carlo, archivista di !• classe presso la regia ambasciata 
a Berlino, chiamato a prestar servizio al ministero degli affari 
esteri a datare dal P luglio 1907 (D. M. 16 giugno 1907). 

Melli Angelo, ufficiale d'ordine delle amministrazioni dipendenti 
dal ministero della guerra, nominato ufficiale d'ordine di 3» 
classe nel ministero degli affari esteri dal P maggio 1907 (D. R. 
25 aprile 1907). 

Personale diplomatico. 

CiccoDicoLA comm. Federico, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario, incaricato di reggere il regio consolato in Bangkok 
con credenziali d'inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
presso S. M. il Re del Siam (D. R. 13 giugno 1907). 

Baroli nob. cav. Carlo, consigliere di legazione con credenziali di 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario a Pechino, col- 
locato, dietro sua domanda e per comprovati motivi di salute, 
in aspettativa per tali motivi dal 1° giugno 1907 con metà sti- 
pendio (D. R. 30 maggio 1907). 

Carlotti cav. Andrea, marchese di Riparbella, segretario di lega- 
zione di 1» classe, promosso consigliere di legazione (D. R. 30 
maggio 1907). 

Fasciotti barone Carlo, segretario di legazione di 2* classe, pro- 
mosso segretario di legazione di 1* classe (D. R. 30 maggio 1907). 

Negrotto Cambiaso, dei marchesi, nob. cav. Lazzaro, segretario 
di legazione di 2* classe a Buenos Aires, trasferito a Bucarest 
(D. M. 10 maggio 1907). Destinato invece di Bucarest a Bel- 
grado (D. M. 4 giugno 1907). 
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Arrivabene Valenti Gonzaga conte Carlo, segretario di legazione 
di 2* classe a Bucarest, trasferito a Buenos Aires (D. M. 10 
maggio 1907). Confermato invece a Bucarest (D. M. 4 giugno 
1907). 

Cambiagio cav. Silvio, segretario di legazione di 2* classe a Costan- 
tinopoli, trasferito a Belgrado (D. M. 26 maggio 1907). Destinato 
invece di Belgrado a Buenos Aires (D. M. 4 giugno 1907). 

Nani Mocenigo conte Gio: Battista, addetto di legazione a Wa- 
shington, trasferito a Costantinopoli (D. M. 26 maggio 1907)- 
Assegnategli le funzioni di segretario di legazione col titolo di 
segretario di legazione (D. M. 8 giugno 1907). 

Caracciolo di Castaoneta duce Gaetano, addetto di legazione a 
disposizione del ministero, destinato in Atene (D. M. 21 maggio 
1907). Destinato invece di Atene a Pietroburgo (D. M. 26 maggio 
1907). 

Torlonia (dei principi) cav. Carlo, accettate le oflTerte dimissioni 
dal posto di addetto di legazione (D. M. 28 aprile 1907). 

Godio cav. Cesare Alberto, addetto di legazione in aspettativa per 
motivi di salute, richiamato, dietro sua domanda, in attività di 
servizio (D. M. 19 maggio 1907). 

D'Ayala Francesco Saverio, addetto di legazione a Londra, col- 
locato, dietro sua domanda, in aspettativa per motivi di fami- 
glia dal P maggio 1907. (D. M. 22 aprile 1907). 

Vannutelli cav. Luigi, addetto di legazione a disposizione del mi- 
nistero^ destinato a Londra (D. M. 8 giugno 1907). 

Cerruti Vittorio, addetto di legazione a Vienna, destinato in mis- 
sione provvisoria all'Aja (D. M. 8 giugno 1907). 

FoRLANi Baldo, addetto di legazione, chiamato a prestar servizio 
al ministero (D. M. 10 maggio 1907). 

LojACONO Vincenzo, addetto di legazione, destinato a Londra (D. M. 
10 maggio 1907). 

Cora Giuliano, addetto di legazione, destinato a Washington (D. M. 
10 maggio 1907). 

Guarneri Andrea, addetto di legazione, destinato a Bruxelles (D. M. 
10 maggio 1907). 

Auriti Giacinto, addetto di legazione, destinato a Berna (D. M. 10 
maggio 1907). 
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Personale consolare di h categoria. 

Bruni Grimaldi comtn. Francesco, console generale di 1* classe a 
disposizione del ministero, destinato all'Havre (D. R. 9 maggio 
1907). 

Ma2^a conte Francesco, console generale di 2* classe a Montreal, 
trasferito a Teheran con credenziali d'inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario (D. R. 9 maggio 1907). 

Zanotti Bianco cav. Gustavo, console generale di 2* classe a di- 
sposizione del ministero, destinato a Zara (D. R. 9 maggio 1907). 

Pio di Savoja (dei Principi) nob. Gherardo, console di 1* classe, 
nominato commendatore della Corona d'Italia (D. R. 28 marzo 
1907). 

RizzETTO cav. RizzARDO, console di !• classe all'Havre, traslocato a 
Montreal con patente di console generale (D. R. 9 maggio 1907). 

Camicia cav. Mario, console di 2» classe a Zara, trasferito a Gia- 
nina con patente di console generale (D. R. 9 maggio 1907). 

Poma cav. Cesare, console di 2* classe a disposizione del ministero, 
destinato a Johannesburg (D. R. 9 maggio 1907). 

PiTTALUGA cav. ANTONIO, vicc console di 1* classe a disposizione 
del ministero, destinato a reggere, con patente di console, il 
regio consolato in Bengasi (D. R. 30 maggio 1907). 

Carrara Stefano, vice console di 1» classe a Damasco, confermato 
nella stessa residenza con patente di console (D. R. 16 maggio 
1907). 

Tritonj cav. Romolo, vice console di 2* ckisse a Bengasi, destinato 
a reggere, con patente di console, il regio consolato in Kankow 
(D. R. 9 maggio 1907). 

Fa A DI Bruno marchese Alessandro, vice console di 1* classe, già 
trasferito da Trieste a Patrasso, collocato invece a disposizione 
del ministero (D. R. 9 maggio 1907). 

Chiaramonte Bordonaro Antonio, vice console di 1* classe a di- 
sposizione del ministero, destinato a prestare servizio presso la 
regia legazione a Berna per disimpegnarvi le funzioni di se- 
gretario di legazione (D. M. 17 maggio 1907). 

Medici, dei marchesi di Marignano, nob. Francesco, vice console 
di 1* classe a Cairo, trasferito a Berna (D. M. 10 maggio 1907). 

MoNZANi Riccardo, vice console di 1* classe in Alessandria, tra- 
sferito a Braila (D. M. 10 maggio 1907). 
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GRiMAm conte Pier Luigi, vice console di 1* classe con patente di 
console a Mongtzé, destinato a prestare servizio presso la regia 
legazione in Atene (D. M. 4 giugno 1907). 

Bartolucci Godolini nob. Gio. Battista, marchese di Castelletta, 
vice console di 2* classe a Caracas, trasferito a Patrasso (D. M. 
10 maggio 1907). 

Vivaldi Guglielmo, vice console di 2* classe, già trasferito da 
Santos a Derna, destinato invece a Cette (D. M. 10 maggio 1907). 

Toscani Angelo, vice console di 2* classe al ministero, destinato a 
Ragusa (D. M. 10 maggio 1907). 

Senni (dei conti) nob. Carlo, vice console di 2* classe a Costanti- 
nopoli, destinato a Gerusalemme con Pincarico di reggere quel 
regio consolato (D. M. 10 maggio 1907). 

Casini Giulio, vice console di 2» classe a Buenos Aires, trasferito 
a Santa Fé (D. M. 10 maggio 1907). 

Di Rosa Gustavo, vice console di 2» classe a Nuova York, trasfe- 
rito a Buenos Aires (D. M. 10 maggio 1907). 

Bianchi Vittorio, vice console di 2* classe al ministero, destinato 
a Salonicco (D. M. 10 maggio 1907). 

DoLFiNi Giovanni Battista, applicato volontario al Cairo, confer- 
mato in detta residenza come facente funzioni di vice console 
(D. M. 10 maggio 1907). 

Labia Natale, applicato volontario a Costantinopoli, confermato in 
detta residenza come facente funzioni di vice console (D. M. 
10 maggio 1907). 

Piacentini Renato, applicato volontario in Alessandria, confermato 
in detta residenza come facente funzioni di vice console (D. M. 
10 maggio 1907). 

Falkenburg Adolfo, applicato volontario a Nuova York, confer- 
mato in detta residenza come facente funzioni di vice console 
(D. M. 10 maggio 1907) 

Gentile Giuseppe, applicato volontario, destinato a Nuova York 
(D. M. 10 maggio 1907). 

Brenna Paolo, applicato volontario, destinato al Cairo (D. M. 10 
maggio 1907). 

Bertanzi Paolo, applicato volontario, destinato ad Alessandria (D. 
M. 10 maggio 1907). 

Tornielli li Crestvolant Massimilialo, applicato volontario, de- 
stinato a prestare servizio al ministero (D. M, 10 maggio 1907). 
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R AGUZZI Carlo, applicato vokmtario, destinato a Marsiglia (D. M. 10 

maggio 1907), 
Gualtieri Antonio, applicato volontario, chiamato a prestare ser- 

visto al ministero (D. M. 10 maggio 1907). 
Barduzzi Carlo Enrico, applicato volontario, chiamato a prestare 

servizio al ministero (D. M. 10 maggio 1907). 
Sabetta Ugo, applicato volontario, destinato a Tunisi (D. M. 10 

maggio 1907). 
Provana del Sabbione Luigi, applicato volontario, destinato a 

Trieste (D. M. 10 maggio 1907). 
Da Passano Filippo Gioacchino, applicato volontario, destinato 

provvisoriamente presso il governatore delPErilrea (D. M. 10 

maggio 1907). 

Personale consolare di 2* categoria. 

Hallager cav. Emilio, console generale a Cristiania, nominato uf- 
flziale della Corona d'Italia (D. R. 28 aprile 1907). 

Aars Jens, vice console in Cristiania, nominato cavaliere della Co- 
rona d'Italia (D. R. 28 aprile 1907). 

Scarpa Lorenzo, agente consolare in Villach, nominato cavaliere 
della Corona d'Italia (D. R. 4 aprile 1907). 

DE Ehrpeld Guglielmo, agente consolare in Klagenfurt, nominato 
cavaliere della Corona d'Italia (D. R. 4 aprile 1907). 

Ratazzi Ludovico, agente consolare in Freemantle, nominato cava- 
liere della Corona d'Italia (D. R. 25 aprile 1907). 

Tozzi Edoardo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Con- 
stanza (D. M. 29 aprile 1907). 

Pezzia Arnido, autorizzata la nomina ad agente consolare in Ica 
(D. M. 21 maggio 1907). 

Capitani Edoardo, autorizzata la nomina ad agente consolare in 
Petropolis (D. M. 21 maggio 1907). 

Uttini Alessandro, autorizzata la nomina a vice console in Bruxelles 
(D. M. 21 maggio 1907). 

Velianiti Alessandro, autorizzata la nomina ad agente consolare 
in Paxò (D. M. 11 giugno 1907). 

Ronca Felice, autorizzata la nomina ad agente consolare in Trenton 
(D. M. 11 giugno 1907. 
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Uffizi. 

Constarle a — Istituita un'agenzia consolare, sotto la dipendenza del 
regio consolato in Galatz (D. M. 22 aprile 1907). 

Paxò — Istituita un'agenzia consolare, sotto la dipendenza del regio 
consolato in Corfu (D. M. 13 giugno 1907). 

Concessione di « exequatur ». 

Sua Maestà il Re, nelle udienze del 16 e 30 maggio, 13, 20 e 
30 tiiiif?no 1907, si è df*gnato di concedere il sovrano exequalur ai 

signori : 

Jannuzzi Giovanni, vice console di San Marino in Bari. 

BoiiN llKiiMANN, console generale di Svezia a Roma. 

Daga Antonio, console di Bolivia a Cagliari. 

Fkrrara Kduardo, id. di Cuba a Napoli. 

Mo\vki:r I'rank II., id. degli Stati Uniti d'America in Livorno. 

LK 15oi RitAis DKS TouciiES LuiGi GIOVANNI, id. di Francia a Firenze. 

VizzAVONA Giovanni Antonio, id. di Francia a Messina. 

Zia.AYA Ramon, console generale di Costarica a Genova. 

voN IIf.lnzf.lmann Arturo, console di Svezia a Venezia. 

BK Travesrdo y Martinez de Tejada Gioacchino, vice console di 

Spagna a Genova. 
Guetta Carlo, console di Venezuela a Venezia. 

In data 3 e 24 maggio, 13, 31 e 30 giugno 1907, è stato con- 
cesso Vexequatu7* ministeriale al signori: 

Platamone Giuseppe, agente consolare di Francia a Trapani. 
Parioioni Pereira Santiago Cesare, vico console di Portogallo 

in Roma. 
Anfione Ernesto, id. della Gran Bretagna a Torino. 
SiLES Nicola, agente consolare degli Stati Uniti d'America a Reggio 

Calabria. 
Garroni Umberto, vice console di Spagna a Savona. 
Montaperto Uberti Salvatore, id. di Spagna in Livorno. 



11 giorno 18 giugno 1907 ha cessato di vivere in Abano (Padova) 
il regio console di l"* classe, cav. Giulio Amedeo Iona. 
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AHI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI 



Legge n. 298 riguardante il riordinamento delle carriere 
del ministero degli affari esteri (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. 

Il personale di prima categoria dipendente dal ministero degli 
affari esteri è ripartito in due ruoli organici, corrispondenti alle 
due carriere: diplomatica e consolare. 

Detti ruoli, coi relativi gradi, classi e stipendi, sono fissati come 
nella tabella Aj annessa alla presente legge, di cui fa parte integrante. 

Art. 2. 

Alle carriere diplomatica e consolare si accede, salvo Teccezione 
di cui all'art. 5 della presente legge, previo concorsi per esami aperti 
separatamente per gli addetti di legazione e gli addetti consolari. 

I^ condizioni per l'ammissione al concorso sono le seguenti; 

a) la cittadinanza italiana; 

b) l'età non minore di anni 20, né maggiore dei 30; 

e) l'avere soddisfatto agli obblighi del servizio militare; 

d) l'essere di sana e robusta costituzione che permetta di af- 
frontare qualunque clima, provata con certificati di medici militari 
drsignati dal ministero degli affari esteri ad eseguire la visita; 

e) l'avere sempre tenuto lodevole condotta ed essere di civile 
condizione ; 

f) l'avere ottenuto la laurea in legge in una Università del 



(1) V. Gazzetta Ufficiale deU' 11 giugno 1907, n. 137. 
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regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti contemplati dalla 
legge 21 agosto 1870, n. 5830; 

g) il possesso di una rendita, sia in proprio, sia per assegno 
fatto dai parenti o da altri. Questa rendita non potrà essere infe- 
riore ad annue lire 8,000 per gli aspiranti alla carriera diplomatica, 
e ad annue lire 3,000 per gli aspiranti alla carriera consolare. 

L'adempimento di tali condizioni non vincola il ministero ad 
accogliere la domanda di ammissione. 

Non si possono indire concorsi per l'ammissione alle due car- 
riere se non per il numero dei posti vacanti in ciascun ruolo. 

Non si potrà rimanere addetti quando si sia sorpassata l'età di 
35 anni. 

Art. 3. 

Le promozioni di grado hanno luogo esclusivamente a scelta e, 
salvo che per gli addetti, non possono essere fatte se non dopo al- 
meno cinque anni di permanenza nel grado che il funzionario occupa. 

Per ogni passaggio dì grado è necessario il parere favorevole 
di una commissione di cinque membri, distintamente nominata per 
ciascuna delle due carriere con decreto ministeriale, e rinnovabile 
ogni biennio. Le commissioni saranno presiedute dal sottosegretario 
di Stato; ne farà parte di diritto il segretario generale; gli altri tre 
membri di ciascuna dovranno essere funzionari superiori delle ri- 
spettive carriere in attività di servizio. 

Potranno essere chiamati a far parte delle commissioni anche 
i capi servizio del ministero quando si tratti di funzionari che siano 
siano stati alla loro dipendenza. 

Il funzionario che non abbia ottenuto il sopradetto parere fa- 
vorevole, potrà, dopo almeno uno e non più di tre anni, provocare 
un secondo giudizio, il quale sarà definitivo. 

La promozione per meriti singolari aj grado superiore, prima 
che siano trascorsi i cinque anni di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, non sarà concessa se non col voto unanime della ri- 
spettiva commissione. 

Le norme per l'alternarsi del servizio all'interno e all'estero 
saranno stabilite per regolamento, da promulgarsi entro tre mesi 
dalla pubblicazione della presente legge. 

Art. 4. 
Il servizio prestato all'estero sarà, nei soli riguardi della pen- 
sione di riposo, aumentato, per talune residenze, di' quattro o sei 
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dodicesimi a seconda della distanza dalla patria e dei disagi nelle 
condizioni del clima e della vita che le residenze slesse presentano. 

Detto aumento non si calcola se non dopo almeno un anno di 
permanenza non interrotta nella medesima residenza, o in altra di 
condizioni analoghe. Non si considera interruzione il tempo del 
viaggio necessario per l'ecarsi direttamente dall'una all'altra resi- 
denza. 

La determinazione delle residenze anzidette, secondo le due ca- 
tegorie ora accennate, sarà fatta per decreto ministeriale. 

A parità di classificazione saranno preferiti nelle promozioni i 
funzionari che avranno prestato servizio nelle anzidette residenze, 
giusta le precedenti disposizioni. 

Art. 5. 
Il Governo potrà nominare a ministri plenipotenziari ed a con- 
soli generali di 1» classe anche persone estranee al ruolo diploma- 
tico e consolare. 

Art. 6. 
Fra i gradi e le classi dei due ruoli predetti è stabilita la pa- 
rificazione secondo la tabella B annessa a questa stessa legge e di 
cui fa parte integrante. 

Art. 7. 

Il ministro degli affari esteri avrà facoltà di effettuare con de- 
creto Reale sentito il consiglio dei ministri, per il migliore anda- 
mento del servizio, passaggi di funzionari dall'uno all'altro ruolo, 
nei limiti e colle guarentigie di cui agli articoli seguenti. 

I funzionari non avranno diritto di opporsi a siffatto provve- 
dimento, che sarà preso con decreto Reale. 

Art. 8. 
Per esercitare la facoltà di cui all'articolo precedente dovrà 
essere sentita una Commissione permanente speciale, la quale va- 
luterà le condizioni del servizio, le qualità personali dei funzionari 
da trasferirsi, e il possesso da parte dei medesimi di tutti i requisiti 
necessari al grado e al posto al quale verrebbero assegnati. 

Art. 9. 
La Commissione è composta di sei membri, oltre il presidente, 
nominati per decreto Reale, e scelti nelle seguenti categorie: 
Antichi ministri degli afluri esteri; 
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Antichi sottosegretari di Stato, segretari generali del Ministero; 

Direttori o ispettori generali o ex direttori o ex ispettori ge- 
nerali, direttori o ex direttori capi di divisione deirufflcio personale 
dello stesso Ministero; 

Ministri plenipotenziari e consoli generali o ex ministri ple- 
nipotenziari ex consoli generali; 

Ne farà parte anche un consigliere di Stato; 

La (Commissione si rinnova per un terzo ogni biennio; 

Alla nomina del presidente si provvederà con speciale decreto 
Reale, ed il nome del medesimo non sarà sort^giato nei primi due 
bienni. 

Per la validità delle decisioni della Commissione, che sono sempre 
prese a scrutinio segreto, è necessaria almeno la presenza di quattro 
dei suoi membri. In caso di parità, avrà la prevalenza il voto del 
presidente. 

La Commissione è convocata di volta in volta a richiesta del 
ministro. 

Art. 10. 

In qualunque caso non potrà assolutamente proporsi o decre- 
tarsi il passaggio da una carriera all'altra se non quando il fun- 
zionario da trasferirsi: P abbia trascorso non meno di due anni 
nella classe attuale della propria carriera qualora non vi sia stato 
promosso per ordine di anzianità; 2*" sia di grado non inferiore a 
quelli di segretario di legazione di seconda classe e di vice-console 
di prima classe rispettivamente. 

I passaggi non potranno aver luogo per ogni quadriennio in 
misura superiore a due in ciascuna delle due carriere e per effetto 
di essi non potrà essere occupato più di un ottavo del ruolo di ogni 
grado di ciascuna carriera. 

Le nomine a ministri e consoli generali di 1» classe di funzio- 
nari appartenenti all'una o all'altra delle due categorie non saranno 
considerati come passaggi. 

Art. 11. 

Ogni funzionario trasferito occuperà nel nuovo ruolo il posto 
corrispondente alla propria anzianità di grado e di classe. 

Art. 12. 

Gli ufficiali diplomatici e gli ufficiali consolari di prima categoria 
possono essere, con decreto reale o con decreto ministeriale, a se- 
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conda che si tratti di funzionari nominati dal Re o dal ministro, 
collocati a disposizione del Ministero, quando per molivi di guerra, 
per altre cause indipendenti dalla loro volontà, o per decisione del 
ministro estranea al merito dei loro servizi, devono cessare tempo-^ 
raneamente dalle proprie funzioni alPestèro. 

Nessuno degli ufficiali anzidetti può rimanere a disposizione 
del Ministero quando siano venute meno le cause che hanno provo- 
cato tale provvedimento. 11 periodo di tempo, nel quale i medesimi 
potranno rimanere in tale posiziona, non potrà eccedere il biennio. 

Il biennio della disposizione può essere, in via eccezionale, pro- 
rogato per un altro solo anno con decreto, accompagnato da rela- 
zione motivata. Qualora trascorso questo periodo non sia altrimenti 
disposto, il funzionario sarà collocato in aspettativa per motivi di 
servizio e poi in disponibilità. 

Art. 13. 

I servizi di concetto degli uffici centrali del dicastero saranno 
disimpegnati da funzionari delle due carriere, diplomatica e conso- 
lare, secondo le norme indicate negli articoli seguenti. 

Nulla è innovato per ciò che concerne il personale di concetto 
estraneo ai ruoli diplomatico e consolare. 

Ai posti speciali, e naturalmente fissi, di direttore degli ar- 
chivi, di biblicrtecario e di direttore della tipografia, si accede con 
norme stabilite da apposito regolamento. 

Art. 14. 

Un funzionario dello Stato, di grado non inferiore a quello di 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario, è preposto, sotto 
l'alta direzione del ministro e del sottosegretario di Stato, col titolo 
di segretario generale, alla trattazione degli affari del dicastero. 

Al medesimo, cui potrà essere contemporaneamente affidata 
una direziono generale, verrà conservata, oltre al proprio stip:indio, 
una parte dell'ultimo assegno da esso goduto in misura non supe- 
riore ai due terzi dello stipendio stesso. 

Art. 15. 

II Ministro degli aflFari esteri avrà facoltà di destinare a cia- 
scun ufficio posto funzionari di sua scelta senza che questi ab- 
biano diritto di opporsi. 
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Art. 16. 



I funzionari destinati a prestar servizio presso gli uffici centrali 
.del Ministero hanno diritto, oltre il proprio stipendio, all'indennità 
di residenza in Roma, giusta le leggi in vigore. 

Ai ministri plenipotenziari e ai consoli generali di prima classe, 
mentre hanno nell'amministrazione centrale la direzione del segre- 
tariato generale, o degli affari diplomatici, o degli affari commer- 
ciali, privati e contenziosi, sarà conservata, oltre allo stipendio, una 
parte dell'ultimo assegno da essi goduto, in misura non superiore 
alla metà del. proprio stipendio. 

Art. 17. 

I ruoli organici degl'interpreti di prima categoria, del perso- 
nale di ragioneria, di quello d'ordine e del personale di servizio del 
Ministero degli affari esteri, nonché gli stipendi dei posti speciali 
di direttore dell'archivio storico, di bibliotecario e di direttore della 
tipografia, sono, a decorrere dal 1** luglio 1907, fissati come nella 
tabella C, che fa parte integrante della presente legge. 

Art. 18. 

A decorrere dal 1** luglio 1908 gli assegni degli ambasciatori 
e ministri plenipotenziari saranno aumentati di un settimo quando 
abbiano moglie o figli residenti con essi non meno di sette mesi 
dell'anno, e saranno aumentati di un sesto quando abbiano e mo- 
glie e figli residenti con essi non meno di sette mesi dell'anno. 



Disposizioni transitorie. 

Art. 19. 

1 funzionari attualmente appartenenti al ruolo della carriera 
centrale saranno riparliti in ragione di due quinti nel ruolo diplo- 
matico e di tre quinti nel ruolo consolare, in base ai seguenti criteri: 

1** le attitudini dimostrate; 

2** la domanda di ammissione in carriera, nei casi in cui il 
candidato poteva indicare in tale domanda se aspirava alla carriera 
diplomatica o a quella consolare ; 
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3* i servizi prestati all'estero; 

4* l'ufflcio del Ministero al quale ciascuno degrimpiegati è 
rimasto addetto più a lungo; 

5** le condizioni economiche dei funzionari. 
Prima che si effettuino le promozioni di cui all'art. 24, ciascuno 
dei funzionari del ruolo centrale di !• categoria sarà inscritto nel 
ruolo al quale è stato assegnalo in base alla propria anzianità ini- 
ziale di carriera, fino al punto per altro che il suo stipendio attuale 
non venga eventualmente ad essere aumentato di più di mille lire 
e che la sua anzianità non risulti maggiore di quella del funzionario 
che immediatamente lo precede nel ruolo della carriera centrale. 

Art. 20- 

Il riparto di cui sopra sarà fatto da una speciale Commissione 
cosi composta: 

il sottosegretario di Stato del ministero degli affari esteri 
(pr^idente) ; 

il segretario generale del Ministero; 

un consigliere di Stato; 

due inviati straordinari e ministri plenipotenziari, di cui uno 
in servizio attivo; 

due consoli generali di cui uno in servizio attivo. 
La Commissione delibera per votazione segreta. 

Art. 21. 

Detta Commissione dovrà compiere il suo lavoro non oltre il 
30 giugno 1907. 

Art. 22. 

Gli attuali funzionari della carriera interna che abbiano, al mo- 
mento in cui entrerà in vigore la presente legge, oltrepassato il ven- 
tesimo anno di servizio, non potranno essere destinati in una resi- 
denza all'estero senza il loro consenso. 

Ad essi, qualora rimangano al Ministero, non è applicabile la 
disposizione contenuta nel secondo comma dell'art. 16. 

Art. 23. 



I funzionari delle carriere diplomatica e consolare che si tro- 
vano nei rispettivi ruoli al 1^ luglio 1907 non potranno essere tra- 



249 

Digitizedby LjOOQ 



r 



16 

sferiti da un ruolo all'altro secondo le norme degli artìcoli Tali 
della presente legge senza il parere conforme della Comrnissione di 
cui all'art. 8 della legge stessa. 

Art. 24. 

Le promozioni per la formazione dei nuovi ruoli diplomatico e 
consolare annessi alla presente legge saranno fatte esclusivamente 
a scelta, senza tener conto delle condizioni di cui all'art. 3. 

II primo comma dell'art. 3 non è applicabile in occasione della 
prima promozione dei singoli funzionari dopo la formazione dei nuovi 
ruoli. 

Art. 25. 

A coloro che godono al momento in cui entra in vigore la pre- 
sente legge di uno stipendio superiore a quello del grado e della 
classe cui vengono assegnati nella carriera diplomatica o consolare, 
sarà conservata ad personam la differenza fra i detti due stipendi 
fino a quando conseguiranno un aumento di stipendio per lo meno 
equivalente alla differenza stessa, o cesseranno per qualunque ra- 
gione di appartenere alla carriera. 

Art. 26. 

Nel bilancio del ministero degli affari esteri per l'esercizio 
1907-908, saranno introdotte tutte le variazioni in dipendenza della 
completa esecuzione della presente legge. 

Art. 27. 

È abrogata ogni disposizione contraria alla presente legge, la 
quale andrà in vigore col P luglio 1907. 
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Tabella A. 

Ruolo del personale diplomatico. 

10 Ministri di 1» classe a . . . . 
19 Ministri di 2* classe a .... 

1 1 Consiglieri di legazione di 1* classe a 
10 Consiglieri di legazione di 2* classe a 
22 Segretari di legazione di 1* classe a 
16 Segretari di legazione di 2" classe a 
19 Segretari di legazione di 3* classe a 

12 Addetti di legazione 

Totale 



L. 


15,000 


L. 


150,000 


» 


9,000 


» 


171,000 


» 


6,000 


» 


06,000 


» 


5,000 


» 


50,000 


» 


4,000 


» 


8S,000 


» 


3,000 


» 


18,000 


» 


2,500 


» 


17,500 



L. 620,500 



Ruolo del personale consolare. 



16 Consoli generali di 1* classe a 
30 Consoli generali di 2* classe a 

35 Consoli di 1* classe a . . 
28 Consoli di 2* classe a . . 
28 Vice consoli di 1* classe a 

36 Vice consoli di 2* classe a 

12 Addetti consolari . . . 

L. 5,000 
» 3,000 



2 Consoli giudici 



L. 


0,000 


L. 


144,000 


» 


6,000 


» 


180,000 


» 


5,000 


» 


175,000 


» 


4,000 


» 


112,000 


» 


3,000 


» 


81.000 


» 
» 


2,500 


» 


00,000 


» 


1 


» 
L. 


8,000 


Totale 


703,000 
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Tabella B. 



Carriera diplomatica. 

Inviati straordinari e mi- 
nistri plenipotenziari 
di 1* classe . . . L. 15,000 

Inviati straordinarie mi- 
nistri plenipotenziari 
di 2* classe ... » 9,000 

Consiglieri di legazione 
di V- classe ...» 6,000 

Consiglieri di legazione 
di 2* classe ... » 5,000 

Segretari di legazione di 

l*' classe .... » 4,000 

Segretari di legazione di 

2* classe .... » 3,000 

Segretari di legazione di 
3* classe .... » 2,500 

Addetti di legazione 



Carriera consolare» 



Consoli generali di 1* 
classe L. 9,000 



Consoli generali di 2» 

classe » 6,000 

Consoli di 1» classe . » 5,000 

Consoli di 2* classe . » 4,000 

Vice consoli di 1» classe » 3,000 

Vice consoli di 2* classe » 2,500 
Addetti consolari . . 
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Tabella C. 

Ruolo organico degli interpreti di h categoria. 

6 Interpreti di !• classe a L. 6,000 L. 36,000 

5 Id. di 2* id. a » 4,000 » 20,000 

7 Id. di 3* id. a » 3,000 » 21,000 

4 Volontari interpreti ... 

22 L. 77,000 



Ruolo organico del personale di ragioneria (2* categoria). 

1 Direttore Capo di divisione 

1 Capo Sezione di !• classe 

2 Capi Sezione di 2» classe 

4 Segretari di 1» classe . 

5 Segretari di 2» classe . 
5 Segretari di 3» classe . 

3 Vice s^retari di 1» classe 
2 Vice segretari di 2* classe 



L. 


7,000 


L. 


7,000 


» 


5,000 


» 


5,000 


» 


4,500 


» 


9,000 


» 


4,000 


» 


16,000 


» 


3,500 


» 


17,500 


» 


3,000 


» 


15,000 


» 


2,500 


» 


7,500 


» 


2,000 


» 


4,000 
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L, 81,000 



Ruolo organico del personale d'ordine (3"" categoria). 

3 Archivisti capi L. 

11 Archivisti di 1» classe » 

8 Archivisti di 2» classe » 

16 Applicati di !• classe » 

11 Applicati di 2* classe » 

4 Applicati di 3* classe » 



4,000 


L. 


12,000 


3,500 


» 


38,500 


3,000 


» 


24,000 


2,500 


» 


■10,000 


2,000 


» 


22,000 


1,500 


» 


6,000 



53 



L. 142,500 
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Ruolo organico del personale di servizio. 



3 Commessi L. 2,000 L. 6,000 

5 Capi uscieri » 1,800 » 9,000 

9 Uscieri di 1» classe » 1,650 » 14,850 

9 Uscieri di 2* classe » 1,500 » 13,500 

4 Uscieri di 3* classe » 1,350 » 5,400 

4 Uscieri di 4» classe » 1,100 » 4,400 

4 Inservienti » 900 » 3,600 

3 Portalettere » 700 » 2,100 



41 L. 58,850 

Posti speciali. 

Direttore archivio storico L. 7,000 

Bibliotecario » 6,000 

Direttore tipografia » 4,000 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 9 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 

Gargano 

Visto, n Guardasigilli: Orlando 
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ftegio decreto n. 279 che sopprìme il posto di vice-console di h categorìa 
a Beirut e istituisce un consolato di carrìera in Damasco (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DUTALIA 

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re- 
lativo regolamento approvato con regio decreto 7 giugno 1866, 
n. 2996; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — Il posto di vice-console di 1* categoria a Beirut con 
l'obbligo di tenere residenza a Damasco è soppresso. 

Art. 2. — è istituito un nostro consolato in Damasco con giu- 
risdizione nei vilayets di Damasco, Bagdad e Bassora, che vengono 
perciò distaccati dal distretto del nostro consolato in Beirut. 

Art. 3, — L'assegno locale da corrispondersi al titolare del 
nostro cx)nsola,to in Damasco è stabilito in annue lire 8700. 

Art. 4. — Il presente decreto avrà effetto dal 1** giugno 1907. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 16 maggio 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONl 
Visto, Il ChéardtÀsigilli: Orlando. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 4 giugno 1907, n. 130. 
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Regio decreto concernente la nomina del presidente e del vice presidente 
del consiglio deiremigrazione (1). 

Vittorio Emanoele III 

PBR GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 7 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, suU'e- 
migrazione e 20, 21 e 22 del regolamento per l'esecuzione della 
legge medesima, approvato con nostro decreto del 10 luglio 1901, 
n. 375; 

Visto il nostro decreto in data 15 marzo 1906, col quale sono 
nominati il presidente ed il vice presidente del consiglio dell'emi- 
grazione per il termine del triennio 1905-907; 

Viste le dimissioni date dall'on. Dal Verme conte generale Lu- 
chino da presidente del consiglio; 

Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — Sono accettate le dimissioni da presidente del con- 
siglio dell'emigrazione dell'on. Dal Verme conte generale Luchino, 
ed è nominato in sua vece presidente del consiglio stesso per il ter- 
mine del triennio 1905-907 il* vice presidente del consiglio per il 
termine del triennio 1905-907 il vice presidente onorevole signor 
Bodio prof. Luigi, senatore del regno. 

Art. 2. — L'onorevole signor Francesco Paolo Materi, deputato 
al Parlamento, membro del consiglio dell'emigrazione, è nominato 
vice presidente del consiglio stesso per il termine del triennio 
1905-907, in sostituzione dell'onorevole signor Bodio prof. Luigi. 

Il ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto che sarà registrato alla Corte dei conti. 
Dato a Roma, addi 16 maggio 1907. 



VITTORIO EMANUELE 

Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



TlTTONI 



(1) V. Gazzetta UfficiaU del 4 giugno 1907. n. 130. 
256 



Digitized by LjOOQIC 



23 

Deliberazione del commissariato delfemigrazione portante variazione nei 
noli massimi per il trasporto degli emigranti agli Stati Uniti, stabiliti 
pel 2? quadrimestre 1907 (1). 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'BMIQRAZIONB 



Viste le domande dei vettori di emigranti perchè siano variati 
i noli per le linee degli Stati Uniti, stabiliti pel 2^ quadrimestre 
1907 con decreto del ministro degli affari esteri del 14 aprile 1907 
e con deliberazione del commissariato del 13 aprile 1907; 

Ritenuto che a datare dal P luglio p. v. la tassa di sbarco negli 
Stati Uniti è elevata da due a quattro dollari per persona; 

Ritenuta Topportunilà di aumentare i noli in misura tale da 
dar modo ai vettori di risarcirsi del maggiore aggravio dipendente 
dall'aumento di tassa, tenendo conto delle disposizioni dell'art. 7J, 
lettera e) del regolamento; 

Sul conforme parere della direzione generale della marina mer- 
cantile; 

Visto Tart. 14, cap. 4, della legge 31 gennaio 1901, n. 23; 

Delibera: 

I noli stabiliti o approvati pel 2*» quadrimestre 1907 per le linee 
degli Stati Uniti sono aumentati di lire 12 per posto intero; e ciò 
soltanto per gli emigranti che sbarcheranno effettivamente negli 
Stati Uniti a datare dal P luglio 1907 in poi. 

II presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Roma, 31 maggio 1907. 

Il commissario generale 
L. Reynaudi 



(1) V. OasieUa Uffidale del 5 giugno 1907, n. 131. 
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Legge n. 315 che approva una maggiore assegnazione di stanziamento su 
alcuni capitoli del bilancio del ministero degli affari esteri per Teser- 
cizio finanziario 1906-907 (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — È approvata una maggiore assegnazione di lire 350,000 
al cap. 28 « Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e 
consolari, viaggi di destinazione e di traslocazione » — e un'altra 
di lire 75j()00 al capitolo 30 « Missioni politiche e commerciali, in- 
carichi speciali, congressi e conferenze internazionali » del bilancio 
della spesa del ministero degli aflfari esteri per l'esercizio finanziario 
190G-907. 

Art. 2. — è approvato uno stanziamento di lire 33,000 in uno 
speciale capitolo nella parte straordinaria del bilancio della spesa 
del ministero degli afl^iri esteri per l'esercizio finanziario 1906-907 
distinto col n. 45 sexies e con la denominazione: « Acquisto di mo- 
bili ad uso della regia ambasciata a Berlino ». 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Dato a Roma, addi 9 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 

Gargano 

Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 12 giugno 1907, n. 138. 
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Legge n. 341 riguardante lo stanziamento della somma di lire 152,000 in 
uno speciale capitolo nella parte straordinaria del bilancio del ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1307-908, con la denomi- 
nazione: « Spese per la Macedonia » {l). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

È autorizzato lo stanziamento di lire 152,000 in uno speciale 
capitolo della parte straordinaria del ministero degli affari esteri, 
por l'esercizio 1907-908, distinto col n. 50 bis e con la denomina- 
zione : « Spese per la Macedonia ». 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 9 giugno 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



TlTTONI 

Gargano 



Visto, Il GuarcUmgilli: Orlando 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 21 giugne 1907, n. 146. 
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Regio decreto u. 351 riguardante la soppressione del posto di vice-console 
in Tripoli e l'istituzione d'un consolato in Bengasi (1). 

Vittorio Emanuele IH 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il rela- 
tivo regolamento approvato con regio decreto 7 giugno 1866, 
n. 2996; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — 11 posto di vice console di 1» categoria a Tripoli, 
con robbligo di tenere residenza a Bengasi, è soppresso. 

Art. 2. — È istituito un nostro consolato in Bengasi, con giu- 
risdizione nel mutessariflik di Bengasi, che viene perciò distaccato 
dal distretto del nostro consolato in Tripoli. 

Art. 3. — L'assegno locale da corrispondersi al titolare del 
nostro consolato in Bengasi è stabilito in annue lire 11,000. 

Art. 4. — Il presente decreto avrà effetto dal 1** giugno 1907. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 30 maggio 1907. 
VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 25 giugno 1907, n. 149. 
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Legge n. 369 riguardante l'acquieto di un palazzo In Berlino per la resi- 
denza della regìa ambaeeiata d'Italia e le spese di restauri e d'arreda- 
mento dello stesso (I). 



Vittorio Emanuele III 

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DUTALIA 



Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — È autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire 
1,200,000 da inscriversi nello stato di previsione della spesa del 
ministero degli affari esteri, per l'esercizio 1906 907, per l'acquisto, 
per l'adattamento e per l'arredamento di un edificio ad uso di sedo 
della regia ambasciata italiana in Berlino. 

Art. 2. — Il governo del Re ha facoltA di derogare alle dispo- 
sizioni della legge di contabilità generale dello Stato per provvedere 
alle spese autorizzate con l'articolo precedente. 

Art. 3. — A decorrere dal P aprile 1908 cesserà l'assegno 
annuo per l'indennità d'alloggio al titolare della regia ambasciata 
in Berlino. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 30 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE 



TlTTONI 

Gargano 



Visto, Il Ouardasigilìi: Orlando 



(1) V. Garsetta Ufficiale del 90 giugno 1907, n. 154 (straordinario). 
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Legge n. 370 riguardante Tesercizio provvisorio del bilancio del fondo per 
remigrazione per Tesercizio finanziario 1907-908 a tutto il mese di 
dicembre 1907 (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Fino a che non siano rispettivamente tradotti in legge gli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa del fondo per remigrazione 
per l'esercizio finanziario 1907-908, e non oltre il mese di dicembre 
1907, il governo del Re è autorizzato a riscuotere le entrate ordi- 
narie e straordinarie e pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
fondo stesso, che non ammettono dilazione, e quelle dipendenti da 
leggi e obbligazioni anteriori, in conformità dei detti stati di previ- 
sione presentati alla Camera dei deputati il 20 febbraio 1907 se- 
condo le disposizioni, i termini e le facoltà contenute nel relativo 
disegno di legge quale risulta approvato dalla giunta generale del 
bilancio e che il governo fa proprio. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stalo, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle le^gi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 30 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



(1) V. Qazeetia Ufficiale del 30 giugno 1907, n. 154 (straordinario). 
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Legge n. 374 che approva gli stati di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1907-908 (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DMTALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — 11 governo del Re è autorizzato a far pagare lo 
spese ordinarie e straordinarie del ministero degli affari esteri per 
Pesercizio finanziario dal P luglio 1907 al 30 giugno 1908, in con- 
formità dello stato di previsione annesso alla presente legge (Ta- 
bella A). 

Art.. 2. — Il governo del Re è autorizzato: 

a) a far accertare e riscuotere, secondo le leggi in vigore, lo 
entrate della Colonia Eritrea, riguardanti l'esercizio finanziario dal 
1* luglio 1907 al 30 giugno 1908, in conformità dello stato di pre- 
visione annesso alla presente legge (Tabella B); 

b) a far pagare le spese della Colonia Eritrea relative al- 
Tesercizio finanziario dal 1** luglio 1907 al 30 giugno 1908, in con- 
formità dello stato di previsione annesso alla presente legge (Ta- 
bella C). 

È mantenuta al governatore della colonia stessa la facoltà con- 
cessagli dall'art. 12 della legge 24 maggio 1903, n. 205. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 27 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

Carcano 
Visto, il guardasigilli: Orlando. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 30 giugno 1907, n. 154 (straordinario). 
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Tabella A. 



Stato di previsione della spesa del ministero degli affari esteri 
per V esercizio finanziario dal i® luglio 1907 al 30 giugno 1908. 



CAPITOLI 



B 



Denominazione 



TITOLO I. — Spesa; ordinarla 



Competenza 
per l'esercizio 

finanziario 
dal !• loglio 1907 
al 80 giugno 1908 



1. 
2. 

3. 
4. 
5. 

6. 
7. 
8. 
9. 
10. 

u. 

12. 

13. 
14. 

15. 
16. 

17. 

18. 
19. 



Categoria prima, — Spbsb effettive 

Spese general. 

Ministero — Personale di ruolo (Spese fisse) 

Ministero — Personale di ruolo *- Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) .... 

Ministero •— Spese d^nfflcio 

Ministero — Viaggi e trasferte al personale 

Ministero — Biblioteca ed abbonamento di giornali 

Manutenzione e servizio del palazzo della Consulta 

Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d'ordine). 

Acquisto di decorazioni . . . . . 

Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa d'ordine) 

Spese postali 

Spese segrete 

Spese di stampa 

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 

Residui passivi eliminati a senso delParticolo 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria) 

Compensi per lavori straordinari 

Sussidi ad impiegati e al basso personale in 



servizio 



attività di 



Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti alPammini 
strazione degli afi'ari esteri e loro famiglie 

Spese casuali 

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti 
alle segreterie delle LL. EE. il ministro ed il sottosegre- 
tario di Stato 



397,168 32 

45,828 » 

53,245 :^ 

2,000 

87,000 

14,900 

100 

9,000 

120,000 

44,060 

ìOOflOO 

37,X00 

22,500 » 



per memoria 
32,490 » 

1,300 » 

16,000 » 
12,000 » 



12,000 > 
956,681 32 
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CAPITOLI 



S 





Denominazione 



Competenza 
per l'eseroisio 

finanziario 
dal 1« luglio 1907 
al 80 gi agno 1906 



Debito vitalizio. 

20. Pensioni ordinane (Spese fisse) 

21. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini 

degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col regio decreto 21 
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti (Spesa obbligatoria) 



Spese di rappresentanza airestero. 

22. Stipendi al personale delle legazioni (Spese fisse) 

23. Stipendi al personale dei consolati (Id.) 

24. Stipendi al personale degli interpreti (Id.) 

25. Assegni al personale delle legazioni (Id.) 
2G. Assegni al personale dei consolati (Id.) 

27. Assegni al personale degli interpreti (Id.) 

28. Indennità locali agli impiegati d'ordine presso i regi ufiìci 

airestero 

29. Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e 

consolari, viaggi di destinazione e di traslocazione. 

30. Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse per Testerò 

31. Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi 

e conferenze internazionali 

32. Contributi ad istituzioni geografiche, commerciali, coloniali 

e simili 

33. Indennità d'alloggio ad agenti diplomatici, fìtto di palazzi 

all'estero 

34. Manutenzione di proprietà demaniali a Costantinopoli, Tan- 

gQTÌ^ Tokio, Bucarest, Madrid, Londra, Pechino, Sofia, 
Washington, Cettigne, Shangai e Hankow 



Spese diverse. 

85. Spese per dragomanni, guardie ed altri impiegati locali al- 
l'estero 

3G. Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero . 

87. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e spese eventuali 
all'estero 

38 Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per uso esclusivo di ar- 
chivio all'estero 

265 



360,000 > 



7,000 » 
367,000 » 



417,400 » 

557,000 > 

70,740 » 

1,475,000 » 

2,590,820 » 

92,500 » 

10,400 > 

266,000 » 

40,000 » 

80,000 » 

30,000 » 

167,745 » 

71,500 » 

5,869,105 » 



314,240 » 

285,000 » 

205,000 » 

12,000 > 
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CAPITOLI 



a 



DenomiDazione 



Competenza 

per l'esercizio 

finanziarlo 

dal 1« luglio 1907 

al 30 giugno 1908 



39. Indennità agli ufficiali consolari di 2* categoria per con- 

corso alle spese di cancelleria 

40. Scuole alPestero 

41. Fitti di locali delle scuole italiane alFcstcro ed anuualinà 

per Testinzione dei mutui con la Cassa dei depositi e prestiti 
per l'acquisto e la costruzione di locali scolastici all'estero. 

42. Istituti per la carriera diplomatica e consolare o aventi 

carattere intemazionale 

43. Siiasidi vari - Spese d'ospedale e funebri 

44. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in 

oro disposti sulle tesorerie del regno; aggio, sconto e com- 
missioni su cambiali all'estero (Spesa obbligatoria) 

45. Spesa occorrente per far fronte agli impegni derivanti dalla 

convenzione 7 giugno 1905 per la creazione di un istituto 
internazionale di agricoltura avente sede in Roma (legge 
16 agosto 1906, n. 475) 

40. Contributo dello Stato per le spese civili e militari delle 
colonie d'Africa 



19,000 » 

1,180,000 » 

125,000 > 

15,000 * 

245,000 » 

13,400 » 

24,000 » 

6,491,370 » 

8,989,010 » 



TITOLO II. — Spesa, straoiraina^irìa, 



Categoria prima. — Spese effettive. 
Spese generali. 

47. Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese fisse) . 

48. Annualità dovuta alla Cassa depositi e prestiti per interessi 

4 per cento ed ammortamento di L. 3,600,000 anticipato 
pel riscatto del Benadir (legge 2 luglio 1905, n. 319) 

49. Spese per l'acquisto e la costruzione di edifici occorrenti 

alle regie scuole all'estero 

50. Annualità dovuta alla Società di navigazione generale ila- 

liana a titolo di rimborso, in via di transazione, per spese 
da essa sostenute nel 1890-91, in dipendenza della spedi- 
zione nell'Oceano indiano del piroscafo Paraguay (legge 
u. 427, del 14 luglio 1906) 

bOter, Spesa per la rinnovazione dei cifrari .... 



Categoria quarta. — Partite di giro. 

51. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di 
amministrazioni governative 
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Coinpetonza 
per l'esercizio 

finanziario 
dal ring Ho 1007 
al 30 giugno 1008 



RIASSUNTO PER TITOLI 



TITOLO I. — eSpesa. ox-dina^iria. 



Categoria prima, — Spese effettive. 

Spese generali 956,08 1 32 

Debito vitalizio 367,000 » 

Spese di rappresentanza all'estero 5,869,105 > 

Spese diverse . 8,989,010 » 

Totale della categoria prima della parte ordinaria . 16,181,706 32 
TITOLO II. — Spesa, stira/ordinama 



Categoria prima, — Spese effettive. 

Spese generali 815,930 :» 

Totale della categoria prima della parte straordinaria . . 815,930 » 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . . . 16,997,726 32 

Categoria quarta. — Partite di giro 207,352 » 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 



Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 16,997,726 32 
Categoria IV. — Partite di giro 207,352 » 



Totale generale . . . 17,205,078 32 



Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro del tesoro 

Gargano 
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Tabella B. 



Bilancio di previsione per la Colonia Eritrea 
per l'esercizio finanziario 1907-908. 



ARTICOLI 


Prerisioni 


Numero 


Denominazione 


per 

r esercizio 

1007-906 









eser- 



1. Proventi doganali, diritti marittimi e sanitari 

2. Tasse di consumo e privative . 

3. Proventi postali e telegrafici e ferroviari. 

4. Proventi giudiziari, ipotecari e notarili 

5. Redditi di beni demaniali 

6. Tassa sui fabbricati e tassa sui commercianti, 

centi, professionisti, ecc. 

7. Tributi .... 

8. Proventi diversi 

9. Reintegrazione di fondi al bilancio passivo 

10. Contributo dello Stato per le spese civili e militari 
delle colonie d'Africa: 

per TEritrea 

per l'Etiopia, la Somalia setten- 



900,000 
60,000 

875,000 
52,000 

825,000 



trionale e il Benadir 



L. 5,400,800 » j 
» 1,090,570 »' 



Totale 



120,000 » 

615,200 » 

114,000 » 

per memoria 



6,491,870 > 



9,052,570 » 



Visto, d'ordine di Sua Maestà : 
Il Ministro del Tesoro 

Gargano 



Tabella C. 



Numero 



ARTICOLI 



Denominazione 



Previsioni 

per 

l' esercizio 

1007-906 



Spesa/. 

Parte I. — Spese ordinarie pel goveìtio 
e per Vamministrazione civile. 

1. Personale del governo e spese varie . . . 179,000 » 

2. Personale per Tamministrazione della giustizia e spese 

relative 79,000 » 
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ARtlCOLi 


Previsioni 


Kumero 


t)enoniinazioDe 


per 
Tetercizio 
1906-907 









4. 
5. 
&. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 



Personale dei commissariati regionali e delle residenze 
e spese per Tamministrazione locale . 

Servizio di sicurezza pubblica .... 

Personale e spese per servizi tecnici 

Personale e spese pel servizio di cassa . 

Personale e spese pei servizi di dogana, porto e sanità 
marittima 



Personale e spese pei servizi postali e telegrafici 
Spese di carattere politico .... 
Demanio, colonizzazione, a gricoltu ra e commercio 
Spese per il servizio telegrafico internazionale. 
Pensioni e gratificazioni di riforma ad indigeni 
Spese generali e casuali impreviste . 

Totale Parte I 



408,000 » 

15,000 » 

498,000 » 

22,000 » 



71,000 
170,000 
410,000 
395,000 
135,000 

85,000 
227,500 



2,744,500 » 



14. 
15. 



16. 



17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 



Paetb n. — Spese straordinarie. 

Lavori pubblici 997,500 » 

Estinzione di passività della Colonia Eritrea . . 160,000 » 

Totale Parte II . . . 1,157,500 » 

Partb in. — Somma amministrata direttamente 
dal ministero degli affari esteri. 

Etiopia, Somalia settentrionale e Benadir. . . 1,090,570 » 

Totale Parte III . . . 1,090,570 » 

Parte IV. — Spese militari. 

Assegni agli ufficiali ed alla truppa e spese varie 3,123,100 » 

Vettovagliamento 148,900 » 

Vestiario 37,800 » 

Servizio sanitario 58,800 » 

Foraggi e spese per quadrupedi .... 275,900 » 

Materiale d'artiglieria 58,200 » 

Spese del genio (ordinarie e straordinarie) . . 242,800 » 

Trasporti 115,000 » 

Totale Parte IV . . . 4,060,000 » 
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RIEPILOGO DELLE SPESE. 

Parte I L. 2,744,500 

» n » 1,157,500 

» III » 1,090,570 

» IV . . . . » 4,060,000 

Totale . . . L. 9,052,670 



Visto, d'ordine di S. M. 
Il Ministro del tesoro 

Carcano 



Lista delle autorità e degli uffici designati dagli Stati firmatarii deirAccordo 
internazionale contro la tratta delle bianche (18 maggio 1904) per l'ap- 
plicazione delle disposizioni contenute neirarL 1"" deirAccordo stesso. 

Germania. 

Presidente di polizia di Berlino (Koeniglicher Polizei Pràsident — 
Abtheilung IV. Zentralpolizeistelle zur Bekàmpfung des inler- 
nationalen Màdchenhandels in Berlin). 

Belgio. 
Direzione generale della pubblica sicurezza in Bruxelles. 

Danimarca. 
Prefetto di polizia in Copenaghen. 

Spagna. 

Comitato del patronato reale per la repressione della tratta dello 
bianche (Junta del Patronato Real para la represión de la trala 
de blancas), 

Francia. 

Ministero deirinterno (Ufficio III della direziono della sicurezza ge- 
nerale). 
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Gran Bretagna. 
Regno Unito, 
M. G. S. Bullock C. 1. E., Chief Constable in the criminal investi- 
gation Department of the Metropolitain Police. 

Colonie. 
Australia — Chief Commissioners of Police in the several States. 
Bahamas — Commandant of Police. 
Barbados — Inspector General of Police. 
Basutoland — Government Secretary. 
Bechuanaland — Protectorate Government Secretary. 
Bermudes — Colonial Secretary. 
Protettorato dell'Africa Centrale britannica — M. A. K. Young, 

Attorney General. 
Canada — Lieutenant Colonel A. P. Sherwood. C. M. G.. Commis- 

sioner of Dominion Police. 
Colonia del Capo — Comraissioner of Urban Police - Cape-Town. 
Ceylan — Inspector General of Police. 
Cipro — Chief Commandant of Police. 
Grange — District Commandant of South Africau Constabulary - 

Bloerafontein. 
Costa d'Oro — Commissioner of Police. 
Falkland (isole) — Colonial Secretary. 
Fiji (isole) — Colonial Secretary. 
Gambie — Superintendent of Police. 
Gibilterra — Chief of Police. 
Guiana inglese — Inspector General of Police. 
Honduras inglese — Superintendent of Police. 
Hong-Kong — Captain Superintendent of Police. 
Giamaica — Inspector General of Police. 
Leeward (isole) — Mr. Bell, Chief Inspector of Police. 
Malta — Superintendent of Police. 
Mauritius — Inspector General of Police. 
Natal — Imraigration restriction otflcer. 
Nigeria settentrionale — Commissioner of Police. 
Uganda — Secretary to the Administration. 
Seychelles (isole) — The Clerk of the Governor. 
Sant'Elena — Inspector of Police. 
Sierra Leone — Superintendent of Police. 
Somaliland — Inspector of Police. 
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Nigeria meridionale — Head of the Police. 
Rhodesia meridionale — Atlorney General. 
Stabilimenti dello Stretto — Secretary of Chinese Aflfairs. 
Terranuova — Inspector General of Constabulary. 
Transvaal — Commissioner of Police - Johannesburg. 
Trinidad — Inspector General of Constabulary. 
Wei-Hai-Wei — M. R. Walter, Secretary to Government. 
Windward (isole): 

Grenada — Colonial Secretary. 

Santa Lucia — Chief of Police. 

San Vincenzo — Colonial Secretary. 

Italia. 
Direzione generale della pubblica sicurezza (Ministero dell' interno). 
Eritrea — Governatore civile della colonia. 

Norvegia. 
Camera di polizia in Cristiania (politikammeret). 

Olanda. 
Commissario centrale in Amsterdam. 

Svezia. 
Capo di polizia in Stoccolma (polismàstaren). 

Svizzera. 

Ministero pubblico della Confederazione in Berna. 



MINISTERO DELL'INTERNO 



Ordinanza di sanità marittima n. 4 (1). 
IL ministro segretario di stato per gli appari dell'interno 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la cessazione deila peste bubbonica nei porti della 
Colonia del Capo e dell'Isola della Riunione; 



(1) V. Gazzetta U/pciaìe del 19 giugno 1907, n. 144. 
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Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia del 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta : 

I^ precedente ordinanza di sanità marittima dell'S marzo 1901, 
n. 8, riguardante le provenienze dai porti della Colonia del Capo e 
dell'Isola della Riunione, è revocata. 

I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della esecu- 
zione. 

Roma, 4 giugno 1907. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



Ordinanza di sanità marittima n. 5 (1). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatala la esistenza della peste bubbonica nei porti di Callao, 
Eten, Truyllo, Payta e Pacasmayo del Perù, e nei porti di Iquique, 
Taltal e Antofagasta del Chili; 

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia del 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta , 

Le provenienze dai porti anzidetti di Callao, Eten, Truyllo, Payta 
e Pacasmayo del Perù, e di Iquique, Taltal e Antofagasta del Chili 
sono sottoposte alle prescrizioni dell'ordinanza di sanità marittima 
n. 5, del 1902, contro la peste. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione. 

Roma, 4 giugno 1907. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



(1) V. aaszetta Ufficiale del 19 giugno 1907, n. 144. 
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Ordinanxa di sanità marìttima n. 6 (1). 

IL MINISTRO SEGRETARIO D[ STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la esistenza della peste bubbonica a Bassova e nel- 
risola Bahrein (Golfo Persico); 

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3»); 

Decreta: 

Le provenienze da Bassova e dall'isola Bahrein sono sottoposte 
alle prescrizioni dell'ordinanza di sanità marittima n. 5, del 1902, 
contro la peste. 

I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zìone. 

Roma, addi 6 giugno 1907. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3*), per la tutela 
deirigieae e della sanità pubblica, modificata dall'altra del 26 giugno, 
n. 272,; 

Visto il regolamento per la sanità marittima, approvato con 
regio decreto 29 settembre 1895, n. 636; 

Attesoché da informazioni ufficiali risulta che in alcune località 
dell'Algeria è scoppiata l'afta epizootica fra il bestiame ad unghia 
fessa; 

Decreta : 

È proibita, fino a nuovo avviso, l'importazione nel regno di ani- 
mali bovini, ovini, caprini e suini provenienti dall'Algeria. 



(1) V. Ga$eelta Ufficiale del 1» giugno 1907, n. 144. 
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I signori prefetti delle provincie marittime, le capitanerie e gli 
uffici di porto, nonché gli uffici doganali, sono incaricati della ese- 
cuzione della presente ordinanza, che entrerà in vigore col giorno 
20 corrente. 

Roma, addi 16 giugno 1907. 

JW Ministro 

Santoliquido 
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CIRCOLARI 



R. MINISTERO DEGLI AFFiUESTERl 

Bama, 26 giugno 1907. 



DIV. Ili — 8BZ. II 
Circolare n. 6 



t' - Oggmtto 

Revisione degli assegni locali. 



É mia intenzione di procedere col bilancio 1908-909 ad una 
revisione generale degli assegni locali dei consolati, 1 quali o fissati 
da tempo, o stabiliti in circostanze eccezionali, ormai più non cor- 
rispondono ai mutati bisogni. 

Per procedere a sifiatto lavoro occorre anzitutto conoscere Tam- 
montare delle spese che la legge consolare pone a carico dei titolari 
degli uffici e che vengono a diminuire di altrettanto l'assegno fis- 
sato pel posto. 

La S. V. si compiacerà quindi di riempire il modulo A^ che 
troverà annesso alla presente e di restituirlo d'urgenza a questo 
Ministero. 

Come Ella rileverà, le indicazioni si riferiscono all'anno 1906: 
le spese devono essere indicate in moneta italiana. 

Non occorre Le dica che le spese devono rispecchiare lo stato 
attuale di fatto. 

Qualunque spiegazione o commento sarà data nel rapporto con 
cui si restituirà lo specchio, nel quale, trattandosi di lavoro stati- 
stico, non devono figurare che sole cifre. 

Oltre le indicazioni sulle spese d'ufficio occorre al Ministero di 
avere qualche notizia circa le spese personali di prima necessità 
cui gli ufficiali consolari vanno incontro, cioè spese per l'abitazione, 
pei domestici, pel vitto e per l'illuminazione e riscaldamento. 

Si è perciò compilata l'annessa tabella B nella quale sono con- 
tenute alcune domande circa appunto l'alloggio, la servitù ed il vitto. 

Ai regi consoli e vice consoli capi cTufficio alVeskro, 
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Anche di questa tabella attenderò la sollecita reslituaione, av- ^ 
vertendo che per la compilazione delle risposte dovranno tenersi 
presenti le norme date per le risposte alla tabella A. 

Infine^ poiché il confronto con gli assegni dei colleghi esteri è 
pure un elemento di cui devesi tener conto, La prego di riempire 
il modulo C, nel quale, senza soverchie distinzioni, si chiede quali 
sono in complesso gli emolumenti di cui godono i consoli dello 
grandi potenze in codesta residenza e se siano o no a loro carico 
le spese d'ufficio. 

Invio la presente circolare ai vice consoli capi degli uffici di- 
staccati, i quali dovranno rispondere a tatti i moduli annessi. 

Per quanto riguarda i vice consoli e gli applicati addetti a 
codesto ufficio la S. V. vorrà indicare quali variazioni debbono farsi 
nei rispettivi assegni. 

Gradisca, 111."'*' signore, gli atti della mia distinta considerazione. 

TlTTOKl 



t.HiinsmoDi6UiFFiuisniu 

— Berna, J37 giugno 1907, 

UmCIO COLONIALE 

dretltro n. 7 



Offff0tto 

Iftitato • CongresAO coloniale. 



11 Senatore Giacomo De Martino, Presidente dell'Istituto Coloniale 
Italiano, si è rivolto a questo Ministero esprimendo il desiderio di 
estendere all'estero, massime nei centri ove più si addensa la nostra 
emigrazione, l'azione di quel patriottico sodalizio, valendosi all'uopo 
dei R^ Agenti per la formazione di Comitati locali e sopratutto 
per avere informazioni su persone e cose atte ad illuminare l'aziono 
dell'Istituto sia nella costituzione di un Comitato permanente colo- 
niale, sia nella riunione di un Congresso coloniale che si terrà in 
Roma nell'ottobre 1908. 

Ai regi Agenti dipìomatiei e conaoìari, 
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Il Regio Governo, apprezzando al suo giusto valore Topera del- 
l'Istituto e del Congresso coloniale, è lieto di accordare il suo ap- 
poggio a queste patriottiche iniziative che hanno per fine precipuo 
di rendere più saldi i vincoli morali, legali ed economici che uni- 
scono alla madre patria la sua emigrazione. 

Ho accolto quindi di buon grado la richiesta del Senatore De 
Martino, e prego la Signoria Vostra di far conoscere la novella 
istituzione, di raccomandarla ai privati ed a società che possano 
essere in condizioni morali e materiali di apprezzarne e favorirne 
l'opera. 

Sulle finalità dell'Istituto coloniale e del Congresso la Signoria 
Vostra troverà notizie e indicazioni particolareggiate nelle pubblica- 
zioni che Le verranno inviate dalla Presidenza dell'Istituto e del 
Congresso. Io intanto autorizzo, in via eccezionale, la Signoria Vostra 
a corrispondere direttamente colla Presidenza dell'Istituto e del Con- 
gresso coloniale, salvo a darmi avviso di quanto sarà fatto e conto 
sull'autorevole concorso della Signoria Vostra perchè queste nobili 
istituzioni abbiano a trovare in codesti nostri connazionali largo ed 
operoso consenso. 

Gradirò un cenno di ricevuta della presente. 

TlTTONI 
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Bollettino del Hinistoro degli ASari Esteri 



rusm 1 I.TJOE.IO li^VJ 



GUATEMALA 



FINANZE E COMMERCIO 

della Repubblica di Guatemala nel 1906 



Rapporto del cav. C. NAGAR 
Ministro Residente e Console Generale in Guatemala 



La vendita del Bollettino è affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 



Prezzo del presente fascìcolo L. 0.25. 



Roma,' 1906 ;— Tipografìa del Ministero degli AfTari Esteri. 
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Faseieoli pabblieati neiranno 1907 



N. 343 — Fbbdimamdo Camdiani d'Olitola — Oregon L. 0,25 

» 344 — Parte amministrativa e notiziario (Gennaio) * 0,25 

» 345 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio) » 0,35 

» 316 — Parte amministrativa e notiziario (Marzo) » 0,35 

p 347 — Parte amministrativa e notiziario (Aprile) » 0,45 

» 348 — Parte amministrativa e notiziario (Maggio) » 0,15 

» 349 — Parte amministrativa e notiziario (Giugno) > 0,35 
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IL MAGISTRATO DELLA GIOVENTÙ 

NEGLI STATI UNITI DELL'AMERICA DEL NORD 



Rapporto del signor GUSTAVO di ROSA 
Regio Vice-Console 



Giugno 1907 



Mi è parso degno di osservazione e di studio questo nuovo 
istituto giudiziario sorto da poco negli Stati Uniti dell'America del 
Nord. Esso nella lingua inglese viene chiamato Children's Court o 
Juventle Court: ed ho tradotto tali espressioni in quella di Magi- 
strato della Gioventù. Infatti nella maggior parte degli Stati che 
compongono la confederazione nord-americana è appunto un magi- 
strato speciale che giudica i giovani delinquenti; di guisa che egli 
diventa un vero specialista nella materia, il migliore esaminatore e 
giudice della interessante e complessa coscienza giovanile. 

Le Children's Courts sono tribunali speciali giudicanti i giovani 
al disotto dei sedici anni di età. Ad esse viene deferito ogni reato 
nel quale sia imputato un fanciullo, dalla colpa minima di vagabon- 
daggio di diserzione dalla scuola fino airoraicidio. L^omicidio in 
primo e secondo grado (omicidio premeditato) è escluso e rimane di 
competenza dei tribunali ordinari. 

Le Children's Courts hanno strette relazioni con i riformatorii 
case di correzione, ma a tali istituti non ricorrono che come ultima 
ratio. 11 giudice della Juvenile Court deve ricordare, come asserisce 
il magistrato Hurley, che il fanciullo non può essere trattato che 
come un fanciullo. La mente del giudice deve essere rivolta non a 
riformare il giovane colpevole, ma a formarlo. A nessun fanciullo 
deve essere applicata la pena a scopo puramente esemplare. 

L'istituzione di queste speciali Corti viene considerata dai giu- 
risti dell'America del Nord come uno dei più notevoli progressi rag- 
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Personale consolare di h categoria. 

BoNELH comm. Eduardo, console generale di 2* classe al Pireo, 
trasferito a Odessa (D. R. 25. luglio 1907). 

RoGERi DI ViLLANOVA (dei co&ti) nob. cav. Filippo, cònsole generale 
di 2* classe in Odessa, trasferito a Colonia (D. R. 25 luglio 1907). 

NoTARi cav. Giosuè, console di 1* classe, nominato cavaliere mau- 
riziano (D. R. 9 jgiugno 1907). 

Db Velutiis cav. Francesco, id., id. (D. R. 9 giugno 1907). 

Naselli conte Gerolamo, console di 2* classe a San Francisco di 
California, trasferito ai Pireo, con patente di console generale 
(D. R. 25 luglio 1907). 

Meli Lupi di Soragna (dei Principi) marchese Guido, console di 
2* classe, nominato cav. mauriziauo (D. R. 9 giugno 1907). 

Castiglia cav. Tancredi, console di 2* classe, collocato a riposo 

per ragioni di servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli 

, alla pensione che gli spetta, dal P luglio 1907 (D. R. 9 giugno 1907). 

Garrou cav. Mario, console di 2* classe a Montevideo, incaricato di 
disimpognare le funzioni di cancelliere presso quella regia lega- 
zione (D. R. 14 luglio 1907). 

Mondello cav. Giacomo, vice console di 1* classe, incaricato di reg- 
gere il regio consolato in Boma, collocato a disposizione del 
ministero (D. R. 20 giugno 1907). 

Medici, dei marchesi di Marignano, nob. Francesco, vice console 
di 1* classe già destinato a Derna, collocato invece a disposi- 
zione del ministero (D. R. 25 lugho 1907). 

Personale degli interpreti di h categoria. 

Vitale nob. cav. Guido, interprete di 3' classe a Pechino, incari- 
cato di reggere provvisoriamente il regio consolato in Mongtzé 
(D. R. 27 giugno 1907). 

Personale consolare dì 2* categoria. 

Laredo cav. Abramo, vice console a Tangeri, nominato cavaliere 
mauriziano (D. R. 9 giugno 1907). 

Foresti Caralambo Tipaldo, agente consolare a Cefalònia, nomi- 
nato cavaliere della Corona "d'Italia (D. R. 16 maggio 1907). 
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Delgado Ibernon Angelo Maria., agente consolare in Cartagena 
(Spagna), nominato ufficiale della Corona d'Italia (D. R. 16 mag- 
gio 1907). 

YiSMARA Francesco, autorizzata la nomina ad agente consolare in 
Balcarce (D. M. 4 luglio 1907). 

Benzoni Gaetano, id., id. in Moka (D. M. 10 luglio 1907). 

Garetti Giulio, id., id. in Vinnipeg (D. M. 10 luglio 1907). 

Visconti Frasca Ercole, id. a vice console in Basilea (D. M. 25 
luglio 1907). 

Santucci Paolo, id. ad agente consolare in Rafaela (D. M. 31 luglio 
1907). 

Calamari Camillo, id., id. in Cartagena (Spagna) (D. M. 5 agosto 1907). 

Personale degli interpreti di 2*" categoria. 

DB Sarno San Giorgio prof. Dionisio, interprete a Belgrado, nomi- 
nato cavaliere della Corona d'Italia (D. R. 16 giugno 1907). 

Guglielmi Amedeo, autorizzata la nomina ad interprete in Trebl- 
sonda (D. M. 6 agosto 1907). 

Concessione di « exequatur >. 

Sua Maestà il Re, nelle udienze del 19 e 21 luglio, 17, 23 e 
26 agosto 1907, si è degnato di accordare il sovrano exequatur ai 
signori : 

BoRRiELLO Biagio, vice console dei Paesi Bassi in Napoli. 

Halen Luigi, console del Belgio in Cagliari. 

Meloni Ettore, id. del Messico in Cagliari. 

BiRCH David R., id. degli Stati Uniti d'America in Genova. 

Taglia VIA Salvatore, id. del Perù in Palermo. 

Bruno Silvio, id. del Perù in Savona. 

NoBiLioNi Francesco, id. dell'Uruguay in Cagliari. 

Sopio Federico, id. dell'Uruguay in Messina. 

BuRGARBLLA ViTO, vico cousolo dell'Uruguay in Trapani. 

RuPFiNi Giovanni Battista, id. dell'Uruguay in Venezia. 

Gazzaniga Arturo, console del Paraguay in Torino. 

MoNTECHiARO FELICE, vico cousole dell'Argentina in Bari. 

ViciANi Evandro, console di Liberia in Roma. 
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Bablz Augusto, console di Bolivia in Milano. 
Sa VIOTTI Ercole, id. del Messico in Faenza. 

In data 23 luglio, 2 e 31 agosto 1907, è stato concesso Veooe- 
quatur ministeriale al signori: 

ToxiRi Ignazio, vice console di Spagna in Tortoli. 

Ricci Luigi, id. di Spagna in Civitavecchia. 

Santi Ernesto, id. degli Stati Uniti d'America in Milano. 



ì 



ì 
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ATTI AMMINISTRATIVI E LEGISLATIVI 



Regio decreto n. 361, che aggiunge due capoversi all'art. 4 del regio 
decreto sulla fondazione di un regio istituto di studi commerciali 
in Roma (1). 



Vittorio Emanuele JII 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Veduti gli articoli 2 e 4 del regio decreto 5 novembre 1906, 
D. 591, sulla fondazione dì un regio Istituto di studi commerciali 
in Roma; 

Riconosciuta la necessità di stabilire norme transitorie per il 
funzionamento immediato del consiglio accademico della sezione su- 
periore del predetto regio Istituto; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per l'a- 
gricoltura, l'industria ed il commercio, di concerto con i ministri 
segretari di Stato per gli affari esteri, per la pubblica istruzione, 
per le finanze, per la guerra e per la marina ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

All'art. 4 del regio decreto 5 novembre 1906, n. 591, sono ag- 
giunti i seguenti capoversi : 

La sezione superiore del regio Istituto di studi commerciali dovrà 
costitursi, iniziare i corsi e presentare all'approvazione del ministro 
il proprio regolamento nell'anno scolastico 1906-907. 

Durante gli anni scolastici 1906-907 e 1907-908 il consiglio ac- 
cademico della sezione superiore sarà costituito ed eserciterà di pieno 
diritto tutte le sue funzioni purcbè intervengano alle adunanze non 



(1) y. Qassetia Uf/iciaU del r luglio 1907, n. 155. 
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meno di sei professori, compresi in questo numero i professori straor- 
dinari di prima nomina e i professori ordinari e straodinari di uni- 
versità che, a qualunque titolo, impartiranno insegnamenti nella se- 
zione stessa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare* 

Dato a Roma, addi 2 maggio 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

GioLiTTi — Cocco-Ortu — Vigano — 

RaVA — TlTTONI — LaCAVA — MlRABELLO 
Visto, 21 Guardasigilli: Orlando 



Regio decreto n. 390, concernente l'amnistia per renitenza alla leva e per 
gli incorporati nelle compagnie di disciplina (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 8 dello statuto fondamentale del regno ; 
Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stato per gli aflfari 
di grazia e giustizia e dei culti, della guerra e della marina j 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. — È concessa amnistia : 
a) ai renitenti ed agli omessi di leva che incorsero nel reato 
di renitenza o di omissione nella leva sulle classi del 1886 e pre- 



Ci) V. GasMetìa Ufficiale del 4 luglio 1907, n. 158 (straordinArio). 
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cedenti se appartenenti alla leva di terra; sulle classi del 1885 e 
precedenti se appartenenti alla leva di mare; 

b) ai militari del regio esercito e della regia marina di qual- 
siasi classe che, per non aver risposto alla chiamata alle armi della 
rispettiva classe di leva per compiere la ferma, siano incorsi nel 
reato di diserzione anteriormente alla data del presente decreto; 

e) ai militari del regio esercito e della regia marina di qual- 
siasi classe che anteriormente alla data del presente decreto incor- 
sero nel reato di diserzione per non aver risposto alla chiamata alle 
armi fatta in applicazione dell'art. 131 della legge sul reclutamento 
dell'esercito, oppure dell'art. 90 della legge sulla leva marittima ; 

d) ai militari di qualsiasi classe o categoria mancanti alla 
chiamata alle armi per istruzione anteriormente alla data del pre- 
sente decreto. 

Art. 2. — I renitenti, omessi, disertori e mancanti indicati nel 
precedente articolo sono ammessi incondizionatamente all'amnistia 
se nati anteriormente al P gennaio 1870. 

Per quelli nati dal l*' gennaio 1870 fino al 1886 incluso se ap- 
partenenti alla leva di terra, e fino al 1885 se appartenenti alla leva 
di mare, la concessione dell'amnistia è subordinata alla condizione 
che regolino la loro posizione non più tardi del 31 dicembre 1907 
presso le autorità del regno se qui residenti o rimpatriati dall'estero, 
e non più tardi del 31 dicembre 1908 presso le autorità diploma- 
tiche e consolari, se residenti all'estero. 

Però coloro che risiedono all'estero e che risultino obbligati a 
compiere la ferma saranno ammessi all'amnistia soltanto quando, 
dopo essersi presentati alle autorità diplomatiche o consolari nel ter- 
mine su accennato, rientrino nel regno per compiere il loro servizio 
non più tardi del 31 marzo 1909 se inscritti della leva di terra o 
militari del regio esercito; non più tardi del 31 dicembre dello stesso 
anno 1909 se inscritti della leva di mare o militari del corpo reale 
equipaggi. Questo termine è prorogato sino al 31 marzo o al 31 
dicembre dell'anno successivo a quello in cui compiono il ventesi- 
mosesto anno di età per coloro che entro il 31 dicembre 1908 pro- 
vino innanzi alle autorità diplomatiche o consolari di trovarsi nella 
condizione di cui «egli articoli 120 e 120-&/S della legge sul reclu- 
tamento dell'esercito e 43 della legge sulla leva di mare, oppure ab- 
biano assunta la qualità di volontari di un anno ritardatari a mente 
^ degli articoli 118 e 81 delle leggi predette. 
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Possono poi coloro che risiedono all'estero essere ammessi all"am- 
nistia senza obbligo di rientrare nel regno, purché: 

a) siano inabili al servizio militare; 

b) abbiano diritto all'assegnazione alla 2* o alla 3* categoria; 
e) abbiano diritto alla dispensa provvisoria dal servizio ; 

d) effettuino la surrogazione con un fratello che abbia tutti 
i requisiti richiesti. 

Art. 3. — È pure concessa amnistia ai militari del regio eser- 
cito e della marina che siano incorsi nel reato di diserzione sem- 
plice anteriormente alla data del presente decreto. 

Coloro che risultino nati anteriormente al l*" gennaio 1870 sono 
ammessi all'amnistia incondizionatamente ; per quelli nati dal 1^ gen- 
naio 1870 in poi la concessione dell'amnistia è subordinata alla con- 
dizione che, per presentazione spontanea o per arresto, si costitui- 
scano alle autorità militari per imprendere servizio entro il 31 di- 
cembre 1907 qualora risiedano nel regno, entro il 31 dicembre 1908, 
se residenti all'estero. 

Questi ultimi sono dispensati da tale condizione se inabili al 
servizio militare. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 4 luglio 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

GioLiTTi — Vigano — 
MiRABELLO — Orlando 

Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



•IL 



326 

Digitized by LjOOQ le 



11 



Legge n. 384 cenoernente il riordinamento della carriera d'ordine 
nelle amministrazioni centrali (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato : 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — Dal 1** luglio 1907 i ruoli organici del personale d'or- 
dine delle amministrazioni centrali degli affari esteri, dell'interno, 
di grazia e giustizia, delle finanze, del tesoro, della guerra, della 
marina, dell'istruzione pubblica, dei lavori pubblici, di agricoltura, 
industria e commercio e della corte dei conti, sono stabiliti in con- 
formità dell'annessa tabella A e conseguentemente modificati come 
alle tabelle A, B, C, D, E, F, G, H, 7, L, M, N, pure annesse alla 
presente legge. 

Art. 2. — Le variazioni tanto in aumento come in diminuzione 
che in avvenire si dovessero introdurre nei ruoli organici stabiliti 
dall'art. 1, saranno fatte, per ciascun grado e per ciascuna classe, 
in rigorosa corrispondenza agli stipendi ed alle percentuali stabilite 
nella tabella A. 

1 funzionari, pei quali venga a mancare nei nuovi ruoli il posto 
che attualmente occupano, saranno mantenuti in eccedenza nel grado 
e nella classe corrispondenti, col titolo e stipendi relativi : la diffe- 
renza però fra questo stipendio e quello del grado e della classe 
immediatamente inferiore sarà loro corrisposto a titolo di assegno 
personale, valutabile agli effetti della pensione. 

Art. 4. — Salvo i diritti acquisiti, secondo i preesistenti ordina- 
menti, le nomine e le promozioni nelle carriere d'ordine, contem- 
plate dall'art. 1, saranno conferite : 

a) il posto di archivista capo, a scelta per merito fra gli ar- 
chivisti di prima classe; 

b) il posto di archivista di seconda classe, agli applicati di 



(1) V. GoMeem Ufficiale del 5 luglio 1907, n. 159. 
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prima classe, in ragione di un terzo dei posti per esame di con- 
corso, e per due terzi per titolo di anzianità congiunta al merito; 
e) le promozioni di classe avranno luogo esclusivamente per 
anzianità, congiunta al merito. 

Le ammissioni si faranno secondo le norme da stabilirsi con 
regolamento per ciascuna amministrazione. 

Art. 5. — Con decreto del ministro del tesoro saranno intro- 
dotte in bilancio le variazioni necessarie per la attuazione della 
presente legge. 

Ari. 6. — La presente legge sarà applicata in conformità al- 
l'annessa tabella anche al personale d'ordine della direzione ge- 
neral*^ del fondo per il culto la quale per l'attuazione introdurrà nel 
suo bilancio le variazioni necessarie. 

Tabella A. 

Percentuale del posti per gradi e per classe nei ruoli organici 
del "personale d'ordine delle amministrazioni centrali. 



Grado 


stipendio 


Classe 


Ferccntualo del 
posti nel grado sul 
numero totale dei 
posti di ruolo 


Percentuale dei 
posti nella claase 
sul totale dei posti 
di ruolo 


Archivisti capi . . . 
Archivisti 

Id . 

Applicati 

Id 

Id. 


4000 
3500 
3000 
2500 
2000 
1500 


1* 
2» 
1» 
2» 
3^ 


5 
35 

1 60 


5 
20 
15 
30 
21 

9 


Totali 


100 


100 



Le frazioni di percentuale superiori ai 50/100 si calcolano per 
interi ; quando però in attuazione di tale criterio si verifichino dei 
posti in eccedenza o in diminuzione rispetto a quelli portati dagli 
attuali ruoli organici, quelli in eccedenza saranno eliminati nella 
ultima classe degli applicati e quelli in diminuzione compensati con 
la creazione di altrettanti posti nella prima classe del grado jie) 
quale si verificano le maggiori frazioni. 
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Tabbli^a B. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Ruolo organico del personale d'ordine 
delV amministrazione centrale. 





ClasBe 


Numero 


stipendio 


Ammontare 


Grado 


per 
classe 


totale 


Indi- 
viduale 


comples- 
sivo 


della 
spesa 


Archivisti capi 

Archivisti 

Id 

Applicati 

Id 

Id 


1* 

Oa 
1'-^ 
2* 


3 

11 
8 

16 

11 

4 


3 

) 19 


4000 
3500 
3000 
2500 
2000 
1500 


12,000 
38,500 
24,000 
40,000 
22,000 
6,000 


12,000 

1 62,500 

1 68,000 




Totali 


53 


142,500 



Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 30 giugno 1907. 
VITTORIO EMANUELE 

GlOLITTI — TlTTONI — ORLANDO — LaCAVA — 

Gargano — Vigano — Mirabello — 
Rava — GiANTURCo — F. Cocco-Ortu 



Visto, Il Chéardangilli: Orlando 
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Legge n. 419 concernente Tassestamento del bilancio di previsione 
della colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 1906-907 (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Sono approvate le variazioni per l'assestamento del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 1906-907 della colonia Eritrea, 
descritte nella tabella annessa alla presente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 7 luglio 1907. 

. . VITTORIO EMANUELE 

Gargano 

VÌBto, Il Guardasigilli: Orlando 



Variazioni per V assestamento del bilancio della colonia Eritrea 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Entrata. 

3. Proventi postali, telegrafici e ferroviari. . . . -h 58,000 — 

4. Proventi giudiziari, ipotecari e notarili ....— ' 8,000 — 

5. Redditi di beni demaniali -h 45,000 — 

6. Tassa sui fabbricati e tassa sui commercianti, eser- 
centi, professionisti, ecc . — 10,000 — 



(1) V. QatteUa UfficiaU deU'll luglio 1907, n. 164. 
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7. Tributi -+- 6,000 — 

8. Proventi diversi - 94,000 — 

Totale delle variazioni all'entrata . . — 3,000 — 



Spesa. 

1. Personale del governo e spese varie — 25,000 — 

3. Personale dei commissariati regionali e delle re- 
sidenze, e spese per l'amministrazione locale . . + 24,000 — 

4. Servizio di pubblica sicurezza — 2,000 — 

5. Personale e spese per servizi tecnici -h 75,000 — 

6. Personale e spese per il servizio di cassa ...-*- 4,200 — 

8. Personale e spese per i servizi postali e telegrafici -h 17,000 — 

9. Spese di carattere politico — 65,090 39 

10. Demanio, colonizzazione, agricoltura e commercio — 129,000 — 

11. Spese per il servizio telegrafico internazionale . — 15,000 — 

12. Pensioni e gratificazioni di riforma ad indigeni . — 7.000 — 

13. Spese generali e casuali impreviste -h 74,500 — 

14. Lavori pubblici . . . . , — 8,051 45 

15 bis. Estinzione di passività della colonia Eritrea . -*- 32,941 84 

18. Vettovagliamento -h 23,000 — 

21. Foraggi e spese per i quadrupedi -h 39,000 — 

23. Spese del genio (ordinarie e straordinarie) ... — 50,000 — 

24. Trasporti -h 8,000 — 

Totale delle variazioni alla spesa . . — 3,000 — 

Biassuuto. 

Entrata — 3,000 — 

Spesa - 3,000 — 

Differenza . . — 



Visto, d'ordine di Sua Maestà 
Il Ministro del Tesoro 

Carcàno 
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Legge n. 421 concernente l'approvazione di maggiori assegnazioni e diminu- 
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa 
del ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1906-907 (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire 217,710 e le 
diminuzioni di stanziamento per egual somma nei capitoli dello stato 
di previsione della spesa del ministero degli affari esteri per Teser- 
cizio finanziario 1900-907 indicate nella tabella annessa alla pre- 
sente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia^ mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 7 luglio 1907. 

VITTORIO BMANU'ELE 

Gargano 

Visto, ti guardasigilli: Orlando. 

Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del mini- 
stero degli affari esteri per V esercizio finanziario 1906-907, 

Maggiori assegnazioni. 

Gap. n. 3. Ministero - Spese d'ufficio L. 2,600 

» G. Manutenzione e servizio del palazzo della 

Consulta » 2,400 



(1) V. Gazzetta Ufficiale deU'll luglio 1907, n. 164. 
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Gap. n. 7. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari 

(Spesa d'ordine) » 50 

» 7'bis. Acquisto di decorazioni » 6,000 

» 11. Spese di stampa » 6,000 

:^ 16. Sussidi ad impiegati invalidi già apparte- 
nenti all'amministrazione degli affari esteri 

e loro famiglie » 500 

» 17. Spese casuali » 3,500 

» 19. Pensioni ordinarie (Spese fisse) .... » 40,000 
» 23. — Stipendio al personale degli interpreti 

(Spese fisse) L. 500 

» 32. Manutenzione di proprietà demaniali a Co- 
stantinopoli, Tangeri, Tokio, Bucarest, Ma- 
drid, Londra, Pechino, Sofia, Washington 

e Cettigne » 46,000 

» 35. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e 

spese eventuali all'estero » 10,750 

« 36. Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per uso 

esclusivo di archivio all'estero .... » 5,000 

» 38. Scuole all'estero » 81,660 

» 45-èis. Spese per la Macedonia » 13,000 

Totale . . L.¥l7,710 

Diminuzioni di stanziamento. 

Gap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) L. 3,500 

» 2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità 

di residenza in Roma (Spese fisse) . . . s> 1,500 

» 8. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spese 

d'ordine) » 8.000 

» 9. Spese postali • » 3,000 

» 12. Provvista di carta e di oggetti vari di can- 
celleria » 2,000 

» 21. Stipendi al personale delle legazioni (Spese 

fisse) » 7,500 

» 22. Stipendi al personale dei consolati (Spese 

fisse) » 15,000 

» 24. Assegni al personale delle legazioni (Spese 

fisse) » 48,000 

333 

Digitizedby LjOOQ lÌ2 • 



18 

Gap. n. 25, Assegni al personale dei consolati (Spese 

fisse) » 88,850 

» 3S-bi$. Fitti di locali delle scuole italiane all'estero 
ed annualità per l'estinzione dei mutui con 
la cassa dei depositi e prestiti e per lo 
acquisto o la costruzione di locali scolastici 
all'estero » 29,360 

» 43, Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese 

fisse) » 11,000 

Totale . . L. 217,710 



Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro del Tesoro 

Gargano 



Legge n. 499 concernente l'ordinamento della Somalia italiana 
meridionale (Benadir) (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Il Senato e la Camera, dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Artìcolo unico. 

La tabella (allegato E\ annessa alla legge 2 luglio 1905, n. 319: 
« Provvedimenti per la Somalia meridionale (Benadir) » è, per la 
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parte di interessi e di ammortamenti da estinguersi dall'esercizio 
1907-908 in poi, modificata come appresso: 



Esercisio finanziario 



Interessi 



Ammortamento 



Totale 



1907-908 
1908-909 
1909-910 
1910-911 
1911-912 
1912-913 
1913-914 
1914-915 
1915-916 
1916-917 
1917-918 
1918-919 



139,430.40 

130,151.00 

120,500.43 

110,463.84 

100,025.78 

89,170.20 

77,880.39 

66,139.00 

53,927. 95 

41,228.45 

28,020. 98 

14,285.06 



231,984.89 
241,264.29 
250,914.86 
260,951.45 
271,389.51 
282,245.09 
293,534.90 
305,276.29 
317,487.34 
330,186. 84 
343,394.31 
357,130.23 



371,415.29 
371,415.29 
371,415.29 
371,415.29 
371,415.29 
371,415. 29 
371,415.29 
371,415.29 
371,415.29 
371,415.29 
371,415.29 
371,415.29 



971,223.48 



3,485,760;00 



4,456,983.48 



Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, il 30 giugno 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



TlTTONI 

Gargano 



Visto, Il Guardasigilli: Orlando 
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Regio decreto n. 505 cpncernente l'impianto ed esercizio di stazioni 
radiotelegrafiche nel Benadir e nella colonia Eritrea (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — È autorizzata la spesa straordinaria di lire 600,000, 
da inscriversi nello stato di previsione della spesa del ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1906-907, per provvedere all'im- 
pianto di stazioni radiotelegrafiche nel Benadir e nella colonia Eritrea. 

Art. 2. — A partire dal 1907-908 nel bilancio del ministero 
della marina sarà inscritta l'annua somma di lire 110,000 per l'e- 
sercizio delle stazioni radiotelegrafiche accennate nel precedente ar- 
ticolo. 

Art. 3. — Le somme di cui agli articoli 1 e 2 saranno portate 
in aumento alla somma complessiva consolidata di spese effettive 
stabilita con la legge 24 marzo 1907, n. 135. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Data a Racconigi, addì 14 luglio 1907. 
VITTORIO EMANUELE 

C. MlRABELLO — TlTTONI — 

ScHANZER — Gargano 

Visto, Il giéardasigilU: Orlando. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 23 luglio 1907, n. 174. 
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Regio decreto n. 517 concernente modificazioni al regolamento pel personale 
di basso servizio del Ministero degli affari esteri (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto il nostro decreto n. 574, del 27 novembre 1902, che ap- 
prova il regolamento per il personale di basso servizio del ministero 
degli affari esteri; 

Riconosciuta la necessità di mettere in armonia il regolamento 
stesso col nuovo ruolo organico approvato con la legge n. 298 del 
9 giugno 1907, e la convenienza di dare, nell'interesse del servizio, 
al nostro ministro degli affari esteri la facoltà di derogare, nell'at- 
tuazione di tale ruolo, alle disposizioni vigenti per l'ammmissione 
del personale di basso servizio; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
arfari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — Sono approvate le annesse modificazioni, firmate d'or- 
dine nostro, dal ministro degli affari esteri, al regolamento per il 
personale di basso servizio del ministero degli affari esteri appro- 
vato col nostro decreto n. 574 del 27 novembre 1902. 

Art. 2. — Nell'attuazione del nuovo ruolo approvato con la 
legge n. 298, del 9 giugno 1907, potrà essere derogato alle dispo- 
sizioni dell'art. 24 del regolamento stesso, circa l'ammissione del 
personale di basso servizio del ministero degli affari esteri. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 30 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, Il Ouardcaigilli: Orlando. 



(1) V. Gazzetta UffidaU del 25 lugUo 1907, n. 176. 
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Modificazioni al regolamento per il personale di basso servizio 
del Ministero degli affari esteri, approvato col regio decreto 
n. 574, in data 27 novembre 1902. 

Art. 1. — All'art. 1 del regolamento per il personale di basso 
servizio del ministero degli aflfari esteri è sostituito il seguente : « Il 
personale di basso servizio del ministero degli aflfari esteri è alla 
immediata dipendenza dell'economo. Esso si compone di commessi, 
capi-uscieri, uscieri di 1», 2', 3», 4» classe, inservienti e portalettere». 

Art. 2. — Le disposizioni degli articoli 6, 9, 10, 14, 16, 17, 
18 e 28 sono estese ai portalettere i quali subentrano, negli obblighi 
stabiliti dall'art. 19, agli uscieri di 4* classe. 

Roma, addì 30 giugno 1907. 

Visto d'ordine di S. M. : 

Il Ministro degli affari esteri 

TlTTONI 



Legge n. 530 concernente l'assestamento degli stati di previsione dell'en- 
trata e della spesa del fondo per remigrazione per l'esercizio finan- 
ziario 1906-907 (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 
Sono approvate le variazioni per l'assestamento degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa del fondo per l'emigrazione per 



(1) V. QoMseUa UffieiaU del 27 luglio 1907, n. 178. 
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l'esercizio finanziario 1906-907 indicate nelle tabelle annesse alla pre- 
sente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stata, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Racconigi, addi 19 luglio 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



TlTTONI . 



Visto, Il Gttardasigilli : Orlando. 



Tabula A, 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE! 



Assestamento dello stato di previsione dell'entrata 
del fondo per Vemigrazione per Vesercizio finanziario 1906-907. 



SI 



DENOMINAZIONE 



Previsioni 

rettificate 

per resercizio 

finanziario 

1906-907 



CATEGORIA I. — Entrate effettive. 

TITOLO I. — Entrate ordinarie. 

Rendite patrimoniali. 

1. Interessi sul conto corrente presso la cassa depositi e prestiti 28,000. 

2. Rendita dei titoli di proprietà del fondo per l'emigrazione . 265,000. 



Totale 



293,000. — 
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V O 



DENOMINAZIONE 



Previsioni 

rettifl»te 

per Teseretzio 

finanziario 

1M6-907 



Contributi a carico dei vettori. 

4. Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli emigranti . 2,400,000. — 

5. Depositi fatti dai vettori pel pagamento degli stipendi e delle 

indennità d'aima dovute ai medici militari incaricato del 
servizio sanitario sulle navi viaggianti e delle indennità 
dovute ai medesimi od ai commissari viaggianti . . 440,000. — 

Totale . . 2,840,000.— 
CATEGORIA II. — Movimento di capitali. 

10. Alienazione o rimborso di titoli di Stato o garantiti dallo Stato, 

di proprietà del fondo per l'emigrazione .... 514,030. — 

Totale " . . 514,030.— 

Riepilogo dello stato di previsione delVenlrata del fondo 
per remigrazione rettificato per l'esercizio finanziario 1006-907, 

Previsioni 

rettificate 

per l'eflercizlo 

finanziario 

1906-907 

CATEGORIA I. — Enti'ate effettive. 

TITOLO L — Entrate ordinarie. 

Rendite patrimoniali ......... 293,000. — 

Contributo a carico dei vettori ....... 2,857,000. — 

Entrate diverse 18,000.— 

Totale delle entrate effettive ordinarie ^ . 3,168,000. — 

CATEGORIA II. — Movimento di capitali .... 514,030. — 

Riassunto. 

Categoria I. — Entrate effettive .... 3,168,500. — 
» II. — Movimento di capitali . . . 514,030. — 

Totale generale dell'entrata . . 3,682,530. — 

Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il Ministro degli affari esteri 
Tittoni 
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Tabella B, 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL EMIGRAZIONE 



Assestamento dello stato di previsione della spesa 
del fondo per r emigrazione per V esercizio finanziario 1906-907. 







rrevUioni 


«'o 




rettificate 


*« — 


DENOMINAZIONE 


per resercìzio 


^'« 




fìnanziario 


•^ o 




1906&07 



CATEGORIA I. — Spese effettive. 

TITOLO L - Spesa ordinaria. 
Spese generati. 
7. Spese speciali di posta e telegrafo . . . . 

Totale 



14,000. 



14,000. 



Spese speciali per la vigilanza e tutela nell'interesse degli emigranti. 



15. Competenze ai medici militari o ai commissari viaggianti sui 

piroscafi che trasportano emigranti e restituzione ai vettori 
deUe eccedenze sulle somme versate per detto titolo 

16. Indennità ai componenti le commissioni di visita delle navi 

In partenza con emigranti, ai periti tecnici e spese relative 
al funzionamento delle commissioni stesse 

17. Disinfezioni - Sorveglianza sulle locande che provvisoria- 

mente sostituiscono i ricoveri - Assistenza diretta agli emi- 
granti nei porti di imbarco e nei porti di scalo all'estero . 

19. Spese per le commissioni arbitrali . . 

Totale 

CATEGORIA IL — Spese, straordinarie. 

26. Indennità ai regi uffici diplomatici e consolari per l'attua- 
zione dei servizio della leva militare - all'estero . . 

34 bis. Rimunerazione a marittimi spagnoli per il compiuto sai- ^ 
vataggio dei naufraghi del piroscafo nazionale Sirio . 

Totale 



440,000. — 



45,000.— 



60,000. 

4,000. 

549,000. 



63,950. — 

14,000. - 
77,950. — 
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Riepilogo dello siato di previsione della spesa del fondo 
per remigrazione rettificato per Vesercizio finanziario 1906-907. 

Preyisionl 

rettificate 

per reaeroislo 

floanslArio 

1906-907 

CATEGORIA I. — Spese eflfettive. 

TITOLO I. — Spese ordinarie. 

Spese generali 176,580.— 

Spese speciali per la vigilanza e tutela nell'interesse degli emigranti 743,000. — 

Spese per la protezione degli emigranti 770,000. — 

Fondi di riserva 50,000.— 

Totale delle spese ordinarie effettive . . 1,739,580. — 

TITOLO II. 

Spesa straordinaria ......... 1,942,950. — 

Totale delle spese straordinarie effettive . . 1,942,950.— 

Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme . . . 3,682,530. — 

CATEGORIA II. — Movimento di capitali . • . . Tper m&noria, 

Totale del movimento di capitali . . per memoria 



Riassunto. 

Categoria L — 5pc«« effeti/we 

» n. — Movimento di capitali . 

Totale generale della spesa 



8,682,580.— 
8,682,530.— 



Visto, d'ordine di Sua Maestà: 

Il ministro degli affari esteri 

TrrroNi 
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Regio decreto n. 476 che autorizza una percezione di diritio di statistica 
delPI 00/00 sui talleri di Maria Teresa che traversano la linea do- 
ganale eritrea (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOrX)NTA DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, suirordinainento della 
colonia Eritrea; 

Visto il nostro decreto 17 maggio 1906, n. 228, col quale fu 
approvato il decreto governatoriale 29 marzo 1906, n. 40G, che sop- 
presse, a datare dal 30 successivo, il dazio doganale di entrata sui 
talleri di Maria Teresa, fissato nella misura dell'8 7©^ ^^ valorem, 
dall'art. 1 del regio decreto 2 febbraio 1899, n. 73; 

Sentito il consiglio coloniale; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
aflfari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 
Sui talleri di Maria Teresa che traversano la linea doganale 
eritrea, verrà percetto il diritto di statistica dell'I **Voo dd valorem. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 16 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, lì OuardasigilU: Orlando. • 



(1) y. CfaMJgeUa UffieiaU del 27 luglio 1907, n. 178. 
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Legge n. 541 concernente l'acquisto, adattamento ed arredamento di edifici 
ad uso di sedi delle regie rappresentanze diplomaticlie a Parigi, Vienna, 
Bruxelles e Aja (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA m DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DMTALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art 1. — È autorizzata l'assegnazione straordinaria di 4,500,000 
lire da inscriversi nello stato di previsione della spesa del ministero 
degli affari esteri per l'esercizio 1906-907, per l'acquisto, per l'adat- 
tamento e per l'arredamento di edifici ad uso di sedi delle regie 
rappresentanze diplomatiche a Parigi, Vienna, Bruxelles e Aja. 

Art. 2. — Il governo del Re ha facoltà di derogare alle dispo- 
sizioni della legge di contabilità generale dello Stato per provvedere 
alle spese autorizzate con l'articolo precedente. 

Art. 3. — Le convenzioni stipulate per gli acquisti di cui al- 
l'art. 1, saranno comunicate al parlamento in allegati all'assesta- 
mento del bilancio o al conto consuntivo a seconda delle date ri- 
spettive. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 19 luglio 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 

Gargano 

Visto, Il Guard<i8ÌgilU: Orlando 



(1) V. Qaetetta Ufficiale del 29 luglio 1907, n. 179. 
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Regio decreto n. 546 che dà piena ed intera esecuzione alla convenzione 
colla Repubblica francese relativa al trattamento degli operai in casi 
d'infortunio (1). 



Vittorio Emanuele III 

PRR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del regno; 

Udito il consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri, di concorso coi nostri ministri segretari di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio e per le poste e telegrafi; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 

Articolo unico. 

# 

Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione fra l'Italia 
e la Francia relativa al trattamento degli operai nei casi d'infortunio 
firmata a Parigi il 9 giugno 1906, e le cui ratifiche furono scam- 
a Parigi il 4 giugno 1907. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 30 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

GlOLITTI — TlTTONI — 
F. CoCCO-OrTU — SCHANZER 

Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 1« agosto 1907. n. 182. 
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Convenzione colla Repubblica francese relativa al trattamento 
degli operai nei casi d'infortunio. 

(9 giugno 1906) 



ARRANGEMENT. 

Le Gouvernement de Sa Msgestó le Roi d'Italie et le Gouverne- 
ment de la Répubblique franjaise, également animés du dósir d'as- 
surer à leurs nationaux respectifs le bénóflce réciproque de la 
législation en vigueur sur la róparation des dommages résultant 
des accidents du travail, conformóment aux principes énoncés dans 
l'article P% paragraphe d, de la convention signóe à Rome le 15 
avril 1904 entro l'Italie et la Franco, sont convenus de ce qui suit: 

Art. l®^ — Les ouvriers ou employés de nationalité italienne, 
victimes d'accidents par le fait ou à l'occasion du travail sur le 
territoire fran^ais, ou leurs représentants auront droit aux mèmes 
indemnités que celles qui sont accordóes aux ouvriers ou employés 
de nationalité frangaise ou à leurs représentants, et réciproquement. 

Art. 2. — Ces dispositions sont également applicabìes, dans les 
conditions prévues aux articles ci-après, aux ayants droit qui ne 
résidaient pas sur le territoire du pays où s'est produit Taccident 
lorsqu'il est survenu, ou qui ont postérieurement cesse d*y résider. 

Art. 3. — En cas d'accidents donnant lieu à enquète, avis de 
la clóture de l'enquète doit ètre immédiatement donne à l'autorité 
consulaire du ressort dans l'étendue duquel se trouvait la residence 
de la victime au moment de l'accident, afin qu'elle puisse prendre 
connaissance de ladite enquète dans l'intérèt des ayants droit. 

Art. 4. — Les chefs d'entreprise et les assureurs de chaque 
pays auront la faculté de se libérer des arrérages de rentes ou des 
indemnités dues par eux entre les raains de l'autorité consulaire de 
Tautre pays visée à l'article précédent, a laquelle il appartiendra 
de produire les pièces d'indemnité et certiflcats de vie, ainsi que de 
pourvoir à l'envoi des arrérages ou des indemnités à ceux de ses 
nationaux qui résidaient dans son ressort au moment de l'accident. 

Art. 5. — La Caisse nationale italienne d'assurances contro les 
accidents assurera, suivant le tarif conventionnel annexé au présent 
arrangement, le risque d'indemnités aux représentants ne résidant 

346 

Digitized by LjOOQIC 



31 

pas en France des ouvriers italiens victimes d'accidents, au proflt 
des assureurs fran^ais désireux de se dócharger de toutes recherches 
et démarches éventuelles à cet égard. 

Ce tarif, établi à titre provisoire, sera aussitót que possible re- 
visó par les administrations compétentes des deux payà d'après les 
donnóes techniques à recueillir. 

Art. 6. — Lorsque le chef d'entreprise ou Passureur aura 
constituó à la Caisse nationaJe francaise des retraites pour la vieil- 
lesse, les rentes dues à des ouvriers italiens ou a leurs représentants, 
les arrérages, à la demande de ces derniers, leur en seront servis 
par les soins de la Caisse nationale italienne de prévoyance pour 
l'invaliditó et la vieillesse des ouvriers. Dans ce cas, la Caisse na- 
tionale franfaise se libererà vis-à-vis de la Caisse nationale italienne 
par Tenvoi trimestriel du montant des arrérages óchus qu'elle eùt 
payós en France. 

En ce qui concerne les rentes dont la quotité est devenue de- 
finitive, la Caisse nationale fran$aise pourra se libórer vis-à-vis de 
la Caisse nationale italienne par le versement en capital de leur 
valeur actuelle d'après le tarif auquel la rente aura ótó acquise; ce 
versement sera employó à la constitution d'une rente, telle qu'elle 
resulterà du tarif en vigueur pour la Caisse nationale italienne au 
moment du versement. 

Art. 7. — Lorsque le chef d'entreprise ou l'assureur aura verse 
à la Caisse nationale italienne de prévoyance les indemnités dues a 
des ouvriers fran^ais, cotte dernière, sur leur demande, leur enverra 
par mandats postaux le montant des sommes qu'elle leur eùt payées 
en Italie. 

En ce qui concerne les rentes dont la quotité est devenue de- 
finitive, elle pourra se libérer par le versement à la Caisse nationale 
frangaise des retraites de leur valeur actuelle en capital, d'après le 
tarif auquel la rente aura été acquise; ce versement sera eraployé 
à la constitution d'une rente, telle qu'elle resulterà du tarif en vi- 
gueur pour la Caisse nationale frangaise au moment du versement. 

Les indemnités allouées à la suite d'accidents mortela survenus 
à des ouvriers fran^ais en Italie pourront ètre versées globalement 
à la Caisse des dépóts et consignations de France, qui en tiendra 
le montant à la disposition des intéressés, sous justification de leurs 
droits. 

Art. 8. — Les mandats postaux prévus au premier alinea de 
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Tarticle 7, ainsi que les envois de fonds par la Caisse nationale 
frangaise des retraites à la Caisse nationale italienne de prévoyance, 
ou réciproquement, en exécution des deux articles précédents, feroat 
l'objet de mandats d'office dans le^ conditions spéciflées a i'article 5 
de l'arrangement relatif aux transferts de fonds entre les Caisses 
d'épargne ordinaires des deux pays. 

Art. 9. — Les deux Caissos nationales garderont toiyours le 
droit de modifler pour l'avenir leurs tarifs respectifs. 

Art. 10. - L'exemption des taxes et les avantages fiscaux 
actuellement accordés par la loi fran^aise pour les documents à 
presentar afin d'obtenir le payement des indemnités seront appliqués 
aiissi dans le cas où ces documents seraient réclamós pour le paye- 
ment d'une indemnitó conformément a la loi italienne, et récipro- 
quement. 

Art. 11. — Dans le cas où un ouvrier italien ne résidant point 
en France ne recevrait pas à échéance les arrérages auxquels il 
aurait droit et ferait appel au fonds de garantie institué par la loi 
francaise, les attributions dévolues en cotte matière à l'autorité mu- 
nicipale seraient remplies, à son égard, par l'autorité consulaire 
italienne à Paris, dans les conditions concertées entre les adminis- 
tratioiìs compétentes des deux pays. 

Art. 12. — Chaque partie coritractante se réserve la faculté, 
dans le cas de force majeure ou de circonstances graves, de sus- 
pendre en tout ou en partie les eflfets du présent arrangement, en 
ce qui concerne les services respectivement confiés aux Caisses na- 
tionales des deux pays. Avis en devra ètre donne aux administra- 
tions compétentes de l'autre Etat par la voie diplomatique. L'avis 
fixera la date à partir de laquelle les dispositions relatives aux dits 
services cesseront d'avoir eflfet. 

Art. 13. — Les administrations compétentes des deux pays 
détermineront de concert les justifications à produire dans les cas 
prévus par les articles 4, 5, 6 et 7 ainsi que les conditions d'appli- 
cation des dìts articles aux victimes d'accidents ou à leurs représen- 
tants qui résideraient ailleurs qu'en France et en Italie. 

Elles arrèteront en mème temps toutes les mesures de détail 
et d'ordre nécessaires pour l'exécution du présent arrangement 

Art. 14. — ■ Le présent arrangement aura force et valeur à 
partir du jour dont les deux Etats conviendront dès que la promul- 
gation en aura été faite d'après les lois particulières à chacun d*eux. 
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Sauf le cas prévu par la convention du 15 avril 1904, le présent 
arrangement resterà en vigueur pendant la durée de cinq années, 
Les deux Parties contractantes devront se prevenir mutuellement 
une année à l'avance, si leur intentìon est d'y mettre fin à l'expi- 
ration de ce terme. A dófairt d'un tei avis, l'arrangement sera pro- 
rogò d'annóe en année pour un dólai d'un an, par tacite reconduction. 

Art. 15. — Lorsque l'une des deux Parties contractantes aura 
annoncó à l'autre son intention d'en faire cesser les effets, l'arran- 
gement continuerà d'avoir son exécution pleine et entière en ce qui 
concerne les droits des victimes ou de leurs représentants vis-à-vis 
de leurs employeurs, pour tous les accidents survenus jusqu'à l'ex- 
piration de l'arrangement. Il cesserà au contraire d'avoir effet, dès 
cette expiration,. en ce qui concerne les attributions dévolues aux 
autorités consulaires et les obligations ou facultés próvues pour les 
Caisses nationales dBs deux pays, sauf le règlement des comptes 
alors en cours éntrè elles et le servicc de tous les arrérages des 
rentes dont elles auraient antérieurement regu les capitaux constitutifs. 

En foi de quoi, les soussignés dùment autorisés à cet effet ont 
dressé le présent arrangement qu'ils ont revètu de leurs cachets, 

Fait, en doublé expédition, à Paris, le 9 juin 1906. 

(L. S.) 6. ToRNiELLi (L. S.) Leon Bourgeois 

» V. Magaldi » Gaston Doumerour 



{Annexé). 



Prime annuelle 

de réaesurance 

pour 1.000 fraD et 

de salaires 



Exploitations industrielles en general Fr. 4.98 

Mines . . . , » 12.36 

Carrières . . • » 10.02 

Verrerie, poterle, briqueterie » 3. 24 

Verrerie . . . . . » 1.38 

Potorie . . . • . . . • » 1.32 

Briqueterie . » 4.62 

Fer et acier . • . . . • . . . . . . » 3, 60 

Mótaux (hormis le fer et racier), mécanique de précision, 

instniments de musique > 1.14 
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Prime annnelle 

de réassuranee 

pOQr 1.000 Artnei 

de salairefl 



-Métaux (hormis fer, acier) 

Mécanique de prócision 

Instruments de musique . . . . 

Industrie chimique 

Gaz et eau 

Industrie textile . . . 

Lin, chanvre, jute et autres fìbres d'écorces 

Soie 

Industrie textile (non compris Tindustrie du lin, du chan- 

vre, etc.) de la soie 

Industrie textile, non compris l'industrie de la soie . 

Papier et imprimerle 

Fabrìcation, travail du papier 

Pabrication du papier 

Travail du papier 

Imprimerie 

Cuir et vètement 

Cuir 

Vètement 

Bois 

Alimentation, boacherie, tabac ...... 

Alimentation 

Boucherie 

Tabac 

Meunerie, sucrerie, distillerie, brasserie et malterie 

Meunerie 

Sucrerie 

Distillerie 

Brasserie et malterie 

Travaux de construotion 

En parti culier le ramonage 

Chemins de fer (c'est une classifìcation économique 
et juridique propre de TAllemagne qui corres- 
pond à peu près à la classifìcation ordinaire en 
grande, moyenne et petite industrie) 

Voiturage . 

Encavement 
Voiturage . 

intéi^ieure . 

maritime, 

.de la Meurine 

de la Guerre 

des Post^s et Télégraphes 



> 
» 



d'Etat » 
privés » 
routiers » 



Expédition, magasinage 



Navigation 



Administration 



» 

» 

» 

» 



0.96 
1.38 
0.78 
4.26 
3.80 
0.78 
1.08 
0.30 

0.78 
0.78 
1.62 
2.46 
4.98 
0.54 
0.36 
0.96 
2.46 
0.42 
3.06 
0.66 
1.44 
0.96 
0.12 
6.00 
7.32 
5.34 
4.62 
6.06 
6.96 
5.82 

7.92 
6.54 
4.20 

9.84 

7.26 

14.46 

18.30 

14.22 

2.94 

1.20 

4.62 
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Note. 

Par application de Tarticle 14, il est convenu que les artides 
1% 2 et 3 entreront en vigueur trois mois aprés la promulgation 
de Tarrangement dans les deux pays. 

En ce qui concerne Tartìcle 10, il doit ètre entendu que Tun 
des deux Etats contractants ne pourra jamais ètre obligó de faire 
l'avance de frais quelconques à Toccasion de procédures ou d'ins- 
tances suivies dans l'autre pays. 

leon bourgeois 
Gàston Doumergue 



{L. 


5.) 


G. 


TORNIBLLI 


{L. 


S.) 


:^ 




V. 


Maoaldi 




» 



R. decreto n. 545 che dà piena ed intera esecuzione alla convenzione 
intemazionale pel miglioramento della sorte dei malati e feriti in guerra, 
conchiusa tra l'Italia e diversi Stati (1). 



Vittorio Emanuele III 

per grazia di dio e per volontà della nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l'art 5 dello Statuto fondamentale del r^no; 

Visto il decreto 23 settembre 1865, n. 2514; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri, di concerto coi ministri segretari di Stato per la guerra 
e per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 
Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione internazio- 
zionale per il miglioramento della sorte dei malati e feriti in guerra. 



(1) y. Qagseiia Ufficiale del 2 agosto 1907, n. 183. 
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fra l'Italia e diversi Stati, firmata a Ginevra il 6 luglio 1906, e le 
cui ratifiche furono depositate a Berna il 9 marzo 1907. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del Sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di o.sservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 10 giugno 1907. 

VITTORIO EMANUELE 



GlOLITTI — TlTTONI — 

MiRABELLO — Vigano 



Visto, Il Guardasiffilli: Orlando 



Convention pour VamélioraUon du sort des blessés et mcdades 
dans les armées en campagne. 

Sa Majesté l'Empereur d'AlIemagne, Roi de Prusse; Son Excel- 
lence le président de la Rópublique Argentine; Sa Majesté l'Empe- 
reur d'Autriche, Roi de Bohème, etc, et Roi Apostolique de l'Hongrie; 
Sa Majesté le Roi des Belges; Son Altesse Royale le Prince de 
Bulgarie; Son Excellence le Président de la République du Chili; 
Sa Majesté l'Empereur de Chine; Sa Majesté le Roi des Belges, 
Souveraiii de TEtat indépendant du Congo; Sa Majesté l'Empereur 
de Corée; Sa Majesté le Roi de Danemark; Sa Majesté le Roi 
d'Espagne; le Président des Etats-Unis d'Amérique; le Président des 
Etats-Unis du Brésil; le Président des Etats-Unis Mexicains ; le Pré- 
sident de la République Fran^aise; Sa Majesté le Roi du Royaume- 
Uni de la Grande-Bretagne et d'Irlande, Empereur des Indes; Sa 
Majesté le Roi des Hellènes; le Président de la République de Gua- 
temala; le Président de la République de Honduras; Sa Majesté le 
Roi d'Italie; Sa Majesté l'Empereur du Japon; Son Altesse Royale 
le Grand-Due de Luxembourg, Due de Nassau; Son Altesse Royale 
le Prince de Montenegro; Sa Majesté le Roi de Norvège; Sa Msgesté 
la Reine des Pays-Bas; le Président de la République du Pérou; 
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Sa Majesté Imperiale le Schah de Perse; Sa Majestó le Roi de Por- 
tugal et des Àlgarves etc; Sa Majesté le Roi de Roumanie; Sa 
Majesté TEmpereur de toutes les Russies; Sa Majesté le Roi de 
Serbiej Sa Msgesté le Roi de Siam; Sa Majesté le Roi de Suède; 
le Conseil Federai Suisse; le Président de la République Orientale de 
rUruguay; 

Egalement animés du désir de diminuer, autant qu'il dépend 
d'eux, les maux inséparables de la guerre, et voulant, dans ce but, 
j)erfectionner et compléter les dispositions convenues à Genève, le 
22 aoùt 1864, pour Tamélioration du sort des militaires blessés ou 
malades dans les armées en campagne; 

Ont résolu de conclure une nouvelle convention à cet effet, et 
ont nommé pour leurs plénipotentiaires, savoir: 

Sa Majesté TEmpereur d'AUemagne, Roi de Prusse: 
Son Exc. M. le chambellan et conseiller intime actuel A. de 

Biilow, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire à 

Berne, 
M. le general de brigade baron de ManteuflFel, 
M. le médecin-inspecteur, médecin general docteur Villaret (avec 

rang de general de brigade), 
M. le docteur Zorn, Conseiller intime de justice, professeur or- 

dinaire de droit à Tuaiversitó de Bonn, syndic de la couronne ; 

Son Excellence le Président de la République Argentine; 

Son Exc. M. Enrique B. Moreno, Envoyé extraordinaire et Mi- 
nistre plénipotentiaire à Berne, 
M. Molina Salas, Consul general en Suisse; 

Sa Majesté TEmpereur d'Autriche, Roi de Bohème, etc, et Roi 
Apostolique de Hongrie: 
Son Exc. le baron Heidler de Egeregg et Syrgenstein, Conseiller 
intime actuel, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipoten- 
tiaire a Berne; 

Sa Majesté le Roi des Belges: 

M. le colonel d'état-major comte de T'Serclaes, chef d'état-major 
de la quatrième circonscription militaire; 

Son Altesse Royale le Prince de Bulgarie: 

M. le docteur Marin Rousseff, directeur du service sanitaire, 
M. le capitaine d'état-msgor Boris Sirmanoff; 
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Son Excellence le Président de la République du Chili; 

M. Agustin Edwards, Envoyó extraordinaire et Ministre pléni- 

potentiaire; 

Sa Majesté TEmpereur de Chine: 
Son Exc. M. Lou Tseng Tsiang, Eovoyè extraordinaire et Mi- 
nistre plénipotentiaire à La Haye; 

Sa Majesté le Roi des Belges, Souverain de l'Etat indépendant 
du Congo: 
M. le colonel d'état-major corate de T'Serclaes, chef d'état-major 
de la quatrième circonscription militaire de Belgique; 

Sa Majesté TEmpereur du Corée: 
Son Exc. M. Kato Tsunetada, Envoyé extraordinaire et Ministre 
plénipotentiaire du Japon à Bruxelles; 

Sa Majesté le Roi de Danemark: 

M. Laub, médecin general, chef du corps des mèdecins de 

l'armée; 

Sa Majesté le Roi d'Espagne: 
Son Exc. M. Silverio de Baguer y Corsi, corate de Baguer, Mi- 
nistre résident; 

Le Président des Etats-Unis d'Amérique: 
M. William Cary Sanger, ancien sous-secrétaire de la guerre 

des Etats-Unis d'Amérique. 
M. le contre-amiral Charles S. Spéry, président de l'école de 

gneri'e navale, 
M. le general de brigade George B. Davis, avocat general de 

l'armée, 
M. le general de brigade Robert M. O'Reilly, médecin general 

de l'armée; 

Le Président des Etats-Unis du Brésil: 
M. le docteur Carlos longruber-Kropf, Chargé d'affaires à Berne, 
M. le colonel du genie Roberto Trompowski Leitao d'Almeida, 
attaché militaire à la légation du Brésil à Berne; 

Le Président des Etats-Unis Mexicains: 
M. le general de brigade José Maria Perez; 

Le Président de la République Francaise: 
Son Exc. M. Révoil, Ambassadeur à Berne, 
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M. Louis Renault, membre de Tlnstitut de France, Ministre plé- 
nipotentiaire, jurisconsulte du ministère des affaires étran- 
gères, professeur à la facullé de droit à Paris, 
M. le colonel breveté d'artillerie de réserve Olivier, 
M. le médecin principal de deuxième classe Pauzatj 

Sa Majesté le Roi du Royaume-Uni de Grande-Bretagne et d'Ir- 

lande, Empereur des Indes: 
M. le major general sir John Charles Ardagh. K,C.M.G., 

K.C.IE., G.B., 
M. le professeur Thomas Erskine Holland, K.C., D.C.L. 
Sir John Furley, C. B., 
M. le lieutenant-colonel William Grant Macpherson, C.M.G., 

R. A.M.C.; 

Sa Majesté le Roi des Hellènes: 
M. Michel Kebedgy, professeur de droit International à Puni- 
versitó de Berne; 

Le Président de la République de Guatemala: 
M. Manuel Arroyo, Chargó d'affaires à Paris, 
M. Henri Wiswald, Consul general à Berne, en residence à 
Genève; 

Le Président de la République de "Honduras: 
M. Oscar Hoepfl, Consul general à Berne; 

Sa Majesté le Roi d'Italie: 

M. le marquis Roger Maurigi di Castel Maurigi, colonel dans 

Son armée, grand offlcier de Son ordre royal des SS. Maurice 

et Lazare, 
M. le msgor-général médecin Giovanni Randone, inspecteur sa- 

nitaire militaire, commandeur de Son ordre royal de la Cou- 

ronne d'Italie; 

Sa Majesté TEmpereur du Japon: 

Son Exc. Katp Tsunetada, Envoyé extraordinaire et Ministre 
plénipotentiaire à Bruxelles: 

Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxembourg, Due de Nassau : 
M. le colonel d'état-major comte de T'Serclaes, chef d'état-raajor 
de la quatrième circonscription militaire de Belgique; 
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Son Allesse Royale le Prince de Montenegro: 
M. E. Odier, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire 

de la Confédération suisse en Russie, ^ 

M. le colonel EQrset, módecin en chef de Parmóe federale suisse; 

Sa Majesté le Roi de Norvège: 
M. le capitaine Daae, du corps sanitaire de Tarmée norvégienne; 

Sa Majesté la Reine des Pays-Bas: 

M. le lieutenant-général en retraite Jonkheer J. C. C. den Boer 
Poortugael, memore du Conseil d'Etat, 

M. le colonel A. A. J. Guanje, offlcier de sante en chef de pre- 
mière classe; 

IjO Président de la Rópublique du Pérou: 
M. Gustavo de la Fuente, premier secrétaire de la léeration du 
Pérou à Paris; 

Sa Majesté Imperiale le Schah de Perse: 
Son Exc. M. Samad Khan Montaz-os-Saltaneh, Envoyé extraor- 
dinaire et Ministre plénipotentiaire à Paris; 

Sa Majesté le Roi de Portugal et des Algarves, etc.; 

Son Exc. M. Alberto d'Oliveira, Envoyé extraordinaire et Mi- 
nistre plénipotentiaire à Berne, 

M. José Nicolau Raposo-Botelho, colonel d'infanterie, ancien dé- 
puté, direcleur du royal collège militaire à Lisbonne; 

Sa Majesté le Roi de Roumanìe: 
M. le docteur Sache Stephanesco, colonel de réserve; 

Sa Majesté TEmpereur de toutes les Russies: 
Son Exc. M. le conseiller prive de Martens, membre permanent 
du conseil du ministèro des affaires étrangères de Russie; 

Sa Majesté le Roi de Serbie: 
M. Milon St. Markovitch, secrétaire general du ministèro de la 

justice, 
M. le colonel docteur Sendermayer, chef de la division sanitaire 

au ministèro de la guerre; 

Sa Majesté le Roi de Siam: 
M. le prince Charoon, Chargé d'aflfaires à Paris, 
M. Corragioni d'Orelli, Conseiller de légation à Paris; 
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Sa M^'esté le Roi de Suède: 
M. Sorensen, medecin ea chef de la deuxième division de l'armée; 

Le Conseil Federai Suisse: 
M. Odier, Envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire en 

Russie, 
M. le colonel Mtìrset, médecin en chef de l'armée federale ; 

Le Prósident de la Répùblique Orientale de l'Uruguay: 
M. Alexandre Herosa, Chargé d'affaires à Paris. 

Lesquels, après s'ètre communiqué leurs pleins pouvoirs, trouvés 
en bonne et due forme, sont convenus de ce qui suit: 

Chapitrb I. ~ Des blessés et malades. 

Art 1*'. — Les militaires et les autres personnes offlciellemerit 
attachées aux armóes, qui seront blessés ou malades, devront ètre 
respectés et soignés, sans distinction de nationalité, par le belligé- 
rant qui les aura en son pouvoir. 

Toutefois, le belligérant, obligé d'abandonner des malades ou 
des blessés à son adversaire, laissera avec eux, autant que les cir- 
constances militaires le permettront, une partie de son personnel et 
de son matériel sanitaire pour contribuer a les soigner. 

Art. 2. — Sous róserve des soins à leur fournir en vertu de 
Tarticle précédent, les blessés ou malades d*une armée tombés au 
pouvoir de Tautre belligérant sont prisonniers de guerre et les règles 
générales du droit des gens concernant les prisonniers leur sont ap- 
plicables. 

Cependant, les belligérants restent libres de stipuler entre eux, 
à régard des prisonniers blessés ou malades, telles clauses d'excep- 
tion ou de faveur qu'ils jugeront utiles; ils auront, notarament, la 
la faculté de convenir: 

de se remettre réciproquement, après un combat, les blessés 
laissés sur le champ de bataille; 

de renvoyer dans leur pays, après les avoir mis en état d'ètre 
transportés ou après guérison, les blessés ou malades qu'ils ne vou- 
dront pas garder prisonniers; 

de remettre à un Etat neutre, du consentement de celui-ci, 
des blessés ou malades de la partie adverse, à la charge par l'Etat 
neutre de les in temer jusqu'à la fin des hostilités. 
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Ar. 3. — Après chaque combat, roccupant du champ de ba- 
taille prendra des mesures pour rechercher les blessés et pour les 
faire protéger, ainsi que les morts, contre le pillage et les mauvais 
traitements. 

Il veillera à ce que rinhumation on rincinération des morts 
soit précédés d'un examen attentif de leurs cadavres. 

Art. 1. — Chaque belligérant enverra, dès qu'il sera possible, 
aux autorités de leur pays ou de leur armóe les marques ou pièces 
militaires d'ideiitité trouvées sur les morts et l'état nominatif des 
blessés ou malades recueillis par lui. 

Les belligérants se tiendront róciproquement au courant des 
interneraents et des mutations, ainsi que des entrées dans les hópi- 
taux et des décès survenus parmi les blessés et malades en leur 
pouvoir. Ils recueilleront tous les objets d'un usage personnel, va- 
leurs, lettres; etc, qui seront trouvés sur les champs de bataille ou 
délaissés par les blessés ou malades décédés dans les établissements 
et formations sanitaires pour les faire transraettre aux intéressés 
par les autorités de leur pays. 

Art. 5. — L'autorité militaire pourra faire appel au zèle cha- 
ritable des habitants pour recueillir et soigner, sous son contróle, 
des blessés ou malades des armées, en accordant aux personnes 
ayant répoiidu a cet appel une protection speciale et certaines im- 
munités. 

Chapitrr il — Des formations et établissements militaires. 

Art. 6. — Les formations sanitaires mobiles (c'est-à-dire celles 
qui sont destinées à accompagner les armées en campagne) et les 
établissements flxes du services de sante seront respectés et protégés 
par les belligérants. 

Art. 7. — La protection due aux formations et établissements 
sanitaires cesse si Ton en use pour commettre des actes nuisibles 
à l'ennemi. 

Art. 8. — Ne sont pas considérés comme étant de nature à 
priver une formation ou un établissement' sanitaire de la protection 
assurée par Tarticle 6: 

P le fait que le personnel de la formation ou de l'établisse- 
ment est arme et qu'il use de ses armes pour sa propre défen^ 
ou celle de ses malades et blessés; 

358 

Digitized by VjOOQIC 



43 

2** le fait qu'à défaut d'iiiflrmiers arraés, la formation ou l'ó- 
tablissement est gardé par un piquet ou des sentinelles munis d'un 
mandai régulier; 

3^ le fait qu'il est trouvé dans la formation ou rótablissement 
des armes et cartouches retirées aux blessés et n'ayant pas encore 
été versées au service compótent. 

Chapitrb III. — Du personnel. 

Art. 9. — Le personnel exclusivement affecté à l'enlèvement, 
au transport et au traitement des blessés et des malades, ainsi qu'à 
Tadministration des forraations et établissements sanitaires, les au- 
móniers attachés aux armées, seront respectós et protégés en toute 
circonstance; s'il tombent entre les mains de l'ennemi, ils ne seront 
pas traités comme prisonniers de guerre. 

Ces dispositions s'appliquent au personnel de garde des forma- 
tions et établissements sanitaires dans le cas prévu à l'art. 8, n. 2. 

Art. 10. — Est assimilé au personnel visé à Tarticle précédent 
le personnel des sociétés de secours volontaires dùment reconnues et 
autorisées par leur gouvernement, qui sera employé dans les for- 
mations et établissements sanitaires des armées, sous la réserve qua 
le dit personnel sera soumis aux lois et règlements militaiies. 

Chaque Etat doit notifler à l'autre, soit dès le temps de paix, 
soit a l'ouverture ou au cours des hostilités, en tout cas avant 
tout empiei eflfectif, les noms des sociétés qu'il a autorisées h prèter 
leur concours, sous sa responsabili té, au service sanitaire officiel de 
ses armes. 

Art. 11. — Une société recónnue d'un pays neutre ne peut 
prèter le concours de ses personnels et formations sanitaires a un 
belligérant qu'avec l'assentiment préalable de son propre gouverne- 
ment et Tautorisation du belligérant lui-raème. 

Le belligérant qui a accepté le secours est tenu, avant tout 
empiei, d'en faire la comunication à son ennemi. 

Art. 12. — Les personnes désignées dans les articles 9, 10 et 11 
continueront, après qu'elles seront tombées au pouvoir de reiinemi, 
à remplir leurs fonctions sous sa direction. 

Lorsque leur concours ne sera plus indispensable, elles seront 
renvoyées à leur armée ou à leur pays dans les délais et suivant 
l'itinéraire compatible avec les nécessités militaires. 
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Elles emporteront, alors, les effets, les instruments, les armes 
et chevaux qui sont leur propriété particulière. 

Art. 13. — L'ennerai assurera au personnel visé par Tarticle 9, 
pendant qif il sera en son pouvoir, les mèmes allocations et le mème 
solde qu'au personnel des nièmes grades de son armée. 

Chapitrb IV. — Du matérlel 

Art. 14. — Les formations sanitaires mobiles conserveront, si 
elles tombent au pouvoir de Tennemi, leur matériel, y compris les 
attelages, quels que soient les moyens de transport et le personnel 
conducteur. 

Toutefois, l'autorité militaire competente aura la faculté de s'en 
servir pour les soins des blessés et malades; la restitution du ma- 
tériel aura lieu dans les conditions prévues pour le personnel sani- 
taire, et, autant que possible, en mème temps. 

Art. 15. — Les bàtiraents et le matériel des établissements flxes 
démeurent soumis aux lois de la guerre, mais ne pourront ètra 
détournés de leur emploi, tant qu'ils seront nécessaires aux blessés 
et malades, 

Toutefois, les commandants des troupes d'opérations pourront en 
disposer, en cas de nécessités militaires importantes, en assurant au 
préalable le sort des blessés et malades qui s'y trouvent. 

Art. 16. — Le matériel des sociétés de secours, admises au 
bénéflce de la convention conforméraent au conditions déterminées 
par celle-ci, est considéré comme propriété privée, et comme tei, 
respecté en toute circonstance, sauf le droit de réquisition reconnu 
aux belligérants selon les lois et usages de la guerre. 

Chapitre V. — Des convois d'évacuation. 

Art. 17. — Les convois d'évacuation seront traité comme les 
formations sanitaires mobiles, sauf les dispositions spéciales sui- 
vantes : 

1. le belligérant interceptant un con voi pourra, si les néces- 
sités militaires Texigent, le disloquer en se chargeant des malades 
«t blessés qu'il contient; 

2"" dans ce cas, Tobligation de renvoyer le personnel sani- 
taire, prévue à Tarticle 12, sera étendue a tout le personnel mili- 
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taire prepose au traosport ou à la garde du convoi et munì à cet 
eflfet d'un mandat régulier. 

L'obligation de rendre le matériel sanitaire, prévue a Tarticle 14, 
s'appliquera aux trains de chemin de fer et bateaux de la naviga- 
tion intérieure spócialement organisés pour les évacuations, ainsi 
qu'au matériel d'aménagement des voitures, trains et bateaux ordi- 
naires appartenant au service de sante. 

Les voitures militairea, autre que celles du service de sante, 
pourront ètre capturées avec leur attelage. 

Le personnel civil et les divers moyens de transport provenant 
de la réquisition, y compris le matériel de chemin de fer et les 
bateaux utilisés pour les convois, seront sourais aux règles générales 
du droit des gens. 

Chapitrb vi. — Du signe distincttf. 

Art 18. — Par hommage pour la Suisse, le signe héraldique 
de la croix rouge sur fond blanc forme par interversion des cou- 
leurs fédérales, est maintenu comme emblème et signe distinctif du 
service sanitaire des armées. 

Art. 19. — Cet emblème figure sur les drapeaux, les brassards, 
ainsi que sur tout le matériel se rattachant au service sanitaire, 
avec la permission de Tautorité militaire competente. 

Art. 20. — Le personnel protégé en vertu des articles 9, ali- 
nea 1®', 10 et 11 porte, flxó au bras gauche, un brassard avec 
croix rouge sur fond blanc, déhvré et timbré par l'autorité mili- 
taire competente, accompagné d'un certiflcat d'identité pour les per- 
sonnes rattachés au service de sante des armées et qui n'auraient 
pas d'uniforme militaire. 

Art. 21. — Le drapeau distinctif de la convention ne peut ètre 
arbore que sur les formations et établissements sanitaires qu'elle 
ordonne de respecter et avec le consentement de l'autorité militaire. 
Il devra ètre accompagné du drapeau national du belligérant dont 
relève la formation ou l'établissement. 

Toutefois, les formations sanitaires tombées au pouvoir de 
l'ennemi n'arboreront pas d'autre drapeau que celui de laCroix-Rouge, 
aussi longtemps qu'elles se trouveront dans cette situation. 

Art. 22. — Les formations sanitaires des pays neutres qui, dans 
les conditions prévues par l'article 11, auraient été autorisées à 
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fournir leurs services, doivent arborer, avec le drapeau de la con- 
vention, le drapeau national du belligérant dont elles relèvent. 

Les dispositions du deuxième alinea de Tarticle précódent leur 
sont applicables. 

Art. 23. — L'emblème de la croix-rouge sur fond blanc et les 
mots CroiX'Rouge ou Croix de Genève ne pourront ètre employés, 
soit en temps de paix, soit en temps de guerre, que pour protéger 
ou designer les formations et établissements sanitaires, le personnel 
et le raatériel protégés par la convention. 

Chapitre vii. — De Vapplicatìon et de Vexécution 
de la convention. 

Art. 24. — Les dispositions de la présente convention ne sont 
obligatoires que pour les puissances contractantes, en cas de guerre 
entre deux ou plusieurs d'entre elles. Ces dispositions cesseront d'ètre 
obligatoires du moment où l'une des puissances belligérantes ne 
serait pas signataire de la convention. 

Art. 25. — Les commandants en chef des armées belligérantes 
auront à pourvoir aux détails d'exécution des articles précédents, 
ainsi qu'aux cas non prévus, d'après les instructions de leurs gou- 
vernements respectifs et conformément aux principes généraux de 
la présente convention. 

Art. 26. — Les gouvernements signataires prendront les rae- 
sures nécessaires pour instruire leurs troupes, et spécialement le 
personnel protégé, des dispositions de la présente convention et pour 
les porter à la connaissance des populations. 

Chapitre Vili. — De la répression des abus et des infracUons. 

Art. 27. — Les gouvernements signataires, dont la législation 
ne serait pas dès à présent sufflsante, s'engagent à prendre ou à 
proposer à leurs législatures les mesures nécessaires pour empècher 
en tout temps l'emploi, par des particuliers ou par des sociétés 
autres que celles y ayant droit en vertu de la présente convention, 
de l'emblème ou de la dénomination de Croix-Rouge ou Croix de 
Genève, notamment, dans un but commercial, par le moyen de 
marques de fabrique ou de commerce. 

L'interdiction de Temploi de l'emblème ou de la dénomination 
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dont il s'agit produira son eflfet à partir de Tópòque dóterminée 
par chaque législatioa et, au plus tard, cinq ans après la mise en 
vigueur de la présente cortvention. Dès cette mise en vigueur, il ne 
sera plus licite de prendre une marque de fabrique ou de commerce 
contraire à Tinterdiction. 

Art. 28. — Les gouvernements signataires s'engagent égale- 
ment a prendre ou à proposer à leurs législatures, en cas d'insuf- 
flsance de leurs lois pénales militai res, les mesures nécessaires pour 
reprimer, en temps de guerre, les actes individuels de pillage et de 
mauvais traitement envers des blessés et malades des armées, ainsi 
que pour punir, comme usurpation d'insignes militaires, Tusage 
abusif du drapeau et du brassard de la Croix-Rouge par des mi- 
litaires ou des particuliers non protógés par la présente convention. 

Ils se communiqueront, par Tinterraédiaire du Conseil federai 
suisse, les dispositions relatives à cette répression, au plus tard dans 
les cinq ans de la ratification de la présente convention. 

Dispositions génèrales. 

Art. 29. — La présente convention sera ratiflée aussitót que 
possible. 

Les ratiflcations seront déposées à Berne. 

Il sera dressé du dépót de chaque ratification un procès-verbal 
dont une copie, certiflée conforme, sera remise par la voie diplo- 
matique à toutes les puissances contrac tantes. 

Art. 30. — La présente convention entrerà en vigueur pour 
chaque puissance six mois après la date du dépót de sa ratification. 

Art. 31. — La présente convention, dùment ratifiée, remplacera 
la convention du 22 aoùt 1864 dans les rapports entro les Etats 
contractants. 

La convention de 1864 reste en vigueur dans les rapports entro 
les parties qui l'ont signée et qui ne ratifieraient pas également la 
présente convention. 

Art. 32. — La présente convention pourra, jusqu'au 31 dé- 
cembre prochain, ètre signée par les puissances représentées à la 
conférence qui s'est ouverte à Genève le 11 juin 1906, ainsi que 
par les puissances non représentées à cette conférence qui ont signé 
la convention de 1864. 

Celles de ces puissances qui, au 31 décembre 1906, n'auront 
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pas signó la présente convention, resteront libres d'y adhérer par 
la suite. Elles auront à faire connaitre leur adhósion au raoyen d'une 
notification écrite adressée au Gonseil federai suisse et cooimuniquée 
par celui-ci à toutes les puissances contractantes. 

Ijes autres puissances pourront demander à adhérer dans la 
mème forme, mais leur demande ne produira effet que si, dans 
le délai d'un an à partir de la notiflcation au Gonseil federai, ce- 
lui-ci n'a regu d'opposition de la part d'aucune des puissances con- 
tractantes. 

Art. 33. — Chacune des Parties contractantes aura la faculté 
de dénoncer la présente convention. Cette dénonciation ne produira 
ses effets qu'un an après la notification faite par écrit au Gonseil 
federai suisse; celui-ci communiquera immédiatement la notification 
à toutes les autres Parties contractantes. 

Gotte dénonciation ne vaudra qu*à Pégard de la puissance qui 
l'aura notiflée. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires ont signé la présente con- 
vention et Font revètue de leurs cachets. 

Fait à Genève, le six juillet mil neuf cent six, en un seul 
exemplaire, qui resterà depose dans les archives de la Gonfédération 
suisse, et dont des copies, certifiées conformes, seront remises par 
la voie diplomatique aux puissances contractantes. 



Pour VAlUmagne: 

V. BttLOW 

Frhr. V. MàMTBUFFBL 

VlLLABBT 

ZORN 

Four la Bépublique Argentine: 
Enriqub B. Morbko 
Fran.oo Molina Salas 

Pour VAutriché'Hongrie: 

Prhr. V. Hbidlbr (ad referendum) 

Pour la Belgique : 

Cte J. DB T'Sbrclabs 

Pour la Bulgarie : 

D^ EOUSSBPF 

Capitarne Sirmanoff 

Pour le Chili: 

AuQUsnN Edwardb 



Pour la Chine: 

Loutsbnotiang 
Pour le Congo : 

Cte J. DB T'SbBOLABS 

Pour la Corée : 

Kato Tsunbtada 

Pour le Danemark: 
M. Laub 

Pour V Espagne: 

Bt« SlLVBRIO DB BaGUBR 

Pour les Etats-Unis d'Amérique i 
W™ Cary Sangbr 
C. S. Spbrry 
Gbo. B. Davis 
B. M. O'rbillt 
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Pour ìes EtatS'Unis du Brésil : 

0. LfiMaRUBER-KROPF 

Col BOBERTO TrAMPOWSKI LbITÀO 

d'Alheida 

Pour les EtatS'Unis Mexicains : 
José M. Perez (ad referendum) 

Pour la France: 
Révoil 
L. Benault 
S. Olivier 
E. Pauzat 

Pour la Grande Bretagne et Vlrlande 
(avec réserve des art 28, 27, 28); 
John 0. Ardagh 

T. E. HOLLAND 

John Furlby 

W™ Grant Macphbrson 

Pour la Grece: 

Michel Kbbedgt 
Pour le Guatemala: 

Manuel Arroyo 

H. WiSWALD 

Pour le Honduras: 
Oscar H<eppl 

Pour Vltàlie: 
Maurici 
Bandone 

Pottr le Japon : 

Kata Tsunbtada 
Pour le Luxembourg: 

Cto DB T'Sbrclabs 

Pour le Montenegro : 
E. Odibr 
Oolonel MtlRSBT 
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Pour la Norvège : 
Hans Daae 

Pour les Pays'Bas: 

DBN BbeR PoORTUOABL 
QUANJBB 

Pour le Pérou: 

Gustavo db la Fubnte 

Pour la Perse (sona réserve de Particle 
dix-huit) : 

MOMTAZ-OS-SULTANBH M. SaMAD 

Khan 

Pour le Portugal: 

Alberto d*Olivbira 

José Nicolau Baposo-Botblho 

Pour la Boumanie : 

B"" Saghe Stbphanesco 

Pour la Bussie: 
Martens 

Pour la Serbie : 

MiLAN St. Markovitch 
D' Bohan Sondbrmater 

Pour le Siam : 
Charoon 

CORAGQIONI d'OrbLLI 

Pour la Suède: 

Olof Sòrbnsen 

Pour la Suisse: 
E. Odibr 
Oolonel MùRSET 

Pour V Uruguay: 
A. Hbrosa 
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Protocole final de la conférence de révision de la convention 

de Genève. 

La conférence convoquée par le Conseil federai suisse, en vue 
de la révision de la convention internationale, du 22 aoùt 1894, 
pour .l'amélioraiion du sort des militaires blessés dans les armées 
en campagne, s^est réunie à Genève le 11 juin 1906. Les puissances 
dont l'énuméralion suit ont pris part à la conférence, pour laquelle 
elles avaient désigné les délégués nommés ci-après: 

AUemagne : Son Exc. M. le chambellan et conseiller intime actuel 
A. de Balow, envoyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire 
à Berne — M. le general de brigade baron de Manteuffel — 
M. le médecin-inspecteur, médecin general docteur Villard (avec 
rang de general de brigade) — M. le docteur Zorn, conseiller 
intime de justice, professeur ordinaire de droit à l'université 
de Bonn, syndic de la Couronne. 

République Argentine: Son Exc. M. Enrique B. Moreno, envoyé 
extraordinaire et ministre plénipotentiaire à Berne — M. Molina 
Salas, consul general en Suisse. 

Autriche-Hongrie : Son Exc. M. le baron Heidler de Egeregg et 
Syrgenstein, conseiller intime actuel, envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire à Berne — M. le chevalier Joseph 
d'Uriel, médecin en chef de l'armée imperiale et royale austro- 
hongroise, chef du corps des offlcìers sanitaires et du 14"* dé- 
partement du ministère I. et R. de la guerre — M. Arthur 
Edler de Mecenseffy, lieutenant-colonel du corps de Tétat-major 
general — M. le docteur Alfred Schùcking, médecin lieutenant- 
colonel, médecin en chef de la garnison de Salzbourg, 

Belgique: M. le colonel d'état-major comte de T'Serclaes, chef 
d'état-major de la quatrième circonscription militaire — M. le 
docteur A. Deltenre, médecin de régiment aux carabiniers, 

Bulgarie: M. le docteur Marin Rousseff, directeur du service sa- 
nitaire — M. le capitaine d'état-major Boris Sirmanoff. 

Chili: M. Agostin Edwards, envoyé extraordinaire et ministre 
plénipotentiare — M. Charles Ackermann, consul du Chili à 
Genève. 

Chine: Son Exc. M. Lou Tseng Tsiang, envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire à La Haye — M. Ou Wen Tai, secré- 
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taire de la légation a La Haye — M. Yo Tsao Yeu, secrétaire 
de la mission speciale de Chine en Europe. 

Congo: M. le colonel d'état-major comte de T'Serclaes, chef d'état- 
major de la quatrième circonscription militaire de Belgique — 
M, le docteur A. Deltenre, médecin du régiment aux carabi- 
biniers de Belgique. 

Corée: Son Exc. M. Kato Tsunetada, envoyé extraordinaire et 
ministro plénipotentiaire du Japon a Bruxelles - M. Motojiro 
AkaShi, colonel d'infanterie M. le docteur en médecine Eijiro 
Haga, médecin principal de première classe (avec rang de co- 
lonel) — M. le prince Saneteru Itchijo, capitaine de fregate 
(rang de lieutenant-colonel) — M. le docteur en droit Masano- 
suke Akiyama, conseiller au ministèro de la guerre du Japon. 

Danemark: M. Laub, médecin general chef du corps des médecins 
de Tarmée. 

Espagne: Son Exc. M. Silverio de Baguer y Corsi, comte de Ba- 
guer, ministre résident — Don José Jofre Montoio, colonel d'é- 
tat-major, aide de camp du ministre de la guerre — Don Joa- 
quin Cortes Bayona, sous-inspecteur de première classe du corps 
sanitaire militaire. 

Etats-Unis d'Amérique: M. William Cary Sanger, ancien sous- 
secrétaire de la guerre des Etats-Unis d'Amérique — M. le 
contre-amiral Charles S. Sperry, président de Técole de guerre 
navale — M. le general de brigade George B. Davis, avocat 
general de l'armée — M. le general de brigade Robert M. O'Reilly, 
médecin general de l'armée. 

Etats-Unis du Brésil : M. le docteur Carlos Lemgruber-Kropf, chargé 
d'aflfaires à Berne — M. le colonel du genie Roberto Trompowski 
Leitao d'Almeida, attaché militaire à légation des Etats-Unis du 
Brésil à Berne. 

Etats-Unis Mexicains: M. le general de brigade José Maria Perez. 

Ftance: Son Exc. M. Révoil, ambassadeur à Berne — M. Louis 
Renault, membro de l'Institut de Franco, ministre plénipoten- 
tiaire, jurisconsulte du ministèro des aflfaires étrangères, pro- 
fesseur à la faculté de droit de Paris — M. le colonel breveté 
d'artillerie de réserve Olivier — M. le médecin principal de 
deuxième classe Pauzat. 

Grande-Bretagne et Irlande: M. le major-général sir John Charles 
Ardagh, K.C.M.G., R. C.I.E., C.B. — M. le professeur Thomas 
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Erskine HoUand, K.C., D.C.L. — Sir John Furley, C.B. — M. le 
lieutenant-colonQl William Grant Macpherson, C.M.G., R.A.M.C. 

Grece: M. Michel Kebedgy, professeur de droit international à 
Tuniversité de Berne. 

Guatemala: M. Manuel Arroyo, chargé d'aflFaires à Paris — 
M. Henri Wiswald, consul general à Berne, en residence a 
Genève. 

Honduras: M. Oscar Hoepfl, consul general à Berne. 

Italie: M. le marquis Roger Maurigi di Castel Maurigi, colonel, 
grand offlcier de Tordre royal des SS. Maurice et Lazare — 
M. le major-génóral médecin Giovanni Randone, inspecteur sa- 
nitaire militaire, commandeur de l'ordre royal de la Couronne 
d'Italie. 

Japon: Son Exc. M. Kato Tsunetada, envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire à Bruxelles — M. Montojiro Akashi, 
colonel d'infanterie — M. le docteur en médecine Eijiro Haga, 
médecin principal de première classe (avec rang de colonel) — 
M. le prince de Saneteru Itchijo, capitaine de fregate (rang de 
lieutenant-colonel) — M. le docteur en droit Masanosuke Aki- 
yama, conseiller au ministèro de la guerre. 

Luxembourg: M. le colonel d'état-major comte de T'Serclaes, chef 
d'état-major de la quatrième circonscription militaire de Bel- 
gique — M. le docteur A. Deltenre, médecin de régiment aux 
carabiniers de Belgique. 

Montenegro: M. E. Odier, envoyé extraordiuaire et ministre plé- 
nipotentiaire de la Confédération suisse en Russie — M. le co- 
lonel Murset, médecin en chef de l'armée federale suisse. 

Nicaragua: M. Oscar Hoepfl, consul general de Honduras à Berne. 

Norvège: M. le capitaine Daae, du corps sanitaire de l'armée 
norvégienne. 

Pays-Bas : M. le lieutenant-général en retraite Jonkheer J.C.C, don 
Beer Poortugael, membro du conseil d'Etat — M. le colonel A.A.J. 
Quanier, offlcier de sante en chef da première classe. 

Pérou: M. Gustavo de la Fuente, premier secrétaire de la léga* 
tion du Pérou à Paris. 

Perse: Son Exc. M. Samad Khan Momtaz-os-Saltaneh, envoyé 
extraordinaire et ministre plénipotentiaire a Paris. 

Portugal: Son Exc. Alberto d'Oliveira, envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire à Berne — M. José Nicolaù Raposo- 
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Boteiho, colonel d'infanterie, ancien député, directeur du royal 
collège militaire à Lisbonne. 
Roumanie: M. le docteur Sache Stefanesco, colonel de réserve. 
Russie : Son Exc. le conseiller prive de Martens, membre perma- 
nent du conseil du Ministèro der affaires étrangéres de Russie 
— M. le général-major Yermoloflf, de Tétat-major general de 
Russie — M. le consiglier d'Etat actuel, docteur en módecine 
de Hubbenet — M. le conseiller d'Etat de Wreden, professeur 
agr^é à l'académie imperiale de módecine — M. J. Owtchin- 
nikoff, lieutenant-colonel, professeur de droit International a 
l'académie navale de Saint-Pétersbourg — M. A. Goutchkoflf, 
dél^ué de la Croix-Rouge. 
Serbie: M. Milan St. Markovitch, secrétaire general du ministèro 
de la justice — M. le colonel docteur Sondermayer, chef de la 
division sanitaire au ministèro de la guerre. 
Siam: Le prince Charoon, chargé d'affaires à Paris — M. Corra- 

gioni d'Orelli, conseiller de légation à Paris. 
Suède: M. Sòrensen, médecin en chef de la deuxième di vision de 

Tarmée. 
Suisse: M. Odier, envoyé extraordlnaire et ministre plénipoten- 
tiaire en Russie — M. le colonel MUrset, médecin en chef de 
Tarmée federale. 
Uruguay: M. Alexandre Herosa, chargé d'affaires à Paris. 
Dans une sèrie de réunions tenues du 11 juin au 5 juillet 1906, 
la conférence a discutè et arrèté, pour ètre soumis à la signature 
des plénipotentiaires, le texte d'une convention qui porterà la date 
du 6 juillet 1906. 

En outre, et en conformile de l'article 16 de la convention pour 
le règlement paciflque des conflits internationaux, du 29 juillet 1899, 
qui a reconnu l'arbi trago comme le moyen le plus efficace et en 
mème temps le plus équitable de régler les litiges qui n'ont pas 
été résolus par les voies diplomatiques, la conférence a emis le voeu 
suivant : 

« La conférence exprime le voeu quo, pour arriver à une in- 
terprétation et à une application aussi exacte que possible de la 
convention de Genève, les puissances contractantes soumettent à la 
Cour permanente de La Haye, si les cas et les circostances s'y prè- 
tent, les diflférends qui en temps de paix, s'élèveraient entr'elles re- 
lativement a l'interprétation de ladite convention ». 
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Ce vceu a été vote par les Etats suivants: 
Alleniagne, République Argentine, Autriche-Hongrie, Belgique, 
Bulgarie, Chili, Chine, Congo, Danemark, Espagne (ad ref.)y Etats- 
Unis d'Amérique, Etats-Unis du Brésil, Etats-Unis Mexicains, France, 
Grece, Guatemala, Honduras, Italie, Luxembourg, Montenegro, Ni- 
caragua, Norvège, Pays-Bas, Pérou, Perse, Portugal, Roumanie, 
Russie, Serbie, Siam, Suède, Suisse et Uruguay. 

Ce voeu a été rejeté par les Etats suivants: 
Corée, Grande-Bretagne et Japon. 

En foi de quoi, les délégués ont signé le présent protocole. 

Fait à Genève le six juillet mil neuf cent six, en un seul exemplaire, 
qui sera depose aux archives de la Confédération suisse et dont des 
copies, certiflées conformes, seront délivrées à toutes les puissances 
représentées à la conférence. 



Pour VAlletnagne : 

V. BiiLOW 

Frhr. V. Manteuffbl 

VlLLARET 
ZORN 

Pour la Béptibìique Argentine : 
Enrique B. Moreno 
Fran.co Molina Sala 

Pouir r Autriche-Hongrie : 

Baron Heidler-Egerbgq, d. pl. 
D"^ Jos. Bitter v. Uribl G, Lieu., 

dóléguó adjoint 
Arthur von Menchnbeffy, ObstL 

del. adj. 
D^ Alfred SrniicKiNO, 0. St, A., 

Garnisoncubfarzt von Salz- 

BURG, del. adj. 

Pour la Belgiqtie: 

O^' J. de T'Sbrclabs 
D^ A. Dbltenre 

Pour la Bulgarie : 
D^ EoussBFr 
Capitaine Sibmanoff 

Pour ìc Chili: 

Agustin Edwards 
Ch. Ackbrmann 



Pour la Chine : 
Loutsbntsiang 
Ou Wentai 

YOTSAOYEU 

Pour le Congo: 

C^G DH T'Sbrolaes 

T>^ A. Deli-bnrb 
Pour la Corée : 

Kato Tsunbtada 

Colonel M. Akashi 

Prince Itchijo 

M. Akiyama 

Pour le Danemark: 
H. Laub 

Pour V Espagne (ad referendum) : 
Ct<^DB Baqubr 
José Jofrb Montojo 
Joaquin Cortes y Bayona 

Pour les Etats-Unis cPAmérique: 
V" Cary Sanobr 
0. S. Spbrry 
Geo. B. Davis 
R. M. O'Rbilly 

Pour ìes Etats-Unis du Brésil: 
C. Lbngrubbr-Kropf 
Oi Roberto Trompowski Lbitào 
d^Almbida 
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Four les EtcU-Unia Mexicains : 
José M. Perez 

Pawr laFrance: 
Bévoil 
L. fisNAui/r 
S. Olivier 
E. Pauzat 

Pour la Grande-Bretagne et Vlrlande : 
John C. Aedagh 

T. E. HOLLAND 
JOHH FURLBY 

W. Q. Macpherson 
Pour la Grece: 

Michel Kebbdqy 
Pour le Guatemala: 

Manxel Arroyo 

H. Wiswald 

Pour le Honduras: 
Oscar H(eppl 

Pour V Italie: 
Maurici 
G. Bandoni 

Pour le Japon : 

Kato Tsukbtada 
Colonel M. Akashi 
Prince Itchijo 
M. Akiyama 

Pour le Luxemhou/rg : 
Cte DB T'Sbrclabs 
D^ A. Delternb 

Pour le Montenegro: 
E. Odier 
Colonel MUrsbt 

Pour le Nicaragua : 
Oscar Hcepfl 



Powr la Norvège : 
Hans Daab 

Pour les Pays-Bas : 

Dbn Beer Poortuqael 

QUANIBR 

Pour le Pérou: 

Q-usTAvo db la Fubnte 
Pour la Pèrse: 

M. Samad Khan 
Pour le Portugal: 

Alberto d'Olivbria 

José Nicolau Baposo-Botblho 
Ponr la Roumanie : 

D^ Saghe Stbphanbsco 

Pour la Russie: 

Martens 

Ybrholoff 

V. DE HuBBENirr 

J. Ovvtchinnikofp 

Pour la Serbie: 

Milan St. Markovitch 

D^ BOMAN SONDBRHAYER 

Pour le Siam: 
Charoon 

CORRAQIONI d'OrBLLI 

Potir la Suède : 

Olof Sòrensen 
Pour la Suisse: 

E. Odier 

Colonel MilRSET 

Pour V Uruguay : 
A. Hbrosa 
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Legge n. 564 concernente il contratto di permuta di un terreno demaniale 
sito sulla spiaggia di Porto Said con altro del governo egiziano per 
la costruzione di un edificio scolastico (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — È approvato l'annesso contratto stipulato in Cairo 
d'Egitto tra S. E. Ahmed Mazloum pacha, Ministro delle finanze, 
per conto del Governo egiziano, e il Governo italiano rappresentato 
dal marchese Salvago Raggi, Agente Diplomatico e Console Generale 
di S. M. il Re d'Italia in Egitto, per la permuta di un terreno de- 
maniale sito sulla spiaggia di Porto Said, con altro del Governo 
egiziano, per essere adibito alla costruzione di un edificio per le 
regie scuole di Porto Said. 

Art. 2. — La somma di L. 3,362.40 da pagarsi al Governo 
egiziano a titolo di compensazione per la permuta di cui nell'ar- 
ticolo precedente, sarà imputata al cap. 36 del bilancio del Mini- 
stero degli affari esteri. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 30 luglio 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TiTTONi — Vigano — Lacava 

Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 6 agosto 1907, n. 186. 
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CONTRAT D'ECHANGE. 

Entre S. Exc. Ahmed Mazloum pacha, Ministre des finances 
agissant pour le Gouvernement égyptien, d'une part, et 

Le Gouvernement italien représentó par M. le marquis Salvago 
Raggi, Agent Diplomatique et Consul General de Sa Majesté le Roi 
d'Italie en Egypte, d'autre part, 

Il a étó d'abord exposé ce qui suit: 

Attendu que le Gouvernement italien a acheté en 1888 dii Gou- 
vernement égyptien un lot de terrain des biens libres de l'Eiat à 
Port-Said et indiqué sur le pian des terrains de la plage par le 
n*^ 2, d'une contenance de 4199™^, 76, au prix de 5 fr. le mot re 
carré, en vue de l'aflFecter à la construction d'un hópital ; 

Attendu que jusqu'à présent cet hópital n'a pu ètre bàti sur le 
susdit terrain, étant donne que sa superfìcie est de beaucoup su- 
périeure a ce qu'il n'en faut pour le but envisagé; 

Attendu que, d'autre part, le dit Gouvernement désire cons- 
truiie dans la mème localité une école pour Téducation des enfants 
sans distitiction de natiònalité ni de réligion et qu'il ne convient 
pas au point de vue hygiénique d'eriger les deux établissements 
dont il s'agit sur ce mème lot; 

Attendu que pour cette raison le Gouvernement italien a pro- 
pose tout dernièrement au Gouvernement égyptien par l'entremise 
de son Agent Diplojnatique et Consul General en Egypte: 

P de retrocèder au Gouvernement égyptien, au prix de 20 fr. 
le mètre carré, la partie Est du lot désigné par une teinte jaune 
et par lettre A sur le pian en doublé annexé aux prèsentes et dù- 
ment signé par les parties contractantes, laquelle partie a une con- 
tenance de 2183°**, 76 et est limitée au Nord sur une longueur de 
30°*, 33 e. par la rue dite Charie-El-Gharbieh n<» 41 ; au Sud sur une 
longueur de 30™, 33 e, par la rue dite Charie Ibrahim n^ 40; à 
rOuest sur une longueur de 72 m. par la partie Guest restant du 
lot n** 2 au Gouvernement italien; et a l'Est sur une longueur de 
72 m., par la rue dite Charie-El-Ahram n^ 49; 

2*» de prendre en échange de la susdite partie, la partie Guest 
du lot n*> 16 des terrains de la plage de Port-Said, au prix de 25 fr. 
le mètre carré, laquelle partie est indiquée sur ce mème pian par 
des bachures rouges et par lettre B. Cette partie est d'une super- 
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fìcie de 2016 mètres et limitée au Nord sur une longueur de 28 m. 
par la rue dite Charie Ibrahim n^ 40; au Sud, sur une longueur 
de 28 m. par la rue dite Charie Tewflk n*» 39; à TOuest sur una 
longueur de 72 ra. par la rue dite Charie-El-Suez n^ 46; et à l'Est 
sur une longueur de 72 m. par la partie Est, restant de ce lot au 
Gouvernement égyptien ; 

3"* la différence entro le montant total de chacun des deux 
prix ci-dessus indiqués étant de 6724 fr. 80 e. en faveur de la 
partie B, le Gouvernement italien a propose également de payer au 
Gouvernement égyptien la moitié seulement de cotte diflférence et ce 
en vue du but humanitaire et de bienfaisance auquel les terrains 
seront exclusivement et uniquement aflfectés. 
11 a été arrèté et convenu ce qui suit: 

Art. 1«'. 

Le Gouvernement italien retrocède au Gouvernement égyptien, 
qui accepte, la susdite partie A de la contenance de 2183°^^ 76 au 
prix de 20 fr. le mètre carré soit au prix total de 43675 fr. 20 e. 
et en échange le Gouvernement égyptien, vu les motifs exposés ci- 
dessus, a consenti de céder au Gouvernement italien, aux clauses et 
conditions pour la vente des immeubles libres de TEtat insérées au 
Journal orticiel sub n*» 99 en date du 6 septembre 1902, la partie b, 
dont la contenance et les limites sont indiquées ci-dessus et ce au 
prix de 25 fr. le mètre carré soit au prix total de 50,400 fr. 

La moitié de la diflfórence entro les deux prix s'élevant à 
3362 fr. 40 e. a été eflfectivement payée par le Gouvernement ita- 
lien à la caisse du Ministèro des flnances suivant recepisse n** . . . 

en date du et pour laquelle somme Son Exc. le Ministre 

des flnances donne par les présentes entière et definitive quittance. 

Art. 2. 
Monsieur l'Agent Diplomatique et Consul General d'Italie en 
Egypte déclare par les présentes avoir parfaite connaissance de 
l'emplacement et de la superficie de la partie B donneo en échange 
au Gouvernement italien et d'en avoir déjà été mis en possession. 
De mème le Gouvernement égyptien déclare avoir été mis en pos- 
session de la partie A à lui retrocédée par le Gouvernement italien, 

Art. 3. 
Le Gouvernement égyptien ne sera tenu à rien vis-à-vis du 
Gouvernement italien en ce qui concerne l'usage qui sera fait de la 
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partie A qui lui est retrocédée par les présentes, étant entendu 
qu'il reste libre d'en disposer corame bon lui semblera sans aucune 
réserve quelconque tant pour lui que pour celui à qui il pourra 
en transférer la propriétó. 

Art. 4. 

Le Gouvernement italien s'engage formellement à affecter ex- 
clusivement la partie /? à la coustruction d'une école et à maiiitenìr 
d'une manière exclusive, constante et in perpetuo, la destination des 
lieux à cet usage, étant entendu que c'est uniquement en vue de 
cette destination que la différence entre les prix des deux terrains 
a été réduite de la moitié. 

En cas de contravention à cette clause, le Gouvernement ita- 
lien sera tenu de payer au Gouvernement égyptien à titre de sup- 
dlément de prix le montant de la différence entre le prix réduit de 
la partie B qui est de 47,037 fr. 60 e. et la valeur estimative de 
cette partie au moment od la contravention sera constatée tei que 
cette valeur sera fixée par les agents du Gouvernement égyptien. 
En aucun cas le supplément du prix ci-dessus ne pourra ètre in- 
férieur a la moitié de la différence entre les prix totaux des deux 
parties A et B, laquelle moitié s'élève à 3362 fr. 40 e. 

Art. 5. 
Toutes les clauses de Tacte de vente passe en 1888 }jour le 
terrain dont une partie est retrocédée au Gouvernement é<ryptieu 
par les présentes, restent maintenues dans toutes les dispositions 
qui ne sont pas contraires au présent contrat. 

Fait en doublé au Caire, le 

Visto^ d'ordine di Sua Maestà 
TlTTONI 

Lacava 
Vigano 
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Legge n. 565 concernente la convenzione addizionale (e dichiarazione an- 
nessa) alla convenzione di amicizia e buon vicinato del 28 giugno 
1897, stipulata fra il regno d'Italia e la Repubblica di San Marino, 
il 14 giugno 1907 (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione 
addizionale a quella di amicizia e buon vicinato del 28 giugno 1897, 
firmata a Roma il 14 giugno 1907 fra il governo d'Italia e quello 
della repubblica di San Marino. 

Art 2. — Piena esecuzione è ugualmente data alla dichiara- 
zione scambiata lo stesso giorno fra i plenipotenziari dei due governi. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla asser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Racconigi, addi 19 luglio 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TiTTONi — Orlando — Gianturco 
— Gargano — Lacava 

Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



(1) V. GaMMetia Uffieiaìe del 7 agosto 1907, n. 187. 
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Convenzione addizionale alla convenzione di amicizia e buon 
vicinato del 28 giugno 1897 fra l'Italia e San Marino 



14 giugno 1907 



Sua Maestà il Re d'Italia e la Serenissima Repubblica di San 
Marino desiderando apportare, nell'interesse delle buone relazioni 
esistenti fra i due Stati, alcune modificazioni alla convenzione di 
amicizia e di buon vicinato fra loro stipulata il 28 giugno 1897, 
hanno nominato a tale eflFetto per loro Plenipotenziari, 

SUA MAESTÀ IL RE d'iTALIA 

Sua Eccellenza Tommaso Tittoni, Suo Ministro per gli affari 
esterij 

LA repubblica DI SAN MARINO 

i signori Olinto Amati, Consigliere della Repubblica e Dottor 
Gustavo Babboni, Consigliere della Repubblica, 

i quali, dopo essersi comunicati i pieni poteri, trovati in debita forma, 
sono convenuti nelle stipulazioni che seguono: 

Art. I. 
Gli articoli 3, 4, 10, 11 e 15 della convenzione di amicizia e 
buon vicinato del 28 giugno 1897 sono sostituiti dai seguenti: 

Articolo 3. — Le sentenze e i provvedimenti, in materia civile 
e commerciale, pronunciati dall'autorità giudiziaria del Regno d'Italia 
e da quella della Repubblica di S. Marino, sono dichiarati esecutivi 
nell'altro Stato mercè un decreto emesso senza contradditorio e 
sopra istanza della parte, dal Commissario della legge e, rispettiva- 
mente, dal Presidente della Corte d'appello, nella cui giurisdizione 
la sentenza debba essere eseguita. L'autorità giudiziaria si limiterà 
ad esaminare: 

P se la spedizione della sentenza o del provvedimento riu- 
nisca, secondo le leggi del paese in cui vennero emanati, le condi- 
zioni necessarie alla sua autenticità; 

2^ se il pronunciato da eseguire sia stato regolarmente no- 
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tiflcato e se contro di esso non siano state proposte impugnative 
nei casi e nei modi preveduti dalla stessa legge; 

3^ se il pronunciato non contenga disposizioni contrarie al- 
l'ordine pubblico od al diritto pubblico. 

Le condizioni prescritte dai numeri 1*^ e 2** dovranno risultare 
da una attestazione apposta in calce alla sentenza o al provvedi- 
mento, rispettivamente, dal Presidente della Corte di appello nella 
cui giurisdizione furono pronunciati, o dal Segretario degli affari 
esteri per la Repubblica di San Marino. 

Contro il decreto, che consente o che nega l'esecutorietà, è am- 
messo ricorso con citazione dentro il termine di 15 giorni dalla 
notifica del decreto stesso. Se il decreto è del Presidente della Corte 
d'appello, il* ricorso sarà proposto al Collegio; se del Commissario 
della legge, al Giudice di appello di S. Marino, e contro la rispettiva 
sentenza non saranno ammessi ulteriori mezzi di impugnativa. 

Articolo 4. — Gli atti pubblici ricevuti nel Regno e quelli rice- 
vuti nella Repubblica avranno effetto, rispettivamente, nel territorio 
dell'altro Stato mediante decreto del Commissario della legge e del 
Presidente del tribunale, osservate le norme stabilite dall'articolo 
precedente in quanto siano applicabili. 

Articolo IO. — 11 Governo italiano e quello della Repubblica 
si obbligano di far ricercare, arrestare e di consegnarsi i delinquenti 
condannati o gli imputati dalle rispettive autorità giudiziarie per 
reati che la legislazione italiana qualifichi delitti e la legislazione 
sanmarinese misfatti, colle seguenti condizioni: 

P Per i condannati in contradditorio o in contumacia la pena 
inflitta deve essere almeno di due mesi di carcere od altra pena 
iemalmente equivalente di pari durata; 

90 Per gli imputati accusati il massimo della pena appli- 
cabile al fatto incriminato deve essere non minore di un anno di 
carcere od altra pena legalmente equivalente di pari durata, qua- 
lunque ne sia il minimo; 

3*^ In ogni caso il fatto incriminato deve essere punibile anche 
secondo la legislazione dello Stato cui la domanda è diretta, salvo 
quanto è disposto circa i disertori ed i renitenti alla leva militare; 

4** Sono esclusi dalla estradizione i fatti che la legge italiana 
punisce soltanto perchè commessi per negligenza, imprudenza, 
per imperizia nella propria arte professione, per inosservanza 
dei regolamenti,- ordini discipline; quelli che la legge di San Ma- 
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rÌQO punisce soltanto come delitti; e quelli contemplati e puniti dalle 
rispettive leggi dei due paesi in materia di stampa. 

L'estradizione non è ammessa se il reato pel quale è doman- 
data sia considerato dallo Stato richiesto come reato politico o come 
fatto connesso a tale reato. 

Non sarà considerato come reato politico o fatto connesso a tale 
reato l'attentato contro la persona del Capo di uno Stato estero, o 
contro quella dei membri della sua famiglia, allorché questo reato 
costituisca omicidio volontario. 

Articolo 11. — La domanda di estradizione sarà fatta diretta- 
mente dall'autorità giudiziaria competente all'autorità giudiziaria 
dell'altro Stato, esibendo una sentenza di condanna od un atto di 
accusa, un mandato di cattura od ogni altro documento equivalente 
a mandato, nel quale dovrà essere indicata la natura e la gravità 
dei fatti imputati, nonché la disposizione di legge penale applicabile 
ad essi. 

Gli atti saranno rilasciati od in originale od in copia auten- 
tica dall'autorità giudiziaria competente del paese che domanda la 
estradizione. 

In pari tempo si faranno conoscere i contrassegni personali del 
delinquente domandato, se sarà possibile, ed ogni altra indicazione 
atta ad accertarne l'identità. 

Resta inteso che la richiesta o la concessione della estradizione 
dovrà essere autorizzata dal Governo dello Stato nel quale l'autorità 
giudiziaria la richiede o la consente. 

Tale autorizzazione, sia per la richiesta che per la concessione 
dell'estradizione, deve risultare, per quanto riguarda il Regno d'Italia, 
da una lettera del Ministro Guardasigilli e per quanto riguarda la 
Repubblica di San Marino, da una lettera della Reggenza. 

Articolo 15. — Se il condannato o imputato sia cittadino dello 
Stato dove si è rifugiato, sarà quivi sottoposto a giudizio e punito 
secondo la legge ivi imperante, qualora si tratti di reato pel quale, 
giusta l'articolo 10 della presente convenzione, sarebbe ammessa la 
estradizione, se egli fosse straniero; ma, quando si tratti di reato 
pel quale sia stabilita nella legge suddetta una pena restrittiva della 
liberta personale inferiore nel minimo ai tre anni, non si procede 
che a querela di parte, se il reato è di azione privata, o a richiesta 
del Governo nel cui territorio fu commesso il reato, quando sia di 
azione pubblica. 
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A tale effetto, saranno comunicati dalla parte richiedente gli atti 
di procedimento che fossero stati compilati, e, se si tratta di un 
condannato, anche la copia della sentenza. 

Art. il 

Fino a che non sia costituita la tutela, secondo la legge nazio- 
nale dei sudditi rispettivi, come pure in tutti i casi d'urgenza, le 
misure necessarie per la protezione della persona e degli interessi 
di un minore straniero potranno essere prese dalle autorità loc^. 

Art. III. 

L'art. 30 (trenta) della convenzione del 28 giugno 1897 è sop- 
presso. 

Art. IV. 

Le disposizioni degli articoli 36 e 37 della convenzione del 1897 
non riguardano la produzione dei seguenti generi: filati, tèssuti e 
altri manufatti di materia tessile, carta da stampa e da scrivere e 
buste da lettere, lavori di pelle, mobili e altri lavori di legno, la- 
terizi, maioliche^ terraglie e porcellane, vetri e cristalli, cappelli, 
bottoni, spazzole, pennelli, balocchi. 

Art. V. 

Al prodotto netto delle dogane, in base al quale viene stabilita 
la quota che il Governo d'Italia si è assunto l'obbligo di corrispon- 
dere alla Repubblica, con l'art. 39 della convenzione del 28 giugno 
1897, devesi aggiungere il prodotto netto delle tasse interne di fab- 
bricazione sugli spiriti, sulla birra, sulla cicoria preparata, sullo 
zucchero, sulle polveri piriche e sui fiammiferi. 

Art. vi. 

Resta convenuto che il Governo di San Marino s'impegna di 
denunciare al Governo italiano l'eventuale impianto nel territorio 
della Repubblica, nei limiti della convenzione del 28 giugno 1897, 
di fabbriche per la produzione di generi soggetti in Italia a tassa 
di fabbricazione. 

Dal momento dell'impianto di una di queste fabbriche cesserà 
il diritto del Governo di San Marino al godimento della quota parte 
dei redditi delle tasse di fabbricazione di cui al precedente articolo, 
per il prodotto fabbricato neUa Repubblica. 
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Art. vii. 

Resta inteso che la convenzione di amicizia e buon vicinato del 
28 giugno 1897, quale è stata modificata dalla presente convenzione, 
nonché dalla precedente convenzione addizionale del 16 febbraio 1906 
e dalla dichiar«^zione del 9 gennaio 1901, continua a rimanere in 
pieno vigore per un altro decennio a decorrere dallo scambio delle 
ratifiche della presente convenzione addizionale, e che l'una e Taltra, 
se non saranno denunciate sei mesi prima della scadenza, conti- 
nueranno, anche dopo di essa, ad avere efl'etto di anno in anno per 
tacita proroga, sino a denuncia da notificarsi sei mesi prima della 
scadenza annuale. 

Art. Vili. 

La presente convenzione sarà ratificata e le ratifiche ne saranno 
scambiate non appena riportata l'approvazione del Parlamento ita- 
liano. Essa entrerà in vigore il giorno dello scambio delle ratifiche. 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi hanno firmato la pre- 
sente e vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatto in Roma, in doppio esemplare, il 14 giugno mille no- 
vecento sette. 

(L. S.) TiTTONi (L. S.) Amati Ounto 

(L. S.) Barboni Gustavo 



DlCHIARAZIONB. 

I Plenipotenziari di S. M. il Re d'Italia e della Serenissima Re- 
pubblica di San Marino, riunitisi oggi per la firma della convenzione 
addizionale alla convenzione di amicizia e di buon vicinato stipulata 
fra i due Stati il 28 giugno 1897, hanno proceduto allo scambio della 
presente dichiarazione, con riserva di approvazione da parte del 
Parlamento italiano: 

I. — Il Governo di S. M. il Re d'Italia accorda al Governo della 
Repubblica di San Marino il permesso di negoziare nel Regno, 
previo pagamento della tassa di bollo, le cartelle di un prestito a 
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premi a vantaggio degli Istituti di beneficenza e di previdenza di 
San Marino. 

II prestito si comporrà di n. 500,000 obbligazioni del valore 
nominale di 25 lire ciascuna rimborsabili con premi, o alla pari, 
i premi in numero di 50,000 ammontando a lire 8,000,000. L'emis- 
sione sarà fatta mediante pubblica sottoscrizione, ed è ammesso il 
pagamento rateale del prezzo. Le dette obbligazioni saranno esenti 
dalla tassa di negoziazione stabilita dalla legge sul bollo. 

Le estrazioni si faranno in San Marino il P aprile e il P ot- 
tobre, od in Roma ad epoche da determinarsi, avanti ad una com- 
missione formata di comune accordo fra i due Governi, ed il pre- 
stito si estinguerà entro il 1960. 

II. — Il Governo italiano s'impegna a promuovere la dichia- 
razione di pubblica utilità delle opere relative alla costruzione di 
un acquedotto in servizio della Repubblica di San Marino, per quanto 
riguarda i lavori e le espropriazioni da eseguire nel territorio del 
Regno. 

Il relativo procedimento, come le condizioni e le modalità di 
esecuzione dell'opera, saranno disciplinati, nei limiti dianzi accennati, 
dalle norme di diritto vigenti per la materia nel Regno. 

III. — La presente dichiarazione sarà ratificata e le ratificazioni 
ne saranno scambiate contemporaneamente a quelle della conven- 
zione addizionale firmata in pari data. 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi hanno sottoscritto la 
presente dichiarazione in doppio esemplare e vi hanno apposto i loro 
sigilli. 

Fatto in Roma, il 14 giugno mille novecento sette. 

(L. S.) TiTTONi (L, S.) Amati Olinto 

(L. S.) Babboni Gustavo 
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Noli massimi per gli emigranti dal l'' settembre al 31 dicembre 1907 (1). 



IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

Viste le proposte dei noli pel trasporto degli emigranti nel 3® 
quadrimestre 1907, presentate dai vettori: Navigazione generale 
italiana - La Veloce - Lloyd Italiano - Italia - Norddeutscher Lloyd - 
Hamburgo-Amerika Linie - La Patria - Anglo-Italiana - White Star 
Line - Giuseppe Pomari - La Ligure Brasiliana - Ottavio Zino- So- 
cietà Anonima Genovese e Transatlantica di Barcellona; 

Tenuto conto delle informazioni raccolte, a norma dell'art. 14 
della legge sull'emigrazione, sulle condizioni generali del mercato 
dei noli e sui prezzi pel trasporto dei passeggieri di 3* classe nei 
•viaggi transatlantici, praticati nei principali porti esteri; 

Tenuto conto della classe e velocità dei piroscafi e della qua- 
lità dei trasporti ; 

Sentito il parere della direzione generale della marina mercan- 
tile e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Mes- 
sina e Venezia; 

Esaminate le ragioni addotte dai suddetti vettori a sostegno 
delle loro domande, nonché le considerazioni per cui il commissa- 
riato dell'emigrazione non ha creduto di approvare le proposte dei 
noli presentate dagli stessi vettori ; 

Ritenuto che le considerazioni del Commissariato, già comu- 
nicate ia vettori, appaiono, in ogni loro parte, approvabili ; 

Ritenuto che pel 3"* quadrimestre 1907 siano da mantenersi i 
prezzi stabiliti pel quadrimestre che volge a termine, i quali sono 
rispondenti alle attuali condizioni del mercato e a quelle di eser- 
cizio delle linee inscritte sulle patenti dei vettori di emigranti, e 
sono in rapporto con la classe e velocità dei piroscafi e con la qua- 
lità dei trasporti; 

Sul conforme parere del consiglio superiore di marina; 

Visto l'articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23; 



(1) y. GoMMetta Uffieiale del 16 agosto 1907, n. 194. 
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Decreta : 



Sono stabiliti i seguenti noli massimi, pel trasporto di emigranti, 
dal 1*» settembre al 31 dicembre 1907: 

Navigaziaiie Generale Italiaiia. 



Piroscafi 






Stati Uniti 


Brasile 

(Rio 
de Janeiro 
e Santos) 


Piata 
(Montevideo 




Nuova Tork 


Kuova 
Orléans 


e 
Buenos Aires) 


Umbria . 

Sicilia 

Sardegna 

Liguria . 

Lombardia 

Eegina Margherita 

Orione 

Perseo . 

Lazio 

Sannio 

Campania 

Il Piemonte . 






187 
187 
187 
187 
187 
182 
182 
182 
182 
182 
182 
149 


212 
212 
212 
212 
212 
207 
207 
207 
207 
207 
207 
174 


178 
178 
178 
178 
178 
173 
173 
173 
173 
173 
173 
140 


190 
190 
190 
190 
190 
185 
185 
185 
185 
185 
185 
155 
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Italia 



Piroscafi 


Stati Uniti 
(Nuova York) 

182 


Brasile 

(Rio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 

(Montevideo 

e 
Buenos Aire») 


Siena ...... 


173 


180 


Bologna 


182 


173 


180 


Bavenna 


177 


168 


175 


Toscana 


177 


168 


176 
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U Veltoe 



Pirosoafi 


Stati Uniti 


Brasile 

(Bio 
de Janeiro 
e Santos) 


Piata 

(Kontevideo 

e 
Bvenos Airos) 


Centro 


Nuova York 


Nuova 
Orléans 


America(*) 


Europa 


187 


212 


178 


190 




Italia . 


187 


212 


178 


190 


200 


Brasile . 


187 


212 


178 


190 


200 


Argentina 


187 


212 


178 


190 


200 


Sayoìa . 


187 


212 


178 


190 


200 


Centro America . 


182 


207 


173 


185 


200 


Venezuela . 


182 


207 


173 


185 


200 


Nord America 


182 


207 


173 


185 


195 


Città di Milano . 


165 


190 


156 


170 


195 


Città di Torino . 


165 


190 


156 


170 


195 


atta di NapoH . 


165 


187 


153 


165 


195 


Waahington . 


167 


182 


148 


160 


185 



(*) Dallltalia per Trinidad, La Ouayra, Paerto Gabello, Curalo, SabaaiUa e Puerto Limon. 
Per la destinaslone di Colon: L. 205 pei pirosoafi Europa, Italia, Brasile, Argentina, Savoia, 
Centro America, Venezuela e Nord America; L. 300 pei piroscafi Città di Kilano, Città di 
Torino e Città di Napoli ; L. 190 pel piroscafo Washington. 



Lloyd Italiano 



Piroscafo 


Stati Uniti 


Brasile 

(Rio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 


Nuova York 


Nuova Orléans 


(Montevideo 
e Buenos Aires) 


Florida .... 


187 


212 


178 


190 


Mendoza 


187 


212 


178 


190 


Indiana .... 


187 


212 


178 


190 


Luìsiana 


187 


212 


178 


190 


Cordova. 


187 


212 


178 


190 


Virginia 


187 


212 


178 


190 
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Norddeatscher Lloyd 



Piroscafi 


Stati Uniti 
(NaoTa York) 


Kaiser Wilhelm der Grosse 


187 


Kdnigin Luise ....... 


187 


Kanig Albert 


187 


Prinzess Irene ....... 


187 


Barbarossa ........ 


187 


Friedrich der Grosso 


187 


Neckar ........ 


182 


Weimar ........ 


177 


Gera ......... 


177 



Hamburg-Amerika Linfe 



Piroscafi 


Stati Uniti 
(Nuova York; 


Brasile 

(Rio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 

(Montevideo 

e 
Buenos Aires) 


Hamburg . , , . . 


187 




— 


Moltke ...... 


187 


— 


— 


Bulgaria ...... 


172 


— 


— 


Prinz Oscar 


167 


160 


170 


Prinz Adalbert ..... 


167 


160 


170 







U Patria 




Piroscafi 


Stati Uniti 
(Naova York) 


Madonna . . . . . 

Germania 

Eoma ......... 


187 
182 
182 
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Whito Star Une 









Stati Uniti 




Piroscafi 














Nuova York 


BOBtOB (♦) 


Romanie 






187 


Canopic 




— 


187 


Cretic . 


....... 


187 


— 


Eepublic 




187 


— 



(*) La Compagnia deve fornire grataitamente il biglietto ferroviario da Boston a Nuova 
lork agli emigranti ohe ne faeeiano richiesta. 



Anglo Italiana 





Piroscafi 


Stati Uniti 




Nuova York 


Nuova Orléane 


Italia . 


• ..•••• 


172 


197 


Calabria 




165 


192 


Perugia 




165 


192 


Algeria 




185 


162 



La Ligure Brasiliana 



Piroscafi 


Brasile 

(Rio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 

(Hontevldeo 

e 
Buenos Aires) 


Be Umberto 

Eio Amazonas 

Minas 


160 
158 
158 


162 
160 
160 
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Compagnia Tranaallaiitioa di Baroeiloiia 



Piroscafi 



Stati Uniti 
(Nuova York) 



Piata 

(Kontevldeo 
e Buenos Aires) 



Centro 
America 



Buenos-Aires 
Leone XTTT 
Manuel Calvo . 
P. de Satrustegui 
Montevideo 
Montserrat 
CataluiLa . 
Antonio Lopez . 



162 
162 
162 
162 
162 
162 
162 
162 



170 
170 
170 
170 
170 
170 
170 
170 



190 
190 
190 
190 
190 
190 
190 
190 



(*) 



(*) Dall'Italia per Puerto Bioo. 11 nolo è flflaato in L. 195 per Puerto Limon, Sabanilla, 
Puerto Gabello, Gura^ao e La Quadra; in L. 200, per Colon e in L. 840 per Vera Cruz, eon 
immediato trasbordo ad Habana. 



Giuseppe Pomari 



Piroscafi 


Stati Uniti 


Piata 


Nuova York 


Kuova Orléans 


(Montevideo 
Buenos Aires) 


Francesca. ..... 

Sofia Hohenberg .... 


157 
157 


182 
182 


160 
160 
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Ottavio Zino 



Piroscafi 


Stati Uniti 


Brasile 

(Rio do Janeiro 
e Santos) 


Piata 


Nuova 
York 


Nuova 
Orléans 


(Montevideo 
e Buenos Airea) 


Equità . . . i . 
Attività . ... 


150 

145 


175 
170 


148 
143 


153 
148 



Digitized by 



Google 



73 





oOGiOlft AIIOIHIII& 6onov6S6 




1 


Piroscafi 


Stati Uniti 
(Naova Tork) 


Piata 

{Montevideo 

e 
Buenos Aires) 


Volturno 

Governor 


165 


175 
145 


Roma, 


addi 5 agosto 1907. 


Pel Ministro 
FOMPrrj 



IL COMMISSARUTO DELL'EMIGRAZIONE 

Visto Tart. 14 della legge suiremigraziòne del 31 gennaio 1901, 
n. 23; 

Sentito il parere della Direzione generale della marina mercantile 

e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Messina e 

Venezia, e tenuto conto delle informazioni di cui tratta Tarticolo 

sopra citato; 

Delibera : 

Sono approvati i noli massimi indicati nella seguente tabella, pel 

trasporto degli emigranti, dal P settembre al 31 dicembre 1907. 





Socìdté Generale de Transports Maritìiiies à vapeur 




Piroscafi 


Brasile 

(Bio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 

(Montevideo 

e 
Buenos Aires) 


Pampa • 


- 


173 


185 


Formosa 





173 


185 


Espagne 




158 


165 


Italie . 




158 
158 


165 


Algerie 




165 


France 




158 


165 


Aqnitaine 




153 


160 


Provence 




153 


160 


Les Alpes . 




148 


155 
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Compagnie Generale TransaUantique 



Piroscafi 


Stati Uniti 

(da Uod»ne a Kuova 
Tork, via Barre (*) 


La Provence 




187 


La Lorraine 


• 


187 


La Savoie . 


• >■•••• 


187 


La Bretagne 





182 


La Champagne 




182 


La Grascogne 




18S 


La Touraine 




188 



(*) Sotto roaaervanza delle norme BpecUli stabilite per la Compagnie Omerale Tronsa- 
ilanttque. 



Siculo-Americana. 



Piroscafo 


Stati Uniti 
(Nuova York) 


Italia 


149 



Il Lloyd Sabaudo è autorizzato a continuare a praticare i noli proTvisori 
di L. 182 consentiti per i suoi piroscafi Re d'Italia, Regina d'Italia e Principe 
di Piemonte sulla linea di Nuova York. 



Roma, addi 2 agosto 1907. 



lì (Jammismrio Generale 
L. Reynaudi 
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Legge n. 579 relativa agli accordi postali internazionali firmati in Roma 

ii 26 maggio 1906 (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Art. 1. — Piena ed intera esecuzione sarà data, dal P ottobre 
1907, alle convenzioni ed accordi internazionali relativi al servizio 
postale, dei quali segue il tenore, firmati in Roma, il 26 magf»io 
1906: 

1. Convenzione postale universale, seguita da un protocollo. 

2. Accordo per lo scambio di lettere e scatolette con valore 
dichiarato, seguito da un protocollo. 

3. Accordo per lo scambio di vaglia postali, seguito da un 
protocollo. 

4. Convenzione per lo scambio di pacchi postali, seguita da 
un protocollo. 

5. Accordo per il servizio delle riscossioni. 

6. Accordo per il servizio delle ricognizioni. 

7. Accordo per l'intervento della posta nelle associazioni ai 
giornali ed alle associazioni periodiche. 

Art 2. — 11 governo del Re è autorizzato a dare esecuzione 
alle clausole contenute nelle convenzioni e negli accordi enunciati 
nell'art. 1, che hanno carattere facoltativo dilatorio, quando crederà 
giunto il momento opportuno, a mezzo di decreto reale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 



(1) Per il testo deUe oonvenzioni e degli accordi vedasi Oazsetta Ufficiale^ 
IL 201, del 24 agosto 1907. 
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d'Italia^ mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Racconigi, addi 19 luglio 1907. 
VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
SCHANZBR 
Visto, Il Chiarda8igill%: Orlando. 



Regio decreto n. 590 che autorizza prelevamento di somma dal fondo delle 
« spese impreviste » dello stato di previsione della spesa del ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-908 (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'amministrazione 
e sulla contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016; 

Vista la disponibilità del fondo di riserva per le spese impre- 
viste inscritto in lire 1,000,000 nello stato di previsione delia spesa 
del ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-908; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per il 
tesoro ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al capi- 
tolo n. 121 dello stato di previsione della spesa del ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1907-908, è autorizzata una 1* pre- 



Ci) V. OasMetta UfidaU del 27 agosto 1907, n. 203. 
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levazione aella somma di lire settantamila (L. 70,000), da portarsi 
in aumento al capitolo n. 31 : 4c Missioni politiche e commerciali, 
incarichi speciali, congressi e conferenze internazionali », dello stato 
di previsione della spesa del ministero degli affari esteri, per Te- 
sercizio finanziario predetto. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 
vertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Racconigi, addì 25 luglio 1907. 
VITTORIO EMANUELE 

GlOUTTl 

Gargano 
Visto, n Ouardaaigiììi: Orlando. 



Regio decreto n. CCCXXXIV (parte supplementare) ohe approva il contratto 
pel Benadir, riguardante concessioni di terreno a scope agricolo (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER ORAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto il contratto provvisorio stipulato iu Roma il 18 marzo 
1907 fra il commissario civile pel Benadir ed il signor Gustavo 
Carpanetti relativo a concessioni di terreno a scopo agricolo nella 
Colonia del Benadir; 

Udito il Consiglio Coloniale il quale dando parere favorevole sul 



(1) V. GaszeUa UfficiaU del 30 agosto 1907, n. 206. 
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predetto contratto ha però suggerito parecchie modificazioni al con- 
tratto stesso; 

Vista la lettera del 23 giugno 1907 con la quale il signor Car- 
panetti accetta le modificazioni suddette; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

È approvato l'unito contratto, qui unito in copia autentica, sti- 
pulato in Roma il 18 marzo 1907 fra il cav. Carletti, commissario 
civile del Benadir ed il signor Gustavo Carpanetti con le modifica- 
zioni ed aggiunte qui appresso riportate accettate dal concessionario. 

aj all'articolo 1 aggiungere la parola esistenti dopo l'inciso 
presidi italiani, 

b) all'articolo 4, sopprimere la parola enfiteusi, 

e) all'articolo 12 sostituire il seguente: 
« È fatto obbligo al concessionario di rilasciare nel terreno 
« concesso, a richiesta del Governo della Colonia, in qualsiasi tempo, 
« gratuitamente e senza indennità di sorta, le zone di terreno oc- 
« correnti alla pubblica viabilità secondo i tracciati, le modalità e 
« le dimensioni che verranno dal Governo della Colonia determinati ». 

d) all'articolo 17 aggiungere dopo eredi: 
« i quali rimarranno sempre responsabili solidalmente verso l'am- 
« ministrazione per quanto si riferisce alla esecuzione del contratto ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a rtacconigi, il 19 luglio 1907. 



VITTORIO EMANUELE 



GlOLITTl 
TlTTONI 



Visto, n Guardasigilli: Orlando. 
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Art. 1. 

Il Governo della Ctolonia del Benadir rappresentato dal cav. Tom- 
maso Carletti, regio commissario civile, concede al signor Gustavo 
Carpanetti un terreno a scopo di coltivazioni tropicali sito sulla riva 
sinistra del Giuba in località tra Giumbo e Gelib, in vicinanza di 
uno dei presidii italiani, delPestensione di ettari 1000, da scegliersi, 
d'accordo fra il concessionario ed i rappresentanti locali del Go- 
verno, in maniera che non ne rimangano in alcun modo lesi i di- 
ritti degli indìgeni. 

Art. 2. 

Entro tre mesi dell'avvenuta determinazione del terreno, il si- 
gnor Carpanetti dovrà farne pervenire al Governo di Mogadiscio il 
rilievo topografico alla scala di 1 : 25,000 in due esemplari, uno dei 
quali col visto del Governo locale dovrà essere allegato alla copia 
del presente contratto a mani del signor Carpanetti. 

Art. 3. 

Il signor Carpanetti si obbliga a porre in coltura cento ettari 
per la fine del primo anno, altri cento per la fine del secondo anno, 
e due altri cento per la fine del terzo anno, dimodoché saranno 
quattrocento ettari pronti in coltura nel primo triennio. 

Art. 4. 

Se allo scadere dei tre anni o prima di questo termine, le con- 
dizioni di cui all'articolo precedente saranno state osservate verrà 
concesso in enfiteusi al medesimo signor Carpanetti, per la durata 
di anni novantanove, un'estensione di terreno di ettari 5000, com- 
presi i primi mille e possibilmente contigui a questi, subordinata- 
mente all'obbligo di metterne a coltura ettari mille, compresi i due 
quinti precedenti, entro il termine di cinque anni, sotto pena di 
decadimento, allo scadere dei cinque anni, di quella parte di terreno 
eccedente una superficie cinque volte maggiore di quella effettiva 
mente coltivata all'epoca predetta. 

È pure fatto obbligo al signor Carpanetti, sotto pena di deca- 
dimento dell'intera concessione, di spendere per lo sviluppo ed il 
miglioramento dei terreni concessigli, entro i primi cinque anni, una 
somma non minore di lire 300,000. 
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Art. 5. 

I terreni concessi saranno per i primi cinque anni esenti da 
qualsiasi canone o tassa fondiaria, dopo di che il concessionario 
sarà tenuto a corrispondere quei canoni e quelle tasse che fossero 
a quell'epoca adottate o venissero in seguito adottate nella Cìolonia 
del Benadir per le concessioni della stessa specie di quella in di- 
scorsO; Ano a un massimo di lire italiane due per ogni ettaro col- 
tivato, escludendo gli appezzamenti coltivati a granaglie od ortaggi 
per il mantenimento degli agricoltori ed operai italiani impiegati 
nella concessione, e quelli tenuti incolti per necessità di pascolo. 

Art. 6. 

II periodo di esenzione delle tasse, di cui all'articolo precedente, 
sarà portato ad anni dieci qualora il concessionario impieghi nella 
concessione, conducendole a proprie spese, un certo numero di fa- 
miglie di coltivatori italiani con non meno di quindici uomini adulti 
atti al lavoro, esclusi i macchinisti e simili. 

Art. 7. 
Il macchinario, gli attrezzi e le sementi da impiegarsi nella 
concessione godranno di franchigia doganale nella Colonia. 

Art. 8, 
Agli eCFetti del pagamento del dazio di uscita dalla Cìolonia, il 
valore del cotone prodotto nella concessione sarà ragguagliato a 
quello del cotone indigeno. 

Art. 9. 
La concessione s'intende limitata alla superficie del terreno re- 
stando il sottosuolo di esclusiva proprietà del Demanio della Colonia. 

Art. 10. 

Il concessionario avrà la facoltà di scavare pozzi, di aprire 
strade e di compiere tutte le altre opere che risultino necessarie a 
conseguire gli scopi della concessione. 

I canali irrigatori ora esistenti sono di esclusiva proprietà del 
Governo, essendone solo l'uso riservato al concessionario. 

Art. 11. 
Si intendono riservati i diritti dei terzi sui terreni concessi, 
diritti per le cui conseguenze il Governo, cosi della Colonia come 
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della madre patria, non assume nessuna responsabilità in nessun 
caso, fino a che non siano determinati i demani della Colonia. 

Art. 12. 
È fatto obbligo al concessionario di rilasciare nel terreno con- 
cesso, a richiesta del Governo della Ctolonia, in qualsiasi tempo, gra- 
tuitamente e senza indennità di sorta, una zona di terreno a scopo 
di viabilità pubblica, larga dodici metri e di quella lunghezza, dire- 
zione, tracciato che verranno dal Governo della Colonia determinati. 

Art. 13. 

11 concessionario non avrà diritto ad indennità per le conse- 
guenze delle servitù militari e dei regolamenti di polizia militare 
ne per qualsiasi imposta o tassa che potrà essere per l'avvenire 
imposta in Colonia, eccezione fatta per quelle sopra specificate. 

In caso di decadenza della concessione per le opere di qualsiasi 
genere esistenti nel terreno concesso, verrà applicato l'articolo 450 
del Codice civile. 

Art. 14. 
Il concessionario è tenuto a rispettare le strade attualmente 
esistenti nella regione, il diritto di passaggio e quello di presa 
d'acqua dai pozzi esistenti. 

Art. 15. 
Il concessionario si obbliga a rispettare e far rispettare ì rego- 
lamenti che verranno emanati relativi ai rapporti dei coltivatori 
bianchi con gli indigeni. 

Art. 16. 
La presente concessione non potrà essere ceduta a terzi senza 
Pautorizzazione del Governo, né appezzamenti di essa potranno 
essere dati in affitto o a mezzadria. 

Art. 17. 
In caso di morte del concessionario la concessione passerà di 
diritto agli eredi. 

Art. 18. 
La presente concessione s'intende soggetta a tutte le norme in 
vigore che andranno in vigore nella Colonia per quanto riguarda 
le acque, i boschi, le strade ed altri interessi d'ordine pubblico. 
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Art. 19. 

Avuto riguardo che il signor Gustavo Carpanetti è il primo 

concessionario e coltivatore di cotone dèlia Colonia, c^ni condizione 

più favorevole fatta dal Governo a successivi concessionari, sarà di 

diritto acquisita al signor Carpanetti concessionario o a' successori. 

Art. 20. 
Il presente contratto è convenuto provvisoriamente fra le parti 
fino a che non sia pubblicato il regolamento per la concessione dei 
terreni nella Colonia del Benadir, in base al quale sarà fatta la con- 
cessione definitiva a condizioni non inferiori, con le norme e le forze 
che saranno stabilite da detto regolamento. 

Art. 21. 
Il signor Gustavo Carpanetti per gli eflFetti del presente con- 
tratto elegge il suo domicilio in Mogadiscio. 

Art. 22. 
Il presente contratto sarà obbligatorio pel concessionario dal 
giorno della firma e pel Governo della Colonia soltanto quando sarà 
approvato con Decreto Reale, sentito il Consiglio Coloniale ed il Con- 
siglio dei Ministri. 

Roma, 18 marzo 1907. 
Carletti Gustavo Carpanetti 



Visto: Il Ministro degli affari esteri 
TlTTONI 



398 

Digitized by LjOOQIC 



83 



Regio decreto n. 588 che approva la tabella del tributo annuo che le po- 
polazioni indigene della colonia Eritrea sono tenute a corrispondere allo 
Stato (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la legge 24 maggio 1903, n** 205, suirordinamento della 
Colonia Eritrea, la quale dà facoltà al governo del Re di provvedere 
intorno all'imposizione dei tributi delle popolazioni indigene della 
Colonia; 

Sentito il Consiglio coloniale; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Nell'esercizio finanziario 1907-908 le popolazioni indigene 
della Colonia Eritrea sono tenute a corrispondere l'annuo tributo 
nella misura indicata nell'unita tabella. 

Art 2. I conventi delle popolazioni cristiane sono esenti dal 
pagamento del tributo per l'esercizio finanziario sopra citato. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addi 26 luglio 1907. 
VITTORIO EMANUELE 



TlTTONI 



Visto, Il Ouardaaigilìi : Orlando 



(1) V. OasseUa Ufficiaìe del 31 agosto 1907, n. 207. 
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Tabella dei tributi da corrispondersi dalle popolazioni indigene 
dell'Eritrea, durante Pesercizio 1907-908. 



I. — Commissariato regionale dell'Hamasèn. 

Paesi autonomi L. 8,487 

Carnescim » 15,000 

Dembesan > 15,011 

Decatescim » 5,251 

Logge eeuà » 11,840 

Scioatté Anseba » 9,425 

Saharti » 6,361 

Mènabe Zerai > 4,885 

Cabassa Ceuà » 5,240 

Lamza » 4,860 

Tacchelè Agabà » 4,655 

Uoccartì » 1,985 

Totale per il Commissariato regionale del- 

Hamasèn L. 93,000 



II. — Commissariato regionale del Seraè. 

Mai Tacalà L. 4,880 

Teramni > 700 

Dubub » 3,100 

Gueccià » 3,300 

Arfè Grotto . » 1,500 

Becchi Dighnà » 300 

Becchi Melgà » 1,300 

Uistè Gultì » 900 

Anaghir » '2,300 

Afelba » 1,400 

Villaggi Temzà » 600 

Ad Arfi > 1,500 

Medri uod Seberà ; . » 8,900 

Cunò Reda > 3,500 
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Decchì Aitaes > 1,000 

QuoUà Seraè ....,....> 1,300 

Dembelàs > 7,800 

Sefla > 6,020 

Liban » 2,500 

ZeUimà > 9,200 

Totale per il Commissariato regionale del Seraè L. 62,000 



III. — Commissariato regionale delI'Acehelè Guzai. 

a) Distretti abissini: 

Moretta Sebenè L. 7,750 

Aret » 7,000 

Tedrer » 5,550 

Haddecti » 6,200 

Mezhè » 5,800 

Zanad^le > 5,500 

Decchi Dighnà » 4,800 

Egghelà Hames > 4,700 

Robrà » 4,950" 

Decchì Ghebri » 4,200 

Decchì Ad Mocom » 4,300 

Enganà > 3,300 

Egghelà Hazin » 3,300 

Moretta Caieh » 2,650 

Zebaonti > 2,000 

Dericien > 1,700 

Decchi Zereeenai » 1,300 

Decchì Tehesctà > 700 

Totale distretti abissini ...» 75,700 

b) Tribù mussulmane: 

Teroa Bet Sarah ........ L. 3,200 

Lelisc > 3,000 

Assalissan » 3,150 

Assacheri » 2,300 
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j. Fogorotto !.. » 2,300 

f Bet Fachih > 1,700 



y Edda » 1,300 

J^- Baradotta . . > 1,000 

r Nasabat Are » 550 

'; Engaghè Sermarè > 250 

^;" Rezamara > 50 

f- Totale tribù mussulmane . . . > 18,800 

I Totale per il Commissariato deirAcchelè-Guzai . L. 94,500 



IV. — Commissariato regionale del Barea. 



' a) Beni-Anier: 

Daga L. 20,000 

Ad Ali Bachit » 11,700 

r Ad Omar » 10,050 

I Ad Ibrahim .....> 4,500 

l Lebet » 4,160 

: Tohas » 3,920 

': Ad Saleh » 3,90tf 

l Ad Faiadab » 4,000 

Ad Gultana > 2,700 

Ad Tauliab > 1,410 

Ad Auadab » 1,000 

Ad Ali > 950 

Sincat Chinab » 870 

Ad Naseh > 800 

f- Elman . . . ... . ... . » 390 

r 

Totale Beni-Amer . . . » 70,350 
b) Altre tribù: 

Ad Ocud L. 15,500 

Ad Sceraf » 4,000 

Sabderat » 3,000 

Algheden > 2,000 

Elit > 500 

Ad Scech di Garabit Ensà ». 1,050 
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Bitama » 200 

Aesc > 150 

Sciucria del Gasc » 400 



Totale altre tribù ...» 26,800 

Totale per il Commissariato regionale del Barca . L. 97,150 

V. — Commissariato regionale di Clieren. 

a) Bet Tarchè: 

Sucuneiti L. 4,000 

Ad Hadembes » 1,880 

Ad Zamat y> 7,370 

Bet Gabrù » 1^300 

Totale Bet Tarchè . . . ^ 14,550 

b) Bet Taqué: 

Ad Saraaracion L. 900 

Ad Sciafa > 3,150 

Ad Gabscia > 6,100 

Ad Feza » 3,800 

Totale Bet Taqué . . . > 13,950 
e) Mensa: 

Bet Ebrahè L. 1,860 

Bet Sciahan » 1,550 

Totale Mensa . . . » 3,410 

d) Maria: 

Maria Rossi L. 15,145 

Maria Neri » 20,700 

Totale Maria ...» 35,845 

e) Distretti abissini: 

Adirba L. 950 

Decandù » 520 

Lamacelli » 1,550 

Debra Sina > 500 

Totale distretti abissini . . > 3,520 
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f) Altre tribù: 

Ad Tacles L. 13,345 

BegiuGh > 3,850 

Bab Giangheren > 1,050 

Totale altre tribù ...» 18,245 
Totale per il Commissariato reg. di Cheren . L. 89,520 



VI. — Commissariato regionale di Massaua. 

a) Regione del Samhar: villaggi: 

Archico, Otumlo e MoncuUo . . . . L. 1,400 

Zaga » 600 

Ailet » 1,100 

Gumhod > 1,150 

Asus ,....» 1,150 

Totale villaggi del Samhar ...» 5,400 

h) Regione del Samhar: tribù: 

Ad Ahà . • . L. 1,350 

Ad Sciuna > 2,500 

Ad Ascar » 1,900 

ÌAd Nasser el Din . . . > 2,000 

Ad Egei Scech . . . . > 2,100 

Ad Hababai » 225 

Mashalit > 7,500 

Daria » 6,000 

Ghedemsigà > 1,000 

Nabarà > 675 

Teroa Bet Mussè > 4,000 

Totale tribù del Samhar ...» 29,250 

e) Isola di Dahlacb: 

Villaggio Dub-ello e genti Obus . . . L. 1,300 

> Adal » 420 

» Selait > 350 

> Cambibà > 220 
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Villaggio Gium-eli e genti di Aghig . > 550 

> Dasro » 280 

> Derbuscèt > 1,200 

» Dahlach Chebir » 1.300 

Totale isola Dahlach . . • » 5,620 

d) Altre isole: 

Isola di Nocra L. 500 

» Dohol » 1,000 

» Norah » 250 

Desse > 1,000 

Totale altre isole ...» 2,750 

e) Tribù Saho: 

Bet Califa e Bet Cadi L. 4,000 

Bet Scech Mahmud > 4,000 

Bet Tauaccal » 5,200 

Defer » 3,000 

Totale delle tribù Saho ...» 16,200 
Totale per il Commissariato regionale di Massaua L. 59,220 



VII. — Commissariato regionale di Assab. 

Barassoli (tribù Bascittu) L. 500 

Beilul (tribù Afarà) » 1,000 

Assab (tribù Ancala) » 200 

Marghebla (tribù Aissamali) > 500 . 

Chiluma (tribù Rahamantù) » 200 

Raheita (tribù Dimitti e Burhantu) ...» 600 

Totale per il Commiss. reg. di Assab 
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Vili. — Residenza dello Seimezana. 

a) Distretti: 

Addi Gultì L. 3,275 

Uod Acchelè Mashàl > 3,550 

Zeban 2^ > 2,950 

Laalai Agruf » 2,870 

Loggo Sarda > 2,750 

Tahtai Agruf 2<> > 2,500 

Hadadem Ciaalò ........> 2,700 

Ambesset Ghelebà • . > 2,350 

Enda Dascim 2« . > 1,800 

Degghien » 1,400 

Zere mossi » 1,400 

Colonia cattolica > 1,250 

Degghien Dogherà > 1,175 

Acran > 1,200 

Tahatai Agruf 1*> > 800 

Zeban l^ > 900 

Senafè » 805 

Enda Dascim 1*» » 400 

Paesi autonomi » 250 

Colonia mussulmana di Debar Aslam . » 200 



Totale distretti 
b) Tribù mussulmane: 

Miniferi - Fecàt Aràch . . ". 
Abdalla Arach . 



» 34,525 



Dassamù 



Danagul 



Gaasu 
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Nafe Arach . . . 

Subacom Are . . 

Zailè Are. . . . 

Mussa Harach . . 
Mahalema e Mehemberà 

Joflsc Gascia . . 

Abdalla Gascia. . 

Assa Joflscia . . 

Soliman Gascia. . 

Hassan Gascia . . 

Hamed Gascia . . 

Ona Omar . . . 



L. 

» 
» 

» 
» 

» 
» 

> 

» 

> 

> 



1,800 
800 

1,400 
225 
150 
200 
100 

1,700 

1,450 
400 
250 
150 
125 
190 
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Hasu 



Debrimela 



Hamedi Cascia. 






. » 1,220 


Mabamed Caiuia 






. » 400 


Assa Ali Gascia 






» 200 


Consubi Firè . 






> 200 


Mussa Ebbago . 






. » 75 


Assa Alila . . . 






» 200 


Alades . . . 






, > 300 


Lebale .... 






> 550 


e tribù mussulmane 


. » 12,085 



Totale per la Residenza dello Scimezana . L. 46,610 



IX. — Residenza del Mareb. 

Mai Zadà L. 12,555 

Gundet > 2,990 

Maraguz > 6,495 

Cohain » 8,175 

Ailà » 775 

Ghebrè Merait » 1,795 

Zaid Accolom » 2,555 

Totale per la Residenza del Mareb 



X. — Residenza del Sahel. 



L. 35,340 



a) Ad Scech: 



Scech Amer scech El Amin . . . 


. L. 


12,400 


» Hamed Mahmud 


. > 


3,300 


» Mohamed Ali Elamin . . . 


> 


2,500 


> Mohamed Soliman Scech Ali . 


> 


800 


Totale Ad Scech . . 


19,000 


b) Ad Haseri: 






Scech Soliman Ummed Lebab . . 


. L. 


7!)7 


» Mahmud Mohamed Absad . . 


. » 


230 


» Hummed Idris Absad . . . 


> 


304 



Totale Ad Haseri 



1,331 
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e) Altre tribù: 

Habab L. 37,000 

Ad Temariam » 13,500 

Ad Taura » 2,500 

Ad Maallem » 1,000 

Bet Mala » 2,100 

Rasciaida > 1,200 

Totale altre tribù . • . » 57,300 

Totale per la Residenza del Sahel . . . 



XI. — Residenza del Oase e del Setit. 



L. 77,631 



a) Baria: 

Daria Heghir . . L. 5,000 

Baria Mogareb » 4,000 

Totale Baria ...» 9.000 

bj Baza: 

Ghega L. 1,300 

Ogonna » 605 

Coita > 1,110 

Allumù » 1,050 

Fodè » 830 

Ducambia » 690 

Sassai > 465 

Eimasa > 600 

Tauda ....,..» 300 

Selest Logodat » 710 

Lacatacura » 190 

Sogodas > 320 

Totale Baza ...» 8,070 

Totale per la Residenza del Gasc e del Setit . . 
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XII. — Regione degli Afar. 

a) Belessua: 

Bilaltu L. 1,300 

Aramisu > 500 

Assa Uaddò » 60 

Totale Belessua ...» 1,860 

b) Damoheita Buri: 

Ancala L. 2,000 

Bet Assa Mohammed > 1,000 

Bet Ali Chefar » 1,200 

Bet Gaas » 1,500 

Bet Enra Ahmedu » 600 

Bet Assa Momintu » 1,300 

Frazioni dipendenti dai Damoheita . . » 4,535 

Isola di Hauachil > 100 

Totale Damoheita Buri ...» 12,235 
e) Altre tribù: 

Isola di Baca L. 300 

Dahimela » 600 

Hedarem » 2,500 

Damoheita di Edd . » 2,500 

Omartù (Hazu) » 900 

Totale altre tribù ...» 6,800 

Totale regione degli Afar L. 20,895 



RIEPILOGO 



I. — Commissariato regionale dello Hamasèn 



li. 
HI. 
IV. 

V. 
VI. 
VII. 



Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 



id. del Seraè . . 

id. delFAcchelè Guzai, 

id. del Barca . . 

id. di Cheren . . 

id. di Massaua . . 

id. di Assab . . . 



L. 
» 

> 

» 

» 
> 



93,000 
62,000 
94,500 
97,150 
89,520 
59,220 
3,000 
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Vili. — Residenza dello Scimezana > 46,610 

IX. — Id. del Mareb . . > 35,340 

X. — Id. del Sahel > 77,631 

XI. — Id. del Gasc e del Setit > 17,170 

XIL — Regione degli Afar > 20,895 

Totale generale tributi della Colonia Eritrea . . L. 696,036 

Visto, d'ordine di Sua Maestà: 

Il Ministro degli affari esteri 

TlTTONI 



MINISTERO DELL'INTERNO 



Ordinanza di sanità marittima n. 7 (1). 

IL MINISTRO SKGRBTARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la esistenza della peste bubbonica in Alessandria 
d'Egitto ; 

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3»); 

Decreta : 

Le provenienze d'Egitto sono sottoposte ordinanza di sanità ma- 
rittima n. 5, del 1902, contro la peste. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione. 

Roma, addì 28 giugno 1907. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



(1) V. Gazzetta Uffieiale del 16 luglio 1907, n. 168. 
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Ordinanza di sanità marittima n. 8 (I). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GU AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la cessazione della peste bubbonica a Gedda (Arabia) ; 
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia del 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta : 
I^ precedente ordinanza di sanità marittima n. 1, del 16 gen- 
naio 1907, riguardante le provenienze da Gedda (Arabia), è revocata. 
I prefetti delle provincie marittime sono incaricati della esecu- 
zione. 

Roma, 9 luglio 1907. 

Il Ministro 
GlOUTTI 



Ordinanza di sanità marittima n. 9 (2). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER OLI APPARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGUO DEI MINISTRI 

Constatata la cessazione della peste bubbonica a Brisbane ed a 
Port Douglas (Australia); 

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia del 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta , 

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 2, del 27 gen- 
naio 1907, riguardante le provenienze da Brisbane e Port Douglas 
è revocata, 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati delPesecu- 
zione. 

Roma, addi 20 agosto 1907. 

Pel Ministro 

Santouquido 



(1) V. Oassetta Ufficiale del 16 lugUo 1907, n. 168. 

(2) y. GasssUa Ufficiale del 24 agosto 1907, n. 201. 
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CIRCOLARI 



LMIllISTIEODKLIArrARIISmi 

Boma, 6 luglio 1907. 



DIY. I 8BZ. I 
Ctroolaro a. 8 



N. di ptmtM, 10 Frtmcia 

Oggetto 

Applieasione della OonTen- 
zione Bsnitarìa di Part^ 1908. 



Scambiate quest'anno le relative ratifiche, entrerà fra breve 
in vigore in tutti gli Stati contraenti la Convenzione internazionale 
sanitaria di Parigi del 3 dicembre 1903, la quale raduna in un unico 
testo tutti gli accordi stipulati, su tale materia, fra i vari Stati. 

Tale Convenzione dispone, anzitutto, all'art. 6, che una circo- 
scrizione debba ritenersi contaminata di peste quando vi si siano ma- 
nifestati più casi di peste, non importati; e di colera, quando si sia 
manifestato un primo focolaio di colera. In altri termini, non è il 
caso isolato, ma il focolaio epidemico che la Convenzione ha avuto 
di mira. Ora il focolaio epidemico di peste potrà ritenersi esistente, 
come fu dichiarato, con consenso unanime, nelle discussioni della 
Conferenza di Parigi del 1903, quando si siano avuti su persone del 
luogo, e non su navi provenienti da altri luoghi, due o più casi a 
successione di tempo di meno di cinque giorni da un caso all'altro. 
E del pari, il focolaio di colera potrà considerarsi esistente, quando 
vi siano stati nelle persone del luogo, e non su navi provenienti da 
altri luoghi, due o più casi di colera, in condizioni tali che appaia 
evidente, o almeno molto probabile, la connessione di un caso coU'altro. 

La Convenzione anzidetta, poi, all'art. 9, prescrive che una cir- 
coscrizione debba essere ritenuta immune da peste o da colera 
quando siano passati almeno cinque giorni intieri senza nuove ma- 
nifestazioni dell'epidemia dalla data dell'isolamento, o della guari- 
gione, della morte dell'ultimo colpito; e quando risulti, in pari 
tempo, che sono state attuate* tutte le necessarie misure per com- 

Ai regi Agenti diplomatici e consolari. 
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battere repidemia, quella compresavi della distruzione dei topi, se 
si tratti di peste. 

Ciò premesso, e poiché, sempre per la convenzione predetta 
(art. 10), il Regio Governo ha l'obbligo di notificare immediatamente 
ai Governi esteri le misure applicate contro le provenienze dalle 
località infette da peste o di colera, come pure la modificazione o 
revoca di tali misure; si rende indispensabile che il Governo stesso 
sia prontamente informato dai Regi Rappresentanti e Consoli al- 
l'estero cosi dell'inizio, conae della fine di ogni epidemia od episodio 
epidemico di peste o di colera, per potere regolare, di conformità 
agli impegni assunti colla Convenzione, i provvedimenti nostri di 
difesa sanitaria. 

Per queste ragioni, a conferma delle precedenti istruzioni in 
argomento, e specialmente di quelle contenute nella circolare del 12 
marzo 1902, La prego: 

l*" di notificare, sempre, per telegrafo al Regio Ministero 
delVintemOy la formazione di ogni nuovo focolaio di peste o di co- 
lera, tenendo presenti i criteri soprar esposti, quanto alla esistenza 
di tali focolai; 

2® di notificare, sempre, per telegrafo al Regio Ministero 
delVinterno^ 1^ cessazione delle epidemie od episodi epidemici di 
peste di colera, tenendo del pari presenti, per determinare il mo- 
mento di siffatta cessazione, i criteri, al riguardo, sopra indicati. 

Ciò, bene inteso, senza pregiudizio degli altri più estesi rag- 
guagli sul corso delle epidemie e sulle misure adottate per combat- 
terle, da darsi per telegrafo o per lettera, secondo che l'importanza 
dei casi singoli sarà per richiedere, in conformità alle già citate 
istruzioni generali. 

TlTTONI 
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UMINISTERODEGII AFFARI ISTERI 

= Roma, 8 luglio 19€7, 

DIV. I — SBZ. II 

CIroolara n. 9 



N. di posiM. 112 Italia 

Oggetto 

Società italiane all'estero. 



Mercè la diligenza spiegata dai regi Uffiziali Consolari nel for- 
nire i dati necessari, questo Ministero potè pubblicare, nell'aprile 
del 1898, in un fascicolo del proprio Bollettino, un elenco delle 
Società italiane esistenti all'estero, il quale riusci assai utile ai molti 
che in Italia seguono con interesse Io svilupparsi dello spirito di 
associazione fra i nostri emigrati. 

Desidererei che una identica pubblicazione avvenisse ad un de- 
cennio di distanza, cioè, nei primi mesi del 1908; e, pel raggiungi- 
mento dello scopo, faccio sicuro assegnamento sulla zelante cooperazione 
dei regi Ufflziali Consolari, cui rivolgo preghiera di raccc^liere 
soUecitamente (senza incontrare spese) le notizie indicate nella tabella 
qui unita, e di farmele pervenire prima della fine del corrente anno. 

Rimane inteso che nell'elenco dovranno essere menzionate le 
Società di beneficenza, previdenza, assistenza ospitaliera, istruzione, 
recitazione e ricreazione, ma non le Società politiche. 

Gradirò che mi si accusi ricevuta della presente circolare. 

TlTTONI 



Ai regi uffisiali consolari. 
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Boma, 16 luglio 1907. 



DIV. II — SBZ. II 

ClroMir* ■. IO 

Offff9tiO 

Superstiti garibaldini 
(Legge 19 giugno 1907). 

Trasmetto a V. S., per norma degli interessati, gli uniti 
esemplari dell'avviso pubblicato dalla Commissione Reale per la 
distribuzione del fondo assegnato ai superstiti garibaldini dalla 
legge 13 giugno 1907. 

Avendomi la Commissione stessa espresso il desiderio che i 
R. Agenti all'estero s'incarichino di curare la trasmissione delie 
domande e la loro regolare documentazione, autorizzo la S. V. a 
far pervenire a questo Ministero i pieghi diretti alla Commissione 
suddetta, come da parte mia mi riservo di accludere nei pieghi d'uf- 
ficio, pel debito corso, quelli che la Commissione dovrà eventual- 
mente dirigere alla S. V. 

Pel Ministro 
Malvano 
Ai regi Agenti diplomatici e consolari. 



LHinSTERODIGUAfFARIISnU 

= Boma, 24 luglio 1907, 

DIV. I — SBZ. I 

ClrooUu^N. 12 
N, di potiM, 11 R, 0. 

Offff^tto 

Senrlzlo dlnformazlonl 
commerciali nel 1906. 

CJome negli anni decorsi, il mio on. collega Ministro di agricol- 
tura, industria e commercio mi ha testé riferito intorno al servizio 
prestato durante il 1906 dai regi Agenti diplomatici e consolari al- 

Ai regi Agenti diplomatici e consolari. 
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l'estero, in materia di informazioni e di controversie commerciali, 
e sono stato ben lieto di apprendere come tale servizio proceda con 
sempre maggiore sua soddisfazione. 

Aderisco, quindi, di buon grado al desiderio espressomi dal mio 
on. collega, di far pervenire ai regi Agenti stessi i suoi ringrazia- 
menti, ai quali mi affretto ad unire Tespressione del mio compiaci- 
mento, nella fiducia che, penetrati dell'importanza di questo ramo 
delle funzioni loro affidate, importanza che il felice sviluppo dei 
nostri traffici rende ogni giorno più palese, i regi Agenti sapranno 
corrispondere con sempre maggior zelo e studio a quanto loro si 
richiede a questo riguardo. 

Non credo, del resto, di poter meglio soddisfare alle intenzioni 
del Ministro del commercio, che comunicando, qui unito, copia della 
nota da lui direttami in argomento, sia perchè essa costituisce il 
miglior elogio ed il più efficace stimolo a meglio fare, sia perchè 
da essa potranno i regi agenti rilevare quanto ancora da loro at- 
tende quel mio on. collega. 

TlTTONI 



(Allegato). 

Mi pregio di riferire qui appresso alia E. V., ai sensi deU'art. 2 del decreto 
ministeriale 28 dicembre 1894, intorno aU'opera dei regi Uffici diplomatici e 
consolari in materia di commerci e di industrie, quale apparisce dalla corri- 
spondenza scambiata tra questi e lo scrivente Ministero nel decorso anno 190(). 

Considerata rispetto al numero di rapporti pervenuti, si può affermare che 
Tatti vita dei regi Agenti all'estero non è quest'cuino stata minore di quella 
degli anni precedenti : e per questa ragione, si omette di compilare un nuovo 
quadro statistico a somiglianza di quello dello scorso anno, nel quale i detti 
rapporti furono distinti per ufficio di provenienza e per oggetto. E anzi da 
rilevare la tendenza lenta, ma costante e sicura, ad un aumento nel detto 
numero di rapporti, tendenza che è in armonia col continuo progresso delle 
nostre relazioni commerciali con l'estero e che è materia di conforto per l'av- 
venire del nostro paese. 

Quanto all'oggetto, le dette corrispondenze, sia in risposta ad analoghe 
domande di questo Ministero, sia d'iniziativa deUe singole autorità diploma- 
tiche e consolari, riguardano, per la maggior parte, informazioni su ditte od 
elenchi di commercianti o industriali in un dato genere di commercio o di un 
dato ramo d'industria. Seguono i rapporti riguardanti controversie con case 
commerciali estere o ricupero di crediti: a proposito di che, non sarà troppo 
ripetere una parola di compiacimento per l'opera efficace prestata, salvo casi 
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eccezionali, da tutti i regi Bappresentanti d'Italia per la valida tutela degli 
interessi econonùoi delle ditte nazionali. Le dette corrispondenze riguardano, 
inoltre, comunicazioni ed avvisi di aste ed appalti per opere e per forniture a 
Governi od Amministrazioni private estexe: ed in questo ramo del servizio, 
sarebbe, in generale, desiderabile una sollecitudine molto maggiore, sia nel pro- 
curarsi, sia nello inviare i detti avvisi, permodochè le ditte nazionali potes- 
sero sempre, volendo, competere con quelle di fuori. 

Per tale servizio si sono segnalate l'Agenzia diplomatica a Sofia, quella 
del Cairo insieme al Consolato, e la Legazione di Bucarest. 

Vengono infine i rapporti annuncianti l'invio o contenenti opuscoli e pub- 
blicazioni interessanti l'industria e il commercio, ed altri di varia natura che 
non è possibile raggruppare a cagione della varietà degli oggetti ai quali si 
riferiscono.' 

Meritevoli di particolare menzione tra questi ultimi rapporti sono quelli 
contenenti risposte a questionari inviati dal Ministero su dati argomenti; ri- 
sposte, che, rivedute ed opportunamente ordinate, fornirono il materiale per 
la compilazione di opuscoli e monografie a stampa, pubblicate od in corso di 
pubblicazione a cura dell'Uf&cio di informazioni commerciali. E già pubblicato 
il volume sul € Commercio del giaggiolo all'estero » ; sono in corso di pubbli- 
cazione « Il commercio dell'olio di oliva in Europa, in Levante e in America », 
« Produzione e commercio del trucciolo all'estero », e « Il commercio dei fiori 
freschi recisi ». Per questa parte, l'opera dei regi Bappresentanti merita dav- 
vero una speciale menzione ed una sentita parola di elogio. 

A rendere peraltro completamente rispondente alle legittime aspirazioni 
del Paese il funzionamento dell'Ufficio di informazioni commerciali, sarebbe 
necessario che i regi Bappresentanti all'estero, ad imitazione di quanto è pra- 
ticato specialmente da quelli di Germania, Gran Bretagna e Fradicia, non si 
limitassero soltanto a rispondere con premura ed esaurientemente alle do- 
mande loro rivolte, ma flEicessero anche opera attiva, studiando i bisogni dei 
mercati locali in confronto dello stato delle nostre industrie, e di propria ini- 
ziativa, suggerendo all'Ufficio centrale tutte queUe proposte da essi ritenute 
idonee ad intensificare la nostra esportazione e ad aprirci nuovi sbocchi. Per 
questa parte, che è essenziale, l'opera dei nostri Agenti lascia a desiderare, 
salvo poche eccezioni, tra le quali mi piace citare, i regi Consolati a Barcel- 
lona, Bombay e Copenaghen. 

Concludendo, come nello scorso anno credo, di poter proporre alla E. V. 
che ai regi Agenti d'Italia all'estero venga da codesto Dicastero, anche in mio 
nome, rivolta una parola di encomio per l'attività da essi spiegata ed insieme 
la raccomandazione di voler in avvenire tener presente che l'opera loro tanto 
più potrà essere utile al paese quanto più sollecita si mostrerà nello additare 
al Governo nuove vie, nuovi sbocchi al patrio commercio. 



4i7 

Digitized by LjOOQ le 



102 

LliniSTIRODEGlIAFFARIESTEIU 

— Bomay 17 agosto 1907, 

DIV. I -- SBZ. 1 
Circolare n. 14 



X. di potis, e R. Q, 



Oggetto 

Corrispondenza coi privati per 
informazioni commerciali. 



I regi agenti all'estero, interpretando giustamente le disposi- 
zioni in vigore in quanto concerne la corrispondenza in materia di 
industrie e di commerci, mandano le risposte ai quesiti che vengono 
loro posti da privati commercianti o industriali a questo Ministero 
direttamente al regio ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, il quale si informa della moralità e della solvibilità delle 
Ditte richiedenti e manda le notizie desiderate solo a quelle che alle 
accennate condizioni di moralità e solvibilità rispondano in modo 
non dubbio. 

È però talvolta avvenuto che i regi agenti, pur inviando al Go- 
verno le notizie loro richieste direttamente da privati, scrivono nello 
stesso tempo a questi per avvertirli che le indicazioni desiderate sono 
state comunicate ai Ministeri degli affari esteri e dell'Agricoltura, 
industria q commercio, ai quali possono rivolgersi e far premura 
per averle. Con ciò si rende assai difficile all'amministrazione com- 
petente il compito di favorire le Ditte oneste e di negare alle altre 
la comunicazione di notizie che esse stesse hanno provocate. 

Ad evitare questo inconveniente, d'ora innanzi, allorché riceva 
delle domande di informazioni. Ella, pur dando corso alla richiesta 
per inviar appena possibile il risultato delle sue ricerche al regio 
Ministero del commercio, vorrà limitarsi a risponder ai richiedenti, 
accusando ricevuta delle loro lettere, ma aggiungendo che, le norme 
regolamentari vigenti vietando dì dar seguito a domande di in- 
formazioni che non le pervengano per mezzo del detto Ministero del- 
l'agricoltura, industria e commercio, è a quel Ministero che gli in- 
teressati debbono rivolgersi. 

TlTTONI 
Ai regi Uffijsiaìi diplomatici e consolari. 
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DIV. II — SBZ. II 

Clreolara n. 15 
N. di patiM. B. 115116 

Oggetto 

Superatiti garibaldini. 
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Eomay 2é agosto 1907. 



Mi pregio informare V. S. che la Commissione Reale per la 
distribuzione del milione, accordato dalla legge 13 giugno u. s,, n. 316, 
ai superstiti garibaldini, ha prorogato fino al 15 del prossimo set- 
tembre il termine utile per la presentazione della domanda. 



Pel Ministro 

Malvano 



Ai regi agenti diplomatici e consolari. 



AVVISO 



Calendario generale del Regno pel 1907. 

Compilato a cura del Ministero delFlnterno è stato testé pub- 
blicato dalla tipograffa delle Mantellate in Roma, il Calendario 
generale del Regno pel 1907. 

Le richieste del volume, che è di oltre 1300 pagine in 8% do- 
vranno essere fatte alla Direzione delle Carceri giudiziarie di Roma, 
dalla quale la tipografia anzidetta dipende, inviandole l'importo re- 
lativo in lire Dieci e aggiungendo centesimi sessanta nel caso che 
la spedizione debba essere fatta per mezzo di pacco postale. 
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R. MINISTÈRO DI AGRICOLTtJRA 



DIRBZIONB GENERALE 



Movimento della popolazione nei singoli compartimenti ì 



Compartimenti 

1 '__ 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

\ Ex Ducati . 
Emilia ! 

r Romagne . . 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruzzi e Molise . . 

Campania 

Puglie ....... 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno 1906 

» 1905 

» 1904 

» 1903 

» 1902 





Movimento naturale 
riproduttivo 




Movimento 




PopolasioDe 


Migrazioni a j 


calcoIaU 


Nati 
S 


Morti 

4 


nell'interno del regno 




al 

1* gennaio 

9 


immigrati 
da altri 
comuni 

5 


emigrati 
per altri 
eomuni 

« 


• 


3,408,866 


88,884 


65,574 


59,670 


51,791 




1,140,916 


30,068 


20 905 


80,552 


20,816 




4,455,683 


152,664 


105,323 


161,484 


160,284 




3,326,685 


120,959 


61,388 


93,228 


107,912 




1,154,333 


40,569 


25,334 


46,874 


53,979 




1,343,814 


42,067 


26,459 


47,842 


52,980 




2,639,628 


77,136 


51,763 


57,705 


61,110 




1,071,744 


34,224 


22,200 


29,428 


33,841 




683,038 


20,701 


13,016 


11,470 


13,144 




1,258,902 


36,306 


23,875 


20,371 


11,545 




1,447,437 


46,815 


28,963 


5,391 


4,972 




3,191,758 


102,276 


70,495 


17,104 


12,%3 




2,021,912 


74,492 


44,932 


10,042 


8,196 




472,539 


16,623 


11,031 


1,906 


1,413 




1,406,099 


45,431 


28,510 


2,507 


2^24 




3,588,946 


114,776 


80,442 


13,217 


14,068 




829,184 


26,990 


16,665 


5,379 


2,487 




33,441,484 


1,070,983 
1,084,518 


696,875 
730,340 


613,670 
569, 


613,625 




33,282,710 


189 




32,^96,427 


1,085,431 


698,604 


543, 


016 




32,845,790 


1,042,090 


786311 


625, 


846 




32,643,299 


1,093,074 


727,181 


506 


498 





(1) Tabella estratta dalla pubblicazione fatta nella OomUa OfftMt del S dicembre IM7, n. 887. 
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Industria è coMMÈfecló 



DBLLA STATISTICA. 



per. Vanno 1906 e nel 


Regno per gli anni 1906-1907 (1). 




sociale u < 


lislocativo 




Eccedenxe annuali 


Popolazione 


tempo indefinito 


Emigrati 
tempora- 
neamente 
all'estero 




dei nati 

SQl morti 

(col. 8 — 4) 

15 


degli 
immigrati 

sugli 
emigrati 


degli 
emigrati 

sugli 
immigrati 


degli emigrati 

su/li 

immigrati 

e dall'estero 

(col. 8-7) 

18 


calcolata 
al 


da e per 


l'estero 


81 dicembre 


immigrati 

7 


emigrati 
S 


/ col. » H- 10 \ 
( + n - 12 ) 
\ — 13 ' 

14 


nell'interni 

(col. 5 — 6) 

11 


> del regno 
(col. «-6) 


6486 


22,387 


49,803 


23,310 


7,879 





16,201 


3,423,854 


2,375 


4,406 


4,258 


9,163 


9,736 


— 


2,031 


1,157,784 


4,020 


10,917 


52,715 


47,344 


1,200 


— 


6,897 


4,497,327 


4399 


7,854 


97,031 


59,571 


— 


14,684 


3,455 


3,368,117 


1,346 


5,863 


17,231 


15,235 


— 


7,105 


4,017 


1,158,446 


1,040 


3,095 


16,992 


15,608 


— 


5,638 


2,055 


1,351,729 


2,822 


8,036 


29,075 


25,373 


— 


3,405 


5,214 


2,656,382 


2,508 


12,008 


22,493 


12,024 


— 


4,213 


9,500 


1,070,055 


771 


1,742 


18,044 


7,685 


— 


1,674 


971 


688,078 


2,950 


4,512 


13,965 


12,483 


8,826 


— 


1,792 


1,278,369 


6,222 


16,844 


41,188 


17,852 


419 


— 


10,622 


1,455,086 


11,738 


40,255 


49,514 


41,781 


4,141 


— 


28,517 


8,199,163 


2,092 


14,011 


19,751 


29,560 


1,846 


— 


11,919 


2,041,399 


2,352 


10,590 


7,508 


5,692 


493 


— 


8,230 


470,385 


6,881 


18,686 


38,998 


16,921 


183 


— 


11,855 


1,411,348 


7,991 


58,649 


68,954 


34,334 


— 


851 


50,658 


3,571,771 


737 


1,721 


4,951 


10,325 


2,892 


— 


984 


841,417 


66,179 


241,106 


546,871 


374,108 


37,615 


57,570 


175,927 


33,640,710 


69,456 


264,860 


461,471 


354,178 


— 


— 


195,404 


33,441,484 


81,815 


182,359 


288,832 


386,827 


- 


— 


100,544 


83,282,710 


53,908 


209,050 


298,926 


305,779 


— 


— 


155,142 


32,9%,427 


36,717 


200,119 


381,390 


365,893 


— 


— 


163,402 


22,845,790 
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Noli massimi pel trasporto degli emigranti nel 1"" quadrimestre l90d (1). 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

Viste le proposte dei noli pel trasporto degli emigranti nel !• 
quadrimestre 1908, presentate dai vettori: Navigazione generale 
italiana - La Veloce - Lloyd Italiano - Italia - Norddeutscher Lloyd - 
Hamburg-Amerika Linie - Anglo-Italiana - White Star Line - Com- 
pagnia Transatlantica di Barcellona - Sociétó Generale de Transports 
Maritimes à vapeur - Ligure Brasiliana - Lloyd Sabaudo e Siculo- 
Americana ; 

Tenuto conto delle informazioni raccolte, a norma dell'art 14 
della legge suiremigrazione, sulle condizioni generali del mercato 
dei noli e sui prezzi pel trasporto dei passeggieri di 3* classe nei 
viaggi transatlantici, praticati nei principali porti esteri; 

Tenuto conto della classe e velocità dei piroscafi e della qua- 
lità dei trasporti; 

Sentito il parere della Direzione generale ddla marina mercan- 
tile e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Mes- 
sina e Venezia; 

Esaminate le ragioni addotte dai suddetti vettori a sostegno 
delle loro domande, nonché le considerazioni per cui il Commissa- 
riato dell'emigrazione non ha creduto di approvare le proposte dei 
noli presentate dagli stessi vettori; 

Ritenuto che le considerazioni del Commissariato, già comu- 
nicate ai vettori, appaiono, in ogni loro parte, approvabili; 

Ritenuto che pel P quadrimestre 1908 siano da mantenersi i 
prezzi massimi stabiliti pel quadrimestre che volge a termine, in 
relazione con le mutazioni intervenute nel mercato, e che, tenuti a 
calcolo tutti gli elementi, l'aumento del livello generale dei noli sia 
da determinarsi nella misura di lire tre per le linee degli Stati Uniti 
e di lire sei per quelle del Brasile e del Piata; 

Sul conforme parere del Consiglio superiore di marina; 

Visto l'articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23; 



(1) V. GoMsetta Uffieiaìe del 16 dicembre 1907, n. 296. 
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Decreta: 

Sono stabiliti i seguenti noli massimi pel trasporto di emigranti, 
dal P gennaio al 30 aprile 1908, senza alcun pregiudizio delle de- 
liberazioni circa le concessioni delle patenti di vettore pel 1908: 

Navigazione Generalo Italiana. 



Pirofloafi 








Stati Uniti 


Brasile 

(Rio 
de JaDtiro 
e SautOB) 


Piata 
(Montevideo 




Nuova York 


Nuova 
Orléana 


e 
Buenos Airefl) 


Umbrìa . 
Sicilia . 
Sardegna 
Liguria . 
Lombardia 
Lazio 

Campania 
Il Piemonte 










190 
190 
190 
190 
199 
185 
185 
185 
152 


215 
215 
215 
215 
215 
210 
210 
210 
177 


184 
184 
184 
184 
184 
179 
179 
179 
146 


196 
196 
196 
196 
196 
191 
191 
191 
161 



Piroscafi 


Stati Uniti 
(Nuova Tork) 


Brasile 

(Rio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 

(Montevideo 

e 
Buenos Aires) 


Siena 




179 


191 


Bologna 


— 


179 


191 


Bavenna ...... 


180 


174 


181 


Toscana 


180 


174 


181 
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U Veltoe 



Piroscafi 


Stati Uniti 


Brasile 

(Blo 
de Janeiro 
e 8ant08) 


Piata 

(JConteyideo 

e 
Buenos Aires) 


Centro 


Nuova York 


Nnova 
Orléans 


America (*) 


£uropa 


190 


215 


184 


196 


200 


ItaUa . 


190 


215 


184 


196 


200 


Brasile . 


190 


215 


184 


196 


200 


Argentina 


190 


215 


184 


196 


200 


Savoia . 


190 


215 


184 


196 


200 


Centro America . 


185 


210 


179 


191 


200 


Venezuela • 


185 


210 


179 


191 


200 


Nord America 


185 


210 


179 


191 


195 


Città di Milano . 


168 


193 


162 


176 


195 


Città di Torino . 


168 


193 


162 


177 


195 



(*) Dairitalla per Trinidad, La OoayTa, Paerto Gabello, Onra^ao, Sabanilla e Pnerto Umon. 
Per la destinaadone di Colon: L. 205 pei pirotcaii Europa, Italia, Brasile, Argentina, Savoia, 
Centro America e Yeneznela; L. 900 pei piroseaii Nord Amerlea, Città di ICilano, e Città 
di Torino. 



Lloyd Kaliano 



Piroscafo 


Stati Uniti 


BrasUe 

(Rio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 


Nnova York 


Nnova Orléans 


(Montevideo 
e Buenos Aires) 


Florida .... 


190 


215 


184 


196 


Mendoza 


190 


215 


184 


196 


Indiana .... 


190 


215 


184 


196 


Lnisiana 


190 


215 


184 


196 


Cordova. 


190 


215 


184 


196 


Virginia 


190 


215 

1 


184 


196 
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Piroscafi 


Stati Uniti 
(Nuora Tork) 


Kaiser Wilhelm der Grosse 

Kònigìn Luise 

Kònig Albert 

Prinzess Irene 

Barbarossa 

• 

Friedrich der Grosse 

Neckar 

Weimar 

Gera 


190 
190 
190 
190 
190 
190 
186 
180 
180 



Hamburg-Amerika Lbiie 



Piroscafi 


Stati Uniti 
(Kaova Kork) 


Moltke 

Hamburg 

Bulgaria 

Batavia 


190 
190 
190 
190 



Angle Haliaiit 





Piroscafi 


Stati Uniti 




Nnoya York 


Nuora Orléani 


Italia 


175 
168 
168 
138 


200 


Calabria 

Perugia 

Algeria 


195 
195 
165 
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Piroscafi 


Stati Uniti 




Nnoya York 


Boston 


Oedric ,,----.-- 


190 
190 
190 




Bepublio 
Oretio . 




— 


Oeltic 


190 


Bomanic 

Oanopio 


. 190 
190 



Compagnia TransaUaiitica di Barcellmia 



Piroscafi 


Stati Uniti 
(Nuora Toik) 


Piata 

(MontoTldeo 
e Buenoi Aires) 


Centro 
America 


Buenos-Aires 


165 


176 


190 




Leone XTTT 


165 


176 


190 




Manuel Calvo 


165 


176 


190 




P. de Satrustegui .... 


165 


176 


190 


(•) 


Montevideo 


165 


176 


190 


Montserrat 


165 


176 


190 




Cataluna 


165 


176 


190 




Antonio Lopez 


165 


176 


190 





(*) Dainulia per Puerto Rico. 11 nolo è IISMato in L. 196 per Pnerto Llmon, Sabanilla, 
Paerto Gabello, Cnracao e La Ouayra; in L. duo. per Colon ; in L. 2^ per Habana e in L. 240 
per Vera Cms. con Immediato trasbordo ad Habana. 

La Ligure Brasiliana 



Piroscafi 



Be Umberto 
Bio Amazonas 
Minas • 




Piata 

(Montevideo 

e 
Bnenos Airea) 



168 
166 
166 
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àoQiW Aénérale de Transnorts IJortenioi à vanaur 




Piroflcafi 


Brasile 

[Rio de Janeiro 
e Suitof) 


Piata 

(Hontevideo 

e 
Buenos Aires) 


Pampa . 




179 


191 


Formosa 




179 


191 


Espagne 




164 


171 


ItaUe . 




164 
164 


171 


Algerie 




171 


Pranoe 




164 


171 


Aquitaine 


• 


159 


166 


Provence 




159 


166 


Les Alpes . 




154 


161 





Lloyd Sabaudo. 






Piroscafi 


Stati Uniti 
(Nuora York) 


Brasile 

(Rio de Janeiro 
e Santos) 


Piata 

(Montevideo 

e 
Buenos Aires) 


Ee dltaHa 

Begina d'Italia 

Principe di Piemonte 


190 
185 
185 


184 
179 
179 


196 
191 
191 



Siculo-Americana. 



Piroscafo 



Stati Uniti 
(Nuova York) 



Italia . 
San Giorgio 
San Giovanni 



152 
185 
185 



Roma, addi 15 dicembre 1907. 
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IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Visto l'art. 14 della legge sull'emigrazióne del 31 gennaio 1901, 
n. 23; 

Sentito il parere della Direzione generale della marina mercantile 
e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Messina e 
Venezia, e tenuto conto delle informazioni di cui tratta l'articolo 

sopra citato; 

Delibera: 
Sono approvati i noli massimi indicati nella seguente tabella, pel 
trasporto degli emigranti, dal P gennaio al 30 aprile 1908, senza 
alcun pregiudizio delle deliberazioni circa le concessioni delle patenti 
di vettore pel 1908: 





Cyp. Fabre & CM 




Piroscafi 


Stati Uniti 
(Nuova York) 


Venezia 




190 


Madonna 




190 


Germania 




186 


fìozna . 




18& 





Compagnie Generale Transatlantìque 


Piroscafi 


Stati Uniti 

(da Modane a Nuova 
York, via Havre (*) 


La Provence 




190 


La Lorraine 




190 


La Savoie 




190 


La Bretagna 




1» 


La Champagne 




186 


La Gascogne 




186 


La Touraine 




185 



(•) Sotto l'osservanza delle norme speciali stabilite per la Compagnie Generale Traiwa- 
il antique. 
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Unitne Austrìaca di MavigaztoiM. 



Piroscafi 


Stati Uniti 


Piata 


Nuova York 


Nuova Orléans 


(Montevideo 

e 
Buenos Aires) 


Sofia Hohenberg .... 
Francesca 


160 
160 


185 
185 


166 
166 



Roma, addi 14 dicembre 1907. 



lì Commissario Generale 
L. Reynaudi 



Regio decreto, n. 783, che approva il regolamento per la esecuzione della 
convenzione fra l'Italia e la Francia relativa al trattamento degli operai 
nei casi d'infortunio sul lavoro (1). 



Vittorio Emanuele III 

PBR GRAZIA DI DIO B PBR VOLONTÀ DELLA NAZIONB 

RE D'ITALIA 

Veduta la legge 29 settembre 1904, n. 572, con la quale fu data 
piena ed intera esecuzione alla convenzione stipulata fra l'Italia e la 
Francia il 15 aprile 1904 per la reciproca concessione di guarentigie 
ed agevolezze ai rispettivi operai; 

Veduto il regio decreto del 30 giugno 1907, n. 546, che dà piena 
ed intera esecuzione alla convenzione fra l'Italia e la Francia re- 
lativa al trattamento d^li operai nei casi d'infortunio, Armata a 
Parigi il 9 giugno 1906 e le cui ratifiche furono scambiate a Parigi 
il 4 giugno 1907; 

Veduto il regolamento concordato giusta l'art. 13 della conven- 
zione predetta del 9 giugno 1906 fra le amministrazioni competenti 
dei due Stati per l'esecuzione della convenzione stessa. 



(1) V. Gassetta UffieiaU del 23 dicembre 1907, n. 302. 
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Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per l'a- 
gricoltura, l'industria e il commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

È approvato l'unito regolamento, visto e sottoscritto d'ordine 
nostro, dal ministro proponente per la esecuzione della convenzione 
fra l'Italia e la Francia relativa al trattamento degli operai nei casi 
d'infortunio sul lavoro, firmata a Parigi il 9 giugno 1906 e le cui 
ratifiche furono scambiate a Parigi il 4 giugno 1907. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta uflSciale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 22 dicembre 1907. 
VITTORIO EMANUELE 

E. Cocco-Ortu 
Visto, n 0uarda9igill%: Orlando 



RÉGLEMENT de dètail et d'ordre pour les administrations fran- 
(^aises et italiennes en ce qui concerne Vexécution de Varran- 
gemente signé à Paris le juin 1906 et relatif à la réparatton 
des dommages resultant des accidents du travati, survenvs à 
leurs nationaux dans les deux pays. 

Art. P'. — L'avis de clóture d'enquète d'accident adressé « im- 
médiatement » à l'autorité consulaire en vertu de l'art. 3 de l'arran- 
gement du 9 juin 1906 mentionnera les noms, prénoms, profession, 
domicile, lieu et date de naissance de la victime de l'accident, le 
lieu où elle se trouve, et, lorsque l'accident a entrarne ou paraìt 
devoir entrainer la mort, les noms, prénoms, domicile^ lieu et date 
de naissance des ayants-droit pouvant le cas échéant prétendre à 
une indemnité. 

11 rappellera en outre la date à laquelle le dossier de l'enquète 
cesserà d'ètre depose au greffe de la justice de paix ou à la chan- 
cellerie de la preture pour ètre transmis à l'autorité judiciaire 
competente. 

Au recju de cette commuiiication, l'autorité consulaire se mettra 

644 

Digitized by LjOOQIC 



15 

immédiatement en rapport, s'ìl y a lieu, avec la victime ou ses 
ayants-droit en vue de la sauvegarde de leurs droits. 

Art. 2. — Les dóbiteurs qui voudront user de la faculté, que 
leur accorde l'art. 4 de l'arrangeinent, de se libórer entre les mains 
de rautoritó consulaire des arrérages de rentes ou des indemnités 
dues par eux, devront adresser à cet effet, par lettre recommandée, 
à l'autoritó consulaire visée audit article, ou lui remettre contre 
recepisse immédiat, une dóclaration contenant: 

1. Les noms, prénoms, profession, domicile, lieu et date de 
naissance de la victime ou des ayants-droit; 

2. La date de l'accident; 

3. Si les bónóflciaires sont incapables, les noms, prénoms, pro- 
fessions et domiciles de leurs représentants légaux; 

4. L'indication de la décision judiciaire ou du titre fìxant la 
rente ou l'indemnitó; 

5. Le montant des arrérages ou de l'indemnité dus; 

6. La date d'éxigibilité. 

L'autorité consulaire, dans un délai maximum de 3 jours, re- 
clamerà à la victime de l'accident ou à ses ayants-droit, les pièces 
d'identité et certiflcats de vie et, dès reception, les produira au 
débiteur. Elle lui donnera quittance des sommes re^ues qu'elle 
transmettra immédiatement aux créanciers. 

La dóclaration prévue au premier alinea ci-dessus n'aura pas 
besoin d'ètre renouvelée à chaque échéance par les débiteurs qui 
auront déclaré vouloir périodiquement s'acquitter des arrérages des 
rentes à leur charge entre les mains de l'autorité consulaire. Celle-ci 
leur produira les certiflcats de vie du rentier aux échéances. 

Si les victimes d'accidents ou leurs représentants résident ail- 
leurs qu'en France et en Italie, le consul leur reclamerà par la 
voie consulaire les pièces à produire. 

Toutes les diligences, démarches, correspondances ou productions 
d'actes incombant à l'autorité consulaire en exécution du présent 
article et de l'article précódent seront gratuites au regard des victimes 
d'accidents ou de leurs ayants-droit, qui ne devront à aucun titre 
en supporter la ebarge. 

Art. 3. — Les titulaires de rentes qui voudront beneficiar de 
la disposition du premier alinea de l'art. 6 de l'arrangement à l'eflfet 
d'obtenir le service des arrérages par les soins de la Caisse nationale 
italienne de prévoyance pour l' invalidité et la vieillesse des ouvriera 
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devront adresser leiirs demandes à la Caisse nationale des l'etraites 
pour ìa^ vieillesse. 

Ces demandes iridiqueront les noms, prénoms, profession, domicile 
du titulaire et, sMl est incapable, ceux de son représentant legai ; 
le numero d'inscription du titre de rente, le montani des trimestres 
échus, la date de leur échóance, le lieu où le paiement devra en 
ètre effectuó. 

L'autorisation de payer sera donnóe à la Caisse nationale ita- 
Henne de prévoyance par la Caisse nationale des retraites pour la 
vieillesse qui lui transmettra à cet effet une copie de la demanda. 
La Caisse nationale italienne effectuera le paiement, contre quittance, 
entre les mains du porteur de Textrait d'inscription et du certificai 
de vie du rentier. 

Le dit certiflcat devra, s'il s'agit d'un mineur, mentionner qu'il 
a étó délivré à la requète du tuteur, ou, s'il s'agit d'un conjoint 
survivant, constater que l'interesse n'est point remarié. En outre, 
lors du dernier paiement effectuó sur un extrait d'inscription émis 
au nom d'un orphelin parvenu à sa seizième annóe, cet extrait devra 
ètre renvoyé à la Caisse nationale des retraites, qui émettra, s'il y 
a lieu à reversibilité, de nouveaux extraits d'inscription. 

L'autorisation visée à l'alinea précédent n'aura pas besoin d'ètre 
renouvelée trimestriellement en ce qui concerne les rentiers qui 
auront déclaré se flxer à titre définitif en Italie et vouloiry toucher 
les arrérages de leur pension. Les paiements subséquents pourront 
alors ètre effectués directement par la Caisse nationale italienne de 
prévoyance, sous sa responsabilitó. 

Toutefois, en cas de dócès du rentier, le paiement du prorata 
d'arrórages acquis au jour du décès n'aura lieu qu'après examen 
par la Caisse nationale des retraites pour la vieillesse des documenta 
justificatìfs produits par les représentants de la victime à fappui 
de leur réclamation. 

Art. 4. — Les demandes de versements visées au 2"® alinea 
de l'article 6 de l'arrangement pourront ètre produites à la Caisse 
nationale italienne de prévoyance par la Caisse nationale des retraites 
pour la vieillesse au moins quinze jours avant l'expiration de chaque 
trimestre et devront indiquer: 

les noms, prénoms, professions et domiciles des beneficiai res; 

les lieux et dates de leur naissance; 

celles des décisions judiciaires allouant les rentes ; 
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la quotité definitive de ces rentes; 

les salaires d'aprés lesquels les rentes auront été liquidées: 

les cas échéant, la réduction que Faccident aura fait subir 
au salaire, ou à la capacitò de travail; 

et tous les éléments de calcul ayant servi à la détermination 
de la valeur des rentes en capital au premier jour du trimestre 
suivant 

Les pièces justificatives initialement produites à Tappui de la 
constitution de rente devront ètre reprósentóes à Tappui de la 
demande de versement visé à l'alinea précédent 

Aprés vériflcation des calculs par la Gaisse nationale italienne 
(le prévoyance et sur Tacquiescement qui lui sera adressé par elle, 
la Gaisse nationale des retraites pour la vieillesse efifectuera à ladite 
Caisse le versement du capital représentatif des rentes et sera dès 
lors libérée à Tégard des bénóflciaires. 

La Caisse nationale italienne de prévoyance en appliquera le 
montant à la constitution, d'après son propre tarif, de rentes de 
mème nature et de mème durée qui devront ètre servies dans les 
conditions specìfiées par la législation fran^ise. 

La Caisse nationale italienne de prévoyance notiflera aux bénó- 
flciaires la quotité des rentes nouvelles auxquelles ils auront désor- 
mais droit et leur communiquera, sur leur demande, les éléments 
des calculs ayant servi à cette flxation. 

Art. 5. — Les ouvriers fran^ais qui voudront se prévaloir de 
la disposition du premier alinea de l'art. 7 de l'arrangement prò- 
duiront à cet effet à la Caisse nationale italienne de prévoyance 
une demande signée par eux, ou dùment établie en leur nom, men- 
tionnant; 

leurs noms, prénoms, profession et domicile; 

la décision ou le ti tre ayant liquide l'indemnité: 

le numero du certificat de rente viagère délivré au titulaire; 

le montant des sommes réclamées et la date de leur exi- 
gibilité; 

la residence ou le paiement devra en ètre effectué. 
A cette demande sera joint un certificat de vie constatant l'exis- 
tence du bénéflciaire au jour de l'échéance. 

Ladite demande n'aura pas besoin d'ètre renouvelée à chaque 
échéance par les bénéflciaires qui auront déclaré à la Caisse natio- 
naie italienne de prévoyance vouloir recevoir périodiquement le 
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montani de leur indemnitó à la residence indiquée. Il leur sufllra 
de produire, en pareil cas, à cbaque échéance, leur certiflcat de vie. 
Art. 6. — Les demandes de versemente visées au 2°*® alinea 
de l'art. 7 de l'arrangement devront ètre produites à la Caisse. 
nationale de retraites pour la vieillesse par la Caisse nationale ita- 
Henne de próvoyance au moins quinze jours avant rexpiration de 
chaque trimestre et devront indiquer: 

les nomSy prénoms, professions et domiciles des beneficiai res; 

les lieux et dates de naissance; 

les dates des accidents; 

celles des décisions judiciaires ou des titres allouant les rentes; 

la quotité déflnitive de ces rentes; 

les salaires d'après lesquels les rentes auront óté liquidées; 

le cas échéant, la réduction que Taccident aura fait subir au 
salaire ou à la capacitò du travail; 

et tous les élements de calcul ayant servi à la détermination 
de la valeur des rentes en capital au premier jour du trimestre 
suivant. 

Les pièces justiflcatives initialement produites à l'appui de la 
constitution de rente devront ètre représentóes à l'appui de la do- 
mande de versement visóe à l'alinea précédent. 

Après vériflcation des calculs par la Caisse nationale des retraites 
pour la vieillesse et sur l'acquiescement qui lui sera adressé par 
elle, la Caisse nationale italienne de próvoyance effectuera à ladite 
Caisse le versement du capital reprósentatif des rentes et sera dès 
lors libérée à Tégard des bénóflciaires. 

La Caisse nationale des retraites pour la vieillesse en appliquera 
le montant à la constitution, d'après son propre tarif, de rentes de 
mème nature qui devront ètre servies dans les conditions spéciflées 
par la législation italienne. 

La Caisse nationale des retraites notifiera aux bénéjQciaires la 
quotité des rentes nouvelles auxquelles ils auront désormais droit 
et leur communiquera, sur leur demando, les élóments des calculs 
ayant servi à cotte fixation. 

Art. 7. — Dans le cas próvu au 3™® alinea de l'art. 7 de l'ar- 
rangement, le chef d'entreprise ou l'assureur qui voudra user de la 
faculté établie par ledit article adressera au directeur general de 
la Caisse des dópóts et consignations à Paris, le montant global de 
rindemnité due aux ayants-droit, en indiquant le taux du salaire 
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qui a servi de base à la liquidation, et le montant des indemnités 
journaliéres ou provisionnelles qui pouprait avoir re^ues la victime 
avant sa mort et qui devraient ètre déduites de Tindemnité defi- 
nitive. 

Il produira à l'appui de cet envoi une copie de l'acte de décès 
de la victime et un bordereau contenant les noms, prénoms, prò- 
fessions et domiciles de ses ayants-droit ou de ses héritiers avec, 
en regard, le montant des sommes revenant à chacun d'eux dans 
la répartition de l'indemnité. 

Le directeur general de la Gaisse des dépóts et consignatioiis 
adressera quittance à l'envoyeur de la somme re^ue, avisera les 
intéressés de ce dépòt et effectuera le paiement à chaque ayant-droit, 
sur justification de son existence et de son identité, de la somme 
indiquée par le chef d'entreprise ou Fassureur. 

Art. 8. — Les paiements à fiaire aux victimes d'accidents ou 
à leurs représentants qui résideront ailleurs qu*en Franco et en 
Italie seront effectués soit par la Gaisse italienne, soit par la Gaisse 
nationale des retraites pour la vieillesse, dans les conditions déter- 
minées par leurs reglements respectife pour les paiements à faire 
à leurs nationaux. 

Art. 9. — En ce qui concerne les opérations prévues aux art. 6 
et 7 de l'arrangement, il sera établi à la fin de chaque mois, par 
la Gaisse nationale des retraites pour la vieillesse et par la Gaisse 
nationale italienne de prévoyance, un dócompte, appuyé des pièces 
jusiiflcatives, de toutes les sommes respectivement dues par Fune 
de ces Gaisses à Tautre. Après vérìflcation contradictoire de ces 
décomptes, la Gaisse finalement debitrice se libererà immédiament 
envers l'autre au moyen des mandats postaux prévus à Tart. 8 
de l'arrangement. 

Art. 10 — Pour Pexécution de Tart. 11 de l'arrangement les 
déclarations prévues par la réglementation fran^aise seront effectuées 
dans les mèmes formes devant les maires italiens et transmises par 
eux au consul general d'Italie à Paris qui en opererà la traduction 
certiflée et les adressera directement au directeur general de la 
Gaisse des dépóts et consignations avec une demando de paiement 
par le fonds de garantie. 11 joindra à ladite domande de paiement 
la certification de l'existence des rentiers, ainsi quo de la capacité 
et des pouvoirs des réclamants et attesterà, s'il s'agit de la récla- 
mation d'un coi:\joint, que le bénéflciaire n'est pas remarié. 
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Les sommès dues au réclamant pourront étre remises ou expé- 
diées pour son compte au consul general d'Italie à Paris qui en 
donnera quittance libératoire et les lui transmettra. 

Art. 11. — Les correspondances, les formules imprimées et 
en general les Communications de toute nature entre les Admini- 
strations et les Gaisses fran^aises et italiennes seroot rédigées en 
langue fran^aise. 

Arì. 12. — L'article 4 et les articles 6 et suivants de l'arran- 
gement du 9 juin 1906 seront mis à exócution le 1«' janvier 1908, 
ainsi que le présent règlement lequel aura la mème durée que l'ar- 
rangement sous réserve des modiflcations qui pourraient à tout epoque 
y. ètre apportées d'un commun accord par les Administrations des 
deux pays. 

L'article 5 de l'arrangement du 9 juin 1906 ne deviendra ap- 
plicable qu'à l'epoque ultérieurement déterminée par les Admini- 
strations compétentes des deux pays, dès qu'elles auront pu con- 
certer les conditions d'exécution dudit article. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro d* agricoltura, indiistria e commercio 

F. Cocco-Ortu. 



Regio decreto, n. 781, che istituisce un consolato in Danzica con giurisdizione 
nella provincia della Prussia occidentale (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il relativo 
regolamento approvato con regio decreto 7 giugno 1866, n. 2996; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 26 dicembre 1907, n. 304. 
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Abbiamo decretato e decretiamo i 

Art. 1. — è istituito un nostro consolato in Danzica con giu- 
risdizione nella provincia della Prussia occidentale, la quale viene 
perciò distaccata dal distretto giurisdizionale del nostro consolato in 
Kònigsberg. 

Art. 2. — Il suddetto nostro consolato in Danzica sarà retto 
da un ufficiale consolare di seconda categoria. 

Art. 3. — La circoscrizione del nostro consolato a Stoccarda 
è estesa al principato di Hohenzollern, il quale viene perciò distac- 
cato dal distretto giurisdizionale del nostro consolato in Franco- 
forte s/M. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addì 28 novembre 1907. 

VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, Il Guardasigilli: Orlando. 



Legge, n. 798, concernente l'approvazione del trattato di commercio 
e di navigazione con la Russia del 15-28 giugno 1907 (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Articolo unico. 
È data esenzione al trattato di commercio e di navigazione 
fra l'Italia e la Russia, ed all'annesso protocollo, sottoscritti a Pie- 



ci) V. GaeMctta Ufficiale del 30 dicembre 1907, n. 307. 
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troburgo il 15-28 giugno 1Ò07, le cui ratifiche sono state scambiate 
a Roma addì 17 dicembre 1907. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla asser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 22 dicembre 1907. 
VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, n ChMtrdasigilli: Orlando. 



Trattato di commercio e di navigazione fra V Italia e la Russia. 

(28 giugno 1907) 

Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Msgesté FEmpereur de toutes 
les Russies, animés du désir de resserrer de plus en plus les rela- 
tions commerciales et maritimes entro leurs Etats, ont résolu de 
conclure un nouveau traité de commerce et de navigation et ont 
nommé à cet eflfet pour leurs Plénipotentiaires, savoir: 

Sa Majesté le Roi d'Italie: 

Monsieur Jules Melegari, Son Ambassadeur extraordinaire et 
plénipotentiaire près Sa Majesté l'Empereur de toutes les Russies; 

Monsieur Emanuele Paterno di Sessa, Sénateur du Royaume, 
Vice-Président du Sénat; 

Monsieur Lodovico Gavazzi, Député au Parlement; 

M. Lodovico Luciolli, Directeur du Bureau pour les traités et 
la législation douanière au Ministèro royal des flnances, et 

Sa Majesté l'Empereur de toutes les Russies: 

Le Maitre de Sa Cour Alexandre Iswolsky, Ministre des aflfaires 
étrangères; 

L'Ecuyer de Sa Cour Dmitri Philosophow, Ministre du com* 
merce et de l'industrie, Membro du Conseil de l'Empire; 

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, trouvés en bonne 
et due forme, sont convenus de ce qui suit: 
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Art. 1.«' 

Les ressortissants de Fune des deux Parties contractantes, établis 
dans le territoire de Tautre Partie ou y résidant temporairement, 
y jouiront, relativement à Texercice du commerce et de l'industrie, 
des mèmes droits et n'y seront soumis à aucune imposition plus 
élevée ou autre que les nationaux. Ils bénéflcieront sous tous les 
rapports, dans le territoire de l'autre Partie, des mèmes droits, 
privilèges, immunités, faveurs et exemptions que les ressortissants 
du pays le plus favorisé. 

Il est entendu, toutefois, que les stipulations qui précèdent ne 
dérogent en rien aux lois, ordonnances et règlements spéciaux en 
matière de commerce, d'industrie et de police, qui sont ou seront 
en vigueur dans chacun des deux pays contractants et applicables 
à tous les étrangers. 

Art. 2. 

Les ressortissants de chacune des deux Parties contractantes 
auront, dans le territoire de Tautre, le droit d'acquérir et de pos- 
seder tonte espèce de propriété mobilière ou immobilière que les lois 
du pays permettent ou permettront aux ressortissants de tonte autre 
nation étrangère d'acquérir et de posseder. Ils pourront en disposer 
par vente, échange, donation, mariage, testament ou de quelque 
autre manière, ainsi qu'en faire Tacquisition par héritage, dans les 
mèmes conditions qui sont ou seront établies à l'égard des ressor- 
tissants de tonte autre nation étrangère, sans ètre assujettis, dans 
aucun des cas . mentionnés, à des taxes, impóts ou charges, sous 
quelque dénomination que ce soit, autres ou plus élevés que ceux 
qui sont ou seront établis sur les nationaux. 

Les ressortissants de chacune des deux Parties contractantes 
pourront, en se conformant aux lois du pays, exporter libremen; 
le produit de la vente de leur propriété et leurs biens en general, 
sans ètre assiyettis, comme étrangers, à des droits autres ou plus 
élevés que ceux que les nationaux auraient à acquitter en pareille 
circonstance. 

Ils auront le droit, en se conformant aux lois du pays, d'ester 
en justice devant les tribunaux, soit pour intenter une action, soit 
pour s'y défendre, et à cet égard, ils jouiront de tous les droits et 
immunités des nationaux et, comme ceux-ci, ils auront la faculté de 
se servir, dans tonte cause, des avocats, avoués et agents de toutes 
classes autorisés par les lois du pays, 
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Art. 3. 

Les ressortissants de chacune des Parties contractantes dans 
les Etats et possessions de l'autre seront exempts de tous service 
militaire force, soit dans les armées de terre ou dans la marine, 
soit dans les gardes ou milices nationales. Ils seront également dis- 
pense de tonte charge et fonction judiciaire ou municipale quel- 
conque, celle de la tutelle exceptée, ainsi que de tonte contribution 
soit pécuniaire, soit en nature, établie à titre d'équivalent du service 
personnel; enfln de tout emprunt force et de tonte prestation ou 
réquisition militaire. 

Seront toutefois exceptées, quant aux charges et fonctions judi- 
ciaires ou municipales, celles qui sont attachées à la possession d'un 
immeuble ou à un bail, et quant aux contributions et prestations 
militaires, celles auxquelles tous les ressortissants du pays peuvent ètre 
appelés à concourir comme propriétaires fonciers ou comme lermiers. 

En tant que les ressortissants d'un tiers Etat sont exempts de 
tutelle en Russie en vertu des traités et conventions en vigueur, les 
ressortissants italiens en Russie bénéflcieront, à titre de réciprocité, 
du mème privilège en ce que concerne la tutelle des mineurs autres 
que ceux de leur nationalité. 

Art. 4. 

Les produits du sol et de l'industrie de l'Italie qui seront im- 
portés en Russie et les produits du sol et de l'industrie de la Russie 
qui seront importés en Italie, destinés soit à la consommation, soit 
à l'entreposage, soit à la réexportation ou au transit seront soumis 
au mème traitement que les produits de la nation la plus favorisée. 
En aucun cas et sous aucun moti! ils ne seront soumis à des droits, 
taxes, impòts ou contributions plus élevés ou autres, ni frappés de 
surtaxes ou de prohibition, dont ne soient atteints les produits simi- 
laires de tout autre pays. Notamment tonte faveur et facilitò, toute 
im munite et toute réduction des droits d'entrée inscrits autarif ge- 
neral ou aux tarifs conventionnels que l'une des Parties contrac- 
tantes accorderà à une tierce Puissance à titre permanent ou tempo- 
rairement, gratuitement ou avec compensation, sera immédiatement 
et sans conditions, ni réserves ou compensation, étendue aux pro- 
duits du sol et de l'industrie de l'autre. 

Art. 5. 

Les produits du sol et de l'industrie de la Russie énumérés 
dans le tarif A^ joint au présent traité, à leur importation ^ 
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Italie, et les produits du sol et de l'industrie de l'Italie énumérés 
dans le tarif B, joint au présent traité, à leur importation en 
Russie, ne seront pas assujettis à des droits d'entrée autres, ni plus 
élevés que ceux flxés dans les dites annexes. 

Si l'une des Parties contractantes venait à établir un nouvel 
impót intérieur ou accise prelevò au proflt de l'Etat, ou un supplé- 
ment d'un pareli impót intérieur ou d'accise sur un article de pro- 
duction ou de fabrication nationale compris dans le tarif A o\i B 
annexé au présent traité, l'article similaire pourra ètre greve, à 
l'importation, d'un droit égal ou correspondant, mais à condition 
que ce droit soit le mème pour les provenances de tous les pays. 

Art. 6. 
Il ne sera pergu d'autres, ni de plus hauts droits de sortie sur 
les produits exportés de l'un des deux pays dans l'autre, que ceux 
apphqués à l'exportation des mèmes objets vers le pays le plus fa- 
vorisé à cet égard. De mème, tonte autre faveur accordée par l'une 
des Parties contractantes à une tierce Puissance à l'égard de l'expor- 
tation, sera immédiatement et sans condition étendue à l'autre. 

Art. 7. 
Les Parties contractantes s'engagent à n'empècher le commerce 
réciproque entre les deux Pays par aucune prohibition d'importa- 
tion ou d'exportation, et à admettre le transit libre, à l'exception 
des voies qui ne sont ou ne seront pas ouvertes à ce dernier. 

Des exceptions à cette règie, en tant qu'elles soient applicables à 
tous les pays en general ou à tous les pays se trouvant dans des con- 
ditions identiques, ne pourront avoir lieu que dans les cas suivants : 

1*» dans des circonstances exceptionnelles par rapport aux 
provisions de guerre; 

2^ pour des raisons de sùretó publique; 

S"* pour les monopoles d'Etat actuellement en vigueur ou qui 
pourraient ètre établis à l'avenir; 

4^ en vue de l'application, aux marchandises étrangères, des 
prohibitions ou restrictions arrètées par des lois intérieures à l'égard 
de la production intérieure des marchandises similaires de produc- 
tion nationale; 

5"* par égard à la police sanitaire et en vue de la protection 
des animaux ou des plantes utiles, contro les maladies, les insectes 
et parasites nuisibles, 
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Art. 8. 
Les marchandises de toute nature traversant le territoire de 
l'un des deux pays par une voie commerciale ouverte au transit, 
seront réciproquement exemptes de tout droit de transit, soit qu'eUee 
transitent directement, soit que, pendant le transit, elles soient dé- 
chargées, déposées et rechargées. 

Art. 9. 
Les droits intérieurs, pergus pour le compte de l'Etat, des com- 
munes ou des corporations, qui grèvent ou grèveront la production, 
la fabrication ou la consommation d'un article dans le territoire 
d'une des Parties contractantes, ne frapperont sous aucun prétexte 
les produits de l'autre Partie d'une manière plus forte ou plus gè- 
nante que les produits similaires indigènes. 

Art. 10. 

Les négociants, les fabriquants et autres industriels qui prouve- 
ront, par la possession d'une carte de légitimation délivrée par les 
autorités de leur pays, qu'il sont autorisés à exercer une industrie 
dans l'Etat où ils ont leur domicile, pourront, soit personnellement, 
soit par des commis-voyageurs à leur service, fkire des achats et, 
mème, en portant avec eux des échantillons ou modèles, rechercher 
des commandes dans le territoire de l'autre Partie contractante. 

Les dits négociants, fabriquants et autres industriels ou com- 
mis-voyageurs seront traités réciproquement dans les deux pays, en 
ce qui concerne les passeports et le paiement des taxes frappant 
l'exercice du commerce, sur le pied de la nation la plus favorisée. 

Pour la délivrance des patentes et le montant des taxes il ne 
sera fait aucune distinction quelle que soit la religion à laqueUe 
appartiennent les dits négociants, fabricants, industriels ou commis- 
voyageurs. De mème aucune distinction ne sera faite suivant la re- 
ligion des intéressés pour la durée de la validité du visa des pas- 
seports qui est flxée à une période de six mois en Russie. 

Les industriels (commis-voyageurs), qui seront munis d'une carte 
de légitimation, pourront avoir avec eux des échantillons et modèles, 
mais point de marchandises. Les objets passibles d'un droit de douane 
qui seront importés comme échantillons ou comme modèles par les 
dits voyageurs seront de part et d'autre admis en franchise de 
droit d'entrée et de sortie, à la condition que ces objets, s'iis n'ont 
pas été vendus, soient réexportés dans le délai d'une année et que 
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l'identité des objets importés et réexportés ne soit pas douteuse, 
quel que soit du reste le bureau par lequel ils passent à leur sortie. 

La réexportation des échantillons devra ètre garantie dans les 
deux pays, a l'entrée, soit par le dépot du montant des droits de 
douane respectife, soit par cautionnement. 

Les Parties contractantes se donneront réciproqueraent connai-s 
sance des autorités chargées de délivrer les cartes de légitimation, 
du modèle de ces cartes, ainsi que des dispositions auxquelles les 
voyageurs doivent se conformer dans Texercice de leur commerce. 

Art. 11. 

Le Gouvernement imperiai de Russie s'engage à entrer en né- 
gociations avec le Gouvernement royal d'Italie au sujet de la conclii- 
sion d'un arrangement concernant la protection réciproque des droits 
d'auteur pour les oeuvres littéraires, artistiques et photograflques, 
et cela dans le délai d'une année à partir du jour où un arrange- 
ment à ce sujet aura été conclu entro la Russie et un autre Etat 

quelconque. 

Art. 12. 

Le Gouvernement imperiai de Russie s'engage à entrer en né- 
gociations avec le Gouvernement royal d'Italie au sujet de la conclu- 
sion d'un arrangement concernant la protection réciproque des bre- 
vets d'invention, des noms commerciaux et des noms d'origine 
et cela dans le délai d'une année à partir du jour où un arran- 
gement à ce sujet aura été conclu entro la Russie et un autre Etat 

quelconque. 

Art. 13. 

Les deux Parties contractantes se réservent la liberté de régler 
par voie autonome, les tarifs de transport de leurs chemins de fer. 

Toutefois il ne sera fait de diflférence, ni quant au prix de 
transport, ni quant au temps et au mode de l'expédition, entro les 
habitants des territoires des Parties contractantes. Notamment, les 
expéditions de marchandises venant de l'Italie et dirigées sur une 
gare russe ou transitant par la Russie, ne seront pas soumises, sur 
les chemins de fer russes, à des tarifs de transport plus élevés que 
ceux qui sont appliqués dans la mème direction et entro les mèmes 
gares des chemins de fer russes aux marchandises similaires russes 
ou étrangères. Le mème principe sera applique sur les chemins de 
fer italiens, pour les expéditions de marchandises venant de Russie 
et dirigées sur une gare italienne ou transitant par l'Italie. 
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Des exceptions ne pourront avoir lieu que pour les transports 
à prix réduit pour cause d'intérèt public ou de charité. 

Art. 14. 

Ne sont pas censées dóroger aux dispositions du présent traité : 
P les faveurs actuellement accordées ou qui pourraient ètre 
accordées ultérieurement à d'autres Etats limitrophes pour faciliter 
le traflc-frontière; 

2" les faveurs actuellement accordées ou qui pourraient ètre 
accordées ultérieurement, relativement a l'importation ou à Texpor- 
tation, aux habitants du Gouvernement d'Arkhangel, ainsi que pour 
les cótes septentrionales et orientales de la Russie d'Asie (Sibèrie). 

Toutefois les importations italiennes bénéflcieront également de 
toutes les facilités douanières accordées aux importations dans ces 
territoires d'un Etat de l'Europe ou de l'Amérique du Nord. 

Il est bien entendu en outre que les dispositions des articles 4, 
6 et 8 du présent traité ne s'appliquent ni aux stipulations spéciales 
contenues dans le traité passe entro la Russie et la Suède et la 
Norvège le 26 avrU (5 mai) 1838, ni à celles qui sont ou seront 
relatives au commerce avec les Etats et pays limitrophes de l'Asie, 
et que ces stipulations ne pourront dans aucun cas ètre invoquées 
pour modifler les relations de commerce et de navigation établies 
entro les deux Parties contractantes par le présent traité. 

Art. 15. 

Les navires et leurs cargaisons de Fune des Parties contrac- 
tantes seront, dans les ports de l'autre, traités, soit à l'entrée, soit 
pendant leur séjour, soit à la sortie, sur le mème pied que les na- 
vires nationaux, tant sous le rapport des droits et des taxes, quelle 
qu'en soit la nature ou dénomination, pergus au proflt de l'Etat, 
des communes, corporations, fonctionnaires publics ou établissements 
quelconques, que sous celui du placement de ces navires, leur char- 
gement et déchargement, dans les ports, rades, baies, havres, bas- 
sins et docks, et généralement, pour toutes les formalités et dispo- 
sitions quelconques, auxquelles peuvent ètre soumis les navires, leurs 
équipages et leurs cargaisons. 

Tout privilège et tonte franchise accordés à cet égard à une 
tierce Puissance par une des Parties contractantes sera accordé à 
l'instant mème et sans condition à l'autre. 
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Toutefois il est fait exception aux dispositions précédentes en 
ce qui concerne: 

a) les avantages particuliers dont la pèche nationale et ses 
produits sont ou pourront ètre Pobjet dans Fun ou dans Tautre pays; 

b) les faveurs actuellement accordées ou qui pourraient ètre 
accordées ultérieurement à la marine marchande nationale. 

Art. 16. 

La nationalité des bàtiments sera reconnue, de part et d'autre, 
d'après les lois et règlements particuliers a chaque Pays, au moyen 
des titres et patentes se trouvant à bord délivrés par les autorités 
compétentes. 

Les certiflcats de jaugeage délivrés par Tune des Parties con- 
tractantes seront reconnus par l'autre d'après les arrangements spé- 
ciaux convenus ou à convenir entre les deux Parties contractantes. 

Art. 17. 

Les navires italiens entrant dans un port de Russie et récipro- 
quement les navires russes entrant dans un port d'Italie, qui n'y 
viendraient que pour corapléter leur chargement ou décharger une 
partie de leur cargaison, pourront, en se conformant toutefois aux 
lois et règlements des Etats respectifs, conserver à leur bord la 
partie de leur cargaison qui serait destinée à un autre port, soit 
du mème pays, soit d'un autre, et la réexporter.sans ètre astreints 
à payer, pour cette dernière partie de leur cargaison, aucun droit 
de donane sauf ceux de surveillance, lesquels d'aiQeurs ne pourront 
ètre pergus qu'au taux flxé pour la navigation nationale. 

Art. 18. 

Les ressortissants de l'une des Parties contractantes seront libres 
de faire usage, sous les raèmes conditions et en payant les mèmes 
taxes que les nationaux, des chaussées et autres routes, canaux, 
écluses, bacs, ponts et ponts-tournants, des ports et endroits de dé- 
barquement, signaux et feux servant à designer les eaux navigables, 
du pUotage, des grues et poids piiblics, magasins et établisseraents 
pour le sauvetage et le magasinage de la cargaison, des navires et 
autres objets, en tant que ces établissements ou institutions sont 
destinés à l'usage du public, soit qu'ils soient adrainistrés par l'Etat, 
soit par des particuliers. 

Sauf les règlements particuliers sur les phares et fanaux et sur 
le pilotage, il ne sera per^u aucune taxe, s'il n'a été fait réellement 
usage de ces établissements et institutions. 
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Art. 19. 

Les dispositions du présent traité ne sont point applicables au 
cabotale, lequel continue à ètre règi par les lois qui sont ou seront 
en vigueur dans chacun des deux Etats. Toutefois les navires ita- 
liens et russes pourront passar d'un port de Tun des deux pays 
contractants dans un ou plusieurs ports du mème pays, soit pour 
y déposer tout ou partie de leur cargaison apportée de Tétranger, 
soit pour y composer ou compléter leur chargement pour une des- 
tination étrangère. 

Art. 20. 

Seront complètement affranchis des droits de tonnage et d'expé- 
dition dans les ports de chacun des deux Etats: 

1** les navires qui, entrés sur lest de quelque lieu que ce soit, 
en r epartir ont sur lest; 

2*» les navires qui, passant d*un port de Tun des deux Etats 
dans un ou plusieurs ports du mème Etat, justifleront avoir acquitté 
déjà ces droits dans un autre port du mème Etat, sous réserve des 
périodes de validité établies pour ces droits par les lois respectives; 
3^ les navires qui, entrés avec un chargement dans un port, 
soit volontairement, soit en relàche forcée, en sortiront sans avoir 
fait aucune opération de commerce. 

Cette exemption ne s'étendra pas aux droits de phare, de pilo- 
tage, de remorquage, de quarantaine et autres droits payables par 
corps de bàtiment pour le service et Toutillage, établis dans Tintérèt 
de la circulation, et imposés également aux bàtiments indigènes et 
à ceux appartenant à la nation la plus favorisée. 

En cas de relàche forcée, ne seront pas considérés comme opé- 
rations de commerce le débarquement et le rechargement des mar- 
chandises pour la réparation du navire, le transbordement sur un 
autre navire en cas d'innavigabilité du premier, les dépenses néces- 
saires au ravitaillement des équipages et la vente des marchandises 
avariées, lorsque l'administration des douanes en aura donne Pau- 
torisation. 

Art. 21. 

En cas d'échouement ou de naufrage d'un navire de Fune des 
Parties contractantes sur les cótes de l'autre, ce navire y jouira, 
tant pour le bàtiment que pour la cargaison, des faveurs et immu- 
nités que la législation de chacun des Etats respectifs accorde à ses 
propres navires en pareilles circonstances. Il sera prète tonte aide 
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et assistance au capitarne et à Téquipage, tant pour leurs personnes 
que pour le navire et sa cargaison. 

Les Parties contractantes conviennent, en outre, que lee mar- 
chandises sauvées ne seront siyettes au payement d'aucun droit de 
douane, à moins qu'on ne les destine à la consommation intérieure. 

Art. 22. 

Le présent traité entrerà en vigueur un mois après l'échange des 
ratiflcations et resterà exécutoire jusqu'au 31 (18) décembre 1917. 

Dans le cas où aucune des Parties contractantes n^aurait notifié^ 
douze mois avant la fin de ladite periodo, son intention d'en faire 
cesser les effets, ledit traité demeurera obligatoire jusqu'àl'expira- 
tion d'un an à partir du jour où Fune ou Tautre des Parties con- 
tractantes l'aura dénoncé. 

Le traité entro l'Italie et la Russie du 28/16 septembre 1863 
cesserà d'exercer ses effets à la date de l'application du présent traité. 

Art. 23. 

Le présent traité sera ratiflé et les ratiflcations en seront 
échangées à Rome aussitót que possible et au plus tard le 20/7 dé- 
cembre 1907. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs Font signé et y 
ont appose leurs cachets. 

Fait à St-Pétersbourg, en doublé originai, le 28/15 juin 1907. 

(L. S.) G. Melegari (L. S.) Iswolsky 

(L. S.) E. Paterno di Sessa (L. S.) Philosophow 

(L. S.) L. Gavazzi 
(L. &.) L. LuciOLLi 
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PROTOCOLE FINAL. 

Au moment de procéder à la signature du traité de commerce 
et de navigation, concia à la date de ce jour, entre l'Italie et la 
Russie, les Plénipotentiaires soussignés ont fait les réserves et dé- 
clarations suivantes, qui auront à former partie intégrante du traité 
mème. 

I. En ce qui oonoerne le texte du trailo. 

Ad Art. 1. 

I. En ce qui concerne les passeports, les ressortissants des 
Parties contractantes seront traités sur le pied de la nation la plus 
favorisée. 

IL Les consulats de carrière italiens et* les fonctionnaires des 
représentations diplomatiques et desdits consulats qui seront envoyés 
en Russie par le Gouvernement italien, jouiront, à titre de récipro- 
cité, d'une liberté pleine et entière, vis-à-vis de la censure russe, 
tant pour les journaux que pour les produits des sciences, des arts 
et des belles-lettres. 

III. Sans préjudice des dispositions contenues dans l'art. 8 de 
la convention consulaire entre l'Italie et la Russie du 28-16 avril 1875, 
les consuls généraux, consuls et vice-consuls ou agents consulaires 
d'Italie en Russie, ainsi que les consuls généraux, consuls et vice- 
consuls ou agents consulaires de Russie en Italie, auront le droit 
de correspondre directeraent, les premiers avec le Département des 
douanes en Russie, les seconds avec le Ministère des flnances d'Italie, 
pour les aflfaires de réclamation douanière qui seront en instance 
devant les administrations indiquées ci-dessus. 

Ad Art. 4. 
I. Le Gouvernement imperiai de Russie reconnait au Gouverne- 
ment royal d'Italie le droit d'imposer d'une surtaxe les sucres im- 
portés de Russie en Italie aux conditions toutefois: 

a) que cette surtaxe ne sera appliquée qu'aux sucres destinés 
à la consommation intérieure en Italie et ne dépassera pas le chiffre 
fltxé par la coramission permanente de Bruxelles; 

b) qu'elle ne sera prélevée qu'autant que la convention de 
Bruxelles resterà en vigueur et l'Italie y prendra part; 
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e) que le Gouvernement royal d'Italie ne fera pas usage de 
son droit de prohiber l'importation des sucres russes et ne prendra 
aucune mesure restrictive par rapport à l'importation des sucres 
russes destinés à la réexportation, ainsi qu'à toutes les opérations 
auxquelles les sucres pourraient ètre soumis dans ce dernier cas; 

d) qu'une révision des taux de la surtaxe sera prévue si les 
circonstances la rendaient nécessaire. 

II. Les articles fabriqués au moyen de Tadmission temporaire 
dans les territoires respectifs des Parties contractantes sont ^ale- 
ment traités d'après les principes flxés dans l'art. 4 du présent traité. 

Ad Art. 4 et 5. 

Les Parties contractantes se réservent le droit d'exiger des cer- 
tiflcats d'origine, constatant la production ou la fabrication dans 
l'un des deux pays des marchandises importées dans l'autre, si ces 
marchandises sont soujnises à un traiteraent douanier différent sui- 
vant le pays de provenance. De son coté, chacune des deux Parties 
prendra ses mesure afln que les certiflcats exigés soient le moins 
possible une gène pour le commerce. 

Ad Art. 10. 

En tant que l'importation d'armes à feu de l'étranger n'est pas 
interdite en Russie, les voyageurs de commerce italiens pourront 
porter avec eux des échantillons de ces armes, à la condition expresse 
de se soumettre à toutes les prescriptions générales ou locales qui 
sont ou seront en vigueur par rapport aux armes à feu. 

Ad Art. 12. 

n est convenu que les dispositions de la déclaration de 9 mai 
1891 concernant les marques de fabrique sont aussi applicables aux 
desseins et modèles industriels. La dénonciation de ladite déclara- 
tion ne pourra avoir lieu avant celle du présent traité. 

Ad Art. 14. 

L'exception suivante est faite aux dispositions du numero 2 de 
l'art. 14 du présent traité, notamment: Tonte faveur autre ou 
plus grande que celles actuellement en vigueur qui serait accordée 
à l'avenir par la Russie à l'un des pays limitrophes de l'Asie par 
rapport à la soie (n. 2-4 de l'art. 180 et n. 1 de l'art. 185 du tarif 
douanier russe) ou aux oranges, citrons et oranges amères (n. 2 de 
l'art. 6 du mème tarif) sera dans la mème forme, la mème mesure 
et par rapport au mème territoire de l'Empire étendue immediate, 
ment et sans conditions aux mèmes produits provenant de l'Italie. 
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Toutefois il est entendu que cette exception ne concerne pas 
rimportation directe dans les provinces russes de rAmour, Maritime 
et du Transbaiial pour leur consommation intérieure et que sous 
ce rapport le n. 2 de l'art. 14 du présent traité sera applique dans 
sa pleine mesure. 

Ad Art, 22. 

La dénonciation de la convention consulaire en vigueur entre 
les deux Parties contractantes du 28-16 avril 1875 ne pourra avoir 
lieu avant celle du présent traité. 

II. En ce qui concerne le tarlf A. 

Ad n. 8, a). — Pour la classiflcation des huiles minérales lourdes 
à partir du P' janvier 1911 (19 décembre 1910), le type offlciel de 
la couleur dont au n. 1 b) de la note à la position < Huiles miné- 
rales etc. » du répertoire pour Tapplication du tarif italien, sera 
flxé d'un commun accord entre les Gouvernements des deux Parties 
contractantes. 

Ad n. 8, b), — A partir du P' janvier 1911 (19 décembre 1910, 
le droit d'entrée en Italie des huiles minérales, de rèsine et de gou- 
dron, reprises sous le n. 8 h) sera réduit à 16 lires les 100 kilo- 
grammes. 

III. En ce qui concerne le tarif B. 

Ad n. 117. — A partir du P' janvier 1911 (19 décembre 1910) 
le droit d'entrée en Russie des huiles grasses (huile d'olive, de lau- 
rier, de coton et autres semblables), hormis celles spédalement dé- 
nomraées; huile cuite, siccative (olifa) sera réduit à 3 r. 10 e. par 
poud. 

Le présent protocole, qui sera considéré comme approuvé et 
sanctionné par les Parties contractantes, sans autre ratiflcation spe- 
ciale, par le seul fait de l'échange des ratiflcations du traité auquel 
il se rapporte, a été dressé, en doublé expédition, à St-Pétersbourg, 
le 28-15 juin 1907. 

G. MeLEOARI • ISWOLSKY 

E. Paterno di Sessa D. Philosophow 

L. Gavazzi 

L. LUOIOLLI 
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Legge, n. 797, che approva gli stati di previsione deirentrata e della spesa 
del fondo per Temigrazione per Tesercizio finanziario 1907-908 (1). 



Vittorio Emanuele III 

PBR GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Il Senato e la Camera dei deputati hanno approdato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — li governo del Re è autorizzato a far riscuotere le 
entrate e a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del fondo 
per remigrazione, per l'esercizio finanziario dal 1** luglio 1907 al 
30 giugno 1908 in conformità degli stati di previsione annessi alla 
presente legge. 

Art. 2. — È approvata l'annessa tabella i4, contenente l'elenco 
dei capitoli di spese obbligatorie e d'ordine in aumento dei quali 
possono farsi prelevamenti dal fondo di riserva appositamente istituito. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 19 dicembre 1907. 
VITTORIO EMANUELE 

TlTTONI 
Visto, Il Guardangilli: Orlando 



(1) V. QazzeHa UffidtaU del 31 dicembre 1907, n. 363. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Stato di previsione delVentraia del fondo per remigrazione 
per l'esercizio finanziario 1907-1908. 



DENOMINAZIONE 



Competenza 

per reiereizio 

1907-008 



CATEGORIA I — Entrate effettive. 
TITOLO I — Entrate ordinarie. 

Rendite patrimenìali. 

1. Interessi sul conto corrente presso la Cassa depositi e prestiti 20,000. 

2. Bendi ta dei titoli di proprietà del Fondo per l'emigrazione . 269,600. 

Totale . . 289,600. 



Centrìbutl a carico dei vettori. 

3. Tassa per la concessione di patente ai vettori di emigranti . 

4. Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli emigranti 

5. Depositi fatti dai vettori pel pagamento degli stipendi e delle 

indennità d'arma dovute ai medici militari incaricati del 
servizio sanitario sulle navi viaggianti e delle indennità 
dovute ai medesimi od ai commissari viaggianti 

Totale 

Entrate diireree. 

6. Pene pecuniarie per contravvenzione alla legge e al regola- 

mento sull'emigrazione ..... 

7. Quota spettante al Fondo per l'emigrazione sugli utili netti del 

servizio per le rimesse degli emigrati 

8. Entrate diverse e impreviste .... 

9. Entrate a reintegro dei capitoli della spesa 

Totale 



Totale delle entrate effettive ordinarie 



17,000. - 
2,300,000. - 



440,000. — 
2,757,000. — 



3,000.— 

15,000. ^ 

500.— 

per memoria 

~ 18,500. — 

3,065,100.— 
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DENOMINAZIONE 



Competensa 

per l'esercizio 

1907-908 



CATEGORIA li — Movimento di capitali. 

10. AlienaEione o rimborso di titoli di Stato o garantiti dallo Stato, 
di proprietà del Pondo per l'emigrazione .... 

TOTALB del movimento di capitali 



2,000.— 



2,000. ~ 



Hiasaunto. 

Catbqoria I — Entrate effettive 

> II — Movimento di capitali . 

Totale generale dell'entrata 



8,065,100. - 
2,000.— 

3,067,100.— 



Visto, d'ordine di Sua Maestà: 

Il Ministro degli affari esteri 

TmoNi 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Stato di previsione della spesa del fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1907-1908. 



«I 



DENOMINAZIONE 



Competenza 

per l'esercizio 

lW)7-008 



CATEGORIA 1 — Spese effettive. 
TITOLO I — Spesa ordinaria 

Spese generali. 

1. Commissariato ed ispettorati dell'emigrazione — Personale . 

2. Stipendi ed indennità di residenza in Boma degli ispettori 

viaggianti 

8. Consiglio dell'emigrazione e Comitato permanente 

4. Fitto di locali per il Commissariato e per i quattro ispettorati 

nei porti d'imbarco ........ 
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5. Spese d'officio e stampati per il Gommissariato e per gli ispet- 

torati 17,000. — 

6. Biblioteca e abbonamento a riviste e giornali per il Commis- 

sariato e per gli ispettorati 2,500. — 

7. Spese speciali di posta e telegrafo 18,000. — 

8. Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni ufficiali del Com- 

missariato 29,000.— 

9. Stampa di manifesti e di circolari ai prefetti, ai sindaci, ai 

Comitati, ai giornali ed uffici vari; stampa ed acquisto di 
guide, ed altre pubblicazioni da distribuirsi gratuitamente 
agli emigranti, ai Comitati mandamentali e comunali per 
l'emigrazione e ad altri uffici 15,000. — 

10. Manutenzione di fabbricati adibiti ai servizi dell* emigrazione 4,000. — 

11. Spese casuali 2,000. - 

Totale . . . 179,433.43 

Spese speciali per la viflllanza e tutela neirinteresse degli emigranti. 

12. Spese di viaggio e indennità agli ispettori viaggianti . . 70,000. — 

13. Spese di viaggio e indennità di missione a consoli, a funzionari 

del Commissariato o per iucaricati speciali tanto all'estero 

che all^iutemo, esclusi gli ispettori viaggianti . . . 65,000. — 

14. Stipendi e indennità agli addetti ai Eegi Consolati per l'assi- 

stenza agli emigrati e spese inerenti ai servizi ad essi affidati 80,000. — 

15. Competenze ai medici militari o ai commissari viaggianti sui 

piroscafi che trasportano emigranti e restituzione ai vettori 

delle eccedenze sulle somme versate per detto titolo . . 440,000. — 

16. Indennità ai componenti le Commissioni di visita delle navi 

in partenza con emigranti e ai periti tecnici e spese relative 

al funzionamento delle Commissioni stesse . . . 45,000. — 

17. Assistenza straordinaria degli emigranti nei porti d'imbarco 

e di sbarco nel regno — Disinfezioni — Sorveglianza sulle 
locande ed altri locali che provvisoriamente sostituiscono i 
ricoveri 46,000.— 

18. Assistenza straordinaria degli emigrati nei porti di scalo al- 

l'estero — Servizio relativo alla ricerca degli emigrati — 

Casi eccezionali di rimpatrio 50,000. — 

19. Servizio di informazione e di vigilanza — Sorveglianza e re- 

pressione dell'emigrazione clandestina .... 30,000. — 

20. Spese per le Commissioni arbitrali 4,000. — 

21. Spese di liti 2,000. — 

22. Missioni presso il (Commissariato 3,000.— 

Totale . . 835,000.— 
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Spese per la preteziene degli emigranti. 

23. Spese per la protezione ed assistenza degli emigranti all'estero 

e sussidi ad opere di patironato all'estero ed all'interno 

24. Concorsi e anticipazioni per spese di liti agli operai italiani 

emigrati all'estero, assistenza legale agli emigrati special- 
mente vittime di infortuni sul lavoro e servizio relativo . 

Totale .... 

Fondi di riserva. 

25. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine . 

26. Fondo di riserva per le spese impreviste .... 

Totale 
Totale delle spese ordinarie effettive 



550,000. — 



220,000.— 
870,000.— 



75,000.— 
150,000. - 

225,000.— 

2,109,433.43 



TITOLO II — Spese straordikarib. 

27. Bicoveri, tettoie ed altri fabbricati ad uso degli emigranti nei 

porti d'imbarco — Spese di progetti, di acquisto di terreni, 

di costruzione, di adattamento e di arredamento . . 550,000. — 

28. Spese per lavori straordinari 27,000. — 

29. Acquisto di mobili, attrezzi ed oggetti vari pel Commissa- 

riato e per gli Ispettorati ....... 3,000. — 

30. Eestituzione di somme indebitamente attribuite al fondo per 

l'emigrazione 5,000. — 

31. Spese straordinarie eventuali 3,000. — 

32. Spese per l'incremento delle scuole italiane in America . 200,000. — 

33. Sussidi ad imprese private promotrici di colonie di agricol- 

tori italiani ......... ptr memoria 

34. Indennità ai regi uffici diplomatici e consolari per l'attuazione 

del servizio della leva militare all'estero .... 80,000. — 

35. Spese per provvedere al servizio di contabilità e d'ordine 

presso gli ispettorati nei porti d'imbarco .... 7,000. — 

Totale delle spese straordinarie effettive . . 875,000. — 
Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme • 2,984,483.43 



CATEGORIA II — Movimento dì capitali. 
36. Acquisto di titoli di Stato o garantiti dallo Stato 
Totale del movimento dei capitali 
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Compeieiimft 

per reiercisio 

1970-908 



Hiassunto. 



Categoria I — Spese effettive .... 2,984,433.43 
» II — Movimento di capitali . . . 82,666.57 

Totale generale della spesa . . 3,067,100. — 



Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
lì Ministro degli a,ffari esteri 

TlTTONI 



Tabella A. 



. Si 



Capitoli di spesa obbiigatorie e d'ordine in aumento dei quaii 
possono farsi prsievamentì dal fondo di riserva appositamente istftuito. 



DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 



1. Personale del Commissariato e degli Ispettorati dell'emigrazione (per la 

parte che riguarda l'indennità di residenza agli impiegati residenti 
in Eoma e per ciò che si riferisce alle indennità di congedamento 
previsto dagli articoli 18, 15 e 34 del regolamento sulPemigrazione). 

2. Stipendi ed indennità di residenza in Boma degli ispettori yiagg^nti 

(per la parte che riguarda T indennità di residenza e l'indennità di 
congedamento). 

4. Fitto di locali per il Commissariato e per gli Ispettorati nei porti di 

imbarco. 

5. Spese d'ufficio e stampati per il Commissariato e per i quattro Ispet- 

torati (per la parte che riguarda gli stampati per uso d'ufficio). 

7. Spese speciali di posta e telegrafo. 

8. Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni ufficiali del Commissariato. 

9. Stampa di manifesti e di circolari ai prefetti, ai sindaci, ai Comitati, ai 

giornali ed uffici vari; stampa ed acquisto di guide ed altre pub- 
blicazioni da distribuirsi gratuitamente agli emigranti, ai Comitati 
mandamentali e comunali per l'emigrazione e ad altri uffici. 

10. Manutenzione di fabbricati adibiti ai servizi dell'emigrazione. 

15. Competenze ai medici militari o ai commissari viaggianti sui piroscafi 
che trasportano emigranti e restituzione ai vettori deUe eccedenze 
sulle somme versate per^detto titolo. 
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DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 



16. Indennità ai componenti le Commissioni di visita aUe navi in partenza 

con emigranti e ai periti tecnici e spese relative al funzionamento 
delle Commissioni stesse. 

17. Assistenza straordinaria degli emigranti nei porti d'imbarco e sbarco 

nel regno; disinfezioni; sorveglianza sulle locande e altri locali che 
provvisoriamente sostituiscono i ricoveri. 

18. Assistenza straordinaria degli emigranti nei porti di scalo all'estero; 

servizio relativo alla ricerca degli emigrati ; casi eccezionali di rim- 
patrio. 

19. Servizio d^informazioni e di vigilanza, sorveglianza e repressione della 

emigrazione clandestina. 

20. Spese per le commissioni arbitrali. 

21. Spese di liti. 

28. Spese per lavori straordinari. 

30. Eestituzione di somme indebitamente attribuite al fondo per Temi- 

gp:«zione 
35. Spese per provvedere al servizio di contabilità e d'ordine presso gli 
ispettorati nei porti d'imbarco. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà: 

lì Ministro degli affari uteri 

TriTONi 



MINISTERO DELL' INTERNO 



Ordinanza di sanità marittima n. 19 (1). 

IL MINISTRO SK4GRETARIO DI STATO PER OLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la comparsa della peste bubbonica a Bona (Algeria); 

Constatata la cessazione del colera a Singapore (Streits Settle- 
ments); 

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 
dicembre 1903; 



(1) y. GazgeUa UffidaU del 16 dicembre 1907, n. 296. 
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Veduto il testo unico delle le^gi sanitarie, approvato con regio 
decreto P agosto 1907, n. 636; 



Ordinanza di sanità marittima n. 20 (1). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

(Constatata la cessazione della peste bubbonica a Tunisi; 

Veduta la Convenzione sanitaria intemazionale di Parigi del 3 
dicembre 1903; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto P agosto 1907, n. 636; 

Decreta: 

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 17, del 1® no- 
vembre 1907, è revocata per quanto riguarda le provenienze da 
Tunisi. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione. 

Roma, addi 14 novembre 1907. 

Il ministro 
GlOLITTI 



(1) V. GoMBetta UfficiaU del 16 dicembre 1907, n. 296. 
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Decreta: 

1« Le provenienze da Bona (Algeria) sono sottoposte alle dispo- '*?4| 
sizioni contro la peste contenute nelFordinanza di sanità marittima 
n. 10, del P settembre 1907. 

2® È revocata la precedente ordinanza di sanità marittima n. 12, 
del 22 settembre 1907 riguardante le provenienze da Singapore (Streits 
Settlements). 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione. 

Roma, addi 8 novembre 1907. 

Il minigtro 
GlOLITTI 
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Ordinaiiza di saiità maritlfim n. 21 (1). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DBLL^INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la cessazione della peste bubbonica a Orano (Algeria) ; 

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 
3 dicembre 1903; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con r^io 
decreto P agosto 1907, n. 636; 

Decreta: 
La precedente ordinanza di sanità marittima, n. 18, del 2 no- 
vembre 1907, riguardante le provenienze da Orano, è revocata. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione. 

Roma, addi 27 novembre 1907. 

Pel Ministro 

Facta 



Ordinanza di sanità marittima n. 22 (1). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la cessazione della peste bubbonica a Bona (Algeria); 
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 
3 dicembre 1903; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 1^ agosto 1907, n. 636; 

Decreta : 
La precedente ordinanza di sanità marittima n. 19,delli 8 no- 
vembre 1907, nella parte riguardante le provenienze da Bona, è 
revocata. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione. 

Roma, addi 3 dicembre 1907. 

Il ministro 
GlOLITTI 



(1) y. Oassetta Ufficiale del 16 dicembre 1907, n. 296. 
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Ordinanza di sanità marittima n. 23 (1). 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DBLL'INTERNO 
PRBÌSIDBNTB DBL GONSIGUO DBi MINISTRI 

(Constatata la cessazione della peste bubbonica a Pbilippeville 
(Algeria); 

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 
3 dicembre 1903; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto P agosto 1907, n. 636; 

Decreta : 

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 17, del 1® no- 
vembre 1907, anche nella parte riguardante le provenienze da Pbi- 
Itppeville, è revocata. 

I signori prefetti delle provinole marittime sono incaricati del- 
Fesecuzione. 

Roma, addi 13 dicembre 1907. 

n minitiro 
GlOUTTI 



Ordinanza di sanità marittima n. 24 (1). 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DELL*INTBR|«0 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Constatata la cessazione della peste bubbonica a Majunga (Ma- 
dagascar); 

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 
3 dicembre 1903; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 1« agosto 1907, n. 636; 

Decreta: 

La precedente ordinanza di sanità marittima n. II. del 22 set- 
tembre 1907, riguardante le provenienze da Majunga, è revocata. 

I signori prefetti delle provincie marittime sono incaricati del- 

Tesecuzione. 

Roma, addi 14 dicembre 1907. 

Il minittro 

GlOLITTI 



(1) V. GoMietta UffieiaU del 16 dicembre 1907, n. 296. 



r i 

Digitized by LjOO^|fe 



4à 



Ordinanza di sanità Étiarittima n. 25 (I). 

IL MINISTRO SBORBTARIO DI STATO PER QU AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIQLIO DEI MINISTRI 

Constatata la cessazione della peste bubbonica a Metelino (Turchia); 

Veduta la Con volizione sanitaria internazionale di Parigi del 3 
dicembre 1903; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 1* agosto 1907, n. 636; 

Decreta : 

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 15, del 15 ot- 
tobre 1907, riguardante le provenienze da Metelino (Turchia), è re- 
vocata. 

1 signori prefetti delle provinole marittime sono incaricati del* 
l'esecuzione. 

Roma, addi 17 dicembre 1907. 

Il minittro 
GlOLITTI 



(1) V. GajggtUa Ufficiale del 20 dicembre 1907, n. 300. 
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CIRCOLARI 




LMinsntODIGLIirFARI ESTERI 

— Bama, 5 dicembre 1907. 

Circolare ■. IO 



Fra le altre anormali consuetudini, infiltratesi a poco a poco 
nell'organismo del personale e dei servizi dipendenti da questo mi- 
nistero, alle quali è mio fermo intendimento di por termine, vi era 
pur quella, per cui, quando un ufficiale diplomatico o consolare, per 
mancanza di personale o momentanee esigenze di servizio, veniva 
destinato a reggere un ufficio corrispondente a un grado superiore 
al suo, credeva aver acquisito diritto a non recederne, considerando 
quasi come un torto il riprendere la sua naturale posizione. 

Cosi nacque uno stato di cose non consentaneo alla realtà, e 
al r^olare concetto e andamento dell'amministrazione. 

La legge sul riordinamento delle carriere, non ha guari ap- 
provata dal parlamento, allargando i ruoli, e facendo corrispondere 
gli organici ai posti, ebbe in mira, fra l'altro, di togliere siflFatto 
disordine, riconducendo la verità e la proporzione tra i gradi eflfet- 
tivamente rivestiti e gli uffici coperti. 

In mancanza per ora d'un regolamento, e nel periodo transi- 
torio che deve condurre alla piena attuazione della legge sopradetta, 
a scanso di equivoci e per regolarità, sento di non dover frapporre 
altro indugio a ricordare quanto sopra alla Signoria Vostra; avver- 
tendola che quind'innanzi, normalmente, i diversi posti dovranno es- 
sere coperti da funzionarli che rivestano l'effettivo grado corrispon- 
dente. E le possibili eccezioni, dovute ad accidentale difetto nel nu- 
mero di essi, avranno assoluto carattere d'incarico temporàneo, non 
involgendo alcun diritto a cuoprire sempre per l'avvenire posti ana- 
loghi, superiori al proprio grado. 

Il Ministro 
TlTTONI 

Agli Ufficiali del eor]po diplomatico e consolare, 
679 

DigitizedbyLjOOQlC ^* 



B.MinSTIRODEGLIAFFAUKSTIRt 

Itmna, i$ novetnkre 190f, 

DIV. I — 8BZ. I 
Clrooiarf n. 20 



Og<ffetto 

Elenco dei TouHat Qfficn. 



L'Associazione nazionale italiana per il movimento dei forestieri 
ha rivolta a questo Ministero una domanda intesa ad ottenere, per 
mezzo dei regi agenti all'estero, l'elenco completo delle agenzie e 
degli uffici d'informazioni per viaggi, « Tourist Offices », funzionanti 
nei vari Stati, sia per conto di pubbliche amministrazioni, associa- 
zioni od altri enti, sia per conto di privati o ditte commerciali, 
come agenzie di viaggio, di vendita di biglietti ferroviari, di bi- 
glietti di navigazione, di coupons d'alberghi, ecc. 

Un'analoga richiesta fu già diretta, due anni or sono, ad alcuni 
uffici all'estero, ma, cosi pel tempo trascorso (che lascia ritenere 
siansi in questo mezzo tali agenzie accresciute o modificate), come 
perchè taluna delle risposte allora pervenute non parvero all'As- 
sociazione interessata corrispondere esattamente allo stato delle 
cose, credo opportuno, per parte mia, far buon viso alla nuova sua 
richiesta. 

La prego, perciò, di volere raccogliere nel modo che stimerà 
migliore siffatte informazioni, procurando che esse sieno complete 
e sicure, e trasmetterle, come dì regola, a questo Ministero, che ne 
curerà il recapito all'Associazione predetta. 

Il SottoMéffretario éH Stato 
POMPUJ 

Ai regi Agenti diplomatici e consolari aìVestero, 
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